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All'insegna dell’ottimismo il bilancio di fine anno di D'Alema P 


Previdenza integrativa: 
via agli incentivi fiscali 
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Riforme, la solita musica: 
«Vorrei, ma non posso» 


Il governo farà il suo dove- 
re, ma le grandi riforme 
spettano al Parlamento. 
Dalla conferenza stampa 
di fine anno del presiden- 
te del Consiglio riemerge 
il problema che blocca da 
due decenni lo sviluppo 
della democrazia in Ita- 
lia: la difficoltà di costrui- 
re un nuovo assetto istitu- 
zionale. AI di là delle buo- 
ne intenzioni di D'Alema, 
in alcune risposte è torna- 
to il ritornello del «vorrei 
ma non posso»: sulla nuo- 
va legge elettorale (l'oppo- 
sizione è divisa, la maggio- 
ranza anche; il governo re- 
sta neutrale), sul simbolo 
unico del centro-sinistra 
(se si andrà verso il mag- 
gioritario sarà giocoforza 
sceglierne uno, ha spiega- 
to il premier), su instabili- 
tà politica e litigiosità fra 
i partiti (la forma di gover- 
no attuale non aiuta la co- 
esione). Al termine del de- 
cennio della «rivoluzione 
pacifica», il Paese ha spe- 
rimentato tutte le formule 
politiche possibili: dai go- 


verni istituzionali a quelli 
tecnici, dal centro-destra 
al centro-sinistra (quest’ 
ultimo, con le varianti Uli- 
vo-Rifondazione e Ulivo- 
Trifoglio). Al momento de- 
cisivo, però, la classe poli- 
tica non si è 
mai dimostra- 
ta in grado di 
affrontare la 
riforna più 
coraggiosa, 
quella istitu- 
zionale. Quan- 
do D'Alema ri- 
corda che su 
referendum, 
legge elettora- 
le e revisione 
della forma 
di governo 
non ci sono Vi- 
sioni concordi 
fra le forze po- 
litiche (e nemmeno nei 
due poli), mette bene in 
evidenza l'incapacità del 
sistema di ‘assolvere al 
suo principale dovere, 
quello di riformarsi. 
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ROMA Il governo gioca la car- 
ta degli incentivi fiscali per 
far decollare i fondi pensio- 
ne. Dopo i sì di Confindu- 
stria e dei sindacati, il Consi- 
glio dei ministri ha approva- 
to ieri il decreto legislativo 
sulla tassazione della previ- 
denza integrativa che godrà 
di agevolazioni e incentivi fi- 
scali rispetto agli altri stru- 
menti finanziari. Il provvedi- 
mento licenziato ieri ha in- 
fatti l’obiettivo di invogliare 
i lavoratori a investire parte 
del Tfr nei fondi pensione. 
In mattinata, nella tradi- 
zionale conferen- 
za stampa di fine 
È anno, assimo 
a D'Alema ha sotto- 
lineato con orgo- 
glio i risultati 
raggiunti sul 
fronte dell’econo- 
mia e si è detto 
«preoccupato» 
per l’instabilità 
politica. Insom- 
ma un bilancio 
| «positivo» che au- 
| torizza a guarda- 
re con «ragionevo- 
le ottimismo» al 
futuro del paese. 
Ma a fare a pezzi 
l'ottimismo di D'Alema ci 
pensa un Berlusconi EE 
piettante al quale la confe- 
renza stampa è sembrata so- 
lo un «piacevole talk show» 
durante il quale D'Alema 
avrebbe «scolorito» la «diffici- 
le realtà del Paese». 
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entro assediato dopo una telefonata alla Comit di piazza Libertà: «Cento milioni o scoppia una bomba» 


Panico da rapina a Trieste 


- 


-. - 


n. 


-. 


Una mamma triestina si imbatte in siti per pedofili ce 


... _.. 


reando giochi per suo figlio 


Internet, porno in agguato 


TRIESTE Pedofili in agguato 
nei siti Internet di giochi 
per ragazzi. Lo ha scoperto 
ieri una mamma triestina 
mentre «navigava» sul perso- 
nal computer del figlio di 14 
anni, Cercava il sito di «Half 
Life», uno dei giochi di mag- 
gior successo e improvvi- 
samnte il «mouse» sfiorando 


una normale immagine le 


-ha aperto le porte dell’infer- 


no. Sullo schermo si sono 
materializzate foto sconvol- 
genti. Neonati stuprati, 
bambini incatenati e tortura- 
ti, ragazzine costrette a rap- 
porti con animali. La signo- 
ra Tiziana si è messa in con- 
tatto con il presidente del 


no avvolti dal fuoco 


«Telefono Arcobaleno» don 
Fortunato Di Noto, ed è ini- 
ziata la caccia nella rete, do- 
ve le lobby di pedofili si mi- 
metizzano nei siti di giochi 
per ragazzi. Sono: state infor- 
mate l’Interpol, l’Fbi e la Po- 
lizia telematica italiana. 


Allarme per la presidentessa del Senato croato ospite nell'attiguo hotel 


TRIESTE C'è un rapinatore al 
telefono e la città si blocca. 
Sotto la minaccia di una 
bomba, poi rivelatasi un 
bluff, un uomo che parlava 
con accento slavo ha tenta- 
to di farsi consegnare ieri 
mattina cento milioni dal 
direttore dell'agenzia di 
piazza Libertà della Banca 
commerciale italiana. «Se 
non consegni una borsa con 
le banconote entro due mi- 
nuti, la banca salterà per 
aria». E’ bastato per getta- 
re nel panico i sei dipenden- 
ti e i quattro impiegati che 
si sono precipitati all’ester- 
no e, poco dopo, anche i 
clienti dell’adiacente alber- 
go Impero. Qui si trovava 
ancora RITO la presi- 
dentessa del Senato croato, 
‘Katica Ivanisevic, che è sta- 
ta prontamente fatta allon- 
tanare dalla sua scorta per- 
sonale. La sua presenza ha 
fatto agitare il fantasma di 
qualche oscura trama inter- 
nazionale, ma la polizia ha 
escluso qualsiasi collega- 
mento con l’episodio della 
banca. In piazza Libertà so- 
no piombate cinque o sei 
auto della polizia oltre a 
un’autoambulanza. Le per- 
lustrazioni non hanno dato 
esito, ma la piazza è stata 
isolata e il traffico in entra- 
ta ein uscita della città è ri- 
masto a lungo semiparaliz- 
zato. 
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Claudio Ernè 


che avevano appiccato 


__ . 


Sommossa nel centro di accoglienza: tre morti 


Una ventina i feriti (alcuni 


© DIROTTAMENTO : 


Rereo indiano, tenui speranze 


NEW DELHI I dirottatori dall'Airbus che rinunciano 

ad alcune delle loro richieste; un Taleban che racconta. 

di aver visto gli ostaggi giocare a carte o ascoltare musica: 
al sesto giorno del dramma infinito dell’aereo Indian Airlines, 
da Kandahar arrivano i primi, tenui barlumi di speranza. 
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dei quali gravissimi) tra immigrati e agenti di polizia 
© I DISASTRI DEL MALTEMPO : _ — 
Petroliera russa si spezza in due riversando tutto il carico di nafta in mare 


Marea nera nel Bosforo 


TRAPAMI Avevano giurato di 
realizzare il loro sogno, a co- 
sto della vita. E se avevano 
attraversato il mare in tem- 
pesta per raggiungere le co- 
ste siciliane, non si sarebbe- 
ro certamente fatti fermare 
da un muro di cinta e da un 
cordone di agenti e milita- 
ri. A fermarli è stato il fuo- 
co che loro stessi avevano 
appiccato per aprirsi una 
via di fuga. Tre immigrati 
morti, una ventina di feriti 
tra nordafricani e forze del- 
l'ordine, di cui alcuni in gra- 
vissime condizioni, arresti 
e fermi sono il bilancio del- 
l’ultimo tentativo di fuga - 
il quinto in un anno - al cen- 
tro di accoglienza perma- 
nente «Serraino Vulpitta», 
di Trapani. La notizia (fal- 
sa) della fuga di otto immi- 
grati fa decidere ad una de- 
cina di immigrati di ripete- 
re il colpo. Ma il cordone di 
polizia è invalicabile. I nor- 
dafricani si asserragliano 
in una camerata, bloccano 
le porte con materassi e cu- 
scini e danno fuoco. E° l’in- 
ferno. 


_— __.. 
per obbligare i locali a creare ar 


ISTANBUL Ai danni provocati 
dalla tempesta che ha mes- 
so in ginocchio mezza Euro- 
pa - e che da ormai 48 ore 
si è spostata a Oriente e 
sta flagellando città e vil- 
laggi della Turchia - si ag- 
giunge un nuovo disastro 
ecologico. La notte scorsa 
nello stretto del. Bosforo 
una vecchia petroliera bat- 
tente bandiera russa si è 
arenata su un basso fonda- 
le per poi spezzarsi in due 
tronconi sotto la furia delle 
onde e di un vento con raffi- 
che a 60 nodi. E dalle stive 
squarciate ha cominciato 
subito a fuoriuscire una 
densa marea nera tutt'ora 
impossibile da arginare. 
Diecimila tonnellate di olio 
che hanno provocato una 
vera catastrofe ambientale. 


Ts 


‘e protette per i non fumatori 


Guerra al fumo nei ristoranti 


ROMA Niente sigarette, siga- 
ri e pipe nei ristoranti e în 
tutti i locali che forniscono 
cibo e bevande a meno che i 
gestori non provvedano a ri- 
servare ai fumatori, secon- 
do îl modello americano, ap- 
positi locali nei quali sia as- 
sicurato il costante ricam- 
bio d'aria. La proposta di 
legge «separatista» parte da 
uno schieramento di depu- 
tati «trasversali», ostili al 
fumo passivo, guidati dal 
vicepresidente della Came- 
ra Carlo Giovanardi (Ccd). 
Tra i firmatari del progetto 
di legge troviamo infatti 
esponenti di Forza Italia, 
dei Ds, della Lega Nord, 


delle minoranze linguisti- 
che, dello Sdi, dei Comuni- 
sti Italiani, di Rifondazio- 
ne Comunista, del Trifo- 
glio, del Ppi, dell'Asinello, 
di Rinnovamento Italiano, 
del Ccd, di An e dei Verdi. 
«Nei ristoranti - spiega Gio- 
vanardi - oggi devono neces- 
sariamente convivere fuma- 
tori e non fumatori, molti 
dei quali non sopportano il 
fumo passivo. E vi è pure 
un problema di tutela di co- 
loro che lavorano in questi 
esercizi, spesso in situazio- 
ni incompatibili con le nor- 
me per la tutela della salu- 
te». La legge prevede che il 
ministero della Sanità e 


quello dell'Ambiente siano 
chiamati ad emanare dispo- 
sizioni riguardanti i requi- 
siti del microclima e le ca- 
ratteristiche degli impianti 
di areazione. Ai non fumato- 
ri la proposta di legge preve- 
de che sia comunque riser- 
vata un'area non inferiore 
alla metà di quella destina- 
ta al consumo di cibi e be- 
vande. «Americana» anche 
la soluzione adottata per le 
multe che saranno partico- 
larmente severe: da lire 100 
mila a 400 mila per i tra- 
sgressori e da 1 milione fi- 
no a 5 milioni per i gestori 
che non rispettino le disposi- 
zioni della legge. 


i REGIONE 
Politica estera 
fiore all'occhiello 
della Giunta 


Opposizione 
bacchettata, 
alti e bassi 


col governo 
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Tangentopoli tedesca 
Kohl sotto inchiesta 


BERLINO La procura di Bonn 
ha aperto ieri una istrutto- 
ria nei confronti di Helmut 
Kohl per lo scandalo dei 
fondi neri. La decisione 
non significa certo una di- 
chiarazione di colpevolez- 
za, ma per il cancelliere 
dell'unificazione, l'artefice 
dell'Europa, il padre dell' 
euro, la sentenza sul piano 
politico è già arrivata, ed è 
una condanna. Dopo sette 
settimane dall'inizio dello 
scandalo dei fondi neri nel- 
la Cdu, la procura di Bonn, 
che indaga sul coinvolgi- 
mento dell'ex leader cristia- 
no democratico nella vicen- 
da, ha trasmesso al presi- 
dente del Bundestag la noti- 
fica dell'intenzione di apri- 
re un'indagine sull'ex can- 
celliere per sospetta mal- 
versazione. Se entro due 
giorni il Bundestag non rea- 
girà, il silenzio corrisponde- 
rà ad un placet e l'istrutto- 
ria sarà considerata formal- 
mente avviata, con esiti, in- 
dipendentemente dal suo 
esito, devastanti, secondo il 
timore di tutti i partiti, che 
vedono messa in pericolo la 
credibilità della politica. 


@ Apagina9 


C.A.A.M.T. 


CENTRO ARTISTICO ACCONCIATORI MISTI TRIESTINI 
Associato all'A.N.A.M. Nazionale 


Via Buonarroti 12 - 34142-TRIESTE 
I Maestri e i Dirigenti 
augurano Buon Anno a tutti 
e comunicano che sono 
aperte le iscrizioni ai nuovi 
Corsi di aggiornamento 
che si terranno da gennaio 2000 


Per informazioni e iscrizioni 
Tel. 040.772400 
Tel. 040.630357 


ALL'INTERN 


RE 


2 iILPICcOLO 


POLITICA 


Il presidente del Consiglio afferma che il governo non è debole e che ci sono positivi segnali di ripresa economica 


D'Alema pronto a governare il 2000 


‘La crisi non ha indebolito l'esecutivo ma ha rilanciato il centrosinistra 


sconi mostra di 


una precisa sfida. 


tasso 


di inflazione, il recor 


cusa i 


risultati». 


Berlusconi: «Ho visto solo 
uno stanco talk-show» 


ROMA «Poco più di un piacevole talk-show». Silvio Berlu- 
‘adire assai 
mo D'Alema nella tradizionale conferenza stampa di fi- 
ne anno e presa carta e penna fa le pulci in un lungo co- 
municato-stampa alle «parole e alle promesse» del pre- 
sidente del Consiglio concludendo la sua analisi con 
opo aver sentito D'Alema, spiega il 
leader del Polo, «ora più che mai l'alternativa è tra pes- 
simismo ed ottimismo, tra declino e sviluppo e sono si- 
curo che gli italiani sapranno scegliere». 

«Abbiamo sentito tante parole, le solite promesse, i 
buoni sentimenti e i buoni propositi che nessuno mai si 
nega - spiega infatti Berlusconi - ma la realtà è rima- 
sta lontana e scolorita, come se non fossero passati sei 
giorni soltanto dal dibattito sulla fiducia che il D'Ale- 
ma bis aveva dovuto affrontare in Parlamento, per ini- 
ziare una navigazione difficile». Oltre a ciò Berlusconi 
ricorda a D'Alema che non si possono fare paragoni con 
la Germania che diminuisce le tasse. «Il premier forse 
ignora che mentre c'è la corsa ad investire in Germa- 
nia, nessuno più viene dall'estero ad investire in Italia. 
E anche gli italiani sembrano ormai astenersene». 

Sul piano economico poi «ci sono almeno sei differen- 
ziali fondamentali che caratterizzano la posizione at- 
tuale dell'Italia nello scenario europeo e che riguarda: 
no il più basso tasso di sviluppo, il più basso grado di 
attrattività di investimenti dall'estero (un ventesimo 
Selingpiliona: un decimo della Francia), il più basso 

i natalità (segno di sfiducia nel futuro), il più 
basso tasso di investimento in ricerca e sviluppo (sceso 
dal '96 dall' 1,4 all'1 per cento del Pil), il più alto tasso 

A della disoccupazione». Tutti nu- 
‘meri sottolinea Berlusconi «che non possono essere con- 
fusi con propaganda». Così come la constatazione che 
«contrariamente alle promesse di invarianza o di ridu- 
zione e contrariamente alla propaganda nel 1999 le tas- 
se sono salite per una cifra che va da 30mila a 40mila 
miliardi. Nel 2000 ne saranno restituiti solo 10mila». 

Anche Pierferdinando Casini non risparmia critiche. 
«Il discorso di D'Alema mi sembra più adattto alla qua- 
resima che al capodannno malgrado gli ottimismi di 
facciata del premier». Attacchi pure sull'altro fronte 
delle OORIELIONI Da Rifondazione Franco Giordano ac- 

presidente del Consiglio di «aver accentuato 
l'impianto neo-liberista del Governo, ripetendo in mo- 
do stanco e noioso un copione che non ha mai prodotto 


oco l'intervento di Massi- 


ROMA L'Italia può guardare 
al Duemila con un ragionevo- 
le ottimismo, secondo il presi- 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alema. Nella. tradizionale 
conferenza stampa di fine an- 
no ha fatto un bilancio positi- 
vo dei 14 mesi a Palazzo Chi- 
gi «Il nostro è un Paese più 
‘orte e rispettato», ha detto il 

remier, e comincia a vedere 
1 frutti dei sacrifici compiuti 
anche in termini di ripresa 
economica e crescita dell'oc- 
cupazione. 

‘er oltre un'ora e mezzo il 
cre del governo ha risposto 
alle domande dei giornalisti. 
Anche sulla querela presen- 
tata contro Giorgio Forattini 
Pe la vignetta sul. dossier 

itrokhin. D'Alema ha offer- 
to una sorta di tregua al dise- 
FORIO, È pronto a ritirare 
a richiesta di risarcimento 
di tre miliardi e a chiudere 
la vicenda in cambio di una 


dichiarazione di Forattini 
che smentisca «l'informazio- 
ne falsa» di aver ostacolato 
la pubblicazione dei docu- 
menti del Kgb. Perchè, ha 
ERO, «ne ho facilitato la 
iffusione inviandoli al Parla- 
mento». 
GOVERNO. Dalla crisi di go- 
verno; «assolutamente inevi- 
tabile», ha affermato non è 
uscito un esecutivo «indeboli- 
t0». 
CENTROSINISTRA. Il ri- 
sultato positivo della crisi è 
quello di aver rilanciato un' 
alleanza organica del centro- 
sinistra. Con il Trifoglio il 
dialogo è aperto e D'Alema 
spera che presto possa farne 
parte organicamente. Il sim- 
olo unico per le prossime 
scadenze elettorali non è una 
«stravaganza por ma 
una strada obbligata se pre- 
varrà un sistema maggiorita- 
rio. Difficile prevedere se sa- 


n 


Do _... 
Primo atteso «rimpastino» nel governo D'Alema. Chiuso ieri sera il caso del sottos 


rà lui il candidato premier al- 
le elezioni del 2001, ma di si- 
curo sarà «tra i protagoni- 
sti». 
TANGENTOPOLI. Il pre- 
mier mantiene la sue perples- 
sità sulla commissione d'in- 
chiesta per Tangentopoli, ma 
accetterà dueste sfida per di- 
mostrare che «vogliamo vera- 
mente il dialogo con le forze 
della maggioranza, compreso 
il Trifoglio, che in gran parte 
sono favorevoli». La commis- 
sione non può però incidere 
sull'operato della magistratu- 
ra. Non ci sono le condizioni 
er una amnistia. D'Alema 
a ammesso di aver fatto gli 
auguri a Craxi, «un fatto pri- 
vato, di auguri personali ad 
una persona che stava per 
sottoporsi ad una delicata 
operazione», Gli dispiace che 
siano stati resi pubblici per- 
chè non sono «merce per la 
olitica». 
TUSTIZIA. «Ogni volta che 


00 


Berlusconi ha problemi coi 
magistrati, generalmente au- 
menta i voti. Non sembra 
dunque che questo fatto, sta- 
tisticamente lo danneggi 


gi elet- 
toralmente». Secondo D'Ale-. 


ma non si possono regolare 
per legge i rapporti tra magi- 
stratura e politica. Auspica 
però che i giudici tengano 
conto dei passaggi elettorali, 
ma tutto è inevitabilmente 
affidato alla sensibilità e alla 
libertà dei magistrati». 
BERLUSCONI. Il leader 
del Polo è un «interlocutore 
politico», ma D'Alema non gli 
riconosce - per esempio nelle 
accuse di trasformismo- «l'au- 
torità morale per proporsi co- 
me punto di riferimento, co- 
me giudice della moralità de- 
gli altri uomini politici». «Se 
tutti parlamentari avessero 
rispettato il mandato, sarem- 
mo comunque noi a governa- 
re, perchè nel '96 abbiamo 
vinto le elezioni». 
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E Forattini lascia Repubblica 


ROMA Giorgio Forattini non ha accettato l'offerta 
proposta ieri da Massimo D’Alema («Mi bastano 

le sue scuse e ritiro la querela»). La vicenda si riferisce 
alla famosa vignetta (riprodotta qui sopra) per la quale 
il presidente del Consiglio aveva chiesto danni per tre 
miliardi, Ieri mattina l'offerta di pacificazione, in serata 
la secca risposta da parte del vignettista: «Non ho nulla 
da riparare». Ma in realtà la querelle con D'Alema, 

come ha ammesso lo stesso Forattini, è stato solo l’ultimo 
«incidente»: da tempo il «feeling» fra il vignettista 

eil quotidiano romano era finito, e il divorzio era nell'aria, 


egretario alla Difesa Misserville 


Fuori l'ex missino e Pinza che lascia il Tesoro 


ROMA Primo atteso «rimpa- 
stino» nel governo D'Alema 
bis. Ieri sera il consiglio dei 
Ministri ha chiuso il caso 
di Romano Misserville, il 
senatore ex missino nomi- 
nato sottosegretario alla Di- 
fesa che, per le proteste dei 
verdi e di molti parlamenta- 
ri del centrosinistra, era 
già stato costretto alle di- 
missioni alla vigilia di Na- 
tale. Espulso da Alleanza 
nazionale Misserville era 
passato all'Udeur di Cle- 
mente Mastella e quindi da 
questa indicato per la nuo- 
va squadra di D'Alema. Il 
premier, prima che il sena- 
tore scegliesse di andarse- 


ne volontariamente per evi-. 


tare strumentalizzazioni e 
«non creare intralci all'azio- 
ne di governo», aveva an- 
nunciato che ne avrebbe 
chiesto la revoca. A creare 
ulteriori disagi nella mag- 
gioranza le dichiarazioni 
che il neo sottosegretario 
aveva fatto in alcune inter- 
viste dove paragonava 
D'Alema a Giorgio Almiran- 
te, congratulandosi per la 
politica «di destra» del suo 
governo. 

Il Consiglio dei ministri 
ieri ha quindi accolto for- 
malmente le sue dimissio- 
ni, insieme a quelle del po- 
polare Roberto Pinza, sotto- 


Sconti sulla spesa alle casalinghe 


Potranno confluire in un fondo previdenziale ad hoc 


ROMA Il governo ha approva- 
to come previsto il decreto le- 
gislativo sul trattamento fi- 
scale dei Fondi pensione. 
Due, tre anzi, sono le decisio- 
ni più degne di nota: l'eleva- 
zione dal 6% al 12% della de- 
ducibilità degli importi ver- 
sati ai Fondi integrativi con 
un tetto che passa, raddop- 

niando, da cinque a dieci mi- 
ioni; l'altra novità è rappre- 
sentata dall'abbassamento 
dal 12,50 all'11% dell'aliquo- 
ta fiscale che si applica sulle 
izle prodotte dai 

“ondi. Infine, invece dei soli- 
ti gadget o punti di vario ge- 
nere, le casalinghe potranno 
accumulare nei negozi e nei 
supermercati degli sconti da 
far confluire in un fondo pre- 
videnziale ad hoc. 

A questo proposito biso- 
gna dire che i sindacati han- 
no cercato, inutilmente, di 
spuntare uno sconto maggio- 
re; ma forse più di tutto fia - 
gna sottolineare che in arri- 
vo potrebbe esserci una bato- 
sta. Infatti la Commissione 
Ue dovrà decidere in un pros- 
simo futuro di applicare a 
tutti i Paesi membri un'ali- 
quota unica del 20% sulle 
rendite di capitale. E, allo 
stato attuale, non sembra es- 


A partire dal 2001 sono previsti incentivi economici nel settore della scuola 


serci alcuna garanzia che 
per i Fondi rimarrà questo 
trattamento di favore. Lo 
stesso ministro delle Finan- 
ze Vincenzo Visco, non ha po- 
tuto dare in conferenza stam- 
pa alcun tipo di rassicurazio- 
ne. 

Comunque sia, Visco ha 
spiegato che il provvedimen- 
to «è destinato ai Fondi chiu- 
si, ai Fondi aperti e al rispar- 
mio previdenziale individua- 
le che viene trasferito dalle 
puilce vita in investimenti 

ella durata di almeno 15 


MILANO Bossi si dedica allo 
sci e alla lettura e non 
Vuol sentir parlare, nè tan- 
tomeno parlare, del pre- 
sunto incontro tra lui e il 
leader del Polo.-Silvio Ber- 
lusconi. 

Così quando gli si chiede 
particolari su quell' incon- 
tro che per qualcuno si sa- 
rebbe svolto a Roma duran- 
te la crisi del Governo D' 
Alema, mentre per altri si 
sarebbe tenuto nella sala 
Vip dell' aeroporto privato 
milanese di Linate, sbuffa 


anni». Non ci sarà perdita di 
gettito perchè è vero che vie- 
ne meno la tradizionale for- 
ma delle assicurazioni sulla 
vita, ma in compenso viene 
introdotto un prelievo sugli 
accantonamenti del tfr (trat- 
tamento di fine rapporto) 
che equilibrerà i costi. In 
particolare è stato specifica- 
to, per rispondere indiretta- 
mente alla Confcommercio 
che aveva lamentato costi 
per le impiesa pari a mille 
miliardi, che «le imprese pa- 
gheranno annualmente 


Bossi si dedica allo sci e 


l'11% sulle somme che accan- 
tonano fino a quando ci sarà 
il tfr». Quanto a questo isti- 
tuto, il 2000 ne vedrà la rifor- 
ma definitiva sulla base di 
accordi presi di concerto con 
le parti sociali. Il tavolo del- 
la trattativa dovrebbe parti- 
re fù a metà gennaio. 
ministro delle Finanze 
ammette che il provveidmen- 
to varato dal governo «avrà 
un effetto finanziario sulle 
imprese di alcune centinaia 
di miliardi, ma il vantaggio 
per il sistema finanziario è 


. 


non: vuole sentire parlare di alleanze 


segretario al Tesoro, che ad- 
dirittura non aveva accetta- 
to la nomina, si dice perchè 
non adeguata alle sue ambi- 
zioni. Il numero complessi- 
vo dei vice ministri scende 
quindi da 66 a 64. Ma sono 
stati decisi anche altri spo- 
stamenti. 

Armando Veneto passa 
dai Lavori Pubblici alle Fi- 
nanze; Mauro Fabris dalle 
Finanze ai Lavori Pubblici; 
Adriana Vigneri dai Beni 
culturali alla Funzione pub- 
blica; Raffaele Cananzi dal- 
la Funzione pubblica ai Be- 
ni culturali; Gianfranco 
Morgando dal Commercio 
Estero all'Industria; Aniel- 


contemporaneamente evi- 
dente». Ogni punto di tfr che 
confluirà nei Fondi pensione 
renderà disponibili due pun- 


—- 


Lega-Polo: «Sono in vacanza» 


e risponde: «Io non ho nien- 
te da aggiungere. 

Ho già risposto ieri. Del 
resto avevo detto un mese 
fa che ci sarebbero stati in- 
contri pubblici ai quali ho 
anche partecipato, sul fede- 
ralismo e sulla devolu- 
tion». 


Premi ai docenti più bravi 


| ROMA Incentivi fiscali a par- 
tire dal 2001. Sei milioni di 


| «bonus» per i docenti più 


‘bravi. Firmati i decreti: sa- 
rà una commissione a valu- 
tare la professionalità de- 
gli insegnanti, non attra- 
verso titoli di studio ma 
grazie a prove sul campo. 
L'esame si svolgerà il 4 
aprile 2000. Di Menna (Uil- 
Scuola): è solo il primo pas- 
so, 

Un bonus di sei milioni 
lordi all'anno per i docenti 

più preparati. L'incentivo - 

previsto nei decreti firmati 
dal ministro della Pubblica 

Istruzione Luigi Berlin- 


guer - fissa dunque stipen- 
di più ricchi a partire dal 
gennaio 2001. Requisiti in- 
dispensabili per far lievita- 
re la busta paga? 

Avere alle spalle almeno 
dieci anni di onorata carrie- 
ra e accettare di sottoporsi 
a una prova specifica che 
attesti la preparazione. 
Non basteranno cioè i titoli 
di studio, ma si dovrà dimo- 
strare la professionalità ac- 
quisita attraverso prove su 
campo. Come fare? Gli inse- 
gnanti - di scuola materna, 
elementare, media di pri- 
mo e secondo grado e gli 
educatori di convitto - inte* 


ressati al bonus dovranno 
presentare domanda entro 
45 giorni dalla pubblicazio- 
ne del provvedimento in 
Gazzetta Ufficiale e compi- 
lare una scheda prestampa- 
ta con il curriculum che do- 
vrà essere validata da un 
comitato di valutazione. 
Inizialmente le commissio- 
ni saranno composte di do- 
centi universitari, ispetto- 
ri, capi di istituto, docenti 
in pensione (da non più di 
cinque anni), nelle fasi suc- 
cessive entreranno a farvi 
parte anche docenti asse- 
gnatari del trattamento ac- 
cessorio di sei milioni. 


Si riferisce, Bossi, al pri- 
mo di una serie di incontri 
organizzati dalla Lega, 
svoltosi nelle scorse setti- 
mane nel Bergamasco alla 
presenza di parlamentari 
di Fi Tremonti e Urbani. 
Già, ma l' incontro con Ber- 
lusconi e il documento co- 


L'esame è fissato per il 4 
aprile 2000: la prima prova 
verterà sia sui contenuti 
delle discipline sia sulla 
metodologia didattica e sa- 
rà composto di 100 quesiti. 
Non solo: gli insegnanti do- 
vranno tenere una lezione 
in classe, di fronte agli 


mune tra Lega e Polo di 
cui si parla in queste ore? 
Lapidaria la risposta: 
«Chiedete ai giornali che 
hanno pubblicato le noti- 
zie». 

Poi, per sottolineare che 
non ha alcuna intenzione 
di rispondere ad ulteriori 


alunni, o - se richiesto - do- 
vranno svolgere la tratta- 
zione di un'unità didattica 
simulata, senza alunni. La 
valutazione delle prove sa- 
rà fatta in due o più fasi: in 
ogni caso, la conclusione ci 
sarà entro il gennaio 2001, 
data di acquisizione del bo- 
nus retributivo. 


lo Palumbo dall'Industria 
agli Esteri. 

I sottosegretari alla presi- 
denza del consiglio Dario 
Franceschini e Stefano Pas- 
sigli hanno ricevuto, rispet- 
tivamente, le deleghe alle 
Riforme istituzionali ed all' 
Innovazione tecnologica. È 
la prima volta che viene 
conferito questo incarico a 
un vice ministro e dovrebbe 
testimoniare l'importanza 
che il governo attribuisce 
al settore. 

La delega alla Protezione 
civile viene data al mini- 
stro dell'Interno Enzo Bian- 
co che la girerà al sottose- 
gretario Barberi. 


Il ministro 
delle ° 
Finanze 
Visco sta 
studiando 
in merito 
alle 
proposte e 
nonsi è 
sbilancia- 
toa 
roposito 
Hei Fondi 
su alcun 
tipo di 
rassicura- 
zione 


ti di deducibilità fiscale. Chi 
invece vuole incassare la pro- 
pria liquidazione potrà av- 
vantaggiarsi di una franchi- 


domande, fornisce una de- 
scrizione della sua giorna- 
ta: «Sono andato a sciare; 
adesso sto aspettando i 
miei figli che sono andati a 
sciare anche loro e sto leg- 
gendo un bel libro. Saluti». 
Non serve neppure inter- 
pellare il numero due della 
Lega, Roberto Maroni, per 
far luce sul mistero dell'in- 
contro. * 

Maroni è laconico: «Per 
quanto ne so io non c'è nul- 
la di vero nelle ricostruzio- 
ni fatte dai giornali» 


Sarà una commissione 
a valutare la professionalità 
attraverso prove sul campo 


«È solo il primo passo e il 
nostro impegno è per esten- 
dere a tutti gli insegnanti 
l'opportunità di un consi- 
stente incremento retribu- 
tivo a fronte di un riconosci- 
mento dell'impegno profes- 
sionale», commenta il se- 
gretario generale della Uil- 
Scuola Massimo Di Men- 
na. 

Per la pria volta, «diven- 
ta infatti centrale, nella va- 
lorizzazione professionale 
e nell'incremento retributi- 
vo, la specificità del lavoro 
degli insegnanti senza al- 
cun aumento dell'orario di 
lavoro». 


Teri mattina al giornali- 
sta che gli aveva chiesto 
quale fosse l'errore più gra- 
ve e imperdonabile commes- 
so a Palazzo Chigi, D'Ale- 
ma aveva risposto che senz' 
altro era stato un errore «dla 
fretta nella scelta dei sotto- 
segretari». «Doveva e pote- 
va essere fatta con maggio- 
re attenzione», aveva am- 
messo il presidente del Con- 
siglio, «la fretta in quelle 
nomine è stata sbagliata e 
confusa, è stato un momen- 
to non positivo, doveva e po- 
teva essere preparato me- 
glio, ma abbiamo pagato il 
prezzo di una brusca accele- 
razione della crisi politica». 


n nni 


Aliquota fiscale 
sulle plusvalenze 
ridotta dal 12,50% 
all’11 ma è da chiarire 
quando l'Ue introdurrà 
il contenitore unico 


gia fiscale, di 600 mila lire 
per ogni anno lavorato, per 
un periodo di cinque anni, 0 
di una detrazione ai fini Îr- 
pef di 120 mila lire, sempre 
per lo stesso periodo di tem- 


0. 

Il ministro del Lavoro Ce- 
sare Salvi ha sottolineato il 
valore della concertazione e 
il «rilevante momento di uni- 
tà nel mondo sindacale». Gli 
artigiani della Cna e della 
Confartigianato chiedono 
che non siano fatte «discrimi- 
nazioni o situazioni di privi- 
legio tra i Fondi pensione 
chiusi dei lavoratori autono- 
mi e quelli dei lavoratori di- 
pendenti». 

Del provvedimento era già 
noto praticamente tutto; ma 
vale la pena sottolineare un' 
altra novità, che permette la 
stipula di polizze previden- 
ziali o l'adesione a Fondi 
aperti anche a favore di sog- 
getti deboli come studenti, f- 
gli a carico o disoccupati: sia 
i beneficiari sia coloro che li 


hanno in carico potranno av- , 


vantaggiarsene fiscalmente, 
sia 0 nel limite di dieci 
milioni. Quanto al riscatto 
del periodo di laurea e delle 
ricongiunzioni previdenziali, 
diventano interamente dedu- 
cibili dall'imponibile, 
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Il «paradosso delle rifor- 
me», così, torna protago- 
nista della nostra vita 
politica, a un anno e 
mezzo dal fallimento del- 
la terza Bicamerale e do- 
‘po aver sperimentato che 
le vittorie elettorali del 
Polo (94) e dell'Ulivo 
(‘96) non hanno accelera- 
to il processo di riscrittu- 
ra delle regole della no- 
stra democrazia. Para- 
dossalmente, mentre 
l'Esecutivo resta pruden- 
temente al di fuori del di- 
battito sulla nuova legge 
elettorale (e D'Alema 
«dribbla» le domande 
sulla scelta del candida- 
to premier per il 2001, 
dato che «nessuno sa co- 
sa accadrà» nei prossimi 
mesi), la parola passa al- 
la Corte costituzionale, 
che dovrà decidere dell’ 
ammissibilità o meno 
dei referendum, poi al 
corpo, erettorare.  Uome 
nel ‘93, la sorte del siste- 
ma di voto per Camera e 
Senato è legata ad un 
quesito referendario: se 
la Corte lo dichiarerà 
non ammissibile o se 
mancherà ancora il quo- 
rum, la questione sarà 
rinviata alla prossima le- 
gislatura, altrimenti il 
Parlamento si limiterà 
ad aumentare o diminui- 
re la quota proporziona- 
le «sotto dettatura» del 
voto popolare. Sei anni 
fa le Camere recepirono 
l'indicazione referenda- 
ria con pochi ritocchi. Al- 
lora c'era quello che era 
stato definito il Parla- 
mento degli inquisiti, de- 
cimato dalle richieste di 
rinvio a giudizio a cari- 
co di molti deputati e se- 
natori; i partiti si disgre- 
gavano, come tutto il si- 
stema politico. Oggi, in- 
vece, non è più così; i par- 
titi sono tornati forti e 
strutturati, ma come al- 
lora voteranno nuove re- 
‘ole in materia elettora- 
e solo se il voto referen- 
dario li obbligherà. Dal- 
le risposte di D'Alema è 
parso di capire che il pre- 
mier non è meno deluso 
di Berlusconi che disse 
di aver trovato a Palaz- 
zo Chigi «una Ferrari 
senza volante». Se neppu- 
re questi ultimi mesi di 
legislatura saranno spe- 
st per fabbricarne uno, 
governare il Paese conti- 
nuerà ad essere un me- 

stiere ingrato. 
Luca Tentoni 
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Tragica sommossa nel campo Serraino Vulpitta: altri quattro sono in gravi condizioni. Intossicati dal fumo dodici uomini delle forze dell'ordine 


Tre morti nella rivolta degli immigrati a Trapani 


Primo Piano 
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Bloccati mentre tentavano una fuga di massa, si sono barricati e poi hanno dato fuoco alle suppellettili 


TRAPANI Ancora una notte violenta e tragica al Serraino 
Vulpitta, centro di prima accoglienza di immigrati clande- 

‘ stini: hanno cercato di fuggire in massa, di attendere da 
uomini liberi nei loro movimenti l'alba del terzo millen- 
nio, ma sono stati bloccati dal servizio di vigilanza. Han- 
no reagito con la forza, hanno dato fuoco a tutto ciò che po- 
teva bruciare. Tra le fiamme, dopo essere stati storditi 
dal fumo velenoso delle materie plastiche, tre extracomu- 
nitari sono morti, altri quattro sono ora ricoverati in gravi 
condizioni nel reparto grandi ustionati dell'ospedale di Pa- 
lermo. 

Anche nove agenti di polizia e quattro carabinieri sono 
rimasti intossicati dai fumi tossici, ma se la caveranno in 
pochi giorni. È 1 

I magistrati hanno autorizzato il sottosegretario agli In- 
terni, Alberto Maritati, ad entrare nella struttura posta 
sotto sequestro per rendersi conto della situazione. «Sul 
fatto che si sia trattato di un incendio doloso - ha spiegato 
il capo della squadra mobile Giuseppe Linares - non ci so- 
no dubbi. Stiamo invece ancora completando gli accerta- 
menti per stabilire l'esatta dinamica degli incidenti». 

Secondo indiscrezioni è stato identificato l'ospite che ha 
dato fuoco a materassi ed altre IRR - sl tratta del 
sedicente tunisino Egih Lakhder, 32 anni, con non meglio 
precisati precedenti penali - e per lui è pronto un provvedi- 
mento di fermo. Sembra intanto che nel campo non tutti 
fossero d'accordo sull'evasione in massa, perchè alcuni 
erano preoccupati per le conseguenze sul clima complessi- 
vo della vigilanza nella struttura. Prima dell'incendio - ha 
detto il sottosegretario all’Interno, Maritati - «si sono veri- 
ficati atti di violenza tra gruppi di extracomunitari, per- 
chè una parte era d'accordo ad abbandonare in massa la 
struttura, mentre un altro gruppo non voleva». gui 

Teatro della tragedia, una ex casa di riposo per anziani 
sul lungomare dala città, che funziona da centro di smi- 
stamento per i clandestini in attesa di essere rimpatriati. 
Ieri sera all'interno della struttura c'erano 85 nordafrica- 
ni, 65 dei quali sbarcati il 4 dicembre scorso sull'isola di 
Pantelleria. Attorno alle 2, sei extracomunitari sono riu- 
sciti ad eludere la nec e hanno provato a calarsi 
dal primo piano della palazzina. Immediatamente è stato 
dato l'allarme: la zona è stata circondata dalle unità mobi- 
li di polizia e carabinieri; un elicottero si è levato in volo 
per coordinare dall'alto le operazioni. _ IR 

Quattro sono stati subito ripresi, altri due sono riusciti 
a far perdere le tracce e vengono ancora ricercati. Ma den- 
tro il Centro divampava frattanto la protesta collettiva: 
una decina di irriducibili si sono asserragliati dentro una 
camerata, accatastando davanti alla porta materassi, len- 
zuola e altre suppellettili. Quindi hanno dato fuoco all im- 
provvisata barricata, pur di costringere le forze dell'ordi- 
ne a battere in ritirata. 


Un'immagine esterna del centro di accoglimento Vulpitta di Trapani, teatro della tragica sommossa di clandestini che 
avevano provato una fuga di massa, bloccata dalle forze dell'ordine. 


Le difficili condizioni nei centri scatenano esplosio- 
ni di violenza. In Sicilia si sono registrate cinque 
sommosse nell'ultimo anno 


ROMA Sarebbero 150 mila 
gli immigrati senza permes- 
so di soggiorno che vivono 
attualmente nel nostro pae- 
se. 

La stima è dell'osservato- 
rio di Milano. Si trattereb- 
be in gran parte di persone 
entrate in Italia dopo la re- 


larizzare la propria posizio- 
ne per l' assenza di un dato- 
re di lavoro che ne certifi- 
casse l'impiego. 

Questi immigrati - secon- 
do l'osservatorio - provengo- 
no in particolare da Alba- 
nia, Romania, Ucraina, 
Kossovo, ma anche da Cile, 


In pochi secondi le fiamme hanno però avvolto il locale, 
che si è trasformato in una camera a gas. Quando i soccor- 
ritori sono riusciti a domare il fuoco, tre rivoltosi erano 

ià morti carbonizzati. Altri quattro, con ustioni in tutto 
fia sono stati trasferiti in elicottero e ambulanza a 


Palermo. 


Calderoli (Lega): 
«Quelli che entrano 
non in regola 
devono andare in carcere 
e mantenersi 
con lavori coatti» 


ROMA «Non sono carceri, ma 
neppure alberghi». Il neomi- 
nistro dell'Interno Enzo 
Bianco punta l'indice: se i 
centri di accoglienza tempo- 
ranea per gli irregolari de- 
vono comunque assicurare 
le condizioni di vivibilità 
nel rispetto della dignità 
umana, da parte degli im- 
migrati ci vuole rispetto as- 
soluto delle norme e delle 
regole. 

Il che deve valere, sottoli- 
nea Bianco dopo aver sapu- 
to della tragedia del centro 
di Trapani, anche «per tut- 
ti gli altri aspetti e tutte le 
situazioni che regolano nel 
nostro paese la presenza de- 
gli immigrati». 

E addolorato il responsa- 
bile del Viminale per la tra- 
gedia che colpisce uomini e 
donne «già profondamente 
provati e in uno stato di di- 
sagio», ma non manca di 
sottolineare che le leggi 
vanno rispettate e che dai 
centri non si può certo en- 
trare e uscire liberamente. 

La polemica così si in- 
fiamma. Se il responsabile 
immigrazione dei Ds Giulio 


cente sanatoria, che ha re- 
golarizzato circa 250 mila 
persone, e di immigrati pre- 
senti in Italia anche prima 
della sanatoria stessa, ma 
che non hanno potuto rego- 


Perù, Senegal, Marocco, Co- 
sta D'Avorio, Cina e Filippi- 
ne. 
Le città che registrano la 
maggiore presenza di immi- 
grati senza permesso sono 


Roma con 30 mila persone, 
Milano con 20 mila, Torino 
e Napoli con 10 mila. Nelle 
regioni Puglia e Sicilia se 
ne calcolano oltre 20 mila 
per regione. 

Per. il direttore dell'Osser- 
vatorio, Massimo Todisco, 
il fenomeno ha assunto di- 
mensioni preoccupanti, con 
inevitabili ricadute in mate- 
ria di sicurezza; da qui il 
suggerimento al governo di 
allestire sportelli nelle que- 
sture per entrare in contat- 
to con gli immigrati senza 
permesso di soggiorno. 

«In tali centri - ha spiega- 
to Todisco - il trattamento 
riservato agli immigrati è 


Calvisi riconosce «che una tiche sulla natura dei cen- 


ne dei centri previsti dall' 
attuale legge sull'immigra- 
zione». 

Anche Rifondazione co- 
munista si schiera, ma con- 
tro i centri di detenzione 
per immigrati: «strutture 
carcerarie mascherate, in 
cui centinaia di donne e uo- 
mini sono sottoposte a un 


riflessione più generale si 
impone a tutte le forze poli 


tri per le persone in attesa 
di espulsione, pur non es- 


sendo d'accordo con chi in 
queste ore - da destra e da 
sinistra - chiede l'abolizio- 


regime troppo spesso di ti- 
po militare», strutture «che 
vanno chiuse, affinchè lega- 
lità, diritti, umanità sosti- 
tuiscano le ossessioni dema- 


TARANTO Il gip del tribunale di Taranto ha convalidato l' 
arresto dei quattro marittimi ucraini - comandante e tre 
marinai - della motonave ‘Posidonia K' battente bandie- 
ra cipriota, accusati di sequestro di persona, omicidio col- 
poso e maltrattamenti; reati che avrebbero commesso 
nei confronti di cinque clandestini africani, scoperti a 
bordo, uno dei quali è morto la mattina di Natale dopo 
essersi gettato in mare nel tentativo di sfuggire alle an- 
gherie dell' equipaggio. 

Pur convalidando l' arresto, il gip ha rimesso in liber- 
tà i quattro ucraini, ma ha loro ritirato i passaporti di- 
sponendo il divieto di espatrio. Ciò significa che la 'Posi- 
donia K', che sarebbe dovuta ripartire ieri con un carico 


Equipaggio in arresto per il sequestro dei clandestini africani 


di lamiere prelevato dall' Ilva e diretto in Asia, per il mo- 
mento resta nel porto di Taranto. 

A bordo della motonave ci sono il primo ufficiale, che è 
stato denunciato in stato di libertà per gli stessi reati, e 
altri 15 marinai, ai quali ora si sono aggiunti i quattro 
ucraini, tra i quali il comandante, scarcerati. 

La tragedia dei clandestini avvenne la mattina del 25 
dicembre quando due dei cinque africani si gettarono in 
mare nel tentativo di raggiungere il molo. Non sapendo 
nuotare, uno di loro morì, mentre l’ altro riuscì a salvar- 
si a stento. 

Gli altri tre clandestini africani sono ora ospitati nel 
centro di accoglienza di Chiatona, vicino a Taranto. 


a 1700 stranieri irregolari 


La stima dell’Osservatorio di Milano che valuta Roma e Milano le città dove gli extracomunitari irregolari (quelli entrati dopo la sanatoria) sono più numerosi 


Altri 150 mila in Italia vivono senza permesso di soggiorno 


peggiore di quello applicato 
nei confronti dei carcerati 
nelle prigioni di stato. Si 
tratta di una vera e propria 
segregazione in gabbiotti, 
sono esclusi i contatti con 
familiari e persone amiche, 
e nello stesso tempo vivono 
‘uomini e donne senza le do- 
vute precauzioni, da cui le 
numerose risse, le rivolte.» 

Appunto, le rivolte. Que- 
sta nel centro di accoglien- 
za di Trapani, ricalca un co- 
pione che si è ripetuto altre 
quattro volte in poco più di 
un anno. Tutti gli episodi 
presentano sconcertanti 
analogie con quanto accadu- 
to la notte scorsa: tentativi 


gogiche e inefficaci della re- 
pressione e dell'intolleran- 
za». 

Per il deputato di Rifon- 
dazione Giuliano Pisapia, 
«i centri di permanenza per 
immigrati sono incompati- 
bili con la Costituzione». 

Il senatore verde Luigi 
Manconi punta l'indice su 
una legge che va cambiata. 
Per il forzista Raffaele Co- 
sta su tutto «grava un pro- 
blema di fondo: quello di 
un'immigrazione poco con- 
trollata e sovente accettata 
senza plausibili ragioni 
umanitarie». 

Il segretario nazionale 
della Lega lombarda, Ro- 
berto Calderoli, va oltre: 
«Per i clandestini ci voglio- 
no carcere e lavori forzati 
per mantenersi, mentre i 
centri di accoglienza vanno 
chiusi». 

Per i sindacati confedera- 
li, invece, «bisogna fare 
chiarezza e verificare le rea- 
li condizioni delle strutture 
di prima accoglienza, in 
particolare le norme di sicu- 
rezza della salute e dell'in- 
columità degli ospiti del 
centro». 


Prima nei centri di accoglienza, poi arriva l'espulsione 


ROMA Una cosa sono i centri 
di permanenza tempora- 
nea, un'altra quelli di acco- 
glienza tout cort,. 

Come disposto dalla leg- 
ge 40 del 6 marzo 1998, nei 
primi vengono trattenuti 
gli stranieri arrivati in mo- 
do clandestino e nei con- 
fronti dei quali non è possi- 
bile eseguire con immedia- 
tezza l'espulsione median- 
te accompagnamento alla 
frontiera. Nei secondi sono 
invece accolti e soccorsi i di- 
sperati, quanti acquisiran- 
no lo status di profughi o 
AuanE sono regolarizzabi- 
i 


Se i centri di accoglienza 
non sono quantificabili con 
precisione - ogni Comune 
dovrebbe averne almeno 
uno, ma sono innumerevoli 
le associazioni private che 
ne gestiscono, sempre sotto 
l'ala del ministero dell'In- 
terno - quelli di permanen- 
za temporanea sono attual- 
mente undici, la stragran- 
de maggioranza dei quali 
ubicata al sud. Due si tro- 
vano al Nord (uno a Tori- 
no, l'altro a Milano, in via 
Gorelli, nella sede di un pa- 
lazzo requisito); uno al cen- 
tro (a Roma, Ponte Gale- 
ria, 200 i posti a disposizio- 


ne); quattro al Sud (due a 
Lecce, a Badessa e a Melen- 
dugno, uno a Francavilla 
Fontana, in provincia di 
Brindisi, uno a Lamezia 
Terme, in provincia di Ca- 
tanzaro) e quattro in Sici- 
lia (uno a Catania, Fonta- 
narossa, uno a Trapani, 
uno a Ragusa, uno a Termi- 
ni Imerese, in provincia di 
Palermo). 

E non basta. Sono in via 
di definizione diversi altri 
centri non ancora operativi 
che dovrebbero però entra- 
re a regime entro il Duemi- 
la: uno a Bologna, un altro 
a Livorno, poi a Caltanis- 


setta, ad Agrigento, a Tra- 
pani. 

La capacità totale? Tra 
le duemila e le 2500 perso- 
ne, anche se la disponibili- 
tà attuale oscilla tra le 
1500-1700 unità. E - spie- 
gano fonti informate del Vi- 
minale - questi centri non 
sono mai pieni: qualche vol- 
ta capita nelle strutture 
meridionali, ma i clandesti- 
ni vengono spesso trasferi- 
ti a Roma. 

Come sono gestiti i cen- 
tri di permanenza tempora- 
nea? Dite tutto l'articolo 
13 della legge 40: il questo- 
re stabilisce che lo stranie- 


to irregolare venga portato 
nel centro più vicino. Il 
clandestino - cui viene con- 
temporaneamene notifica- 
to il provvedimento di 
espulsione - è trattenuto 
con modalità tali da «assi- 
curare la necessaria assi- 
stenza e il pieno rispetto 
della sua dignità». Sono 
cioè garantiti libertà di col- 
loquio all'interno e con visi- 
tatori esterni, di corrispon- 
denza, anche telefonica, e i 
diritti fondamentali della 
persona. 

Al centro possono accede- 
re familiari, conviventi, di- 
fensori, ministri di culto e 
membri di associazioni au- 


torizzate mediante conven- 
zioni. 

Lo straniero potrà essere 
trattenuto secondo i termi- 
ni previsti dalla legge: la 
convalida del pretore com- 
porta la permanenza nel 
centro per un periodo di 
complessivi venti giorni, 
prorogabili per un massi- 
mo di ulteriori dieci giorni. 

Altro punto importante 
(e discusso): il questore, av- 
valendosi della forza pub- 
blica, adotta misure di vigi- 
lanza perchè lo straniero 
non si allontani e fa sì di ri- 
pristinare al più presto la 
misura nel caso in cui que- 
sta venga violata. 


C'è una sola ambulanza a disposizione del 118 
Il servizio di emergenza assicurato da volontari 


TRAPANI La tragedia del Serraino Vulpitta ha riportato all' 
attenzione anche il problema dei soccorsi: a Trapani il 
118 dispone di una sola ambulanza e la scorsa notte il tra- 
sporto dei feriti nell' ospedale Sant'Antonio Abate è stato 
assicurato dai volontari della pubblica assistenza che han- 
no lavorato per tutta la notte, collaborando con le forze di 
polizia. Secondo il prefetto di Trapani, «il servizio del 118 
ha creato anche in passato qualche problema, ma fortuna- 
tamente ci sono'i volontari che garantiscono i servizi». 

Il centro si trova in via Segesta, una stradina non lonta- 
na dal centro cittadino e a cento metri dal mare. L' edifi- 
cio è preceduto da un giardino ed è diviso in due ali: una 
ospita gli immigrati, l' altra un ospizio. La vigilianza è af- 
fidata alla polizia di stato ma vi sono presenze anche di ca- 
rabinieri e guardia di finanza. 

Tutte le camere sono chiuse da inferriate e si aprono su 
un lungo corridoio dove sono disposti anche telefoni pub- 
blici per permettere agli extracomunitari di mettersi in 
contatto con le proprie famiglie. 


di evasione in massa, scon- 
tri con le forze dell' ordine, 
danneggiamenti e il fuoco 
come arma per aprirsi una 


donne del loro paese. Dopo 
essere stati respinti, si bar- 
ricarono nelle stanze, appic- 
cando il fuoco materassi e 


via di fuga. suppellettili. Negli inciden- 
La prima sommossa risa- ti rimasero feriti in modo 
le all' 11 agosto del '98, lieve 11tra agenti e rivolto- 


quando un gruppo di immi- si; 34 di loro furono arresta- 
grati simulò una rissa de ti. 

gredendo poi le forze dell' 
ordine e arrampicandosi 
sui tetti dell'edificio. In 
luell' occasione un agente 
î polizia rimase ferito, e 
11 extracomunitari furono 


Un replay, sia pure meno 
cruento, avvenne il 4 mar- 
zo successivo: un gruppo di 
immigrati, in procinto di es- 
sere rimpatriati, misero a 


arrestati. Il 22 gennaio 
scorso una cinquantina di 
clandestini della Sierra Le- 
one si scagliarono contro po- 
lizia e carabinieri, per impe- 
dire il trasferimento di 11 


Polemica sulle strutture adibite all'accoglienza e molti chiedono di chiuderle 


Perentorio il ministro dell'Interno Bianco: 
«Non sono alberghi ma neanche carceri 


soqquadro il centro. L' ulti 
mo episodio il 1.0 dicembre 
scorso: anche in quel caso i 
rivoltosi incendiarono un 
materasso e tentarono la fu- 
ga praticando un foro su 
una parete. 


I precedenti 


anno 


La rivolta nel Centro di permanenza Serraino Vulpitta di Trapani, 
sfociata nel tragico incendio con tre extracomunitari morti, ricalca 
Un copione che si è ripetuto altre quattro volte in poco più di un 
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) i Una cinquantina di clandestini della Sierra Leone si i 
don "/ scagliarono contro polizia e carabinieri, per impedire i 
> trasferimento di 11 donne del loro paese. Dopo essere stati 
respinti, si barricarono nelle stanze, appiccando il fuoco a 
materassi e suppellettili. Negli incidenti rimasero feriti in modo 
lieve 11 tra agenti e rivoltosi; 34 di loro furono arrestati. 


{Un gruppo di immigrati, in procinto di essere rimpatriati, 


19091] rivoltosi incendiarono un materasso e tentarono la fuga 
T | praticando un foro su una parete. 


Un cittadino straniero viene informato che 
dovrà restare nel centro contestualmente al 
provvedimento di espulsione. Viene assistito da 
un difensore di fiducia o d'ufficio. Ha diritto alla 
libertà di colloquio, sia all'interno sia con 
Visitatori esterni, di ricevere corrispondenza 
anche telefonica e di vedersi garantiti i diritti 
fondamentali della persona (nei centri di 
accoglienza è dove si identificano gli immigrati) 


Le espulsioni (eseguite o stimate) 
57.359 


Torino, Milano, Roma, Brindisi, Lecce (2), Ragusa, 
Catanzaro, Catania, Termini Imerese e Trapani, 
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Secondo i dati della Confcommercio gli italiani spenderanno quasi il 5% in più rispetto all'anno scorso 


Un Capodanno da oltre mille miliardi 


Un cenone «medio» al ristorante costerà dalle 142 mila lire a testa in su 


Molte le manifestazioni notturne: a Torino, per 4000 
milioni di spesa la Nannini in concerto alla Mole An- 
tonelliana e «luci d’artista» in vari punti della città 


ROMA Musiche, danze e 
champagne. Così si prean- 
nuncia la kermesse di fine 
millennio, in barba a bachi 
e apocalissi. Tutti in risto- 
rante e in discoteca, senza 
badare al portafoglio. Se- 
condo le stime diffuse ieri 
dalla Fipe-Confceommercio, 
saranno infatti spesi circa 
1350 miliardi, il 17,4% in 
più rispetto al Capodanno 
'98. E saranno nove milioni 
di italiani, il 4,6% in più ri- 
spetto all'anno scorso, che 
affolleranno i 52 mila risto- 
ranti e le seimila discote- 
che di tutt'Italia. 

Al Sud è previsto il più 


consistente aumento di 
clientela, mentre al centro 
e al Nord l'incremento do- 
vrebbe attestarsi rispettiva- 
mente attorno al +2,6% e al 
+6,7%. Per il momento, pe- 
Tò, non si registra il tutto 
esaurito: le prenotazioni, al- 
la data di ieri, coprivano so- 
lo l'85% delle disponibilità 
(raggiungendo al Sud il pic- 
co del 91%). I costi per un 
cenone in ristorante vanno 
dalle 142 mila lire medie, 
ma possono raggiungere an- 
che i sei zeri. Al Sud si 
spende meno: circa il 20% 
in meno rispetto a un loca- 
le del Nord. L'associazione 


dei pubblici esercizi precisa 
però che l'aumento del co- 
sto del cenone è dettato so- 
prattutto dalla ricchezza 
dell'intrattenimento che, 
assicurano i gestori, sarà 
in linea con l'eccezionalità 
dell'evento. A partire dal 
brindisi. 

Non potrà certo mancare 
lo champagne, in cima alle 
preferenze dei consumato- 
ri. Il 78,8% dei locali offrirà 
alla propria clientela il pre- 
libato vino francese contro 
il 60% di quanti, per lo 
scambio di auguri, preferi- 
ranno il nostrano spuman- 
te. Il menu sarà classico: 
pesce, agnello o cappone a 
seconda degli usi locali. A 
mezzanotte, lenticchie e 


zampone per tutti. 
Anche i Comuni d'Italia 
spenderanno in più per un 


Nove arresti nelle indagini sullo «strano» furto nel caveau del Tribunale di piazzale Clodio 


Manette a cinque carabinieri 


ROMA Cinque carabinieri, 
due cassettari («esperti» in 
furti nelle cassette di sicu- 
rezza), il vicedirettore della 
banca e un estremista di de- 
stra, Massimo Carminati, 
processato e poi assolto 
dall'accusa di essere stato 
uno degli esecutori materia- 
li dell'omicidio Pecorelli. 
Nove persone per altrettan- 
ti ordini di custodia cautela- 
re a seguito delle indagini 
sullo «strano» furto del ca- 
veau al Tribunale di Roma 
di piazzale Clodio effettua- 
to nella notte tra il 16 e il 
17 luglio e di quello all'uffi- 
cio postale dove ha sede la 
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Cassazione, in piazza Ca- 
vour. 

Una duplice vicenda dall' 
inquietante intreccio (che 
porterebbe a un coinvolgi- 
mento diretto della banda 
della Magliana) che ieri ha 
avuto un'accelerazione inve- 
stigativa da parte del gip 
del tribunale di Perugia, Ni- 
cola Restivo, che ha accolto 
le richieste del procuratore 
della Repubblica aggiunto, 
Silvia Della Monica, e dei 
sostituti, Mario Palazzi e 
Antonella Duchini. 

Le accuse contestate so- 
no associazione a delinque- 
re, furto e corruzione. Dopo 
che nei giorni scorsi erano 


Brindisi: ferito il collega di pattuglia 
| Agente travolto da un Tir 
Stava avvisando di rallentare 
dopo un incidente sull'Appia 


BRINDISI Un agente della polizia stradale è morto dopo es- 
sere stato travolto da un Tir mentre tentava di avvisa- 
re gli automobilisti in arrivo di rallentare per un inci- 
dente appena avvenuto sulla statale Appia. La vittima 
è Luca Palmisano, di Brindisi. Nell'incidente è rimasto 
ferito un collega della vittima. L'agente era sul ciglio 
della strada proprio per far rallentare il traffico per un 
tamponamento appena avvenuto tra due veicoli. È so- 
praggiunto un camion che non è riuscito a fermarsi in 
tempo travolgendo il poliziotto. Prima di fermarsi il ca- 
ion è piombato su altri cinque veicoli, tra cui anche 
l'auto della pattuglia della stradale a bordo della quale 
era il collega di Palmisano, rimasto ferito. 


Candela si rovescia e incendia l'albero di Natale 
Un'ottuagenaria salvata da ispettore di polizia 


NAPOLI Un ispettore di polizia, libero dal servizio, ha sal- 
vato una anziana donna da un violento incendio che 
era divampato nella sua abitazione. È successo ieri po- 
meriggio, alle 17, al quarto piano di un edificio: Maria 
Castaldo, 81 anni, aveva acceso una candela sotto l'al- 
bero di Natale e, poi, si era spostata in un'altra stanza 
dell'appartamento. Per cause non ancora precisate, la 
candela si è rovesciata e ha dato fuoco prima all'albero 
e poi alla stanza. Attirato dal trambusto, l'ispettore di 
polizia, ha subito percepito la gravità dell'incendio e, 
munitosi di un estintore, si è precipitato per le scale e 
ha portato in salvo, semi asfissiata, l’anziana donna. 


Era uscito dal carcere per un permesso natalizio |- 
Ma è tornato dentro per un furto di 8000 lire 


GENOVA Era uscito dal carcere in permesso per Natale ed 
è stato arrestato dai carabinieri per aver rubato 8000 li- 
Te a una anziana ricoverata all'ospedale. Giuseppe Ra- 
co, 28 anni, detenuto a Marassi, aveva ottenuto un per- 
messo dal 23 dicembre al 2 gennaio. Martedì mattina è 
stato notato da un carabiniere in borghese mentre usci- 
va dal reparto di medicina generale dell'ospedale di Ri- 
varolo. Notato il giovane in atteggiamento sospetto lo 
ha fermato. Addosso a Raco sono state trovate ottomila 
lire. Una ricoverata di 74 anni aveva appena denuncia- 
to il furto di quella somma scomparsa dall'armadietto. 
È stato così arrestato per furto e riportato a Marassi. 


Agli arresti domiciliari telefona al 113 avvisando 
che stava uscendo per ammazzare un connazionale 


RIMINI Ha telefonato al 113 per avvisare che usciva di ca- 
sa, dov'era agli arresti domiciliari, per andare a uccidere 
un connazionale con un coltello da cucina e una volante 
lo ha veramente trovato sotto casa con un coltello da cuci- 
na in mano: è il marocchino Moustafà Bellele, 28 anni, 
agli arresti domiciliari in casa della donna italiana con 
cui convive. L'obiettivo sarebbe stato un altro marocchi- 
no, Karim, anche lui agli arresti domiciliari, in un'altra 
zona della città. Una storia di gelosia, ha detto Bellele ap- 
pena bloccato l’altro pomeriggio, mentre ieri mattina - 
nell'udienza di convalida dell'arresto per evasione - ha so- 
stenuto che il connazionale lo esasperava e lo offendeva 
accusandolo di farsi mantenere da una donna. 


già stati sottoposti a fermo 
(un quinto carabiniere era 
stato indagato a piede libe- 
ro), affronteranno oggi gli 
interrogatori di garanzia. I 
militari arrestati - alcuni 
hanno già ammesso la loro 
responsabilità e fornito agli 
investigatori elementi suffi- 
cienti per fare luce sul fur- 
to all'ufficio postale - appar- 
tengono tutti al reparto ma- 
gistratura impegnato nella 
vigilanza agli uffici giudi- 
ziari e nella scorta. 
Secondo una prima rico- 
struzione investigativa il 
gruppo poteva entrare libe- 
ramente nelle ore notturne 
all'interno della cittadella 


indimenticabile  Capodan- 
no «on the road», La Con- 
fcrommercio sottolinea che 
verranno spesi 12 miliardi 
e 600 milioni in concerti all' 
aperto e in fuochi d'artifi- 
cio. In testa c'è Torino con 
4 miliardi di spesa per il 
concerto di Gianna Nanni- 
ni alla Mole Antonelliana e 
per le «luci d'artista» in va- 
ri punti della città. Al se- 
condo posto c'è Milano: 2 
miliardi per il concerto 
viennese in piazza San Car- 


giudiziaria di piazzale Clo- 
dio, in mano da oltre un an- 
no e mezzo a Carminati e 


lo, per l'esibizione di Zuc- 
chero e altri in piazza del 
Duomo; per lo spettacolo pi- 
rotecnico e la musica latino- 
americana dal vivo. A _Ro- 
ma tocca il terzo posto: 1,5 
miliardi per il concerto dell' 
orchestra della Rai e coro 
di Bamberg diretti dal mae- 
stro Sinopoli a piazza del 
Quirinale, per lo spettacolo 
di liturgia a piazza San Pie- 
tro, per il concerto di Liga- 
bue e Britti in piazza del 
Popolo e per i fuochi dalla 


bero stati pagati... a ingres- 
so, per accedere ai caveau 
indisturbati. 

Ma i pm perugini hanno 
il sospetto (l'inchiesta è an- 
cora in corso) che i malvi- 
venti abbiano avuto libero 
acceso non solo agli uffici 
del palazzo di giustizia ma 


terrazza del Pincio e dall'ae- 
roporto di Centocelle. Ter- 
zo posto anche a Cagliari, 
che quest'anno farà le cose 
in grande: lo spettacolo di 
Umberto Smaila e il concer- 
to degli 888, più fuochi d'ar- 
tificio ed effetti speciali. Fa- 
nalini di coda del diverti- 
mento si piazzano invece 
Napoli (con solo 180 milio- 
ni di spesa) e Venezia 
(110). 

Confermato, infine, il 
massiccio afflusso di turisti 
italiani per il fine anno pa- 
rigino. Saranno però in mol- 
ti quelli che resteranno a 
casa. Parsimonia o forzato 
risparmio? Certo è che 
avranno illustre compa- 


gnia: la parola d'ordine dei 
politici nostrani quest'anno 
è infatti «tutti a casa». 


Alcuni dei militari 
osorebbero già ammesso 
le loro responsabilità 


anche a tutti gli altri uffici. 
Nel pool dei magistrati che 
si occupano del doppio fur- 
to negli uffici giudiziari ro- 
mani c'è anche Alessandro 
Cannavale, il pm che ha se- 
guito il processo per l'omici- 
dio di Mino Pecorelli. La 
sua presenza non è casuale 
dato che tra i vari filoni 
dell'indagine una delle pi- 
ste punterebbe ad accerta- 
re contatti tra gli arrestati 
e la banda della Magliana 
di cui avrebbe fatto parte 
l'ex terrorista dei Nar, Car- 
minati. Si pensa che la ban- 
da possa aver svolto altri 
«lavori» all'interno del Tri- 
bunale. 
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Molte operazioni partirono da Aviano 
Piloti Nato nel mirino 
del tribunale dell'Aia 
sui crimini di guerra 


PORDENONE Il Tribunale in- 
ternazionale contro i crimi- 
ni di guerra esaminerà nel- 
le prossime settimane alcu- 
ni dossier sulle azioni mili- 
tari effettuate dai piloti del- 
la Nato durante la campa- 
gna in Kosovo. Il materiale, 
ora nelle mani del procura- 
tore capo Carla Del Ponte, 
contiene informazioni e se- 
gnalazioni effettuate da 
«parti interessate» (tra cui 
‘un gruppo di parlamentari 
russi) sui raid dell'alleanza 
atlantica. Riservatissimo il 
contenuto dei dossier, an- 
che se è facile presumere 
che in quelle 
pagine venga- 
no rispolvera- 


e comandanti o archiviare 
tutto. Comunque vada, la 
statistica mette nuovamen- 
te al centro degli eventi la 
base di Aviano, baricentro 
Nato durante i 78 giorni di 
erra per cacciare i serbi 
[al Kosovo, Allora, in Friu- 
li, le espressioni più ricor- 
renti erano «ampliamento 
degli obiettivi», intensifica- 
zione degli attacchi e massi- 
mizzazione della pressio- 
ne». Da Aviano, verso Ser- 
bia e Kosovo, in quei due 
mesi e mezzo decollò davve- 
ro di tutto: caccia F15, F16 
e F18, bombardieri F117 
«Stealth», A10 
(per attacchi a 
terra), ed F6B 


ti momenti tra- «Prowler» (per 
gici come la la guerra elet- 
pioggia di mis- tronica), oltre 
sili sull’amba- agli innocui 
sciata cinese a «Awacs» (per 
Belgrado (che il controllo ra- 
provocò — tre dar ad alta 


morti),  l’ecci- 


quota) e C130 
dio di civili a 


con funzioni 


Gderlica Klisu- di raccordo tra 
ra durante il li aerei in vo- 
bombardamen- o e le basi di 


comando e con- 


to a un ponte 
trollo a terra. 


e le 75 vittime 


causate da un Sin dal prin- 
attacco a un cipio il Paglia- 
convoglio di no & Gori fu 
Ia i scam- centro di gravi- 
II per oo Il procuratore capo tà permanen- 
colonna milita- te per ogni 
; Carla Del Ponte azione signifi- 

ja situazio- 3 H cativa, compre- 

ne è RIGO dovrà decidere so il primo sE 
mai delicata, se procedere tacco contro le 
anche in fun- P truppe di Milo- 
zione del ruolo sevic durante 


o archiviare tutto 


della Nato ri- il quale s'alza- 
spetto al Tri- rono in volo ol- 
bunale del- tre cento ae- 


rei. Migliaia di missioni nel 
corso delle quali, secondo i 
delatori del procuratore 
Del Ponte, potrebbe essere 
successo qualcosa di tal- 
mente grave da richiedere 
l'istruzione di un processo. 

Massimo Boni 


l’Aia, che proprio al patto 
atlantico ha sempre chiesto 
collaborazione nella ricerca 
di criminali di guerra. Nel- 
le prossime settimane il 
IEEE capo Del Ponte 

lovrà sciogliere il dilemma: 
se procedere contro militari 


Dura requisitoria nell'aula bunker di Mestre del procuratore generale Ferrari 


«Confermate le condanne a Sofri e compagni 
Sono i cattivi maestri di un orribile delitto» 


La difesa dirà che le nuove prove faranno crollare 
l'accusa. Per la conferma della condanna gli avvoca- 
ti dello Stato, della famiglia Calabresi e di Marino. 


MESTRE «Chiedo alla Corte di 
rigettare l'istanza di revisio- 
ne affinchè il commissario Ca- 
labresi non sia ucciso due vol- 
te». Il procuratore generale 
Gabriele Ferrari chiede la 
conferma della condanna a 
22 anni di reclusione per 
Adriano Sofri, Ovidio Bom- 
pressi e Giorgio Pietrostefani 
uali mandanti ed esecutori 
ell'omicidio. Una richiesta 
annunciata, quella presenta- 
ta ieri dal pg nella diciottesi- 
ma udienza del processo di re- 
visione nell'aula bunker di 
Mestre. Inaspettata, invece è 
stata la durezza dei toni, un 
crescendo di accuse contro «i 
cattivi maestri» che «nel ‘72 
furono i mandanti di un orri- 
bile delitto» che ha infuocato 
quattro ore di requisitoria. 
Non vi fu complotto'allora, 
non ci sono nuove prove oggi 
(sono «vecchie, riciclate o rive- 
stite»): per il procuratore ge- 
nerale Sofri, Bompressi e Pie- 
trostefani sono stati condan- 
nati giustamente. Anzi, il pro- 
cesso stesso è stato cristalli- 
no «e non va assolutamente 


annoverato nella categoria 
dei processi inquinati», ha 
chiarito Ferrari. «In questa 
vicenda non c'è stato alcun 
balletto di sentenze contrad- 
dittorie, ma una sentenza fi- 
nale completa sotto ogni 
aspetto». Lungi dall'essere 
un disperato pieno di debiti 
che nel pentimento ha visto 


un affare e una soluzione ai 
suoi problemi, come sostiene 
il collegio di difesa degli im- 
putati, il pentito Leonardo 
Marino per il pg «è un uomo 
che si è pentito in una vera 
crisi morale» e la sua collabo- 
razione perciò «tormentata e 
sofferta, è genuina e credibi- 
le, mossa solo da rimorso». In- 
somma Marino non va beatifi- 
cato, ma «non è un Totuccio 
Contorno». A far da contralta- 
re, il giudizio riservato agli 
imputati dopo l'attenta disa- 
mina in aula di volantini e ar- 


All'asta la villa di Strehler, lo chiede una banca di Lugano 
Dalla sua morte nessuno ha più pagato le rate del mutuo 


LUGANO Andrà all’asta la villa di Lugano che il regista tri- 
estino Giorgio Strehler, morto la notte di Natale del 
1997, aveva lasciato in eredità alla sua compagna, Mara 
Bugni, precisando tale intenzione nel testamento. La vil- 
la, tre piani con vista sul lago di Lugano, era stata acqui- 
stata da Strehler per 1200 milioni: aveva chiesto e otte- 
nuto un mutuo di 850 milioni da una banca di Lugano. 
Ma caoa il suo decesso era scoppiata una «guerra» tra 


gli ere 
vivente, Mara 


la Too, separata, Andrea Jonasson, e la con- 
ugni, per le quote di successione e Do il 
Peo delle rate per la villa. Siccome nessuno 


a al 


ora ha provveduto al pagamento delle rate la banca 
Raiffeisen potrebbe recuperare i soldi con la vendita al- 


l’asta dell'immobile. 


ticoli di Lotta continua, una 
Jac di rassegna srampa 
che secondo il pg Ferrari di- 
mostra come l'organizzazione 
«avesse non solo teorizzato la 
violenza e l'omicidio come 
strumento di lotta politica, 
ma addirittura preannuncia- 
to il delitto Calabresi». «I co- 
siddetti cattivi maestri», ha 
continuato, «sono due volte 
responsabili: per quello che 
hanno fatto, e per quello che 
hanno fatto credere ai loro al- 
lievi». 


L'affondo finale: 


Sofri, 


to è stato completamente 


Argentieri muore nell'incendio dell'appartamento 
Si era addormentato mentre fumava una sigaretta 


ROMA Il giornalista Luca Argentieri, di 44 anni, della re- 
dazione sportiva di Mediaset, è morto nell'incendio del 
suo appartamento, a Trastevere. La scoperta è stata fat- 
ta poco prima delle 8 dai vigili del fuoco. L'appartamen- 
istrutto: si ipotizza che le 
fiamme siano partite dal letto, forse Argentieri si è ad- 
dormentato mentre stava fumando. L'incendio ha coin- 
volto l'appartamento che si articola su due livelli: al 
quarto piano vi è una camera cucina e bagno, poi attra- 
verso una scala interna si accede a un'altra camera al 
quinto. Giornalista da più di 20 anni, Argentieri è stato 
inviato del «Corriere dello Sport». Poi Di al quotidia- 
no «La Repubblica» e, durante i Mond di, 

1990, è ha lavorato all'ufficio stampa di Italia '90. 


Gemma 
Calabresi 
col figlio 
Paolo, 
nell'aula 
bunker di 
Mestre, 
durante la 
dura 
requisito- 
ria di ieri 
mattina 
del 
procurato- 
re 
generale. 


Bompressi e  Pietrostefani 
vanno condannati. Anche per- 
chè, spiega il pg, «non vi fu 
complotto; la realtà è che ci 


sono due persone, un docente 
e un dirigente d'azienda, che 
non vogliono che in nome del 
DOO italiano sia scritto che 
nel '72, quando erano due per- 
sone diverse, furono i man- 
danti di un orribile delitto». 
«Affinchè il commissario Ca- 
labresi non sia ucciso due vol- 
te, chiedo alla Corte di conclu- 
dere ribadendo la decisione 
sulla responsabilità penale 
degli imputati. Una conclusio- 
ne diversa sarebbe un'offesa 
alla ragione», ha terminato il 
pg Ferrari, 

La difesa nella sua arringa 
dirà che le nuove prove inve- 
ce esistono, e sono tali da far 
crollare l'accusa. Invece tor- 
neranno a chiedere la confer- 
ma delle condanne l'avvocato 
dello Stato, Giampaolo Schie- 
saro, il legale della famiglia 
Calabresi, l'avvocato pu Li 
Gotti, e il difensore di î- 
no, Gianfranco Maris. 


ali di calcio del 


Mantova: la vicenda, accaduta in ottobre, è venuta alla luce dopo che gli stessi violentatori si erano vantati dell'episodio con alcuni amici 


Tredicenne stuprata davanti a un'amica da due coetanei 


MANTOVA E stata stuprata da 
due coetanei sotto gli occhi 
di una compagna di scuola. 
Una tredicenne dell'hinter- 
land mantovano, terrorizza- 
ta dalle minacce degli ag- 
gressori non ha avuto il co- 
raggio di denunciare l'abuso 
sessuale avvenuto a metà ot- 
tobre. Sono stati gli stessi 
violentatori a tradirsi van- 
tandosi dello stupro con al- 
cuni amici. Voci e indiscre- 
zioni raccolte dalle inse- 
gnanti che hanno consenti- 
to di far scattare le indagini 
della polizia. 

L'episodio avviene in un 
tardo pomeriggio di ottobre, 
quando la ragazzina, assie- 
me a una amica di scuola, 


sta. passe; FIOde lungo il 
viale che di campo sportivo 
del paese, in provincia di 
Mantova, porta verso casa. 
Le ragazze incontrano i due 
coetanei che frequentano, 
in un'altra classe, la stessa 
scuola media. L'atmosfera è 
amichevole, ma a un tratto, 
dopo aver scambiato alcune 
prole i due ragazzini cam- 

iano atteggiamento e si tra- 
sformano in aggressori. 
Uno dei due affona la tredi- 
cenne per le spalle e la bloc- 
ca. L'altro le è subito addos- 
so, la spoglia e la violenta. 
Impietrita l'amica della vit- 
tima. Non sa cosa fare. Ten- 
ta di cercare aiuto. Ma vie- 
ne minacciata dai coetanei: 


«Tu stai ferma o fai la stes- 
sa fine». L'incubo dura alcu- 
ni minuti. Poi la ragazzina 
violentata e la sua amica 
vengono lasciate libere di 
tornare a casa. Il terrore e 
la vergogna impediscono di 

arlare. La tredicenne vio- 
entata non riesce a confi- 
darsi nè coi genitori nè con 
leinsegnanti. 

La storia di violenza ri- 
marrebbe forse nascosta se 
non cominciassero a circola- 
re nell'istituto scolastico cer- 
te strane voci su un'aggres- 
sione nei confronti di una ra- 
gazzina, su due ragazzi che 
si vantano, e sull'ammirazio- 
ne che sembrano mostrare 
per loro alcuni compagni. 


Le insegnanti decidono di 
approfondire, e l'omertà si 
spezza. Le maestre avverto- 
no immediatamente la fami 

lia della vittima e scatta 

inchiesta della polizia. Do- 
po aver interrogato numero- 
se persone, in particolare 
amici dei due aggressori, fi- 
nalmente si riesce ad arriva- 
re alla verità. L'episodio vie- 
ne ricostruito nella sua dina- 
mica e individuati i violenta- 
tori, denunciati poi al Tribu- 
nale dei minori di Brescia. 
Quello di Mantova è il terzo 
episodio di violenze sessuali 
fra giovanissimi dopo quelli 
scoperti nei due mesi scorsi 
sal province di Bergamo e 
di Brescia. 


Le fiamme in un autodeposito del Vicentino 
hanno minacciato due stabilimenti industriali 


VICENZA Un vasto incendio è scoppiato ieri pomeriggio in 
un autodeposito di Romano d'Ezzelino, nei pressi di Bas- 
sano del ie ora: Le fiamme sono divampate, per cause 
ancora da chiarire, all'interno della Gommauto, un depo- 
sito di carcasse d'automobili e gomme. Proprio l'alta in- 
fiammabilità dei materiali accatastati ha fatto si che il 
fuoco di propagasse facilmente nell'intero deposito. L'in- 
cendio, secondo i vigili del fuoco, è di notevoli proporzio- 
ni, stava minacciando anche due vicine fabbriche, una 
delle quali, la Sarti, è una distilleria di liquori, con all'in- 
terno quindi sostanze che potrebbero non solo complicare 
la già difficile situazione, ma addirittura essere a rischio 
di esplosione. In serata le fiamme stavano ancora divam- 
pando ma l'incendio nell’autodeposito era sotto controllo. 


INTERNI 
MALTEMPO Penisola ancora nella morsa del gelo, una mareggiata danneggia gravemente la linea ferroviaria Salerno-Reggio Calabria 


Automobilista ucciso dalla grandine, sciatore nel dirupo 


Il mare grosso costringe la compagnia Grimaldi a cancellare due crociere di Capodanno in partenza da Genova 
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ROMA Italia ancora nella 
morsa del maltempo che 
provoca ancora disagi so- 
prattutto al Sud, nelle isole 
e nelle zone costiere, inve- 
stite da forti mareggiate, 
mentre in montagna è sem- 
pre alto il pericolo valan- 
ghe. Proprio a causa del 
mare grosso, la compagnia 
Grimaldi è stata costretta 
a cancellare le crociere di 


del fuoco di Roma e provin- 
cia. La giunta regionale 
dell'Abruzzo ha chiesto lo 
stato di emergenza per i 
danni ad abitazioni, strade 
e opere pubbliche. 

\aloga richiesta è stata 
avanzata dal Sindacato bal- 
neari (Sib), per far fronte 
agli oltre 100 miliardi di 
danni causati dalle mareg- 
giate che hanno colpito gli 


MALTEMPO Le nuove dighe evitano la catastrofe e salvano l’Olanda da gravi inondazioni 


Francia, San Silvestro a lume di candela 


anche se a Parigi è ritornato il sole 


PARIGI Su Parigi e buona parte della Francia è tornato ieri il Mentre si continua a valutare l'entità della ‘catastrofe - 
sole, e la tempesta si è na ma l'Edf, l'Enel france-. che ha fatto dire a parecchi che si è avverata in ritardo la 
se, sta lottando contro il tempo per riuscire a riportare entro profezia di Paco Rabanne, che prevedeva per agosto la di- 
il 31 la luce nelle abitazioni - quasi due milioni - rimaste al struzione di Parigi - il governo è sceso in campo, ma è stato 
buio a causa delle due tempeste che in 48 ore hanno fatto al- subito criticato. Bene la decisione di dichiarare lo stato di ca- 
meno 76 morti. lamità naturale per una sessantina di dipartimenti, ma non 

Nonostante siano stati mobilitati 50 mila impiegati - tra sono sembrati sufficienti gli stanziamenti immediati: 100 mi- 
cui 12 mila tecnici - e siano arrivati rinforzi in uomini e ma-  lioni di franchi (30 miliardi di lire) per i comuni più colpiti, 
teriali dagli enti elettrici dei Paesi confinanti (per l'Italia per far fronte alle prime necessità in attesa dell'intervento 
l'Enel), per almeno un milione e mezzo di persone il Capo- delle assicurazioni. 5 
danno trascorrerà a lume di candela, soprattutto nelle zone Gli olandesi, ancora una volta, salvati dalle dighe: quelle 
più isolate. E anche sul discorso candele, c'è la lotta contro il costruite dopo le gravi inondazioni del 1993 e 1995 sono riu- 
tempo: i fabbricanti hanno richiamato dalle ferie il persona- scite a evitare una catastrofe nel Sud del Paese. Nella notte 
le e hanno ingranato la marcia superiore per far fronte alla tra lunedì e martedì il fiume Maas si era gonfiato fino a toc- 
e domanda dei negozi presi d'assalto da centinaia care i45 metri sul livello «normale di Amsterdam» (valore di 

i migliaia di francesi rimasti al buio per le intemperie. I riferimento che si usa in Olanda per misurare il pericolo 
guasti elettrici hanno messo fuori uso circa un milione e inondazione) ma le dighe hanno retto e ieri le acque sono ra- 
mezzo di utenze telefoniche e oltre mezzo milione di portati-  pidamente calate, tanto che è stata disciolta prima del previ- 
li. sto l'unità di crisi insediata a Maastricht. 

I produttori di latte hanno dovuto gettare centinaia di mi- E in Polonia le diverse ondate di freddo da metà ottobre 
RIA BEI i i gliaia di litri. Scarseggiano tegole, grondaie, coperture dei hanno causato la morte di 99 persone complessivamente, se- 
Tecnici al lavoro per ripristinare le linee elettriche che comignoli, tendoni di plastica, tutto quello che è indispensa- condo un nuovo bilancio fornito oggi dalla polizia. Nel perio- 
hanno lasciato un milione e mezzo di francesi senza luce. pile per riparare alla meglio i danni prima del Capodanno. do natalizio una decina di persone sono morte assiderate. 


Capodanno delle due navi stabilimenti. Problemi per 
Majestic e Fantastic, che le mareggiate nella peniso- 
dovevano partire oggi da la sorrentina e nel Golfo di 
Genova. Napoli, dove i collegamen- 
Non va meglio per chi ha ti, interrotti ieri mattina 
deciso di viaggiare in tre- funzionano a singhiozzo. Ti 
no. Infatti, una violenta ma- forte vento ha fatto affonda- 
reggiata, tuttora in corso, re diverse imbarcazioni a 
ha gravemente danneggia- Procida, Capri e Casamic- 
to la linea ferroviaria Saler-  ciola. 
no-Reggio Calabria, nella E sulla A14 per una bre- 
tratta tra le stazioni di ve ma fortissima grandina- 
Amantea e Campora (Co- ta sulla zona costiera delle 
senza), provocando ritardi Marche e la fascia dell'im- 
di ore e le proteste di centi- mediato entroterra, è mor- 
naia di FIRE gior bloccati. to un automobilista che 
Sono 15 mila i passeggeri avrebbe perso il controllo 
coinvolti nei disagi. Sem- del proprio veicolo quasi 
pre in Calabria, gravi dan- certamente per l'asfalto re- 
ni si segnalano so viscido. ; 
a Scilla, lungo Dal mare ai 
1l litorale tirre- ; ae monti, il perico- 
nico reggino, Danni per centinaia lo valanghe è 
tra marcato e 


dove circa 500 di milioni pro ti 


persone sono 


state costrette dal forte vento 


a lasciare le 


proprie abita- alle serre del Lazio, 


reggiate, men- 


forte sulla dor- 
sale appennii- 
ca e sull'arco 
alpino e il ser- 


mont del Cor- 


zioni per le ma- Latina senza elettricità vizio Meteo 


tre nevicate 
stanno interes- 
sando tratti dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria. 
La Regione chiederà al go- 
verno lo stato di calamità 
naturale. Situazione critica 
anche nelle Eolie, isolate a 
causa del mare mosso. A Gi- 
nostra, isolata da 8 giorni, 
è finalmente atterrato ieri 
mattina un elicottero della 
olizia carico di viveri e me- 
ficinali, ma nessuno dei tu- 
risti ha Do lasciare l'iso- 
la, perchè l'equipaggio non 
aveva ricevuto la necessa- 
Tia autorizzazione. 

La Coldiretti di Roma ha 
chiesto alla Provincia di av- 
viare le procedure per il ri- 
conoscimento dello stato di 
calamità naturale per i dan- 
ni alle serre causati dal for- 
te vento, che ammontano a 
centinaia di milioni. Sem- 

re nel Lazio alcune zone 
fi Latina sono da 24 ore 
senza energia elettrica in 
seguito al maltempo, men- 
tre a Roma il Comune è 
pronto a far scattare il Pia- 


0 forestale del- 
o Stato sconsi- 
glia lo sci fuorispista e invi- 
ta gli escursionisti a evita- 
re zone con canaloni e corni- 
ci di ghiaccio. 

E un giovane di 23 anni, 
Davide Bonomi, di Sarzana 
(La Spezia), è morto caden- 
do in un dirupo nei pressi 
di Cerreto Laghi ( ggio 
Emilia), dopo essere finito 
fuori pista mentre stava 
sciando. Un suo amico - 
Francesco Scala, coetaneo, 
anche lui di Sarzana - che 
aveva cercato di portargli 
soccorso, è scivolato sul 
ghiaccio ed è caduto a sua 
volta lungo il pendio, ripor- 


° tando traumi cranico e ad- 


dominale. Il giovane è poi 
stato ricoverato in gravi 
condizioni nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Maggiore di Parma. À recu- 
perare il cadavere e il ferito 
sono stati gli uomini del 
Soccorso alpino dell'Emilia- 
Romagna e della Toscana 
intervenuti, i primi, con 
squadre di soccorso a piedi 


sia 
_ 


_ 


Nuovo disastro ambientale: la «Volganest 248» si è incagliata a causa del forte vento prima di rompersi in due tronconi 


Petroliera russa si spezza, «marea nera» nel Bosforo 


E 


FEZa 


in Francia si lavora per ripu 


ISTANBUL Dopo la catastrofe al 
largo delle coste della Breta- 
a una nuova marea nera 
i petrolio, fuoriuscita da 
una petroliera incagliata al 
largo di Istanbul, sta minac- 
ciando le coste del Bosforo 
prefigurando un nuovo disa- 
stro ambientale. 

L'incidente è avvenuto ieri 
mattina quando a causa del 
forte vento la petroliera rus- 
sa «Volganest 248» si è inca- 
gliata nel Bosforo e si è spez- 
zata in due per la violenza 
dell'impatto. Sulla nave era- 
no trasportate oltre 4 mila 
tonnellate di carburante che 
si sono disperse in mare. Dif- 
ficili a causa del maltempo le 
operazioni di soccorso e di re- 
cupero del petrolio: secondo 
fonti del governo turco la 
macchia ha un'estensione di 


dei Trasporti hanno invece 
reso noto che la nave avreb- 
be perso all'incirca 800 ton- 
nellate di olio combustibile. 
Nessun danno invece all'equi- 
paggio russo che è stato trat- 
to in salvo. Un piccolo presi- 
dio, comandante compreso, è 
rimasto sul troncone lità pe- 
troliera secondo le istruzioni 
della compagnia armatrice. 
Continuano invece in Fran- 
cia, insieme alle difficili ope- 
razioni di recupero, le polemi- 
che per l'affondamento della 
petroliera «Erika» colata a 
picco al largo della Bretagna 
il 12 dicembre. Ieri è stato 
fatto intervenire un piccolo 
robot subacqueo che dovrà ri- 
prendere immagini della na- 
ve, fornendo così ai tecnici 
dati utili a decidere quale me- 


lire la costa bretone: il governo stanzia 11 miliardi di franchi 


Sulle Spiagge continua in- 
tanto la lotta contro la ma- 
rea nera, 10 mila tonnellate 
di olio fuoriuscite della 
«Erika» al momento del disa- 
stro. Migliaia di volontari 
stanno cercando di salvare 
gli uccelli marini e ripulire 
fa battigia. I verdi francesi 
hanno fatto appello ai cittadi- 
ni affinchè boicottino la com- 
pagnia petrolifera «TotalFi- 
na», mentre il Partito Comu- 
nista le ha chiesto di pagare 
la bonifica della costa. 
Per affrontare l'emergenza 
il governo francese ha deciso 
im primo stanziamento di cir- 
ca 11 miliardi e 600 milioni 
di franchi che saranno utiliz- 
zati per la pulizia delle coste. 
Oltre a ciò 11 presidente fran- 
cese Jacques Chirac ha chie- 
sto «l'inasprimento delle nor- 


no neve, in caso di formazio- s gli altri con un elicottero 
ell 


TE CIS FE TIE 1 n todo usare per risucchiare le me di sicurezza per le petro- 
ne di ghiaccio. Fino a ora ol- {a regione Toscana, in 


6 miglia nautiche intorno al- 20 mila tonnellate di olio liere» oltre a «leggi sulla re- 
combustibile ancora nelle sti- sponsabilità civile in caso di 
Fonti del ministero russo ve. 


tre 340 richieste di inter- servizio al 118 di Massa | La petroliera russa «Volganest 248» incagliatasi e poi spezzatasi in due tronconi, la nave. 
disperdendo nel Bosforo almeno 800 tonnellate di combustibile: in salvo l'equipaggio. 


vento sono giunte ai vigili Carrara. anni ambientali». 
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...alcuni esempi di prezzi 
A SPUMANTE 
DE CECCO MOSCATO NELSEN PIATTI 
ASSORTITA - gr. 500 TOSTI FRESCHEZZA NATURALE de 
CL 75 Lal 1,5 


OLIO DI OLIVA 


| EXTRAVERGINE 
i RUODIA DELL'ULIVO 
CL 75 


GELATO 


IN BARATTOLO 
UNION GEL - gr. 500 


CAFFÈ SPLENDID 
MOKA/CLASSICO - gr. 250x2 


DASH 


SUPER RICARICA 
30 MISURINI 


CARTA IGIENICA 
SCOTTEX 


4 rotoli 


TORREANO DI CIVIDALE - UDINE Villaggio S. Domenico - SAN DANIELE DEL FRIULI - TOLMEZZO - VENZONE - MORTEGLIANO - AQUILEIA ©. MESTRE via Piave - SPILIMBERGO via Verdi 
ce Va pala GRADO Piazza Duca d'Aosta, via del Turismo - CERVIGNANO - MUZZANA - PALMANOVA - PIERIS - PALAZZOLO - SAN GIORGIO DI NOGARO TRIESTE via C. Battisti, via Ghirlandaio 
P6 ON | PREMARIACCO - RIVIGNANO - CASTIONS DI STRADA - MONFALCONE - RONCHI DEI LEGIONARI - TRIESTE via S. Cilino, via Valdirivo Via Piccardì, via Grimani, Molo F.li Bandiera 1/1 

\° DÀ vOLPAGO DEL MONTELLO - RIESE PIO X - NERVESA DELLA BATTAGLIA - SESTO AL REGHENA - PRAMAGGIORE - PORTOGRUARO PRATA DI PORDENONE via Roma 
S. GIORGIO DI LIVENZA - MONTEBELLUNA - RESANA - TRICHIANA - PEDEROBBA - VILLA D’ASOLO - MARTELLAGO CA RAINATI via Montegrappa 


Td JTTO SPILIMBERGO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO - PORDENONE via Gemelli, via Colvera, viale Grigoletti, via Roma - SACILE - CIVIDALE - MANIAGO SUPERMERCATI 
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28853 0,261% 
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Dopo una seduta di alti e bassi il Mibtel chiude con segno positivo (+0,26 per cento) deo un nuovo massimo storico 


Piazza Affari, assicurativi in rimonta È 


EUROLANDIA 


FRANCOFORTE Lo stato di sa- 
lute dell'euro è stato ieri 
al centro di una serie di in- 
terventi da parte dei verti- 
ci della Bce. Il presidente 
della Bundesbank Ernst 
Welteke trae un bilancio 
positivo della valuta uni- 
ca e ha previsto per il 
2000 un euro forte. Il valo- 
re della moneta europea 
all'esterno au- 
menterà sensi- 


ne dell’ euro 
all' inizio 
dell’ anno ha funzionato 
perfettamente fra gli undi- 
ci dell’ Ume. La forza in- 
terna dell' euro è eccellen- 
te, come dimostrano i bas- 
si tassi di inflazione in Eu- 
rolandia e l'avvio di una 
ripresa economica, ha os- 
servato. 

Welteke non ha voluto 
tuttavia indicare un possi- 
bile cambio euro-dollaro l' 
anno prossimo: «Il valore 
esterno dell' euro è certa- 
mente importante ma non 
un obbiettivo della banca 
centrale», ha sottolineato 


Moneta unica e crescita 


Francoforte frena sui tassi: 
«Ion necessaria una strettan 
Welteke: «L'euro sarà forte» 


bilmente, ha CIR INIL sviluppo dei 
detto Welteke Noyer, vice di Duisenberg tassi», ha det- 
pi ‘alcune di- spiega che l'economia 2. | 

chiarazioni ri- x n una in- 
lasciate a Suropea potrà sostenere tervista a Le 
AI lo sviluppo soltanto Moe SE 

suo avuUIiso ® a 
l’ introduzio- CON UNa moneta in salute Schioppa, 


dicendosi però sicuro che 
le differenze di crescita 
fra Usa e Paesi euro si «li- 
velleranno» presto. 
Welteke ha detto inoltre 
di non vedere al momento 
alcuna necessità della Bce 
di stringere le redini della 
politica monetaria e di 
non prevedere un aumen- 
to dei tassi: «Sono favore- 
vole a mante- 
nere stabile lo 


membro del 
board della 
Bce, ha detto «i fattori del- 
la forza dell’ euro sono an- 
cora sottovalutati e sono 
destinati a svolgere un 
ruolo sempre più impor- 
tante». «Un euro forte è 
nell'interesse  dell'econo- 
mia europea - spiega Chri- 
stian Noyer, vicepresiden- 
te della Bce, in un'intervi- 
sta al quotidiano francese 
Liberation - rafforza la fi- 
ducia e permette di ottene- 
re dei tassi d'interesse a 
lungo termine ancora più 
bassi». 


MILANO Altalena a Piazza Af- 
fari. Il listino milanese, do- 
po una giornata di alti e 
bassi, è riuscito comunque 
a chiudere con un segno po- 
sitivo: il Mibtel ha registra- 
to un rialzo dello 0,26% a 
28.853 punti toccando un 
nuovo massimo. Male inve- 
ce per il Mib830, l'indice dei 
titoli guida, che ha perso lo 
0,24%. Anche le altre Borse 
europee hanno mostrato 
una certa cautela: Franco- 
forte ha chiuso sostanzial- 
mente invariata (-0,02%). 
In leggero rialzo invece Pa- 
rigi (+0,18%). Meglio anco- 
ra ha fatto Londra con un 
progresso dello 0,43%. Il su- 
perindice economico degli 
Stati Uniti, cresciuto al di 
sopra delle” aspettative, ha 
contribuito a dare fiato alla 
terz' ultima seduta di Wall 


Incidono i trasporti 
e il rincaro dei prodotti 
petroliferi (+4,3%) 


MILANO L’Istat conferma i da- 
ti delle città campione: l’in- 
flazione in dicembre è salita 
del 2,1% rispetto allo stesso 
mese del 1998. Il tasso me- 
dio di inflazione nel 1999 è 

stato dell’1,7% rispetto al- 
1°1,5% che era l’obiettivo fis- 
sato dal governo nel docu- 
mento di programmazione 
economica e finanziaria. 
Stando all’Istat, è stato l’au- 
mento dei prezzi dei carbu- 
ranti a provocare il rincaro 
dei prezzi. Infatti il capitolo 
"trasporti" (dove l'Istat an- 
nota i rincari petroliferi) fa 
segnare un incremento del 
4,3% rispetto al dicembre 
798, e questo nonostante 


Street di questo millennio. 
A poco meno di un' ora dal- 
la soglia di metà giornata 
di contrattazioni al New 
York Stock Exchange, l' in- 
dice Dow Jones dei trenta 
principali titoli industriali 
era in territorio record a 
quota 11.517,69 punti, più 
40,98 punti, più 0,36 per 
cento. În netto rialzo il Na- 
sdag, che cerca per il quar- 
to giorno consecutivo di 
chiudere al di sopra della 
soglia psicologia dei 4mila 


punti. «Il mercato è trasci- 
nato dal momento - spiega 
Richard Cripps, capo econo- 
mista per Mason Wood 
Walker - e il trend è quello 
di acquistare i titoli delle 
aziende che stanno guada- 
gnando di più». 

A consentire una chiusu- 
ra positiva di Piazza Affari, 
nella penultima seduta del 
'99, sono stati i titoi assicu- 
rativi che hanno trainato il 
listino sull'onda della rifor- 
ma sul trattamento di fine 


mese dell'anno precedente 
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una leggera flessione dei 
prezzi delle automobili e dei 
motocicli. L'aumento dei car- 
buranti, e quindi del gaso- 
lio, fa segnare un +3,8% al- 
l'indice relativo alla abita- 
zioni (in quanto comprende 
le spese per il Pena 
to). In rialzo dello 0,5% - 


Nuova ondata di rincari per gasolio e gpl dopo gli ci gi dei giorni scorsi 


Benzina sempre più alle stelle 


Per un litro di super si pagano dalle 2070 alle 2075 lire 


Da gennaio si potrà pagare nelle 14 mila rivendite già attrezzate con il gioco del Lotto 


Il canone Rai? Dal tabaccaio 


ROMA I pigri non hanno più 
scuse: da gennaio il cano- 
ne Rai si potrà pagare an- 
che dal tabaccaio. Tra l'ac- 
quisto di un pacchetto di 
mentine ed una giocata al 
Lotto, dai primi giorni del 
prossimo anno presso le 
circa 14.000 tabaccherie 
già attrezzate con i termi- 
nali del gioco del Lotto sa- 
rà possibile saldare i conti 
anche con il canone di ab- 
bonamento alla Rai. 
«Siamo già pronti - assi- 
cura il segretario generale 
della Federazione italiana 
tabaccai, Sergio Baronci - 
il via libera definitivo ci sa- 
rà con la pubblicazione del 
decreto ministeriale sulla 
Gazzetta Ufficiale ma con- 
tiamo di partire i primi 
giorni di gennaio». Nel gi- 
ro di qualche mese poi, il 


servizio sarà esteso a mac- 
chia d'olio ad altri 22.000 
tabaccai, su un totale di 
56.000, attraverso termi- 
nali la cui istallazione sa- 
rà completata nel giro di 
due anni. 

Il nuovo servizio, che 
amplierà la gamma di 
quelli che le tabaccherie si 
apprestano ad offrire, do- 
vrebbe costare al contri- 
buente 4.000 in più rispet- 
to alla quota del canone 
per l'abbonamento alla Tv 
pubblica. Quattromila lire 
è infatti la proposta di ag- 
gio avanzata dalla Fit: 
«Ma non sappiamo ancora 
se sarà accolta», precisa 
Baronci. Un esborso ag- 
giuntivo più alto rispetto 
a quello che si paga allo 
sportello postale (attual- 


vantaggi secondo il segre- 
tario dei tabaccai, saranno 
notevoli. 

«Niente file, maggiore 
comodità, un Ventaglio di 
orario più ampio in con- 
fronto alle Poste rispetto 
alle quali, comunque, non 
vogliamo certo metterci in 
concorrenza», spiega anco- 
ra Baronci. 

Ma le novità mirate a 
semplificare la vita ai con- 
tribuenti non finiscono 
qui. Presso le tabaccherie 
si possono anche saldare i 
conti eventualmente in so- 
speso con il codice strada- 
le. «A Roma e a Napoli in- 
fatti, al bancone della ri- 
vendita di tabacchi è già 
possibile pagare le multe 
per violazioni al codice del- 
la strada - dice Baronci - e 
presto si aggiungerà an- 
che Milano». 


ROMA Prosegue, senza tre- 
gua, la corsa al rialzo dei 
prezzi dei carburanti nell' 
ultima settimana dell' an- 
no. Dopo i rincari scattati 
ieri per i prezzi di super, 
verde e gasolio in quasi la 
metà dei distributori italia- 
ni (+5 lire negli impianti 
Agip e Ip che da soli copro- 
no oltre il 40% del mercato 
italiano della. distribuzio- 
ne) da oggi una nuova onda- 
ta di rincari riguarderà la 
Esso e la Tamoil. Ma, que- 
sta volta, solo per il gasolio 
ed il gp! 

Ne ‘distributori della 
compagnia del gruppo 
Exxon il diesel aumenterà 
di 5 lire al litro a quota 
1.670 lire mentre il gpl an- 
drà a.980 lire (+5). Più con- 
sistente il rincaro annuncia- 
to dalla Tamoil per il gpl 
(+10 lire a quota 990) men- 
tre sarà di 5 lire quello per 
il gasolio (a 1.670 lire). 

Gli italiani in viaggio di 
ritorno dalle vacanze nata- 
lizie od in partenza per 
quelle di fine anno si trove- 
ranno così a fare i conti, an- 
cora una volta, con il caro- 


quindi sotto la media - i 
prezzi degli alimentari. In 
aumento del 2,6% i prezzi 
medi di alberghi e ristoran- 
ti e, ad abbassare la media, 
è arrivato il contenimento 
dei costi nel mondo della te- 
lefonia. Per Enrico Giovan- 
nini, direttore di settore al- 


pieno. Per un litro di super, 
a seconda dei marchi, si pa- 


gano attualemnte dalle 
2.070 alle 2.075 lire al li- 
tro, per la verde dalle 1.985 
alle 1. 995, per il gasolio dal- 
le 1.665 alle 1.670 mentre 
per il gpl si va da un min- 
mo di 975 ad un massimo 
di 990 lire al litro: 

Ma prezzi superiori si 
possono già trovare in auto- 
strada, negli impianti not- 
turni assistiti dal benzina- 
io o in alcune isole e zone di- 
sagiate dove sono previsti 
differenziali di prezzo (dal- 
le 10 alle 20 lire in più). 

Gli automobilisti hanno 
comunque ancora qualche 
possibilità di pagare qualco- 
sa in meno facendo lo sla- 
loom tra le varie iniziative 
promozionali. A cominciare 
dal «fai da te», ormai diffu- 
si in molti distributori e 
previsti da quasi tutti i 
marchi. Si tratta riduzioni 
da un minimo di 40 ad un 


AVVISI 
E coNOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. 


IMMOBILI 


) 


ACQUISTO 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


CERCO in acquisto apparta- 
Mento signorile zona campo 
Marzio tel. 040.948133 dalle 
13 alle 14..(A16072) 


mente 1.200 lire), ma i 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


COOPERATIVA ricerca puli- 
trici/pulitori max serietà e 
continuità 040364518 
0335.5361320. 

(A16029) 

DITTA impianti elettrici cer- 
ca personale con provata 
esperienza. Per appuntamen- 
to tel. 040.635200 o inviare 
un fax 040.3725365. 
(A16127) 

GELATERIA Germania cerca 
ragazze/i stagione 2000 otti- 
mo stipendio. Tel. 
043562667. 
MULTINAZIONALE cerca in 
Trieste per assunzione imme- 


diata impiegata/o con espe- 
rienza, buona conoscenza 
della lingua inglese, uso com- 
puter. Inviare curriculum al 
n. 049/760038 - tel. n. 
049/760022. 

(A15988) 

PRIMARIA azienda settore 
dell'arredamento. in forte 
espansione ricerca per il pro- 
prio ufficio tecnico un re- 
Sponsabile con provata espe- 
rienza. Scrivere Fermoposta 
Premariacco C.I. AD0810433 
e C.I. ADO800106. 
PRIMARIA casa di spedizio- 
ne ricerca personale iscritto 
nelle liste delle. categorie 
protette in base alla L. 
68/99, orfani per cause di ser- 
vizio e invalidi civili, da inseri- 
re in amministrazione/conta- 
bilità. Si richiede almeno di- 
ploma di ragioneria. Scrivere 
a fermo posta Ts centrale CI 
AC6420591. 

(A16084) 


4.000.000 part-time multi- 
nazionale seleziona 22 perso- 
ne. Inserimento immediato 
0347/1645714 Velicogna 


040/9278187 Memobox 290 
E-Mail: prevalim@tint.it. 
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LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 900 - Festivo 1300 


OPERAIO generico tuttofa- 
re, patente B cerca lavoro an- 
che part-time, Te. 
0348-5523974. 


Prestito 


Personale. 
da3à15 milioni 


i 800:929281 
Ei] rorus 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA SpA (0IC.30027) 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 
mente. Nordcapital. Tel. 
030/2295500 - 2295511 - 
2295536. (Fil7007) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si, Tel. 0041/91/9308300. 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti fatture 
0498625069. 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna. spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 


Dopo il via libera cli i fondi pensione - Wall Street continua a correre 


rapporto (tfr). Gli sgravi fi- 
scali per la previdenza inte- 
grativa hanno infatti dato 
«carburante» alla crescita 
di Generali (+5, 11%), Alle- 
anza (+7,48%), Ina 
(+1,47%), Ras (+8,52%), La 
Fondiaria (+4,39%), Sai 
(+8,99%), Mediolanum 
(+1,86%) e Banca Fideuram 
(+10, 42%). In netta frenata 
invece i titoli telefonici do- 
poi rialzi a raffica delle pre- 
cedenti sedute. I realizzi 
hanno colpito Telecom (-2, 
01%), Tim (-2,5%), Tecnost 
(-3,95%), Olivetti (-1,91%). 
E le prese di beneficio si so- 
no riversate anche sulle so- 
cietà salite di recente per i 
progetti su Internet: Media- 
set (-7,11%), Aem (-8,41%), 
Seat (-3,99%), Buffetti 
(-3,98%). In controtendenza 
invece il titolo Benetton (+ 


12,94%) dopo l'annuncio del- 
la vendita via Internet di 
abbigliamento e . articoli 
sportivi e una politica dei di- 
videndi ancora generosa 
nei prossimi mesi. 

Sul fronte monetario si 
conferma la debolezza dell' 
euro nei confronti del dolla- 


L'Istat conferma i dati delle città campione con un tasso medio dell’1,7 per cento 


_. x i 


ro. La moneta unica, in 
chiusura dei mercati valuta- 
ri europei, ha raggiunto 
l'1,0046 dollari dopo un mi- 
nîmo di 1,0033. A metà gior- 
nata la Banca centrale euro- 
pea comunicava una rileva- 
zione di 1, 0088 nel rappor- 
to euro-dollaro. 


Inflazione: in dicembre +2,1% 


l'Istat, non c'è di che stare 
allegri. Per Giovannini, ri- 
spetto all’Europa, in Ttalia 
c'è una crescita economica 
più debole, pur di fronte di 
un aumento dei prezzi dei 
servizi «e questo costituisce 
elemento di preoccupazione 
sulla tenuta competitiva del 
sistema Italia nel medio 
riodo», L'Italia ha ur'inila- 
zione doppia rispetto alla 
media europea e i prezzi, 
sia nel nostro Paese che nel- 
l’area dell'euro, sono desti- 
nati a salire anche nel pros- 
simo mese di gennaio (anco- 
ra per colpa del caro-petro- 
lio che ormai viene scambia- 
to fra i 26 ei 27 dollari al ba- 
rile). 


Intanto il ministero 

delle Finanze preannuncia 
che l'accisa sui carburanti 
si ridurrà di ulteriori 

5 lire al litro a partire 

dal prossimo 4 gennaio. 


massimo di 60 lire al litro 
per chi, invece di ricorrere 
all'ausilio del benzinaio, si 
rifornisce da solo. 

E, intanto, per le prossi- 
me settimane il caro-carbu- 
rante non sembra destina- 
to a rientrare. Almeno stan- 
do all'andamento del petro- 
lio che non accenna ad in- 
vertire tendenza e continua 
a mettere a segno nuovi 
rialzi, viaggiano intorno ai 
26-27 dollari al barile, ai li- 
velli cioè tra i più alti dell' 
ultimi anni. 

Intanto l'accisa sui carbu- 
ranti si ridurrà di ulteriori 
5 lire al litro, a partire dal 
4 gennaio fino a tutto il me- 
se successivo. Una misura 
che si accompagna alla di- 
minuzione di 80 lire proro- 
gata fino alla fine di febbra- 
io, portando lo sconto com- 
plessivo a 35 lire. Lo rivela 
il ministero delle Finanze 
che ieri ha emanato due cir- 
colari e una nota esplicati- 
va in materia di entrate, di 
accise e di catasto, che chia- 
riscono le numerose innova- 
zioni introdotte in materia 
fiscale a partire dal prossi- 
mo gennaio. 


IN BREVE 
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Generali si rafforza în Migdal 
Ceduta una quota in Canada 


TRIESTE Le Generali hanno rilevato il 4,91% della israe- 
liana Leumi Insurance Holding dalla banca Leumi raf- 
forzando la posizione di azionista di maggioranza. Il 
valore dell'operazione, annunciata in una nota alla 
Borsa di Tel Aviv, è di 56,94 milioni di dollari. Si trat- 
ta dell'esercizio di un'opzione che aumenta l'attuale 
quota Generali (59% circa) nella holding che controlla 
la compagnia assicurativa Migdal. 

Intanto Trieste ha reso noto di avere raggiunto un 
accordo per la cessione della propria quota di parteci- 
pazione nella compagnia canadese Federation Insu- 
rance Company of Canada, detenuta al 60% tramite la 
controllata svizzera Generali Assurance Generales. 
Anche il gruppo assicurativo svizzero Helvetia Patria, 
detentore del rimanente 40% - annuncia un comunica- 
to della compagnia triestina -, venderà la propria quo- 


Via libera alla polizza anti-infortuni per casalinghe 
Costerà 25 mila lire l'anno, testo sulla Gazzetta Ufficiale 


ROMA La polizza anti-infortuni per le casalinghe diven- 
ta realtà. Il testo della legge che istituisce l'assicurazio- 
ne contro gli incidenti derivanti dai lavori domestici è 
stato pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale e protegge- 
rà dagli incidenti circa 9 milioni di donne (ma anche 
gli uomini) che svolgono tutti i giorni attività a tempo 
pieno in casa per la famiglia. La polizza costerà 25.000 
lire l'anno. La legge n.493 dal burocratico titolo «Nor- 
me per la tutela della salute nelle abitazioni» è porta- 
trice di una piccola rivoluzione tra le mura domestiche 
ed è destinata ad avere un notevole impatto per moltis- 
sime famiglie. Lo Stato, è infatti scritto nella legge, «ri- 
conosce e tutela il lavoro svolto in ambito domestico af- 
fermandone il valore sociale ed economico annesso agli 
indiscutibili vantaggi che da tale ‘attività trae l'intera 


In dieci anni cambiata la geografia dello sviluppo: 
il Nordest «rimonta» sul vecchio triangolo industriale 


TORINO Nell'ultimo decennio è mutata la gerarchia all 
interno delle quattro grandi ripartizioni geoeconomi- 
che dell'Italia: il Nord Est ha, infatti, preso il soprav- 
vento togliendo alcuni primati al Nord Ovest. Il dato 
emerge dall'analisi dell'andamento delle principali 
variabili economiche nelle quattro grandi aree del Pa- 
ese, Nord Ovest, Nord Est, Centro e Sud, svolta dall' 
Ufficio Studi dell'Unione Industriale di Torino. Secon- 
do quanto emerge dall'analisi «alla base del sorpasso 
effettuato dal Nord Est vi è soprattutto una maggio- 
re capacità di sviluppo dell'industria, testimoniata 
anche dalla forte espansione dell'export e del terzia- 
rio. Per il futuro è prevista però una maggiore conver- 
genza dei livelli di crescita fra le quattro macro 


049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A Trieste particolarissima 
massaggiatrice triestina ti 
aspetta per un completo re- 
lax in ambiente riservato al- 
lo 0339.6219653. (A16120) 
BODY massage, benvenuti 
in Thailandia, l'oriente miste- 
rioso vi aspetta. Due massag- 
giatrici italiane a vostra di- 
sposizione. Tel. 
0360/791669. (A14871) 
EMANCIPATA 23 anni cubi- 
sta cerca amico per serate 
particolari. 0339/6119513. 
GAY to gay live! Esclusivo 


per uomini. 166.200.300 solo 
635 lire/min. + iva. 

LIBERA sentimentalmenre 
consocerebbe gentiluomo 
per iniziare una nuova pas- 
sione. 0347/0764085. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia, 
tranquillità allontanando i 
cattivi pensieri. 2000 auguri. 
0349-6663653. (A16082) 
SENZA attesa! Donne della 
tua città dal vivo al telefono. 
Chiama 02-725990919. 
TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto 
velocel. 02-725.990.967. 
TRIESTE ciao sono Nikita ri- 
cevo tutti giorni ore 10-22. 
0339.1064367. (A16081) 
TRIESTE Vittoria dolce sen- 
suale ti aspetta tutti giorni 
10-21. 0339.4809603. 
(A16079) 

VERONICA esperticsima nel- 
l'arte del proibito cerca part- 
ner disposto ad apprendere. 
0339/2844058. (Fil37) 


ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


I 3 MERCATINO 


OCCASIONISSIMA vendesi 
combinatina 4 lavorazioni le- 
gno sega nastro troncatrice 
per angoli fresatrici per lin- 
guette. V. Conti 9/1 Trieste. 
(A16077) 
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8° ipiccoro IL PICCOLO GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 
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dna Ayprofitiatene ora. 


-—, - ® contenuto: un visore ; * _- Beauty Panthenol 
® Si può far scorrere lentamente l'apparecchio © View Master e tre pellicole 9290 eCon 2 ruote e i Ci 290° 
lungo i punti desiderati del corpo, | Ei i Se ® __ maniglia estraibile, 150 ml. L. 26.600/1. e 
® riproduce il massaggio di mani forti SL ® 2 tasche con zip, Caramelle ripiene x 
ed esperte, secondo la tecnica giapponese, | EMC e colori: nero, blu scuro i Banana e fragola, alla frutta 1 770 
SII VE i d . 175 gr. L. 10.114/ kg. () 
dalla testa ai piedi, sviluppa un'azione | tested e verde scuro, 


positiva sulla parte massaggiata e aiuta ® dim.: ca. 32 x 50 x 16 cm. Confetti di arachidi 


* 
a ridurre i dolori, tostate 1 zio 


; 175 gr. L 10.114/kg. 
° dim.: ca. 22x 35 cm., Zoni ; 2A ; 2: 3 


° i Fuseaux da donna 
asse di 8 mm. con 7 sfere ® Materiale: 75% cotone, 20% poliestere, 


5% elastan, 
® conelastico in vita, 900* 
® 3 colori diversi 
© 1 
Fa 


Cagnolino a batteria 
e Cammina, muove la testa e la coda ed abbaia, 


© funzionamento 
i 900* 
a pelo lungo, 

©CE È 


inclusa 1 spazzola, 
con guinzaglio 


Spazzola a rullo adesivo 3 pz. 


® 1 spazzola originale e 2 spazzole sostitutive, Calzettoni unisex da trekking 


® Materiale: 50% lana, 40% poliacrilico, 10% poliammide, 
* tallone e punta rinforzati, 
® colore: grigio melange, 

®© misure: 37 - 45 


790* 
) 


oi i * 
Cornice portafoto Candela 2000 990 E 
® In legno decorato, ® Colori: oro/argento © (isve: 
® con passepartout, o argento loro, 


Calze da uomo 3 pz. 
® Materiale: 75% cotone, 

25% poliammide, 
® colori: nero, blu, grigio scuro, 
® atinta unita 


ì | Li È 
Libro di giochi Diario con A439° 


e colori o vg i I - 
® Formato: 21 x 29,7 cm., e Con lucchetto pes molvi con luccichini Spilla n sar F 
© 160 pagine .e2 I ® Tom. . 990* - Sons id, 990* Slip da donna de rossi 
copertina al C) 20 i, iaferiale: cotone, 
colorata, r) Do ° SL (|) pizzo: 90% poliammide, tit: 
® 70 pagine | Alpe 10% elastan, È 


® con pizzo elastico, 990* 
® misure: Il - |V e 


Di: 
© rosso 


° Possibilità di versare 
il contenuto senza togliere 


Tappo per vasca da bagno con ochetta 
® Dim.:8x9x9cm., E x 
colore giallo, 
® materiale: latex, 
tappo in PVC, 
® catenella cromata 


lunghezza: 46 em. Fune da traino Scatola da cucito con accessori. . F 
* ® Materiale: polipropilene, Composto da: 16 spolette di filo da 50 m. cad., 16 bobine di filo per macchina il tappo, P emendo 
990 acciaio e plastica, da cucire da 25m. cad., 2 stelle di filo da 20 m. cad., 1 forbice, 1 metro, semplicemente una leva, 
® * con 2 ganci, | infileraghi, 5 aghi, 18 spilli ® coperchio in plastica colorata, 
e lunghezza 4 m. 6 aghi di sicurezza, ganci, 


bottoni bianchi e neri, 
automatici, 2 m. di elastico 


e materiale: acciaio 18/10 
largo Z mm, 2 m. di elastico - 


inossidabile, _gifi 


Cuscino "Mickey & Minnie" 900* 


° So 50% Si 50% poliestere, d 
imbottitura: 100% poliestere, ® adatto per 
® dim.: 45x 45cm. ® i 


alimenti, 


® 

© tenuta 
fermica 

3 vi sino a 
Scolapasta * 24ore, 

®924cm.ca., h.11,5cm.,, li E 

spessore: 0,5 mm., NED 

® con 2 manici (5) colori 


Radiosveglia 


® Display con ore e minuti, 
a scelta indicazione dei 
secondi, data o orario sveglia, 

e orologio radio-controllato 
con opzione impostazione 
manuale, 

® cambio automatico dell'orario 
solare e legale, 

® regolazione fuso orario 
(+-9ore), 


® Rivestimento: alluminio Silverstone, 
® spessore ] mm., 
® colore esterno: rosso 


Setaccio 

® Con indicazione 
delle misure 
125 gr.-250 gr., 


Macinini per 
sale e pepe 
® Altezza: 13,5 cm 


È Dica. 5,9 cm, ® ca. 10,5cm., 
® dim.: 46.x 76 x 84 mm., os STAGE, 
o display LED retroilluminato, trasparente * capacità: 350 gr. 


®3 gradi di allarme, 
® funzione snooze 
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ESTERI 
DIROTTAMENTO I pirati dell’aria convinti dai talebani a rinunciare alle impossibili condizioni poste 


Airbus, la trattativa infinita 


La situazione per gli ostaggi a bordo migliora ma l'incubo rimane 


MILANO A/ta, bionda, molto 
bella e sempre elegante. 
Così ricordano nel quartie- 
rea un passo dallo stadio 
di San Siro Cristina Cala- 
bresi, l'italiana ostaggio 
dei dirottatori di Kan- 
dahar. Fino a qualche me- 
se fa, viveva insieme con il 
padre e la sua compagna. 
Ma di quella ragazza di 
appena trent'anni che si 
faceva vedere poco, perché 
fin da giovanissima aveva 
iniziato a lavorare all'este- 
ro, nessuno ha voglia di 
parlare. Ci ha pensato pa- 
pà Camillo a 


sulla vita del- 
la figlia e meno pericoli 
corre mentre si trova nelle 
mani dei terroristi islami- 
ci. E quindi, niente chiac- 
chiere con i giornalisti. 
Ma qualche cosa sulla 
vita di Cristina si è sapu- 
to comunque, nonostante 
il velo di riserbo che ha vo- 
luto la famiglia stessa sul 
suo conto. La giovane, che 
si trovava sulla via del ri- 
torno verso casa, è la se- 
gretaria personale di un 
grosso dirigente di una 
multinazionale che ha di- 


Una bella ragazza in carriera 
l'italiana ostaggio sull'aereo 


parlare con il Caraibi. De 
vi-“inato e a n pis ge ragazza, €. 
raccontare Il padre di Cristina è laureata in 
19° consiglio lede I silenzio stampa Siepe: 
£ A 

dei funziona- |er non aggravare dendo una se- 
ri del ministe- la posizione della figlia conda laurea 
ro degli Este- anche in psi- 
ri, meno parti- che tomava a casa cologia. 

colari si ven- _ Oltre che 
gono a sapere molto bella 


verse sedi in tutte le parti 
del mondo e anche in 
Asia. 
Cristina si trova sempre 
a bordo dell'aereo maledet- 
to insieme con colleghi che 
lavorano insieme a lei e 
che sono di nazionalità 
svizzera. Secondo i suoi 
programmi, doveva fare 
una sosta di qualche gior- 
no a Milano, giusto il tem- 
po per gli auguri di Nata- 
le a tutta la famiglia, e 
poi sarebbe dovuta riparti- 
re, questa volta con il suo 
fidanzato, per un periodo 
di vacanza ai 


(«Alta 1,76, i 
capelli biondi tagliati cor- 
ti, gli occhi verdi...Quasi 
sempre in minigonna», co- 
sÌ 13 ricorda l'edicolante 
vicino a casa), Cristina 
aveva iniziato presto a la- 
vorare e per molti anni 
era stata venditrice per la 
casa di moda Versace. Poi 
era passata a una profes- 
sione più prestigiosa che 
le aveva permesso di fare 
frequenti piaggi all’estero, 
un contatto che le aveva 
procurato suo padre tra- 
mite alcune conoscenze, 
raccontano Ì vicini. 


NEW DELHI I dirottatori dall' 
Airbus rinunciano ad alcu- 
ne delle loro richieste e un 
miliziano dei talebani rac- 
conta di aver visto alcuni 
ostaggi giocare a carte e a 
scacchi o ascoltare la musi- 
ca con le cuffiette. Al sesto 
giorno del dramma infinito 
del volo IC-814 della In- 
dian Airlines, dallo scalo af- 
ghano di Kandahar - dove 
l'aereo è immobilizzato da 
sabato scorso - arrivano i 
primi, tenui barlumi di spe- 
ranza. 

Di ottimismo non si può 
ancora parlare. I negoziati 
procedono con mille difficol- 
tà tra la delegazione del go- 
verno di New Delhi e i cin- 
que o sei pirati dell'aria 
che il 24 dicembre si sono 
impadroniti dell'Airbus su- 


Contin 


bito dopo il decollo da Kath- 
mandu alla volta di New 
Delhi. 

Per la liberazione di oltre 
150 ostaggi, tra cui c'è l'ita- 
liana Cristina Calabresi, .i 
dirottatori pretendono la 
scarcerazione di 35 militan- 
ti e di un dignitario religio- 
so pachistano, Maulana 
Masood Azhar, tutti dete- 
nuti in India per attività a 
favore dell'indipendenza 
del Kashmir, il territorio 
conteso tra la stessa India 
e il Pakistan. 

Teri i pirati dell’aria han- 
no rivisto al ribasso le loro 
richieste. Non esigono più 
un riscatto di 200 milioni 
di dollari (380 miliardi di li- 
re) né la riesumazione del- 
la salma di Sajjad Afghani, 
un leader indipendentista 
del Kashmir, morto in In- 


____.. 


dia nel 1994 durante un 
tentativo di evasione dal 
carcere. Sarebbero stati i 
talebani al potere in Afgha- 
nistan a convincerli. Un lo- 
ro portavoce ha detto che 
una richiesta di riscatto «è 
incompatibile con la fede 
islamica» e che i pirati lo 
hanno capito. 

Parole rassicuranti sono 
venute anche dal ministro 
degli esteri indiano 
Jaswant Singh, che è in 
contatto continuo con il te- 
am di negoziatori. «Posso 
dire che ora gli ostaggi so- 
no in una situazione di rela- 
tivo conforto nonostante la 
lunga prigionia», ha detto. 
Ieri invece si era parlato di 
aria fetida e irrespirabile, 
di ostaggi al limite del col- 
lasso psico-fisico, in preda 
e stress e dolori muscolari, 
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L'aereo dell'Indian Airlines sempre fermo sulla pista dell'aeroporto afghano di Kandahar. 


di sequestratori che dava- 
no segni di un crescente 
nervosismo. Ma anche ieri i 
pirati dell'aria hanno aper- 
to il portellone posteriore 
dell'aereo a più riprese per 
il ricambio dell'aria. Fonti 
dell'aeroporto di Kandahar 
hanno riferito che ora gli 


ostaggi non sono più co- 
stretti a portare una benda 
sugli occhi e che .possono 
spostarsi con una certa li- 
bertà all'interno dell'aereo. 

Eric de Mul, il coordinato- 
re dell'Onu per gli aiuti 
umanitari che fa la spola 
tra Kandahar e il vicino 


Pakistan, ha però ammoni- 
to che la crisi resta a un 
punto critico. «Siamo sem- 
pre in una situazione di 
estremo pericolo, non di- 
mentichiamoci che i pirati 
dell'aria hanno minacciato 
di uccidere tutti gli ostag- 
gi», ha detto. 


a negli Stati Uniti l’attività di prevenzione dell’Fbi contro possibili azioni criminali da parte di estremisti in occasione del Capodanno 


Retate di terroristi islamici in Europa e Medio Oriente 


La notizia è stata data dalla rete televisiva america- 
na Nbe. Un quintale di esplosivo rubato da un 
bunker della polizia a Fresno in California 


NEW YORK Retate di individui 
sospettati di collegamento 
con il terrorismo internazio- 
nale sono in corso in tutto il 
mondo secondo una rete te- 
levisiva americana. La Nbc 
ha annunciato che sarebbe- 
ro già state effettuate deci- 
ne di fermi in Europa e in 
Medio Oriente. La rete tele- 
visiva non è riuscita a indi- 
viduare l'esatta localizzazio- 
ne degli arresti. «Le opera- 
zioni sono in corso», ha indi- 
cato la Nbc citando fonti 


dell'amministrazione Clin- 
ton. 

Mentre l'America si pre- 
para al Capodanno 2000 
con un misto di eccitazione 
e di ansia, l'amministrazio- 
ne Usa ha intensificato gli 
sforzi di prevenzione negli 
Stati Uniti e all'estero per 
impedire attacchi terroristi- 
ci. Funzionari dell'Fbi han- 
no indicato alla Cnn che tre 
separate fonti di informazio- 
ni hanno suggerito le misu- 
re straordinarie nel timore 


Per il Cancelliere dell’unificazione la sentenza sul piano politico è già arrivata 


Fondi nert: indagine aperta su Kohl 


Sospetta malversazione - Effetti devastanti sulla Cdu 


A sette settimane dall'inizio dello scandalo la procu- 
ra di Bonn si è messa in moto. Il grande Helmut si 


dice «rincresciuto» 


BERLINO La procura di Bonn 
ha aperto ieri una istrutto- 
ria nei confronti di Helmut 
Kohl per lo scandalo dei 
fondi neri. La decisione, 
che in molti davano già per 
scontata, non significa cer- 
to - come sottolineato da 
più parti - una dichiarazio- 
ne di colpevolezza, ma per 
il Cancelliere dell'unifica- 
zione, l'artefice dell'Euro- 
pa, il padre dell'euro, la 
sentenza sul piano politico 
è già arrivata, ed è una con- 
danna. 

Dopo sette settimane 
dall'inizio dello scandalo 
dei fondi neri nella Cdu, la 
procura di Bonn, che inda- 
ga sul coinvolgimento dell' 
ex leader cristiano democra- 
tico nella vicenda, ha tra- 
smesso ieri al presidente 
del Bundestag Wolfgang 
Thierse la notifica dell'in- 
tenzione di aprire un'inda- 
gine sull'ex Cancelliere per 


Di . 


sospetta malversazione. Se 
entro due giorni il Bunde- 
stag non reagirà, il silenzio 
corrisponderà ad un placet 
e l'istruttoria sarà conside- 
rata formalmente avviata, 
anche se il procuratore ca- 
po Bernd Koenig ha fatto 
sapere che le indagini co- 
minceranno comunque lu- 
nedì. 

Dopo l'esame di quanto 
apparso sui media, ma an- 


che delle dichiarazioni del- | 


cosa 


. 


lo stesso Kohl e della docu- 
mentazione dei suoi legali 
e della procura di Augusta 
(la prima a indagare sullo 
scandalo dei fondi neri), la 
procura di Bonn ha rinve- 
nuto gli estremi per indaga- 
re sul reato di malversazio- 
ne. Gli altri possibili reati, 
truffa, riciclaggio di denaro 
sporco e spergiuro, non so- 
no stati riscontrati dai Gip 
renani. È 
Indipendentemente dall' 
esito dell'istruttoria, o dal- 
la possibilità che venga ar- 
chiviata - come già altre 
due volte nei suoi confronti 
in passato - il suo effetto è 


«devastante». A risentirne, 
secondo il timore di tutti i 
partiti, non è solo l'immagi- 
ne di Kohl e della Cdu, ma 
la credibilità della politica, 
con il rischio di accrescere 
ancor più la disaffezione 
elettorale già ampiamente 
testimoniata alle varie con- 
sultazioni del '99. 

A temere maggiormente 
sono i leader Cdu in Schle- 
swig-Holstein e Nord-Reno- 
Vestfalia, Volker Ruehe e 
Juergen Ruettgers, dove si 
vota il 27 febbraio e 14 mag- 
gio, «Penso che per colpa di 
Kohl queste elezioni sono 
perdute», ha detto un depu- 
tato Cdu. La Spd - il parti- 


Indennizzi miliardari per il disastro nucleare di Tokaiamura 


TOKYO Indennizzo miliardario per le aziende danneggiate 
dall'incidente nucleare del 30 settembre a Tokaiamura: la 
Jco Corporation, la società che gestiva l'impianto, sta pa- 
gando risarcimenti per 5,4 miliardi di yen, circa 100 miliar- 
di di lire. La notizia è stata riportata dal quotidiano Yomiu- 
ri Shimbun, ma non ha trovato conferma ufficiale. In base 
a un accordo con le autorità locali, la Jco risponderà a 
2.679 delle oltre 5.000 richieste di risarcimento pervenute. 


L'assicurazione della società copre solo circa 2 miliardi di li- 
re: il resto è a carico dell'azienda che controlla la Jco, la Su- 
mimoto Metal Mining Corporation. L'incidente nell'impian- 
to di Tokaiamura è stato il più grave della storia del Giap- 
pone: le indagini hanno accertato che nella struttura non 
venivano rispettate rigidamente le misure di sicurezza. A 
provocare la reazione nucleare furono alcuni operai che mi- 
schiarono uranio in quantità eccessiva con acido nitrico. 


che cellule legate al miliar- 
dario saudita Osama bin 
Laden e ad altri gruppi del 
terrore internazioanale con- 
tinuino a manovrare per 
guastare agli americani la 
festa di fine millennio. I ti- 
mori sarebbero motivati dal- 
le rivelazioni emerse dopo 
la scoperta, un paio di setti- 
mane fa, di una cellula ter- 
roristica in Giordania: da al- 
lora, sempre in Giordania, 
una sessantina di sospetti 
sarebbero stati fermati in 
aggiunta ai 13 accusati ori- 
ginariamente di aver com- 
plottato attentati contro 
bersagli cristiani nei giorni 
di Capodanno. 


to. socialdemocratico del 
cancelliere Gerhard Schroe- 
der - «si può tranquillamen- 
te mettere comoda in poltro- 
na e godersi il funerale del- 


Un altro elemento che ha 
«indotto gli Usa alla pruden- 
za è stato l'arresto a metà 
dicembre dell'algerino Ah- 
med Ressam a Seattle, nel- 
lo Stato di Washington. Res- 
sam, che gli Usa sospettano 
di collegamenti con elemen- 
ti legati a bin Laden, è sta- 
to fermato mentre tentava 
di entrare illegalmente ne- 
gli Stati Uniti dal Canada. 
Sulla sua vettura l'Fbi ha 
trovato una fiala di Rdx, un 
agente chimico usato nella 
produzione di esplosivi al 
plastico. Un altro algerino, 
Abdelmajed Dahoumane, 
sospettato di viaggiare con 
Ressam, è tuttora ricercato 


la Cdu», ha commentato un 
altro collega. 

Per il presidente del Bun- 
destag Thierse (Spd), aver 
«violato consapevolmente 
per anni la legge sul finan- 
ziamento e la costituzione» 
è un «fatto grave». Kohl, 
che alla Zdf ha confessato 
di avere accettato nel.'93- 
98 fino a 2 miliardi di lire 
da donatori anonimi, si è 
detto «rincresciuto»  dell' 
istruttoria. Nessuno crede 
nel paese che si sia messo 
il denaro in tasca, ma un 
Cancelliere al di sopra del- 
la legge, questo il sentire co- 
mune, è troppo persino per 
un «Bismarck». 


Fermati dalle autorità di Mosca sei inviati occidentali fra i quali Daniel Williams del «Washington Post», marito della giornalista italiana Lucia Annunziata 


I generali russi: «Ormai Grozny è nelle nostre mani» 


MOSCA Un altro quartiere di 
Grozny è caduto ieri nelle 
mani delle forze russe e da 
Mosca si moltiplicano i se- 
gnali di fiducia, nonostante 
la disperata resistenza che 
la guerriglia separatista 
continua a opporre: anche 
con l'uso di rudimentali or- 
digni chimici, stando alle 
ultime accuse dei federali. 
La terza fase delle opera- 
zioni militari in Cecenia, in 
ogni caso, va verso la con- 
clusione «e non ci sarà biso- 
gno di una quarta», ha assi- 
curato il ministro della dife-' 
Sa russo, maresciallo Igor 
Sergheiev, promettendo un 
rapido ristabilimento della 


vita civile per le popolazio- 
ni locali. A corroborare il 
suo ottimismo ci sono alcu- 
ne notizie dal fronte. Nelle 
ultime ore i reparti speciali 
di Mosca hanno preso il con- 
trollo del quartiere di Sun- 
zhenski, all'interno di 
Grozny, dove continuano a 

iovere senza sosta i colpi 

i artiglieria e i razzi delle 
batterie russe. Accompa- 
gnata anche dal fuoco degli 
elicotteri, l'avanzata dei fe- 
derali prosegue da tre diret- 
trici, ma con cautela. Alcu- 
ne zone della città sono del 
resto tuttora presidiate dai 
guerriglieri, che si difendo- 
no con energia, protetti da 


una distesa di mine e da bi- 
doni contenenti. sostanze 
chimiche. Un recipiente pie- 
no di cloro e ammoniaca è 
Stato fatto esplodere nel po- 
meriggio: il comando russo 
ha proclamato lo stato di 
pericolo chimico, ma per il 
momento non risulta vi sia- 
no intossicati, 

I generali restano comun- 
que convinti che la resisten- 
za dei ribelli, almeno delle 
residue forze rimaste tra le 
macerie di Grozny, sia de- 
stinata a spegnersi presto. 
I guerriglieri, pur trincera- 
ti nei loro bunker, sono già 
a corto di uomini, munizio- 
ni e medicine. Allo stremo 


sono peraltro anche alcune 
migliaia di civili intrappola- 
ti in città. 

Gli abboccamenti tra Mo- 
sca e rappresentanti ceceni 
per favorirne l'evacuazione 
non hanno dato finora esi- 
to. A parlare sono dunque 
ancora le armi: gli stessi di- 
rigenti ribelli hanno am- 
messo ieri di aver perduto 
pure il controllo delle due 
alture che presidiano 
Grozny, ma dicono di aver 
inflitto perdite considerevo- 
li agli attaccanti. Mosca 
smentisce e replica che so- 
no stati i guerriglieri a im- 
molare negli ultimi giorni 
centinaia di uomini, men- 


tre i federali ne avrebbero 
persi non più di cinque. 
L'offensiva russa prose- 
gue intanto anche più a 
sud, nel tentativo di strin- 
gere la morsa sui rifugi di 
montagna in cui è ripiegato 
il grosso della guerriglia 
(7.000 uomini) e i suoi capi. 
Un'avanzata è segnalata 
nel distretto di Sharoi, men- 
tre appare più difficile ne- 
gli impervi dintorni di Ve- 
deno, patria del leader inte- 
gralista Shamil Basaiev. 
Per dare manforte all'eser- 
cito federale, su questa zo- 
na ha ripreso a colpire con 
regolarità pure l'aviazione: 
dall'inizio del conflitto, ha 


ormai superato quota 5.000 
raid. 

Sei giornalisti occidenta- 
li - tra i quali l'americano 
Daniel Williams del 
Washington Post, marito di 
Lucia Annunziata, ma nes- 
sun italiano - sono stati in- 
tanto fermati ieri dalle for- 
ze russe nei dintorni della 
capitale cecena Grozny e so- 
no attualmente trattenuti 
nella base militare di 
Mozdok (Ossezia settentrio- 
nale). Nei giorni scorsi il 
ministero degli Esteri rus- 
so aveva minacciato sanzio- 
ni per i giornalisti della 
stampa internazionale che 
fossero entrati «illegalmen- 
te in Cecenia». 


in Canada e negli Usa. Il 
fermo di Ressam è stato 
uno degli elementi che han- 
no indotto il sindaco di Seat- 
tle Paul Schell a cancellare 
i festeggiamenti di fine an- 
no in programma ai piedi 
dello Space Needle. In altre 
città degli Usa le celebrazio- 
ni sono tuttora in calenda- 
rio tra misure straordinarie 
di sicurezza. 
Oltre che a New York, si- 
curezza è la parola d'ordine 
er fine anno anche a Las 
egas: la celebre Strip dei 
casinò sarà sigillata alle au- 
to per circa sei chilometri il 


Quasi un quintale di 
esplosivo è stato rubato da 
un bunker della polizia di 
Fresno, in California, ali- 
mentando ulteriori timori 
delle autorità su possibili 
attacchi terroristici nella 
notte di fine millennio. «Sia- 
mo molto preoccupati», ha 
dichiarato il capo della poli- 
zia di Fresno. L'esplosivo, 
‘una sessantina di chili di di- 
namite e una quarantina di 
chili di polvere da sparo, è 
stato rubato nella notte tra 
domenica e lunedì da un 
bunker di cemento alla peri- 


31 dicembre e 800 agenti so- feria della città. Fresno si 
no stati chiamati a fare gli trova a circa 250 chilometri 
straordinari. da San Francisco. 


DAL MONDO 
Rilasciato anche l’uccisore di un ebreo 


Israele libera altri detenuti 
ma l'Autorità palestinese 
contesta ritardi nei patti 


GERUSALEMME Per la terza volta negli ultimi mesi le porte 
delle carceri israeliane si sono aperte per fare uscire de- 
tenuti palestinesi: dalle prigioni di Nafha, vicino alla cit- 
tà di Mitz ie Ramon, e di Shikma a due passi dalla citta- 
dina di Ashkelon, sul Mediterraneo, sono state rilascia- 
te 26 persone. La scarcerazione di ieri è l'ultima previ- 
sta dagli accordi di pace siglati a Sharm-el-Sheikh lo 
scorso settembre tra israeliani e palestinesi: in tutto, so- 
no tornati in libertà 376 detenuti. L'Autorità nazionale 
Pricstnee non è però soddisfatta del modo in cui Israe- 
le ha tenuto fede agli accordi: HODDO poco e troppo tardi. 
Ma Israele ha comunque ammorbidito le proprie posizio- 
ni: nei precedenti rilasci aveva rifiutato di liberare as- 
sassini, questa volta, invece, è stato liberato un uomo 
condannato per aver ucciso un israeliano. 


" " Ù s_gr A 
Aerei Usa e inglesi respinti dalla contraerea irachena 
" sn n 3 mina . 
Saddam riceve l'ultranazionalista Vladimir Zhirinovski 
BAGHDAD La contraerea irachena ha ieri respinto aerei 
Usa e britannici che sorvolavano il Nord e il Sud del 
Paese. Lo ha affermato un portavoce militare. «Aerei 
da combattimento nemici (americani e britannici) che 
sorvolavano le province di Bassora, Zi-Qar, Mouthan- 
na e Wasset (sud) sono stati costretti alla fuga dopo es- 
sere stati presi di mira dalla contraerea», ha affermato 
un portavoce. Intanto sempre ieri il leader ultranazio- 
nalista russo Vladimir Zhirinovski è stato ricevuto dal 
presidente Saddam Hussein. Lo ha reso noto l'agenzia 
ufficiale irachena Ina. Con la sua formazione politica 
Zhirinovski ha ottenuto - secondo i dati definitivi uffi- 
ciali delle elezioni legislative russe del 19 dicembre 


scorso - il 5,98% dei voti e 17 dei 450 seggi della nuova 
Duma. 


Aveva compiuto attentati dinamitardi a Praga: 
condannato per omicidio un pregiudicato ceco 


PRAGA Un pregiudicato ceco, Marian Monezka, 41 anni, 
è stato condannato ieri a Praga per omicidio e rapina a 
mano armata a 15 anni di reclusione. È stato riconosciu- 
to colpevole di due attentati dinamitardi che lo scorso 
anno provocarono numerosi feriti a Praga e Ostrava, 
nella Moravia settentrionale. Monezka era stato arre- 
stato nel luglio scorso e nell'occasione aveva confessato 
di avere costruito e portato a destinazione i due ordigni 
di fabbricazione artigianale esplosi il 27 aprile 1998 a 
Ostrava e il 6 settembre dello stesso anno a Praga. 


Un soldato americano muore per le gravi ferite 
subite in un'esercitazione nel deserto del Kuwait 


BEIRUT Un soldato americano di stanza in Kuwait è mor- 
to in seguito alle gravi ferite riportate nel corso di un' 
esercitazione nel deserto. Lo ha riferito ieri l'agenzia 
kuwaitiana Kuna precisando che il militare - di cui 
non sono state rese note le generalità in'attesa che ven- 
ga informata la famiglia negli Usa - faceva parte del 
terzo squadrone del Settimo cavalleggeri di Fort 
Stewart, in Georgia. Sull'incidente, del quale non sono 
state rese note le modalità, le autorità militari Usa in 
Kuwait hanno disposto l'apertura di un'inchiesta. 
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IL PICCOLO 


| 
LE NAZIONI UNITE HANNO 
SELEZIONATO UN GRUPPO 


IL PIC C OLO GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


DI PERSONE PER ELIMINARE 
DAL MONDO LA POVERTA'. 


Uccide un bambino 


ogni 3 secondi. 


Colpisce 
direttamente un 
miliardo e trecento 
milioni di persone 
su tutto il pianeta. 
25 milioni di 
persone ogni anno 
si aggiungono 

alle sue vittime. No, 
on è la guerra. 

Non sono i disastri 
naturali. Non è il risultato di un collasso economico. Questo fenomeno 
spaventoso è la povertà E’ quest’ultima ad intrappolare un quinto di 
tutti gli abitanti della terra, rendendo loro praticamente impossibile 


utilizzare i talenti che posseggono per realizzare il loro potenziale. 


Questo spreco non è più giustificabile. Un'analisi 

del Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (UNDP) 
ha rivelato che, per la prima volta nella storia, il 

mondo ha a disposizione la ritchezza, la tecnologia e le 


conoscenze per cambiare questa situazione. 


Milioni di persone, 

cui sono stati negati l'istruzione e i mezzi per vivere 

in modo utile e pieno, ora possono avere una prospettiva 
diversa. Che permette loro di essere membri attivi, 


creativi, perfino prosperi della comunità umana. 


E come succederà tutto questo? 

Bene: quello che occorre è un impegno nuovo. Una 
combinazione di capacità individuali, di cooperazione 

a tutti i livelli della società, di determinazione vera ad ogni 
livello di ogni governo per porre la questione in cima 

alla lista delle cose da fare. Per di più, e forse per la prima 
volta in questo settore, implicherà la mobilitazione 


della capacità e delle energie del mondo imprenditoriale. 


E allora, a chi tocca muovere? 
Le Nazioni Unite con la loro esperienza, hanno concluso 
che tu, assieme a molti altri come te, sei in grado 

di eliminare la povertà estrema nei 


prossimi dieci anni. 


UNA DELLE PERSONE SEI TU. 


“Io?”: ci sembra di sentirti. 

“Per un compito così grande?” 
Proprio così. 

Le Nazioni Unite hanno proclamato 

il “Decennio ONU per lo 
Sradicamento della Povertà, 
1997-2006”. E tu sei fondamentale 
per il suo successo. Come 

individuo o come azienda, i 
come ente locale, come associazione, 


istituzione, o governo. 


Ti sorprende? 


Ma rifletti. Oggi le aziende utilizzano energia e 

intelligenza per portare la televisione fino alle zone più 
remote del pianeta; rendono alimenti industriali, 

bibite e scarpe da ginnastica disponibili ovunque; costruiscono 
reti telefoniche che coprono tutto il mondo. Se noi 
utilizziamo quell’energia e quell'intelligenza allo scopo di 


eliminare la povertà estrema, essa sparirà per sempre. 


Avrai restituito i valori di base dell'equità e della dignità 
umana a più di un miliardo e trecento milioni di persone, 
offrendo loro un'esistenza sana e appagante. Una vita senza 
umilianti e condiscendenti elemosine. Oltretutto, in questo 
processo, un miliardo e trecento milioni di persone 
guadagnerà e spenderà e creerà lavoro ovunque nel mondo. 
E ciò renderà il pianeta un posto più tranquillo, libero 
dall’insicurezza e dalla rabbia che crescono con la povertà. 

| 
Assieme, faremo finire la povertà. Per capire come puoi 
essere d'aiuto, usa internet: www.undp.org/teams. In tutto 
il mondo, uomini e donne, individui e imprenditori, si sono già 
impegnati a cambiare qualcosa. Il Segretario Generale 


dell’ ONU Kofi Annan sarebbe lieto se anche tu lo facessi. 


(@) PROGRAMMA DELLE NAZIONI UNITE 


SZ PERLO SVILUPPO. 


Ognuno sarà più ricco, senza la povertà. 


UNDP, Palais des Nations, CH-1211, Genevra 10, Svizzera. 
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SEGGIO SPECIFICO 
Parla il candidato indipendente di Pola 


Radin: «Un'etnia italiana forte 
è elemento di grande disturbo 
per il potere dell'Accadizetan 


POLA Si conclude la presentazione dei cinque candi- 
er la minoranza italiana, 
lunedì prossimo, Oggi è la 
Radin. Nato a Po- 


in vista delle elezioni di 
volta del deputato uscente Furio | ì 
la, indipendente, è docente di psicologia. 

Onorevole, elenchi quelli che reputa i successi del suo 
ultimo mandato al Sabor... i REGA 

«Il più importante (merito delle diplomazie dei due Pa- 
esi, ma anche dell'Unione Italiana), al quale ho avuto il 
piacere di partecipare în prima persona, è la stesura dell' 
Accordo italo-croato sulle minoranze, firmato nel 1997. 
L'importanza di questo documento risulterà più evidente 
negli anni a venire, quando la Croazia si darà un gover- 
no migliore. Anche la posa della prima pietra del liceo di 
Pola, da parte del Presidente Scalfaro, è un avvenimento 
che amo ricordare, perché ha dato un significato preciso 
a tutte le battaglie che abbiamo fatto, in 
Per iniziare la costruzione questo edificio, simbolo della 
rinascita della comunità nazionale italiana, e per questo 
tanto osteggiato. Ritengo importante essere riuscito a 
non far passare in parlamento delle normative discrimi- 
nanti, come quella sull'istruzione, che avrebbe introdotto 
il filtro etnico, e quella sull'uso ufficiale delle lingue, che 
ci avrebbe impedito di parlare italiano in Regione». 

Cosa resta ancora da fare? ——— 

«Riavere i nostri diritti acquisiti in passato, ma anche 
svilupparli, perché così sta scritto nell'Accordo. Rafforza- 
re le nostre associazioni, dalle Comunità degli Italiani 
all'Unione Italiana, perché esse rappresentano la garan- 
zia della nostra esistenza. E infine, partecipare al proces- 
so di decentramento dei poteri politici, per costruire me- 
glio la convivenza sul territorio, e di democratizzazione 
del Paese, dato che senza democrazia i diritti etnici fini- 
scono per avere poco senso». E: di ti 

Cosa risponde agli altri candidati che l'hanno attacca- 


«Finiranno per imparare che le campagne elettorali è 
meglio farle sui programmi e, soprattutto, in maniera ci- 


Perché viene presa di mira l'Unione Italiana in que- 
sta campagna elettorale per il seggio specifico? 

«In questi giorni, su La Voce del Popolo, Nevio Setic, 
esponente di spicco dell'Hdz e fiduciario del governo 
croato nel consiglio di amministrazione dell'Edit, ha 
espresso un'opinione che la dice lunga su quanto succede 
negli ultimi tempi dentro e intorno all'Unione Italiana. 
In sintesi, per Setic, gli italiani non dovrebbero legarsi a 
una sola organizzazione, perché c'è il rischio di abuso di 
parte il fatto che, dette da un esponente dell' 
dz, queste parole fanno quanto meno sorridere, è chia- 
ro che un'Unione italiana forte è un elemento di disturbo 


per il potere croato». 


L'Espresso ha riunito i Grandi Classici della Letteratura Straniera 
in 7 CD-Rom (per Win e Mac). Un'iniziativa editoriale unica: 
460 opere complete, i capolavori della letteratura straniera di 
ogni epoca nelle migliori traduzioni italiane. Quasi 100.000 


FIUME Doppio voto, un «no» 
incostituzionale? Reagisco- 
no con fermezza la Giunta 
esecutiva e la Presidenza 
dell'Unione Italiana alla ne- 
gazione del doppio voto agli 
appartenenti ai gruppi na- 
zionali minoritari in Croa- 
zia. Secorido quanto comu- 
nicato ieri in una conferen- 
za stampa a Fiume dal ca- 
po della Giunta esecutiva 
Ui, Maurizio Tremul, è sta- 
to ingaggiato lo studio dell' 
avvocato! polese Rudolf 
Franciula affinchè prepari 
una proposta incentrata 
sulla verifica della costitu- 
zionalità della Legge eletto- 
rale, specificatamente dell' 
articolo 17, comma 5, in cui 
si nega il doppio voto alle 
minoranze. ‘l'ale proposta 
sarà inviata dall'Unione ita- 
liana alla Corte costituzio- 


nale croata. «Questa norma- 
tiva - ha precisato Tremul - 
penalizza la Comunità na- 
zionale italiana e non è in 
armonia con la Costituzio- 
ne, con la Legge costituzio- 
nale sulla tutela delle mino- 
ranze e con l'Accordo italo- 
‘croato sulla reciproca tute- 
la delle minoranze». Tre- 
mul ha quindi fatto presen- 
te che per le parlamentari 
del 8 gennaio le schede sa- 
ranno bilingui solo nella do- 
dicesima circoscrizione, ov- 
vero quella riservata alle 
minoranze nazionali. 
Nell'ottavo collegio 
(Istria e gran parte del 
Quarnero) tutte le schede 
saranno in lingua croata, 
anche quelle degli apparte- 
nenti alle minoranze. che 
opteranno per il voto politi- 
co. Nelle consultazioni pre- 


cedenti, le schede erano bi- 
lingui in quelle municipali- 
tà dove il bilinguismo è con- 
templato dai relativi statu- 
ti. Quanto avverrà il 3 gen- 
naio, parole di Tremul, co- 
stituisce pertanto il manca- 
to rispetto di un diritto ac- 
quisito e dunque è una vio- 
lazione di tutte le normati- 
ve a tutela della Comunità 
italiana. 

Tra le altre cose, Tremul 
si è soffermato sul recente 
incontro avuto con la dire- 
zione della Casa giornalisti- 
co-editoriale Edit, incontro 
definito proficuo e impor- 
tante. «Abbiamo riallaccia- 
to il dialogo per vedere in 
che modo l'Unione Italiana 
possa contribuire a risolve- 
re almeno alcuni dei proble- 
mi che affliggono l'Edit». 

am. 


Non ci sono schede bilingui 


ROVIGNO Dopo il «no» al dop- 
pio voto, ora arriva un’altra 
conferma: le schede eletto- 
rali saranno solo in lingua 
croata nell'ottava circoscri- 
zione. Come dire, un ceffo- 
ne dietro l'altro che le auto- 
rità statali di Zagabria han- 
no voluto rifilare alla Comu- 
nità italiana, e in genere al- 
le minoranze, in vista dell' 
atteso voto di lunedì prossi- 
mo. Ma vediamo i fatti. Lu- 
nedì l'assessorato della Re- 
gione Istria per la Cni e gli 
altri gruppi etnici, con a ca- 
po Silvano Zilli, ha chiesto 
alla Commissione elettora- 
le centrale (il presidente è 
Marijan Ramuscak) se vi sa- 
ranno schede elettorali bi- 
lingui nelle autonomie loca- 
lin cui il bilinguismo è pre- 
visto dagli statuti. «Ci è sta- 
to risposto - parole di Zilli - 
che nell'ottava circoscrizio- 
ne, quella istro-quarnerina, 
le schede sarebbero state bi- 
lingui in quei comuni dove 
il bilinguismo è contempla- 
to», A distanza di poche ore, 


pagine da leggere - comprese di segnalibro e spazio per le 


il dietrofront di Ramuscak, 
che ritrattava la preceden- 
te affermazione, dicendo 


che le schede saranno bilin- 
gui soltanto nel dodicesimo 
collegio, quello minoritario. 
Schede in lingua croata in- 
vece in tutto il collegio elet- 
torale comprendente Istria, 
Fiume, buona parte del 
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CROAZIA 
Kune/l 4,61 1.162,98 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 = 1.230,92 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,23 = 1.066,57 Lire/l 
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note a margine - stampare nel formato preferito e consultare 
facilmente. Un appuntamento assolutamente da non perdere: 
il primo CD-Rom è in regalo con l'Espresso. 


Quarnero e le isole di Cher- 
so, Lussino, Arbe e Veglia. 
«Il fatto che le decisioni 
cambino di ora in ora - ha 
protestato Zilli - è segno 
che regna la confusione in 
seno alla Commissione di 
Ramuscak. Saranno dun- 
que penalizzati per la pri- 
ma volta gli aventi diritto 
connazionali in quei comu- 
ni istriani dove il bilingui- 
smo è ufficialmente garanti- 
to. Ciò sta. a significare che 
il governo accadizetiano ha 
violato gli statuti delle auto- 
nomie locali e soprattutto 
le leggi che tutelano la Co- 
munità italiana. Stando a 
quanto firmato da Ramu- 
scak, nemmeno nell'ex Zo- 
na B avremo le schede elet- 
torali bilingui, cosa mai av- 
venuta prima». Zilli ha 
quindi rimarcato che il suo 
assessorato si rivolgerà all' 
‘nione Europea, al Consi- 
glio d'Europa e all'Organiz- 
zazione per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Europa, 

denunciando l'accaduto. 
am. 


tel. 274087/274085 


Annuncio del ‘presidente della giunta Maurizio Tremul, a pochi giorni dalle consultazioni 


l'Unione ricorre Nel dibattito politico 
Legse elettorale, la minoranza interpellerà lu Corte costituzionale la lotta alla poverta 


Aperto in tono dimesso 
il ponte tra Pago e Zara 


LUBIANA La lotta alla pover- 
tà «e all’emarginazione so- 
ciale deve trovare spazio 
quanto prima per un vasto 
dibattito politico in Slove- 
nia. Il governo deve discute- 
re nel più breve tempo pos- 
sibile dei programmi per 
combattere questi fenome- 
ni negativi. ; 

L'appello arriva dal Con- 
siglio per la tutela sociale, 
organismo interministeria- 
le riunitosi nei giorni scorsi 
a Lubiana. Il traguardo da 
raggiungere è un vasto con- 
senso sulle iniziative che i 
vari dicasteri hanno già 
concordato a favore dei me- 
no abbienti. Andranno in- 
cluse nei testi di legge già 
depositati in Parlamento o 
in via di completamento. 

Si tenterà di accantonare 
soluzioni parziali di un pro- 
blema così complesso, come 
quello della povertà e di co- 
ordinare gli aiuti dello sta- 
to. E stato ricordato come 
l'emarginazione delle cate- 
gorie socialmente minaccia- 
te venga trattata spesso su- 
perficialmente. Sui giornali 
rimbalzano le storie dei bar- 
boni, che sono soltatno 
l’espressione più eivdente e 
forse colorita, di una condi- 
zione di disagio che è molto 
più diffusa. 

Le statistiche collocano 
la Slovenia, se paragonata 
agli altri paesi europei, tra 
gli stati con un tasso di po- 
vertà relativamente basso 
in base ai proventi dei nu- 
clei familiari, il dato parla- 
va del 14.9 per cento di fa- 
miglie che non possono far 
fronte alle necessità di ogni 
giorno, 

A rischio sono le persone 
con grado d’istruzione piut- 
tosto modesto, gli anziani o 
le famiglie dove domina la 
disoccupazione. In questi 
ambienti, fanno presente 
gli esperti, la povertà può 
trasferirsi da una genera- 
zione all’altra se non s'in- 
terviene, permettendo ai 
giovani di studiare. 


PAGO Insolitamente dimes- 
so il tono della breve ceri- 
monia che ieri ha segnato 
la riapertura ufficiale al 
traffico del ponte fra l'isola 
di Pago e la terraferma. 
Dato l'imperversare della 
campagna elettorale, e co- 
me ci hanno ormai abitua- 
to gli avvenimenti delle ul- 
time settimane, alla ceri- 
monia si prevedeva la pre- 
senza di alte cariche del po- 
tere. A dichiarare ufficial- 
mente riaperto il ponte di 
Pago sono stati invece lo 
zupano della Contea di Za- 


Un centinaio di dipendenti 


ll 


IL PICCOLO 


‘L'appello al governo viene dal Consiglio sloveno per la tutela sociale 


ra, Prtenjaca, e il responsa- 
bile della Direzione statale 
per le strade, Crnjak. 

La ricostruzione del pon- 
te di Pago era cominciata 
nel gennaio del ’98 e la ria- 

ertura al traffico sarebbe 

ovuta avvenire già sei me- 
si fa. Ad effettuare i lavori 
(costati sugli 8 miliardi di 
lire) è stata la spalatina 
Konstruktor. Da notare, 
tuttavia, che — a prescinde- 
re dalla cerimonia di ieri — 
il traffico attraverso il pon- 
te è cominciato a scorrere 
già una decina di giorni fa. 


in esubero alla Mehano 


ISOLA D'ISTRIA Prossimamen- 
te anche la fabbrica di gio- 
cattoli slovena, la Mehano, 
situata alla periferia di Iso- 
la, sarà costretta a licenzia- 
re un numero consistente 
di dipendenti. In questi 
giorni il CE) di ammi- 
nistrazione dell’impresa ha 
annunciato che al termine 
di un iter tutto in salita, 
nell’ultimo anno di questo 
secolo, il bilancio dovrebbe 
essere certamente molto mi- 
gliore di quello registrato 
negli ultimi sei anni. Co- 
munque i servizi commer- 
ciali hanno fatto sapere che 
attualmente il valore delle 
giacenze di giocattoli e altri 
accessori invenduti supera 
i 200 milioni di talleri (cir- 
ca 2 miliardi di lire). 

Inoltre, si calcola che dal 
1994 ad oggi la fabbrica ha 
accumulato complessiva- 
mente pendenze finanzia- 
rie pari a 1 miliardo di tal- 
iS (circa 10 miliardi di li- 
re), 

Tra le prime misure ven- 


tilate dalla dirigenza del- 
l'azienda figura una dimi- 
nuzione della produzione e, 
di conseguenza, un drastico 
taglio al numero del perso- 
nale. In un paso tempo si 
prevedeva che nelle prossi- 
me settimane avrebbero do- 
vuto lasciare definitivamen- 
te il loro posto di lavoro 
125 dipendenti. Le ultime 
analisi starebbero invece 
ad indicare che il numero 
dei lavoratori in esubero do- 
vrebbe aggirarsi dalle 70 al- 
le 100 unità. 

Per alleviare questa criti- 
ca situazione riguardante 
Torganico, la dirigenza del- 
la Mehano sta studiando le 
possibilità che almeno una 
parte dei dipendenti che do- 
vranno lasciare la fabbrica 
venga assorbita temporane- 
amente da altre imprese 
della regione costiera. În ca- 
so contrario si allungherà 
la già nutrita lista di disoc- 
cupati che attendono un’as- 
sunzione all'Ufficio di collo- 
FETASIO al lavoro regiona- 

e. 
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CARACAS 14 24 LOSANGELES 10 25 SINGAPORE 1.000 m -5 °C o 
©. DEL MESSICO 3 15 MANILA 24 28 
DUBAI 14 25 MONTEVIDEO 17 24 
DUBLINO: -1 3 NAIROBI 15 24 
FRANCOFORTE 25 NEWYORK 81 
GIAKARTA 24 31 NIZZA 714 
HANOI 14 24 NUOVADELHI 521 
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IERI 


TRIESTE 


Tmax. 
Tmin. 


5/8 
4/1 


ZAGABRIA — . 
sla BFIGFADO. 


. g VERONA 
eg | ne 
</!!  aABGELOna | ; > TORINO 
- 116 ISTANB GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
? PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
ESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


i L 
VIABILITA Collegamento autostradale: SS 14 «della Venezia Giulia»: Tronco da Sistiana a Trieste restringimento di car- 
Teggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica». Tronco: Bi... 
vio Camnia-Passo Mauria senso unico alternato al km 57,2, km 58,8 e km 60,1. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina» Tronco Mania- 
go-Confine Bellunese: senso unico alternato dal km 70,3 al km 70,4. SS 354 «di Lignano»: chiusura al transito dal km 0,0 (innesto con 

98 14 in località Crosere) al km 1,2 (innesto con S.P. «delle Bandite»). SS 465 «della Forcella Lavardet e Valle S.Canciano» tronco 
Confine Bellunese-Innesto SS 52 bis: senso unico alternato al km 29,4. SS 646 «Di Uccea» Tronco Tarcento-Confine di Stato: in comu- 

i Tarcè ico alternato dal km 3,4 al km 3,6. In Comune di Lusevera, senso unico alternato dal km 11,6 al km 11,8. 


) ... rr. 
PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) Î 


I Nord: cielo generalmente poco nuvoloso, con locali addensamenti. AI centro e sulla Sarde- 
gna: cielo irregolarmente nuvoloso con locali addensamenti e residue precipitazioni, nevose a 
quote superiori ai 600 mt. Al Sud: sulla Sicilia molto nuvoloso o coperto con deboli precipitazio- È 
ni, più probabili dalla serata. Sulle restanti regioni, cielo irregolarmente nuvoloso con locali ad- 

densamenti e qualche isolata residua precipitazione. 


caldo freddo occluso S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 13 17 
TEMPERATURA in lieve aumento nei valori massimi al centro-Nord; stazionaria al Sud. DECIMO. 19 13 
VENTI i moderati i ioni i i deboli i region, | CATANIA 8 
deboli moderati sulle regioni ioniche, tendenti a provenire da Nord; deboli sulle restanti regioni. || CAGLIARI 7 18 
_ ALGHERO 91 


2 SCACCHI 


| 
molto mosso il mar di Sardegna, da poco mossi a mossi i restanti mari. l 
O cosa 


Pi OROSCOPO 


TIONDUNANOT LIA 


DI 


20/4 20/5 
Ogni previsione di 


Ariete 21/3.19/4 Toro 


E tempo di entusia- 
smo e slancio vita- successo è prematu- 
le: la vostra professione an- ra, ma continuate a lavora- 
drà molto meglio. State get- re con costanza al vostro 
tando le basi di una grande progetto. Bene le cose senti- 
storia d'amore. mentali. 


Record di partecipanti, anche stranieri, alla manifestazione di Opicina 


Un torneo «Gastronomico» 


OGGI 


DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 


min. max. 


38 8,2 
17,8 
8,5 
13 
64 


CE 


e 


3 
DI AOUWONWOYIYONYO NG ? 


CALMO MOSSO AGITATO LI 


dal pomeriggio velatura del cielo 
Sul mare possibili isolati temporali. 


Cielo poco nuvoloso o variabile. 


68 4.6 ome 
ore di sole ati ore di sola nf disole ore disole  NUBEBASSE 
BIOGGIA NEVE 


10-30 mm ep. 30 mm 
abbondante | intensa 


attendibilità 80% 


Su tutta la regione, prevalenza di bel tempo con cielo in genere poco nuvoloso. 
Ghiaccio al suolo in montagna e, di notte, localmente anche in pianura. 


attendibilità 70% 


Per il giorno di San Silvestro, su tutta la regione, al mattino cielo poco nuvoloso, 
per nubi alte e sottili stratiformi. Farà freddo. 


_. 


2.000 m-10 °C 
1,000 m-7°G 


MODERATI FORTI 
3-6 pia dibmia 


NEBBIA. FOSCHIA 


de 


= 


INDOVINELLO 
Sono succubo di mia moglie 


Prima mi mangia i soldi 
@ poi mi suona. 


SCARTO (7/6) 
L'Italia non piace più? 

Qui si può dir di casa il bello stabile, 

‘eppur ci resta poco il forestiero. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro se vole- Siete alla vigilia di 
te sfondare non ba- grandi avvenimen- 
sta la preparazione, biso- ti nel vostro settore profes- 
gna anche giocare d'astu- sionale: siate in allerta. In 
zia. Eccitante offerta d'amo- amore siete un po' troppo 
re. È diffidenti. 


lergine — 23/822/9 
Per guidare gli al- 
tri, ossia i collabo- 
ratori, vi conviene cammi- 
nare alle loro spalle. In 
amore sarete stupiti del vo- 
stro successo. 


di notevole livello tecnico 


Il 19 dicembre ha avuto 
luogo al teatro sloveno 
«Tabor» di Opicina (Trie- 
ste) il torneo internaziona- 
le di scacchi «lampo» indi- 
viduale «gastronomico». 
La manifestazione è stata 


risultata di livello elevatis- re interesse e spettacolari- 
simo, confermando le atte- tà all’evento. 

se e una tendenza ormai Passiamo alle classifiche. 
lungamente consolidata, Finale A:1) Mi Golubo- 
secondo cui essa vede cre- vic (Cro) 14 su 17; 2) Mf 
scere di anno in anno il Mufic (Cro) 13,5; 3) Mf Lo- 
suo spessore tecnico, È sta-  vrric (Cro) 13,5; 4) Mf Lo- 
organizzata dalla Società to raggiunto il record di Stuzzi (Ts) 12; 5) M Redo 
Scacchistica triestina con presenze (107 giocatori), (Ve) 10,5; 6) Cm Muslija 
il supporto dell’Associazio- grazie anche all’afflusso (Cro) 200: 7) Mf Orel (Slo) 
ne slovena di cultura e del. massiccio di giocatori stra- 10,5; 8) Mf Man (Slov) 
Circolo Fincantieri-Wartsi-  nieri molto qualificati Slo- 10) n Mocch do 10; 
la Nsd Italia e il patroci- venia, Croazia e Austria. LL AI USO Jon 
nio della Regione, della Limitandoci ai più titola. (chamue B: 1) M Zelenica 
Provincia e del Commissa- ti, hanno preso parte al Ì I "(Slo ) 18: 3) Cra 
riato del governo. Gli orga- torneo due maestri inter- E ebicar (Ceo) 13 ti 
Dizzatori ringraziano la di- nazionali, oltre dieci mae- Finale C: 1) M Tonon 
rezione del teatro di Opici- stri Fide e svariate decine (Ud) 14,5 su 17; 2) In Ro- 
na, che ne ha concretamen- di maestri e candidati ma- mic (Cro) 12,5: 3) Mf Pa- 
te resa possibile l’effettua- | estri. Anche quest'anno il vlovic (Cro) 12.5. 

zione, e gli sponsor. (Il- torneo «Gastronomico» è Finale D: 1) Cm Musso- 
lycaffè, le Coop di Trieste, stato disputato con la for- ni (Ud) 14,5 su 17; 2) 2n 
Istria e Friuli, l'Azienda mula tradizionale, che pre-  Vukovic (Cro) 13,5; 3) IN 
agricola Lorenzo di Pieris, vede gironi di qualificazio- Radic (Cro) 12,5. 
Archimede Sistemi; un ri- ne la mattina e i gironi fi- Finale E: 1) 1N Deljaca 
gnraziamento particolare nali (contrassegnati con (Slo) 15 su 17 32) 1N Hari 
alla Telit che ha donato lettere dalla A alla F, ain- (Slo) 13,5; 3) 2N Bostocic 
cinque telefonini ai primi dicare livelli decrescenti (Cro) 13. 


Leone 23/7 22/8 


Prima di prendere 
una. decisione im- 
portante nel lavoro ascolta- 
te le varie opinioni e fateve- 
ne una personale. Senti- 
menti da verificare. 


Bilancia © 23/9 22/10 


Avete ancora molta Fate in modo da 
strada da fare pri. prevenire e blocca- 
ma di ottenere migliora- rele mosse dei più agguerri- 
menti economici, ma l'ini- ti concorrenti nel vostro la- 
zio è buono. Stimolanti voro. In amore avete anco- 
schermaglie d'amore. ra qualche chance. 


Capricorno22/12 19/1 
Ogni ipotesi di la- 
de sicurezza, ma voro deve essere 
siete davvero convinti di es- attentamente . valutata, 
sere vincenti nel lavoro? prima.di scartarla. Gran- 
Storia d'amore molto coin- de tenerezza e felicità in 
volgente. amore. 


Aquario 20/1 18/2 


Scorpione 23/10/21/11 


Mostrate una gran: 


Pesci 19/2203 


‘Sì, questo può anche essere accettabile, 
ma alla lunga è seccante per davvero. 


(EB; 


‘Ser Bru 


Simplicio 


TE 
1/0) 


R 


Ta 


DIEJLIE 


ORIZZONTALI: 3 Dusi 
lacopone - 11 Insenature delle coste spagno! 
del tennis - 17 Il regista de « 
23 Il caratteristico uccello de 


in Hoffman - 4 Sigla della repubblica del monte Titano - 7 Ivo Andric - 9 La patria di 
le - 12 La protagonista di «Così fan tutte» - 15 Ex asso tedesco 
L'ultima donna»- 18 Idonea - 19 Scuro, buio - 20 Nazario Sauro - 21 Sbarbate - 
Nilo - 25 Salvatore Accardo - 26 Partita sulla terra rossa - 28 Somma di anni - 
29 Far finta di non conoscersi - 32 Fatto per me - 33 Peli equini - 36 Sguardo torvo - 40 La pittura di Ligabue 
- 41 Antica città della Nubia. 


VERTICALI: 1 Vizietto nervoso involontario - 2 Elemento chimico con simbolo Na - 3 Malattia che impedisce 
l'uso di zucchero - 4 Rainer Maria, poeta tedesco - 5 Abitano una provincia campana - 6 Mario Soldati - 8 
Famoso film di Marcel Carné - 9 Faretra - 10 Pesantissima sconfitta - 11 Sconfitta degli spagnoli contro il 
Condé - 13 La più grossa arteria del corpo umano - 14 Deborah attrice - 16 Lite degenerata - 17 Però - 22 
Sfrecciano nei cieli - 24 Capo di... bestiame - 25 Il nome del doge Boccanegra = 27 Premio per attori e registi 
cinematografici - 30 Frutti col gheriglio - 31 Il maschio della capra - 34 Ghiaccio inglese - 35 Il nome dello 
scrittore Fleming - 37 Henry Fonda - 38 Alessandra Martines - 39 La bevanda delle cinque. 


SOLUZIONI DI IERI: Bifronte: EVA, AVE - Cambio di consonante: PANINO, PANICO. 


cinque classificati del tor- . di gioco) il pomeriggio. In Finale F: 1) 3N Moze- 

neo). tal modo, nelle «finali» nic (Ts) 16,5 su 17; 2) 2N 
La competizione — vinta ognuno gioca con scacchi- Benatti (Ud) 14; 3) 8N Ai- 

dal Mi croato Golubovic, sti di forza approssimati-.  gner (Aus) 14. 

che ha così bissato il suc- vamente equivalente alla Società Scacchistica 

cesso dell’anno scorso — è | propria, il che dà maggio- Triestina 1904 


Qualcosa non va co. Ogni iniziativa va 
me avevate previ- presa al momento 
sto: rivedete attentamente giusto, e non può essere giu- 
il piano di lavoro per even- sto se siete impazienti. Ri- 
tuali modifiche. Siete disar-  schiate un insuccesso. 
manti in amore. Scherzi del cuore. 


BARI 
CAGLIARI 49 13 19/ 59 


FIRENZE 15 64 74 1 % 
GENOVA 67 68 7 82 43 
MILANO 42 83 53 35 11 


NAPOLI 


PALERMO 


A.MANZONI &: C. S.p.A. 


ROMA 140520118 267031 
Ù) TORINO 46 42 57 72: 5 
VENEZIA 28 83 5, 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


14 15 20 42 70 88 


Montepremi lire È . _ 20.614.691.135 
Nessun vincitore con 6 punti - Do ESpoy lire 52.601.093.900 

€ È ‘ore con 5+1 punti - Jackpot lire. 4.947.525.872 
Ai 28 vincitori con 5 punti lir 176.697.400 
Ai 4998 vincitori con 4-punti lire. 989.900 
Ai 215.573 vincitori con 3 punti lire 22.900 
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IL PICCOLO 


Strage di orsi 
in Slovenia 


Fermiamo la strage di orsi 
in Slovenia. Risale a parec- 
chi anni fa il mio primo ed 
ultimo incontro con questo 
affascinante e bonario ani- 
male: in Slovenia, nei bo- 
schi di Metulje (Nova Vas) 
sull’altipiano di Bloke assie- 
me a mio marito avvistai, 
scambiandolo al primo 
istante per un camoscio, un 
bellissimo esemplare di or- 
so bruno adulto. Nonostan- 
te la mia iniziale paura, fu 
un incontro indimenticabi- 
le, in quanto questo bellissi- 
mo e curiosissimo animale 
stette placidamente a guar- 
darci, fermo alla distanza 
di circa 150 metri, per poi 
darsi alla fuga. 

In seguito, gli abitanti 
del paese di Metulje, ci rac- 
contarono di essere riusciti 
a scattare anche una foto in 
cui i paesani posano assie- 
me al nostro orso, fermo, ov- 
viamente a parecchie deci- 
ne di metri di distanza. 
L'esemplare si era infatti 
abituato alle visite di alcu- 
ni abitanti del loco, che 
spesso gli portavano avanzi 
ba cibo e di macello, nonché 
qualche leccornia, di cui 
era ghiotto. Il giovane orso 
seguiva dunque con curiosi- 
tà e mansuetudine l’arrivo 
di qualunque essere uma- 
no, speranzoso di ricevere 
una nuova razione di cibo. 

Questo mio incontro con 
l’orsoimi è bastato per capi- 
re quanto più affascinante 
sia una natura incontami- 
nata, dove l'intervento del- 
l'uomo non ha interferito 
sull'equilibrio biologico del 
bosco e dove si può cammi- 
nare, sperando di avvistare 
animali come l’orso, che s0- 
no ormai in via d'estinzione 
in tutta Europa. 

Non sembra, però, che il 
governo sloveno, ed in parti- 
colare il ministro dell’agri- 
coltura Smrkolja, sia del 
tutto d'accordo con questa 
constatazione. Infatti, dopo 
decenni di severa tutela, si 
pensi che in Slovenia era 
consueto dire «protetto co- 
me l'orso bruno», codesto 
ministero ha decretato l’uc- 
cisione di ben 70 orsi nel- 
l’arco dell'inverno. Le moti- 
vazioni di codesta decisione 
non sono ben chiare: l'orso 
bruno sloveno, specie abba- 
stanza piccola e mansueta, 
non ha creato problemi dal- 
l'inizio del secolo. L'ultima 
aggressione all'uomo (non 
mortale) risale infatti ai pri- 
mi del Novecento nella zo- 
na di Val Trenta. In segui- 
to, nonostante i numerosi 
avvistamenti, l'orso si è 
sempre comportato «civil- 
mente» (molto più dell’uo- 
mo), causando soltanto 

. qualche incidente di auto- 
mobile (qui basta la pruden- 
za e un'adeguata protezio- 
ne) o finendo sotto le rotaie 
del treno. Ci sono state inol- 
tre rare aggressioni a man- 
drie di pecore, non si sa se 
tra l’altro causate da orsi o 
cani randagi, sempre risar- 
cite dal governo. 

d ora, improvvisamen- 
te, il governo decide che di 
orsi ce ne sono troppi, più 
di 500 (gli ambientalisti ed 
alcuni cacciatori affermano 
che ce ne siano invece poco 
più di un centinaio) e che 
entro l'inverno 70 esempla- 
ri giovani, soprattutto fem- 
mine, devono venir elimina 
ti al fine di rallentarne la ri- 
produzione. La reazione în 
Slovenia è stata istantanea; 
in un sondaggio via radio il 
60% della popolazione si è 
dichiarato totalmente con- 
trario all’intervento, molti 
giornalisti ed alcuni caccia- 
tori si sono chiesti chi è co- 
lui che, pronto a stanziare 
gruzzoli di talleri, vorrebbe 
festeggiare il nuovo millen- 
nio con un trofeo di orso in 
salotto. Le associazioni am- 
bientaliste inoltre hanno su- 
bito messo in atto una rac- 
colta di firme, chiedendo,, 
che lo sterminio venga alme- 
no sospeso e che venga inter- 
pellato in materia il mini- 
stero all'ambiente. Gli am- 
bientalisti, assieme ad alcu- 
ne associazioni di categoria 
di cacciatori, affermano in- 
fatti, che di orsi in Slovenia 
ce ne sono ormai così pochi 
che l'uccisione di 70 esem- 
plari, potrebbe significare 
la sparizione della specie, 
molto lenta nella riprodu- 
zione. 

Nonostante tutti gli ap- 
pelli, però, la moria conti- 
nua: sono diventati preziosi 
trofei in questo mese già tre- 
dici orsi e nell'elenco delle 
prossime vittime c'è una gio- 
vane orsa e î suoi tre cuccio- 
lotti nati SLeSTa primavera. 
È proprio l'uccisione di que- 
Sta orsa che, come riporta il 
quotidiano «Delo» di dome- 
Nica 28.11.1999, viene giu- 
dicata disumana addirittu- 
ra da un cacciatore intervi- 
Stato. Infatti, se la madre 
Venisse uccisa per prima, 


n 
Il Santo Padre sul tapis roulant 
ROMA Una pedana mobile per percorrere la navata 


della basilica di San Pietro: durante la prima parte 
dell’udienza generale di ieri il Papa si è mosso così. 


gli orsacchiotti fuggirebbe- 
ro frastornati e morirebbe- 
ro dopo una lunga, doloro- 
sa agonia, essendo i giova- 
ni orsi molto dipendenti 


* dalle cure materne ed inca- 


paci di procurarsi da soli il 
cibo e di arrangiarsi. Per 
evitare tutto ciò (si pensi di 
quanta pietà siamo capaci) 
è stato deciso di uccidere 
prima i tre cucciolotti in 
quanto mai mamma orsa, 
pur in preda alla paura, sa- 
rebbe fuggita lasciando il 
piccolo moribondo. Alla fi- 
ne, dopo averle causato tut- 
te queste sofferenze (ma tan- 
to per chi non li conosce gli 
animali non sono capaci di 
amare) anche la madre sa- 
rebbe stata giustiziata. 

La pena, mista a rabbia, 
che può provocare queste no- 
tizie non basta, soprattutto 
perché l’orso bruno è una 
ricchezza di cui la Slovenia 
non può disporre come vuo- 
le. Esso è una preziosa ere- 
dità a cui tutta Europa, ma 
soprattutto Italia e Austria, 
è vivamente interessata. Ba- 
sti citare qui il «Progetto Or- 
so» del Wwf, per tutelare e 
riportare l’orso nella Carin- 
zia e nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, o agli orsi che la stessa 
Slovenia ha venduto alla 
Spagna per reintroduzione 
del plantigradi nei Pirenei. 

Io credo e spero che Trie- 
ste, città direttamente inte- 
ressata (pensiamo ai brevi 
avvistamenti dell'orso in 
Carso) ed inoltre città con 
una tradizione di civile 
amore e rispetto per gli ani- 
moli che risale ai tempi del- 
la Vecchia Austria, non può 
e non deve rimaner indiffe- 


c 50ANNIFA: 
30 dicembre 1949 


@® Assente momenta- 
neamente dall’aula il 
consigliere Nereo 
Rocco, il Consiglio co- 
munale ha approvato 
una delibera per il se- 
questro preventivo di 
un incasso domenica- 
le dell’Unione Sporti- 
va Triestina, in quan- 
to questa è morosa 
nei confronti del Co- 
mune per 113.613 lire, 
essendosi rifiutata di 
pagare gli aumenti 
previsti per l’affitto 
dello stadio. 

® Si ha notizia che il 
sindaco ha ricevuto 
assicurazione da par- 
te del generale Airey 
che verrà inserita nel 
preventivo dei lavori 
pubblici del secondo 
semestre 1950 la rico- 
struzione della chiesa 
della B.V. delle Gra- 
zie di via Rossetti, di- 
strutta nel bombarda- 
mento aereo del 10 
giugno 1944. 

© Il genio civile ha 
emesso un bando di 
concorso per le impre- 
se che vogliano pro- 
gettare la costruzione 
di due ponti nuovi fis- 
si in cemento armato 
al posto degli esisten- 
ti e girevoli Ponte Ver- 
de e Ponte Bianco sul 
Canale. 


rente di fronte a questa cru- 
dele ed irreparabile strage. 
Spero perciò che le varie or- 
ganizzazioni ed associazio- 
ni della nostra città compe- 
tenti in materia intervenga- 
no acciocché il governo slo- 
veno sospenda subito la 
strage dell'orso bruno. E a 
sfavore di chi, stufo ormai 
della macchina nuova, del 
telefonino portatile e di tut- 
te le novità che il consumi- 
smo è riuscito a fargli cono- 
scere, spera di accedere, ma- 
gari con una bustarella, a 
un bel trofeo di orso da esi- 
bire agli amici. 
Susanna Pertot 
Sistiana 


Quando a Trieste 
si parlava friulano 


Purtroppo, specialmente do- 
po l'a, Ie della leg- 
ge sulle lingue minoritarie 
nel Parlamento italiano, 
proprio nel momento della 
realizzazione di un sogno 
ormai secolare, parecchi in- 
tellettuali e persone autore- 
voli nella nostra regione e 
anche nel resto d’Italia af- 
fermano ancora con ostenta- 
ta convinzione che il friula- 
no è un dialetto. 

Io dico senza tema di 
smentite che questa affer- 
mazione è anzitutto un’offe- 
sa a quell’illustre cittadino 
goriziano, nonché letterato 
e glottologo insigne, che fu 
Graziadio Isaia Ascoli, il 
quale appunto aveva dichia- 
rato per primo oltre un seco- 
lo fa che il friulano è una 
lingua, cioè una lingua neo- 
latina come: l'italiano, il 
francese e altre. 

Infatti la lingua friulana 
possiede le tre caratteristi- 
che principali necessarie al 
riconoscimento di una lin- 
gua, cioè il proprio corredo 
di vocaboli (quello della lin- 
gua friulana è forse più ric- 
co di quello della lingua ita- 
liana), la propria gramma- 
tica con regole ben determi- 
nate, e una relativa produ- 
zione letteraria tuttora ga- 
gliardamente in atto. 

Perciò si tratta di una lin- 
gua viva e quindi i cittadi- 
ni autoctoni che la parlano 
costituiscono un popolo di- 
stinto dagli altri con una 
propria identità; anche se 
purtroppo questi cittadini 
specialmente in certe zone 
tendono a diminuire sem- 
pre di più. 

Come le altre lingue an-- 
che quella friulana ha gene- 
rato i suoi dialetti che si dif- 
ferenziano tra loro e dalla 
lingua da cui derivano nel- 
le varie zone del vasto Friu- 
li, però tali dialetti hanno 
un corredo di vocaboli in- 
quinato da infiltrazioni les- 
sicali apportate dalle parla- 
te delle zone confinanti, 
inoltre anche le regole gram- 
maticali nei dialetti passa- 
no în seconda linea, mentre 
la «produzione letteraria» 
generalmente si limita al 
racconto di qualche barzel- 
letta. 

Quanto all'età e alla sto- 
ria della lingua friulana bi- 
sogna osservare che questa 
assomiglia molto di più al- 
la lingua madre latina di 

uanto a questa assomigli 
‘a lingua italiana; infatti 
per citare soltanto qualche 
esempio di maggior rilievo: 
la parola friulana «plui» as- 


somiglia molto di più alla 
latina «plus» di quanto a 
questa assomigli la parola 
italiana «più», la parola 
friulana «ongula» assomi- 
glia molto di più alla lati- 
na «ungula» che non la pa- 
rola «unghia», la parola «pi- 
ruz» assomiglia molto di 
più a «pirum» che non la pa- 
rola «pera». Altro esempio 
in cui la lingua friulana si 
avvicina di più dell’italia- 
na alla lingua latina, in 
questo caso per regole gram- 
maticali, consiste nella tra- 
duzione della parola «due», 
che in friulano si indica 
con «doi» per il maschile e 
«dos» per il femminile e in 
latino «duo» per il maschile 
e «duae» per il femminile, 
mentre in italiano si dice 
sempre «due» sia per il ma- 
schile sia per il femminile. 

Riguardo all'estensione 
in passato del friulano co- 
me lingua d'uso, voglio ri- 
cordare che a Trieste sì par- 
lava friulano ai agli ulti- 
mi decenni del 1700, cioè 
quando Trieste contava cir- 
ca quindicimila abitanti; 
ma poi con l'avvento del 
«porto franco» e con l'invito 

ressante  dell’imperatrice 

aria Teresa a tutte le po- 
polazioni vicine di manda- 
re i propri figli a lavorare a 
Trieste, in pochi decenni i 
nuovi arrivati, in stragran- 
de maggioranza veneti, su- 
perarono di tre-quattro vol- 
te il numero dei cittadini 
autoctoni facendo subentra- 
re per sempre nella parlata 
locale il dialetto veneto al 
posto dell'antico friulano 
(tergestino). A testimonian- 
za di quanto qui affermato 
cito Horo Gone secoli di 
bora sul Carso e sul Golfo» 
dell’illustre triestino prof. 
Fabio Cusin, — già docente 
di storia all’Università di 
Urbino. 

Per quanto riguarda a 
Sud di Trieste la vicina 
Muggia (Mugla nell'antico 
nome friulano) ricordo che 
mezzo secolo fa un mio zio 
paterno, appunto di Mug- 
gia, mi raccontava che 
quando lui era un ragazzi 
no, verso la fine del 1800, 
sentiva passando per le vie 
di Muggia che i vecchi par- 
lavano ancora tra di loro in 
friulano (muglisano). Dun- 
que a Muggia l'uso del friu- 

‘ano durò circa un secolo di 
più che a Trieste. u 
Emo Tossi 


S cofondatore del. 


Movimento indipendentista 
triestino 

Sagrado 
l————_————>< I 


t 


Ida Aresca Pahor 


Sarai sempre con noi. 
SILVA, GIORGIO, NICOLA, 


PIETRO con MICHELA. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Sono vicini a SILVA e fami- 
glia: LINA, DONATELLA e 
ROBERTO SCHAK. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Con profondo affetto partecipa- 
no gli amici MARIO, BRU- 
NA, FERRUCCIO, MARISA, 
NADIA, GIORGIO, LILY, 
MARINO, ADRIANA, 


Trieste, 30 dicembre 1999 
lc neeggie se ceenee—__ -_Î 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Lidia Del Ben 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle ANNA e 
MARIA, il cognato ERNE- 
STO, nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 31 dicembre, alle 
ore 13, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1999 
TSI III 


Un commosso saluto al 
N. H. GENERALE 


Adriano Oliva 


e sincero cordoglio alla fami- 
glia dal dipendente civile del- 
l’ex Distretto Militare di Trie- 
ste FRANCO LO PRESTI. 


Trieste, 30 dicembre 1999 
cc“ È-—@—-@i 
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È salita al Cielo l’anima buona 
e generosa del 


DOTTOR 


Silvano Lugnani 
Magistrato 
Presidente aggiunto on. 
della Suprema Corte 
di Cassazione 
Custode integerrimo dei sacri 

valori della famiglia. 

Grande esempio per tutti di 
bontà, onestà, umanità, umiltà, 
senso del dovere e dedizione 
agli altri. 

Costante riferimento per le in- 
discusse capacità professiona- 
li. 

Lo piangono strettamente ab- 
bracciati l'amata moglie LU- 
CILLA, i figli CLAUDIA con 
GIORGIO, ANDREA, PIERO 
e le adorate nipotine CRISTI- 
NA ed ELENA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 31, alle ore 9.15, 
nella chiesa S. Cuore di via 


del Ronco. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipa al dolore della fami- 
glia il consuocero EGIDIO 
FORCESIN. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano addolorate le fami- 
glie .MESSERE,  PULIGNA- 
"NO, VIOLA. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Profondamente addolorati, par- 
tecipano al lutto i cugini MA- 
RIUCCIA, MARIO, NINO, 
MARISA e la zia MARICI. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano al lutto i cugini 
TAMARO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano affettuosamente al 
grande dolore BRUNO ONGA- 
RO e famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Fraternamente vicini a LUCIL- 
LA, CLAUDIA, ANDREA e 
PIERO: ROSALBA, SEBA- 
STIANO, GIOIA e OSCAR. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


È vicino a PIERO e alla sua fa- 
miglia: FRANCESCO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipa al lutto la famiglia 
VALENTIN. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano: MARINA, MAU- 
RIZIO, STEFANO, MASSI- 
MO, LUCY, ALFREDO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Piangono l’amico e collega ca- 
rissimo: LEONE AMBROSI, 
SEBASTIANO COSSU, VIN- 
CENZO D’AMATO, DOME- 
NICO MALTESE, STEFANO 
PETRIS, PAOLO PICASSO, 
CARLO SCIARELLI, ITALO 
VISALLI. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Profondamente addolorata, par- 
tecipo con affetto al lutto dei 
familiari. 

< LIDA NEGRINI 

Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano al lutto dell’amica 
famiglia LUGNANI: REMO 
CUCCAGNA e famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Lo piangono la cognata BRU- 
NA DEPANGHER assieme ai 
figli NICOLETTA con SAL- 
VATORE e STEFANO, PAO- 
LO con SANDRA, unitamente 
ANITA SCOCCHI, 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Siamo vicini. 
- Famiglia MARCOLIN 
Trieste, 30 dicembre 1999 


ALESSANDRA ed EDOAR- 
DO partecipano al dolore dei 
cari amici CLAUDIA e GIOR- 
GIO. 


Gorizia, 30 dicembre 1999 


T 


Circondato dall’amore di tutti 


i suoi cari è mancato il 28 di- 


cembre 
Sergio Marzolini 


Lo annunciano la moglie, i fi- 
gli ANTONELLA con FABIO 
e GIANCARLO con GIULIA. 
Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 31 dicembre, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Ciao 
Sergio 


Zio PINO, GIORGIO, LAU- 
RA, MARINA, PAOLO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Sono vicini a GIANCARLO e 
famiglia: SILVIA, CRISTI- 
NA, GABRIELLA, LISA, 
GIOVANNI, GIUSEPPE, AN- 
DREA, SEBASTIAN, ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


| Profondamente addolorati, ci 


stringiamo fortemente a tutti 
voi. 

La suocera LEA e i cognati 
MARINA e GIANNI. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Caro, amico 
Sergio 
non ti dimenticheremo mai. 


GIULY, GIORGIO è ROBER- 
TO CURATOLO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Partecipano al lutto fam. MI- 
NATAURO, PIERRO, VA- 
SCOTTO. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


t 


È mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Lidia Castellan 
ved. Turus 
di anni 74 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VANDA, il nipotino 
MICHELE, il genero CLAU- 
DIO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, 31 corrente, alle ore 9, 
partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale Civile per la chie- 
sa parrocchiale di San Roc- 


co. 


Gorizia, 30 dicembre 1999 


Si è spento 


Alfredo losini 


Lo ricordano la sua ELLAS, la 
zia, i cugini, gli amici tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
gennaio, alle ore 11.40, nella 
Cappella di Costalunga. 
Trieste, 30 dicembre 1999 
ec 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di ; 
Bruno Pacor 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 30 dicembre 1999 
—————e 
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È mancata ai suoi cari 


Bruna Pitacco 
ved. Falzone 


Ne danno l’annuncio i figli 
AGOSTINO con TIZIANA ed 
ELEONORA, ROBERTO con 
ANTONELLA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le 11, da Costalunga per il cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Ciao 
Bruna 


- CARLO e famiglia 
Muggia, 30 dicembre 1999 


Sono vicine GIORGIA ed 
EVA. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano gli amici AURE- 
LIA e ADELCHI. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Siamo vicini a tutti i familiari: 
GINO e DIRCE. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano NINO e GUERRI- 
NA. È 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Sono vicine ad AGOSTINO e 
ROBERTO: famiglie RUNTI. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano famiglie CRI- 
SMAN, VIGINI, PUZZER. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Si associano famiglie DINI. 
Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano famiglie DEMAR- 
CHI, PETRONIO. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano famiglie DEROS- 
SI, PUZZER, DE NARDIS, 
ZOCH. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa della cara 


Bruna Falzone 


GIORGIO, ANNAMARIA, 
CRISTINA, PAOLA e VILMA 
SURACI. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipano RENZO FERRA- 
RI e famiglia. 


Colfosco, 30 dicembre 1999 


Partecipano fam. BALBI-BRI- 
VONESE. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


La FARMACIA ALLA MARI- 
NA partecipa al dolore del dott. 
FALZONE e suoi familiari per 
la perdita della cara mamma. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipa fam. AUGUSTO 


BRATUS. 
Muggia, 30 dicembre 1999 


Partecipa al lutto famiglia PAS- 
SADOR. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


* 


È mancata al nostro affetto 


Maria Chermaz 
ved. Bertocchi 


Lo annunciano i figli ADRIA- 
NO e GIOIA, la nuora NEL- 
LA, il genero DARIO, nipoti 
ALBERTO, MICHELE con 
BARBARA, DANIELA con 
MINO, DIEGO, pronipoti 
FRANCESCA, FEDERICA, 
ALESSIA. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 30 dicembre 1999 


XV ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 


Sono passati tanti anni ma il 
tuo affettuoso ricordo è sem- 
pre.vivo in noi. 

La famiglia 


Trieste, 30 dicembre 1999 
rr?" 


* 


"Carissimi, questo è il messag- 
‘gio che abbiamo udito da Lui e 
che ora vi annunziamo: Dio è 
luce e in Lui non ci sona tene- 
bre». (1 Giov.,5), dalla liturgia 
del 28 dicembre. 
Ha concluso il fecondo cammi- 
no terreno per raggiungere nel- 
la luce eterna il suo sposo GIU- 
SEPPE e la figlia MARIA 
CLOTILDE 


Rosina Barosso 
Ragazzoni 


Ne danno il cristiano annuncio 
la sorella MAGDA, i figli don 
PIER GIORGIO, GIAN DO- 
MENICO e OLGA, i nipoti 
PAOLA e ROBERTO con 
CHIARA, ANDREA, LUCA, 
ANNA; LUCIO e RITA con 
LAURA, GIOVANNI; FRAN- 
CESCO; MARINA e MAR- 
CO; FRANCA e ANDREA 
con GIULIA; CLAUDIA e 
SANDRO; VIVIANA e LO- 
RENZO con RICCARDO, GA- 
BRIELE; i nipoti di Cuneo RI- 
NA e ANITA con le loro fami- 
glie. 
Un particolare ringraziamento 
alla dottoressa D. PELIZZON, 
a Madre ANTONIA, alle Suo- 
te ANTONIETTA e CHIARA, 
al personale della Casa San Do- 
menico per le cure e attenzioni 
dimostrate. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 31 dicembre, alle 
ore 9, con la celebrazione del- 
la Santa Messa nella chiesa di 
San Francesco di via Giulia. 
La salma sarà poi tumulata nel 
cimitero di Grado. 
Chiedendo preghiere 
e atti di cristiana carità 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Si associano le famiglie: AL- 
TIN, BERGAMO, FRANCO e 
MOSCA. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Il Vescovo di Trieste, il presbi- 
terio e la comunità diocesana e 
i collaboratori della Curia Ve- 
scovile si uniscono in preghie- 
ra al dolore del Vicario Genera- 
le monsignor PIER GIORGIO 
RAGAZZONI per la morte del- 
la madre 


Rosa 
Trieste, 30 dicembre 1999 


I componenti del Consiglio di 
amministrazione del Villaggio 
del Fanciullo, unitamente al 
personale e ai giovani ospiti e 
allievi dell’opera, partecipano 
con profonda commozione al 
lutto che ha colpito il loro pre- 
sidente MONSIGNOR PIER 
GIORGIO RAGAZZONI. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Siamo uniti al dolore di Monsi- 
gnor PIER GIORGIO e del no- 
stro presidente GIAN DOME- 
NICO per la morte della mam- 
ma 


Rosina Ragazzoni 


- Le suore e il personale della 
Casa San Domenico 


Trieste, 30 dicembre 1999 


Sono vicini a don PIER GIOR- 
GIO e a GIAN DOMENICO i 
componenti dei Comitati regio- 
nale e provinciale UNEBA, 
delle Case Basiliadis, Domus 
Mariae, Emmaus, Ieralla, La 
Madre, Mater Dei, Sacro Cuo- 
re, San Giuseppe, Stella del 
Mare, Suore Scolastiche, Tere- 
siano e dell’Educandato Gesù 
Bambino. 


Trieste, 30 dicembre 1999 


+ 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giusto Vatta 
di anni 86 

Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 31, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 30 dicembre 1999 
PRETE I I PR 


V ANNIVERSARIO 
Fabio Paulin 


Ci manchi. 


. Mamma e papà 
Gorizia, 30 dicembre 1999 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 


Lunedì-venerdì 9-12. 


14 rpiccoro 


«Protagonisti» in politica este 


REGIONE 
BILANCIO DI FINE ANNO Tradizionale conferenza stampa del presidente della Regione 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


Nuovi patti parasociali con l’azionista di maggioranza Finsiel 


Rivendicato il ruolo di apripista nell'apertura dell'Ue verso VESt conta di piu in Insiel 


TRIESTE Soddisfatto e disteso 
il presidente della Regione, 
Roberto Antonione, circon- 
dato dalla giunta (unico as- 
sente l'assessore Giorgio 
Venier Romano, occupato a 
Roma su questioni agrico- 
le), ha tracciato il consueto 
bilancio di fine d’anno. 
Cinque i temi sottolinea- 
ti dal presidente: sburocra- 
tizzazione, infrastrutture, 
Tuolo internazionale, rap- 
pori col governo, persona- 
e. 
Sburocra- 


ricostruzione della Slavo- 
nia e dell’area sub-danubia- 
na croata: sono queste le 
iniziative che qualificano, 
secondo Antonione, l’attivi- 
tà della giunta e che rendo- 
no la Regione «protagoni- 
sta»  nell’allargamento a 
Est dell’Unione europea. 
Rapporti col governo. 
Antonione li ha definiti 
«chiaro-scuri». Ricordando 
quanto è accaduto in ordi- 
ne all’Obiettivo 2 ha ribadi- 
to le accuse all’esecutivo na- 


denti regionali». Enfasi pro- 
babilmente dettata dall’esi- 
‘enza di rassicurare i colla- 
oratori più diretti dopo le 
voci ricorrenti, durante l’an- 
no che sta per finire, di sol- 
lecitare apporti da fuori. 
Dopo aver parlato degli 
«Stati Generali» voluti dal- 
la giunta per rilanciare la 
concertazione con le parti 
sociali, il presidente si è vo- 
luto togliere qualche sasso- 
lino dalle scarpe. Attacco 
frontale alla Cgil (peraltro 
non nominata 


tizzazione. La 
giunta — ha det- 
to — ha voluto 
avviare una 
semplificazio- 
ne generale del- 
le procedure 
con l’abrogazio- 
ne di 330 leggi, 
la riforma de- 
gli Iacp, diven- 
tati Ater, quel- 
la delle comuni- 
tà montane, e 
il meccanismo 
codificato — ha 
aggiunto suc- 


cessivamente — 
per la riparti- 
zione delle ri- 
sorse che vengono riversate 
dallo Stato e una Finanzia- 
ria più agile e organizzata 
per grandi obiettivi. 

Infrastrutture. Antonio- 
ne ha elencato quanto fat- 
to: 50 miliardi stanziati per 
i «punti di crisi» della viabi- 
lità regionale, il primo trat- 
to ferroviario del Corridoio 
5, la linea Ronchi Sud-Trie- 
ste, i provvedimenti per i 
porti. 

Ruolo internazionale. 
A questo aspetto il presi- 
dente ha dedicato una bella 
fetta del suo intervento ri- 
vendicando alla giunta la ri- 
conquista da parte del Friu- 
li-Venezia Giulia della posi- 
zione che le spetta per la 
sua storia e la sua colloca- 
zione geografica. Le rappre- 
sentanze a Mosca e New 
York, le «finestre» in Au- 
stria e Israele, la collabora- 
zione «Senza confini» con 
Carinzia e Slovenia, la 
«task-force» con Veneto e 
Provincia di Trento per la 


Il presidente Antonione mentre fa il bilancio del ‘99 


zionale di «superficialità, 
improvvisazione e azione di- 
scutibile». Però ha anche 
sottolineato la collaborazio- 
ne in merito alla ricostru- 
zione in Slavonia, affidata 
da Roma al Friuli-Venezia 
Giulia, e l’impegno nei con- 
fronti dei giovani che vedrà 
la partecipazione del mini- 
stro Livia Turco. Comun- 
que Antonione ha auspica- 
to il riconoscimento di un 
federalismo vero e una 
maggior sensibilità nei con- 
fronti della nostra Regione, 
chiedendo nuovamente un 
accordo di programma sul- 
le grandi infrastrutture, 
che il governo D'Alema ha 
già attuato con parecchie 
regioni italiane. 
Personale. Antonione 
‘ha ringraziato i direttori de- 
gli assessorati, che aveva 
incontrato in precedenza, 
ed è partito da qui per sot- 
tolineare con grande enfasi 
la necessità di «investire 
sui funzionari e sui dipen- 


direttamente) 
e alle opposizio- 
ni, «Sono in ma- 
lafede o sono 
stupidi» ha rin- 
ghiato, respin- 
gendo le accu- 
se di «occupare 
il potere, favori- 
re gli amici, 
aiutare gli enti 
locali allinea- 
ti». 

«Difficile da- 
re lezioni di mo- 
ralità — ha ag- 
giunto — quan- 
do si attivano i 
campanilismi e 
si strumetaliz- 
zano situazioni come quel- 
la sulla benzina agevolata 
o sull’Insiel». E ha rintuzza- 
to pure l'accusa di «suddi- 
tanza nei confronti della Le- 
ga». Accusa che viene da 
chi, ha affermato Antonio- 
ne, come i Ds, continua a fa- 
re avances al Carroccio. 

Di tutt'altro tono le consi- 
derazioni sulla maggioran- 
za «di cui — ha affermato 


sorridendo — posso dire solo 


bene, perchè ha dimostrato 
grande lealtà di comporta- 
mento. E ha chiuso ricor- 
dando che la giunta è nata 
minoritaria, ma è in carica 
da un anno e mezzo ed ha 
costruito le condizioni per 
la stabilità. 

Sollecitato dalle doman- 
de dei giornalisti, Antonio- 
ne non si è pronunciato sul 
tipo di legge elettorale che 
la Regione intende darsi, fa- 
cendo però capire che il 
maggioritario è da scorda- 
re. 

Pierluigi Sabatti 


4» in lin, 


ce Preseren. 


La Regione ha rinegoziato gli interessi con la Cassa di risparmio di G 


Trasmissioni radio in sloveno 
estese a tutta la giornata 


TRIESTE La direzione della sede regionale Rai ha reso no- 
to che a partire dal primo gennaio 2000 l'emittente «TS 
a slovena trasmetterà i propri programmi 
nell'arco di tutta la giornata. Programmi culturali e Gr 
in sloveno continueranno a mantenere la propria collo- 
cazione oraria a partire dalle 7 (le domeniche e i festivi 
dalle 8) fino alle 19.20. L'inizio e la fine dei programmi 
saranno indicati da una nuova sigla. Alla fine della pro- 
gammazione in autonomia, «T 

uarto canale della filodiffusione Rai per trasmettere 
il programma di musica leggera. Saranno inoltre crea- 
te le condizioni di poter trasmettere fuori orario edizio- 
ni speciali del giornale radio. In alcune occasioni ecce- 
zionali sarà data la possibilità dei collegamenti serali 
con la Radio Slovena, come ad esempio l'8 febbraio 
prossimo durante la festa culturale slovena per l'anni- 
versario dei duecento anni della nascita del poeta Fran- 


A» si collegherà al 


TRIESTE La Regione «blinda» 
la partecipazione nell’In- 
siel, l'azienda controllata da 
Finsiel (Telecom) che gesti- 
sce i servizi informatici per 
il Friuli-Venezia Giulia. Ie- 
ri, infatti, in tempi record, 
la giunta ha approvato la 
bozza contenente i patti pa- 
rasociali definiti nell’ambito 
del negoziato, avviato il 15 
dicembre scorso, fra l’azioni- 
sta di maggioranza Finsiel 
(controlla il 52 per cento) e 
quello pubblico (46,5 per 
cento). «Vogliamo contare di 
più», avevano dichiarato i 
vertici della Regione nelle 
complesse trattative. E così 
alla fine si è stabilito. 

I nuovi patti parasociali 
(in attesa del via libera del 
cda di Finsiel, e in vista del- 
l'assemblea straordinaria 
che entro 60 giorni dovrà ap- 


- . 


provare le decisioni prese e 
modificare lo statuto) preve- 
dono in sostanza la formula 
del gradimento del cda (con 
la maggioranza dei due ter- 
Zi) con diritto di prelazione 
qualora uno dei due soci de- 
cida di vendere e nel caso la 
sede sociale venga trasferi- 
ta da Trieste. Il piano indu- 
striale, che dovrà essere pre- 
sentato ogni anno, dovrà 
avere il gradimento di en- 
trambe i soci, Il cda sarà poi 
ampliato da 9 a 11 membri 
(6  Finsiel, 5 regionali). 
Quanto alle poltrone di In- 
siel l'accordo prevede che la 
Regione nomini il presiden- 
te e la Finsiel invece l’ammi- 
nistratore delegato. 
L'accordo, di fatto, raffor- 
za l’azionista pubblico della 
Società informatica dopo 
che i legali delle due parti 
avevano concordato sull’ap- 


orizia e l’Istituto San Paolo di Torino: due punti percentuali in giù 


plicabilità della legge Guari- 
no che prolunga la conces- 
sione fino al 2012. Dopo l’at- 
to formale che proroga di un 
anno la convenzione fra Re- 

ione e Finsiel (e risolve il 

uturo occupazionale degli 
oltre 600 dipendenti di In- 
siel), entro maggio dovrebbe 
arrivare il responso della so- 
cietà che dovrà pronunciar- 
si sulla competitività dei 
rezzi e delle tariffe Insiel 
in termine tecnico bench- 
marking) in relazione ai va- 
lori di mercato. 

Nel frattempo il disco ver- 
de della giunta ai patti para- 
sociali garantisce l’azionista 
pubblico da sorprese. Di re- 
cente infatti la Telecom di 
Colaninno ha chiarito di 
non avere intenzione di ce- 
dere Finsiel, Ma sui mercati 
erano circolate con insisten- 
za voci di segno contrario. 


Mutui casa meno pesanti: si abbassano Ì tassi 


Bloccati a Gorizia 
41 clandestini iraniani: 
s_guu " 

respinti in Slovenia 

GORIZIA Non conosce soste 
l'arrivo, attraverso il con- 
fine italo-sloveno del Go- 
riziano di clandestini per 
lo più turchi di nazionali- 
tà curda, iraniani e del 
Bangladesh. Nelle ulti- 
me ore, la polizia di fron- 
tiera ha fermato in quat- 
tro distinte operazioni 41 
iraniani che cercavano di 
raggiungere il centro e 
sud Italia. Molti di loro 
sono apparsi provati per 
il lungo viaggio e la man- 
canza di mezzi di sosten- 
tamento. I clandestini so- 
no stati accompagnati all' 
ufficio stranieri della 
questura di Gorizia e, do- 
po aver espletato le for- 
malità di rito, sono stati 
respinti in Slovenia. 


Approvato dal ministero il piano di sviluppo rurale presentato dal Friuli-Venezia Giulia 


Agricoltura, 20 miliardi «europei» 


La somma si aggiunge ad altri 160 già ottenuti da Bruxelles 


fine.anno del settore. 
tardo con cui si 


più nuove frontiere 
pubblica che vede non 


Le piccole imprese chiedono 
una «promozione globale» 


UDINE La necessità di sviluppare «una politica industriale 
complessiva che faccia un sistema regione incentrato 
sulla crescita delle imprese» 
sidente dell'Unione regional 
strie, Alessandro Zannier, ch 


è stata sottolineata dal pre- 
e ha tracciato il bilancio di 


Zannier, inoltre, ha espresso «preoccupazione per il ri- 
affrontano i cambiamenti», ma si è an- 
che detto «ottimista, FIGLIE si stanno aprendo sempre di 
lel sapere e un concetto della cosa 
ica. iù l'aspettarsi qualcosa ma il 
contribuire per dare qualcosa che consenta di crescere». 
Hi ha espresso, inoltre, aj 
della giunta, «la quale - ha 
ne importante nella promozio: 
zia Giulia all'estero e si è posta l'obiettivo di affrontare i 
processi di cambiamento generazionale nelle imprese». 


letto - ha impostato un'azio- 
ne del sistema Friuli-Vene- 


delle piccole e medie indu- 


prezzamento per l'operato 


UDINE Il piano di sviluppo ru- 
rale del Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato accolto dal mini- 
stero delle Politiche Agrico- 
le e Forestali. «Ciò rappre- 
senta un risultato decisa- 
mente. positivo - ha detto 
l'assessore all'Agricoltura, 
Giorgio Venier Romano, 
nel darne notizia - in quan- 
to l'elemento guida della po- 
litica della Regione nel set- 
tore primario dal 2000 al 
2006 è stato accolto dal mi- 
nistero ed è stato già tra- 
smesso alla commissione 
agricoltura dell'Unione Eu- 
ropea; quindi è stato accet- 
tato e risponde perfetta- 
mente alle direttive dello 
stato e dell'Ue». 

«Inoltre un'altra notizia 
positiva, che viene fornita 
dall'assessore dopo gli in- 
contri avuti nei giorni scor- 


i 


si in sede ministeriale, è 
rappresentata dall'ulterio- 
re assegnazione al Friuli- 
Venezia Giulia della som- 
ma di 20 miliardi di lire da 
parte dell'Unione europea. 

»Somma - ha affermato 
Venier Romano - che va ad 
aggiungersi ai fondi già de- 
finiti sotto forma di cofinan- 
ziamento comunitario, e 
che porta lo stanziamento 
di Bruxelles per la regione 
per i prossimi sette anni a 
quasi 180 miliardi di lire». 

Cifra che, spiega l’asses- 
sore, metterà a sua volta in 
movimento ulteriori finan- 
ziamenti da parte dello Sta- 
to in CRENEO si tratta ap- 
punto del regime di cofinan- 
ziamento in grado di avvia- 
re un significativo effetto 
moltiplicatore delle risorse 
da destinare alle attività di 
sviluppo rurale. 


Sarà ridotta la rete sul territorio regionale, ma i nuovi apparecchi saranno tecnologicamente più avanzati 


Telefoni pubblici sconfitti dai cellulari 


TRIESTE Meno telefoni pubbli- 
ci ma più tecnologici. L’in- 
vasione dei cellulari ha pro- 
vocato un calo notevole nel- 
l’uso dei telefoni di cabine 
pubbliche, bar, ristoranti, 
supermercati e altri luoghi 
d'incontro per cui Telecom 
ha deciso di ridurne il nu- 
mero..A livello nazionale sa- 
ranno dismessi il 35 per 
cento dei telefoni e lo stes- 
so avverrà per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che annovera 
diecimila telefoni pubblici, 
di cui 2500 nelle cabine 
stradali. 

Però — spiega Adriano Si- 
mion, responsabile telefo- 
nia pubblica di Telecom re- 


gionale — non calerà una 
cieca mannaia sui telefoni 
fissi: saranno verificati ca- 
so per caso in base alle 
utenze. Per quanto riguar- 
da le cabine pubbliche stra- 
dali i tagli dovrebbero aggi- 
rarsi sul 20, 25 per cento. 
Ovviamente saranno ridot- 
te laddove sono presenti 
più cabine. Così si agirà in 
caffè, bar e ristoranti e do- 
ve ci sono «concentrazioni» 
di telefoni pubblici, come le 
stazioni, gli ospedali, i cen- 
tri commerciali. 
Parallelamente a questo 
«riposizionamento», come 
definiscono l'operazione al- 
la Telecom, gli apparecchi 


saranno riqualificati. Ciò si- 
gnifica che saranno allac- 
ciati alla rete «intelligen- 
te», IDSN, e quindi potran- 
no essere usati anche per 
mandare fax e navigare in 
Internet data la maggiore 
velocità di comunicazione. 

E’ chiaro, ci tengono a 
sottolineare alla Telecom, 
che dove c'è soltanto una ca- 
bina, questa non verrà tol- 
ta a meno che non si riscon- 
tri che proprio nessuno la 
usi. Per il resto si tratterà 
di una razionalizzazione 
del sistema con in più un 
miglioramento dal punto di 
vista tecnologico del servi- 
zio offerto. 


Amministratori locali 
al corsi su sicurezza 
e difesa ambientale 


TRIESTE Si è conclusa la 
prima fase dei corsi su si- 
curezza e ambiente che 
si sono svolti sperimen- 
talmente a Paluzza e a 
Arba, rivolta a dipenden- 
ti ed amministratori de- 
gli enti locali fino a 3000 
abitanti, promossa dal 
Servizio informazioni, 
documentazioni e studi 
della Direzione regiona- 
le per le Autonomie loca- 
li, d'intesa con l'Irfop e 
in collaborazione con 
l'Associazione dei comu- 
ni (Anci) Soddisfazione 
per l'iniziativa è stata 
espressa dagli assessori 
regionali Renzo Tondo e 
Giorgio Pozzo e dal vice- 

residente dell'Anci, 
iancarlo Tonutti. 


Monfalcone, 15 dicembre 1999 


358/1992. 


D. Lgs. n. 358/1992). 


re 197.800.0003, 


9) 
10) — 
11) -— 

tembre 1999. 


14, 


PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


FI 
«Luisa Collautti e Giuliano Calabrò da Monfalcone, chiedono giu- 
dizialmente la dichiarazione di morte presunta di Giuseppe Cala- 
brò, nato a Reggio Calabria il 5/2/1918, loro marito e padre, pilota 
€ partigiano, dichiarato irreperibile e disperso in occasione di 
eventi bellici in Slovenia dall'agosto 1944. 

SI invita chiunque ne abbia notizie a farle pervenire al Tribunale di 
Gorizia, via Nazario Sauro n. 1, entro sei mesi. 


REGIONE AUTONOMA. | 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ia J Direzione regionale della pianificazione territoriale 
Servizio degli affari amministrativi e legali 


FORNITURE AGGIUDICATE 
(Art. 5, c. 3 del decreto legislativo n. 358/1992) 


1) Amministrazione aggiudicatrice: Regione Autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia - Direzione regionale della 
pianificazione territoriale - via Giulia 75/1 Trieste. ; 

2) Procedura di gara prescelta: Procedura aperta, ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 


3) Data di aggiudicazione: 1 dicembre 1999. 
4) Criteri di assegnazione del contratto: aggiudicazio- 
ne al prezzo più basso (art. 19, comma 1, lett. a) del 


5) Numero di offerte ricevute: due. 

6) Indirizzo del fornitore: Intergraph Italia L.L.C., Stra- 
da VII, Palazzo R1, Milanofiori ROZZANO (MI). 

7) Natura dei prodotti forniti: fornitura di hardware e 
software per i poli cartografici regionali di Pordenone, 
Udine e Palmanova e per il loro collegamento con il 
centro regionale di cartografia. — N. CPA: 452. 

8) Prezzo: Lire 989.000.000= più I.V.A. al 20% pari a Li- 

per complessive Lire 

1.186.800.000=, in Euro 612.931,05= 


12) Data di invio del bando di gara alla G.U.C.E.: 27 set-’ 


o Data di spedizione del presente avviso: 


TRIESTE Due punti-percen- 
tuale in meno per tutti i 
mutui assistiti da contribu- 
ti regionali: con la definizio- 
ne dei nuovi parametri con 
la Cassa di risparmio di Go- 
rizia e con l'Istituto San Pa- 
olo di Torino la Regione ha 
completato l'iter di rinego- 
ziazione dei tassi di interes- 
se relativi ai mutui sull'edi- 
lizia residenziale agevolata 
e convenzionale. 

I mutui stipulati con la 
Cassa periti sono passa- 
ti dall'8 al 6 per cento per 
le pratiche del '95, dal 7 al 
5 DE uelle del '97.I mutui 
'98 del San Paolo, invece, 
passano dal 6 al 4 per cen- 
to. «Una riduzione uguale 
per tutti - spiega l'assesso- 
re all'Edilizia, Maurizio Sal- 
vador, che ha curato l’ope- 
razione con il collega alle 
Finanze, Ettore Romoli - 
che andrà a influire positi- 
vamente e in maniera so- 
stanziosa sul bilancio di 
molte famiglie che rispar- 
mieranno parecchi milio- 
Db». 


Giuliano Calabrò 


Il responsabile del procedimento 
— dott.ssa Serena Stulle Da Ros— 


L'intervento della Regio- 
ne per adeguare i «vecchi» 
mutui-casa alla tendenza 
al ribasso dei tassi di inte- 
resse è una sorta di antepri- 
ma in Italia perchè la nor- 
mativa nazionale è ancora 


in attesa del regolamento 
di attuazione. 

I nuovi tassi saranno ap- 
plicati automaticamente 
(le famiglie ne riceveranno 
comunicazione diretta dal- 
la banca) dai due istituti, 
con decorrenza dalla rata 


in scadenza al 81 dicembre 
1999. Tuttavia, consideran- 
do l'esiguo numero di gior- 
ni a disposizione per predi- 
sporre concretamente le va- 
riazioni, l'ultimo pagamen- 
to '99 rimarrà inalterato e 
la differenza verrà congua- 
Sist alla successiva sca- 
lenza del 30 giugno 2000. 
Una sola diversità funzio- 
nale tra Cassa di risparmio 
di Gorizia e San Paolo: con- 
guaglio della rata 31/12/99 
calcolato sulla diminuzione 
del 2 per cento per l'istituto 
torinese, leggermente infe- 
riore quello della cassa gori- 
ziana che ha utilizzato an- 
che risorse non proprie per 
l'erogazione dei mutui. 
Buone notizie anche, sul 
fronte dei mutui '99richie- 
ste presentate entro lo scor- 
so 22 novembre): il Medio- 
credito sta istruendo le pra- 
tiche ed entro il 21 gennaio 
dovrà presentare la gradua- 
toria alla regione che, a 
sua volta, dovrà approvarla 
entro il 20 febbraio. 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI FINANZIARI 
E DEL PATRIMONIO - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 


(ESTRA 


TTO) 


La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione re- 


ionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio - Servizio 

ffari Finanziari - Via Carducci n. 6 - 34100 Trieste, in da- 
ta 23 novembre 1999 ha aggiudicato al Banco Ambrosia- 
no Veneto SpA in Associazione Temporanea d'Imprese 
con la Banca Popolare FriulAdria SpA la gara indetta con 
la procedura aperta del pubblico incanto ai sensi dell'art. 
6, c. 1, lett. a) del D.lgs n. 157/1995, per la stipulazione di 


un contratto 


preliminare 


di mutuo di Lire 


199.691.886.392 (Euro 103.132.252,42) per la copertura di 
oneri di bilancio per opere pubbliche, da somministrare 
alla Regione, mediante successivi atti di erogazione, en- 
tro.il 37 dicembre 2001. L'avviso in forma integrale è sta- 
to inviato e ricevuto dall'Ufficio delle Pubblicazioni Uffi- 
ciali delle Comunità Europee in data 24 dicembre 1999 e 
viene pubblicato nella G.U.C.E. e nella G.U.R.I. 


IVA esclusa; 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DN DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI FINANZIARI E PATRIMONIO 


ESTRATTO DI AVVISO 
DI VENDITA IMMOBILIARE 


L'Amministrazione regionale intende procedere al- 
l'alienazione a trattativa privata, ai sensi di quanto 
disposto dalla Legge Regionale del Friuli-Venezia 
Giulia 22 dicembre 1971, n. 57, art. 6, | comma, let- 
| tera c), degli immobili siti in Comune di Trieste, loca- 
lità Opicina (v. Doberdò) così di seguito tavolarmen- 
te individuati in C.C. di Opicina: 
= P.T. 5181, p.c.n. 1431/40 (terreno edificabile di 
mq 5860 e sovrastante rustico): L. 770.400.000, 


— P.T. 4565, p.c.n. 1431/1 (terreno edificabile di 
mq 2862): L. 468.900.000, IVA esclusa. 


Gli interessati che avessero intenzione di essere in- 
Vitati a presentare offerta d'acquisto potranno all’uo- 
po rivolgere formale istanza scritta mediante racco- 


IL DIRETTORE REGIONALE 
— dott. Alessandro Baucero — 


mandata postale con avviso di ricevimento indirizza- 


ta alla Direzione regionale degli Affari Finanziari e 
del Patrimonio - Servizio Gestione Immobili, v. Car- 
ducci 6 - Trieste entro e non oltre le ore 13 del gior- 
no 20.1.2000 dove potranno anche essere assunte 
le informazioni relative alla presente alienazione. 


PULEZIIASE COUMIRION LT INIL 


ea I ui he Lg 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


I Sole: sorge alle 


7.45 


San Savino d'Assisi 


mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


3,8 minima Alta: 


cm 


Piazza Libertà mg’mc 3,33 8,2 massima ore 

tramonta alle 16.29 Via Battisti mg/me 6,90 . Umidità: 72 per cento Bassa: ore 

La Luna: si leva alle 0.28 Piazza V. Veneto mg/mc 3,06 . Pressione: 1010,1 in aumento ore 
cala alle 12.36 Piazza Vico mg/mc 4,30 Cielo: variabile DOMANI 

52.a settimana dell’anno, 364 gior- La guerra è dolce per coloro Piazza Goldoni mg/mc n.p. Vento: 8,3km/h daN Alta: ore 

ni trascorsi, ne rimangono 1. chela vedono da lontano. Via Carpineto —mg/me n.p. Mare: 8,8 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


AUTO 


AMPOMARZIO È 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Mezza città paralizzata e in ot al panico per una tentata rapina al telefono all'agenzia della Comit in piazza Libertà ‘ 


«Porta i soldi o la banca esplode» 


«Abbiamo messo una bomba, aspettiamo qua di fronte», ma era tutto falso 


Una bomba in banca e il ra- 
pinatore al telefono. Il col- 
po, una tipologia poco usa- 
ta a Trieste, è stato tentato 
ieri mattina all’agenzia nu- 
mero 1 della Comit, in piaz- 
za Libertà. Non c'era nes- 
sun ordigno e ne sono usci- 
ti incolumi tutti, persone e 
soldi. Ma la telefonata del- 
le 9.40 al direttore: «Se non 
consegni 100 milioni entro 
due minuti, la banca salte- 
rà per aria», è bastata per 
seminare il panico, mobili- 
tare in massa le forze del- 
l’ordine, paralizzare il traf- 
fico, aprire nuovi interroga- 
tivi sulla sicurezza dei citta- 
dini e far anche balenare il 
fantasma di qualche oscura 
trama internazionale. Nel- 
l'adiacente albergo Impero 
era infatti ospite la presi- 
dente del Senato croato, Ka- 
tica Ivanisevic, che soltan- 
to ieri anche al nostro gior- 
nale aveva rilasciato una 
serie di dichiarazioni che 
hanno esaltato l’opera del- 
l’ex presidente Franjo Tudj- 
man: 

Con accento fortemente 
slavo, seppur usando la lin- 
gua italiana, si è espresso 
anche il rapinatore telefoni- 
co. Un'inflessione molto di- 
versa da quella usata nel- 
l’unico analogo precedente 
cittadino che gli inquirenti 
ricordino e che comunque 
‘era stato fatto passare sot- 
to silenzio. Allora, circa sei 
mesi fa, era stato probabil- 
mente un triestino a tenta- 
re un analogo colpo via ca- 
vo in un’agenzia della Cas- 
sa di risparmio. Anche quel- 
la volta per fortuna si trat- 
tava di un bluff. La Digos 


avviò immediate indagini 
che però non sono approda- 
te a nulla. 

Francesco Cipolla, il di- 
rettore, notissimo a Trieste 


Katica Ivanisevic. 


in campo sportivo, soprat- 
tutto nel settore della palla- 
volo (è attualmente il presi- 
dente del Volley ’93 che mi- 
lita in serie C), ma anche 


L'interno 
della banca 
oggetto 
della 
«rapina al 
telefono» e 
a destra il 
direttore 
Franco 
Cipolla, 
notissimo a 
Trieste in 
campo 

Sa sportivo 


in quelli del tennis e del ca- 
nottaggio, è arrivato alle- 
gro in banca ieri mattina. 
Era il suo terzultimo gior- 
no di lavoro, dal primo gen- 


naio sarà infatti prematura- 
mente in pensione, La tele- 
fonata che gli ha cambiato 
l’umore è arrivata, come 
detto, alle 9.40, In banca 


c'erano, oltre a lui, i cinque 
impiegati, e quattro clienti: 
due allo sportello e due al 
banco informazioni. 
«All’impiegato che ha alza- 
to la cornetta, l’interlocuto- 
re ha chiesto subito del di- 
rettore. «L’accento era forte- 
mente slavo - ha spiegato 
poi Cipolla - sulle prime mi 
è sembrato un nostro clien- 
te, un ingegnere di Lubia- 
na, ma ho capito quasi subi- 
to. che non era lui. Mi ha 
detto testualmente: Nella 
banca c'è una bomba. Metti 
in una borsa cento milioni, 
portala fino davanti alla 
ditta Parisi e lasciala lì. 
Per far capire che sei tu, 
battiti per due volte la te 
sta con una mano. Se non 
lo fai entro due minuti, la 
banca salterà per aria. "Ho 
ribattuto che era impossibi- 


CONCESSIONARIA 


L'ingresso della Comit presidiato dalla polizia 


le, che ui non avevamo 
quei soldi a disposizione. 
Ha replicato: Non è vero, e 
ha chiuso la comunicazio- 
ne. Ho chiamato immedia- 
tamente il 113, abbiamo fat- 
to allontanare i clienti e ci 
siamo precipitati tutti fuo- 
ri». «Eravamo terrorizzati 


Nell’adiacente albergo Impero era alloggiata Katica Ivanisevic, presidente della Camera delle contee, portata via sotto scorta 


Allarme per un pezzo grosso della Croazia 


L'allarme bomba alla Co- 
mit di piazza Libertà ha 
creato momenti di tensione 
anche all’interno dell’adia- 
cente albergo Impero dove 
si trovava ancora alloggia- 
ta, nei suoi ultimi momenti 
di presenza ‘a Trieste, la 
presidente della Camera 
delle contee, cioè il Senato 
croato, Katica Ivanisevic. 
La donna è stata allontana- 


‘ ta per sicurezza dalla sua 


scorta personale e poco do- 


po ha lasciato la città, se- 
condo i tempi previsti dal 
programma della sua visi- 
ta. La Digos ha escluso la 
possibilità di qualsiasi col- 
legamento tra la telefonata 
giunta alla banca e la pre- 
senza dell’alto esponente 
istituzionale croato. 

Katica Ivanisevic aveva 
presenziato martedì matti- 
na alla prima giornata di 
lavori del convegno «Il Me- 
diterraneo: approdo per un 
nuovo millennio» organiz- 


zato dal Dipartimento di 
Lingue e letterature dei pa- 
esi del Mediterraneo della 
nostra università e nel po- 
meriggio era stata l'ospite 
illustre di un ricevimento 
al Consolato. generale di 
Croazia in piazza Goldoni 
prima di presenziare an- 
che all’inaugurazione di al- 
cune mostre al Centro cul- 
turale Matrix croatica. 

In un’intervista apparsa 
sul «Piccolo» di ieri, la pre- 
sidente del Senato di Zaga- 


Brutta sorpresa per una mamma triestina che cercava su Internet un innocente diversivo per il figlio 


Da un sito per giochi all'inferno dei pedofili 


Ha subito chiamato «Telefono Arcobaleno: «È una lobby 


Un neonato di 15 giorni che 
subisce violenza sessuale. 
Un bambino di tre anni inca- 
tenato e torturato. Stupri, 
assassini, ragazzini costret- 
ti a rapporti con animali. 
Svastiche, simboli nazisti, 
decine e decine di poveri cor- 
pi esibiti in pose esplicite. 
Carne dolente da dare in pa- 
sto ai pedofili. 

Queste immagini si sono 
materializzate ieri mattina 
sullo schermo di un compu- 
ter collegato a Internet con 


cui una mamma triestina 
cercava di mettersi in con- 
tatto col sito di un «gioco di 
azione». La freccetta del 
«mouse» ha sfiorato un pun- 
to dell'immagine elettronica 
e si è aperta una finestra 
sull’inferno. Violenza, so- 
praffazione, morte, s solitudi- 
ne. 

La signora Tiziana, mam- 
ma di un ragazzino di 14 an- 
ni, si è messa in contatto col 
«Telefono Arcobaleno», 
un'associazione di Avola in 


provincia di Siracusa che da 
anni cerca di arginare la dif- 
fusione della pedofilia. Don 
Fortunato Di Noto, 37 anni, 
presidente dell’associazio- 
ne, ha iniziato la caccia al si- 
to indicato. Con i suoi colla- 
boratori sta cercando di indi- 
viduare qual è esattamente 
il «bottone» che fa aprire le 
porte dell'inferno. I siti da 
Visitare sono numerosissimi 
e gratuiti, alcuni collegati 
al marchio ufficiale del gio- 
co, altri gestiti autonoma- 


mente da privati. La ricer- 
ca, secondo le indicazioni 
della mamma triestina, pun- 
ta verso le articolazioni di 
«Half Life», un gioco d’azio- 
ne che negli States e in Eu- 
ropa sta diventando un feno- 
meno di costume. Vi si sono 
gettate a capofitto associa- 
zioni e gruppi che stanno co- 
struendo via Internet, va- 
rianti al gioco assieme a 
ia mitologia dei personag- 
Fanno anche proseliti- 
So Club di appassionati. 


potentissima» 


«Una delle migliaia di lob- 
by pedofile attualmente in 
azione, potrebbe essersi in- 
serita nei siti Internet dedi- 
cati ai giochi per bambini e 
ragazzi, superando le nor- 
mali protezioni. Un modo 
subdolo per mettersi in con- 
tatto con i giovani navigato- 
ri di tutto il mondo. Forse 
anche una scorreria di po- 
che ore per carpire indirizzi 
€ poi scomparire» spiega il 
presidente del «Telefono Ar- 
cobaleno». 


bria che è nata a Veglia ed 
è stata rettore dell’universi- 
tà di Fiume aveva espresso 
profonda fedeltà alla figu- 
ra e all'opera del defunto 
presidente Franjo Tudj- 
man. Ha detto oltretutto 
essere certa che il popolo 
croato continuerà a dare fi- 
ducia all’Hdz sostenendo 
che i sondaggi che danno 


«Secondo le nostre stime 
almeno otto - dieci milioni 
di immagini di minorenni 
sono disponibili oggi ‘nella 
rete. Ciò significa che alme- 
no due milioni di bambini 
hanno subito e stanno su- 
bendo violenze di ogni tipo. 
Sessuale e non. Da quattro 
anni stiamo denunciando al- 
T'FBI, all’Interpol, alle poli- 


per vincenti le opposizioni 
alle elezioni del 8 gennaio 
non sono veritieri. 

Secondo lo stesso presi- 
dente della comunità croa- 
ta triestina, Damir Murko- 
vic il clima in città all’inter- 
no della stessa comunità e 
nei rapporti con le altre re- 
altà etniche è pacifico e col- 
laborativo. 


zia telematiche di vari Pae- 
si, tra cui il nostro, tutti i si- 
ti pedofili che riusciamo a 
individuare. Ne . abbiamo 
censiti ventimila. Di recen- 
te in Brasile abbiamo fatto 
finire in carcere una decina 
di individui che sfruttavano 
sessualmente i bambini. E° 
una lobby potente, sfronta- 
ta, decisa a difendere le pro- 


per davvero, non pensava- 
mo fosse scherzo», ha ag- 
giunto uno degli i im: iegati. 
Sembra che il direttore 
per l’emozione avesse chia- 
mato prima il «118». E’ arri- 
vata così anche un’autoam- 
bulanza assieme a cinque o 
sei macchine della polizia: 
volanti, Digos, artificieri. 
E’ stato bloccato il traffico 
e pattuglie della polizia mu- 
nicipale hanno cercato di 
deviare le code di auto e 
mezzi pubblici in entrata e 
in uscita dalla città. Non è 
bastato per evitare la para- 
lisi della circolazione. Da- 
vanti alla ditta Parisi, a 
quel punto non c’era logica- 
mente alcun individuo so- 
spetto, mentre la perquisi- 
zione effettuata all’interno 
dell’istituto di credito non 
ha portato a nessun rinve- 
nimento.» 
Aa riapertura, dopo po- 
iù di un'ora, una folla 
di clienti ignari si è riversa- 
ta nella banca. Quest’agen- 
zia della Comit ha cin- 
quant’anni di vita o giù di 
lì, tutti trascorsi indenne 
da rapine. 
3 Silvio Maranzana 


Un modo subdolo 


— per mettersi in contatto 


coni giovani navigatori 
di tutto il mondo. 
Milioni di bambini 
subiscono violenza 


prie scelte di violenza e so- 
praffazione. Abbiamo trova- 
to nella rete anche un'Uni- 
versità della pedofilia che 
pubblica libri e dispense. Po- 
che sere fa ci siamo messi in 
contatto con un sito Inter- 
net gounno cui parteci- 
Do anche pedofili italiani. 
bbiamo trovato una ,pre- 
ghiera a Gesù bambino in 
cui si chiedono tanti mino- 
renni per festeggiare ade- 
atamente l’ingresso nel 

uemila. 
Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


«Bianchi» comunale, ma il Porto piange 


TRIESTE CITTÀ 
Approvata dal consiglio la delibera che dispone l’acquisto della storica piscina sulle Rive dall’Authority 


Il Polo vota contro e blocca l'immediata esecutività: siluro a Maresca? 


La giunta approva progetto esecutivo e bando di gara 


Nel 2001 le prime passeggiate 


molo Audace. 


La ripavimentazione di piazza Unità e zo- 
ne circostanti adesso è proprio ufficiale. 
Nel tardo pomeriggio di ieri la giunta co- 
munale, su proposta del vicesindaco Da- 
miani, ha infatti approvato il progetto 
esecutivo e il relativo bando di gara, che 
verrà effettuata a licitazione privata, con 
una preselezione delle ditte interessate. 

I lavori che dovranno mettere in prati- 
ca il progetto dell’erchitetto Bernard 
Huet, risultato vincente dopo una gara 
d’idee internazionale, dovrebbero indica- 
tivamente partire nell'aprile del 2000 e 
protrarsi per complessivi 420 giorni, e 
prevedono oltre al rifacimento del fondo 
della piazza, che verrà effettuato con l’im- 
piego di arenaria e di pietra d'Istria, an- 
che la risistemazione del lato mare, indi- 
cativamente compreso tra i due pili e il 


sulla rinnovata piazza Unità 


La formula scelta per l'appalto, la pre-. 
senza di un progetto già realizzabile e la 
scelta giuntale di eseguire i lavori in più 
fasi, per creare meno disagi 
cittadini e alla circolazione delle Rive, do- 
vrebbero garantire in partenza una svol- 
gimento delle opere sciolto, sul facsimile 
di quanto già realizzato in altre piazze 
cittadine (Perugino e Garibaldi su tutte). 
La competenza sul controllo di avanza- 
mento dei lavori sarà equamente suddivi- 
sa tra il vicesindaco Damiani, che dovreb- 
be curare l’aspetto più storico-filologico 
della realizzazione e Drossi Fortuna, più 
legato a quello strettamente tecnico, an- 
che alla luce di alcune innovazioni legi- 
slative interessanti il settore dei lavori 
pubblici e tutte ancora da decifrare. 

Il costo complessivo della ripavimenta- 
zione dovrebbe aggirarsi sui 12 miliardi. 


ossibili ai 


_}”’ 


. del provvedimento 


Da ieri sera è diventata in 
pratica comunale, anche se 
molti pensavano lo fosse da 
sempre. La piscina ”Bruno 
Bianchi” è stata acquistata 
formalmente dall’ammini- 
strazione, che verserà 4 mi- 
liardi e rotti all'Autorità 

ortuale, che ne deteneva 
a proprietà patrimoniale 
(«E non demaniale», ha 
chiarito, per la precisione, 
l'assessore Drossi Fortuna) 
. La relativa delibera è sta- 
ta approvata a maggioran- 
za (19 sì e 11 no) da 


to a Maresca dal Polo. Che 
comunque, tanto per non 
smentirsi, ha preferito nei 
vari interventi adoperare 
diverse chiavi di lettura. 
Una, tra tutte: come può 
una giunta che vessa i citta- 
dini aumentando la Tarsu 
buttar via 4 miliardi per 
comprarsi una piscina? 

Sul futuro della ”Bian- 
chi”, in realtà, ogni ipotesi 
è aperta. La più probabile è 
quella dell’abbattimento, 
nell'ottica di un percorso 


di un’opera del genere viag- 
gia attorno ai 500 milioni 
di spesa),. Ne sono rimasti, 
in effetti, due, ma con le 
spalle ben solide. 

La seduta, per quanto ve- 
locissima, ha permesso an- 
che di licenziare un altro 
provvedimento di adegua- 
mento a un dettato naziona- 
le che non mancherà di far 
venire il mal di testa ai pro- 

rietari di immobili. Nel- 
‘ambito. della riforma del 
catasto urbano, la cui ge- 
stione dovrebbe pas- 


‘un consiglio dove di 
annunciato c'erano, 
sì, certe assenze, 
ma non la compat- 
tezza con la quale il 
Polo di centro-de- 
stra ha votato con- 
tro la decisione, con- 
tribuendo tra l’altro 
a far mancare l’im- 
mediata esecutività 


(per la quale servi- 
vano almeno 21 vo- 
ti). 

Un cavillo buro- 
cratico? Una tragedia, so- 
prattutto per il presidente 
dell’Authority, Maresca, 
che a meno di imprevedibi- 
li equilibrismi finanziari 
non riuscirà ad iscrivere 
l’entrata nel bilancio por- 
tuale del ‘99, con i danni 
del caso. Il travaso finanzia- 
rio, infatti, non potrà for- 
malmente avvenire prima 
del 10-15 gennaio prossimi. 
Sugli autori di questo au- 
tentico siluro”, la caccia è 
aperta. Di sicuro, annotava- 
no in aula alcuni navigato- 
ri di lungo corso, la cosa sa 
tanto di ’messaggio” invia- 


Incontro tra il sindaco Illy, l’assessore Neri e il nuovo presidente degli esercenti Deruvo 


sulle Rive più organico e so- 
prattutto armonico. Drossi 
Fortuna ha comunque assi- 
curato che dalla storica 
struttura, prima della rea- 
lizzazione del nuovo polo 
natatorio di Sant'Andrea, 
non verrà asportata nean- 
che una goccia d’acqua. E a 
proposito del futuro parco 
acquatico triestino, si è ap- 
preso anche che il responso 
relativo alla gara d’appalto 
per i lavori maturerà attor- 
no alla metà di gennaio. I 
progetti originariamente 
presentati (ben 17!) sono 
via via dimagriti per motivi 
di costo (un ”esecutivo” su 


Fipe e Comune, un patto sugli orari elastici 


Evidenziata la trasformazione che sta attraversando la categoria 


Prevista anche una colla- 
borazione per valorizza- 
re i prodotti tipici locali 


Incontro chiarificatore e al- 
l'insegna della massima 
cordialità e reciproca dispo- 
nibilità alla collaborazione 
sui principali nodi del'mo- 
mento e sulle future pro- 
spettive. 

In questi termini è stata 
comunemente definita la 
riunione svoltasi ieri, mer- 
coledì, tra i nuovi vertici 
della Fipe provinciale e i 
massimi rappresentanti 
del Comune, 

È stato infatti lo stesso 
sindaco Illy, con l'assessore 
all'economia Fabio Neri, a 
ricevere nel salotto Azzur- 
ro il neo-presidente della 
Federazione dei pubblici 
esercizi di Trieste France- 
sco Deruvo. 

Nel corso di un lungo col- 
loquio sono stati affrontati 


Anche gli esercenti puntano adesso ad orari più flessibili 


tutti i più rilevanti proble- 
mi della categoria, in parti- 
colare per quanto riguarda 
la definizione dei nuovi ora- 
ri. 

In merito, il sindaco Illy 
e l’assessore Neri hanno 


L'assessore Zanfagnin spiega il bilancio approvato qualche 


sottolineato il convinto im- 
pegno dell’amministrazio- 
ne comunale ad assicurare 
ai pubblici esercizi il mede- 
simo trattamento dei nego- 


' zi, compatibilmente con la 


vigente legge regionale, 
. 
iorno fa 


. — 


«Le tasse comunali? Aumentate 
soltanto dell'uno per cento» 


«L'aumento delle tasse co- 
munali? Se leviamo la per- 
dita del valore della mone- 
ta legata all’inflazione, tra 
il 1993 e il 2000 si può os- 
servare che nel complesso, 
Tarsu compresa, non si è 
andati oltre l’1 per cento». 
Giorgio Zanfagnin, assesso- 
.re comunale al bilancio, si 
culla la sua creatura, appro- 
vata dal consiglio dopo la 
maratona della notte tra il 
23 e il 24 dicembre scorso, 
e la difende a spada tratta. 
‘Ad incominciare dalla lotta 
all’evasione. «Qualcuno 
avrà magari notato — sotto- 
linea — che nel medesimo 
periodo di tempo preso in 
esame (quello delle due 
giunte Illy, tra il ’98 e oggi 
ndr) sono stati recuperati 
quasi 89 miliardi. Bene, si 
tratta proprio di introiti de- 


rivanti dalla caccia all’eva- 
sione della Tarsu (la tassa 
asporto rifiuti, per i meno 
attenti ndr) e della stessa 
Tci (che per il futuro, anno- 
ta Zanfagnin, fa prevedere 
recuperi nell'ordine dei 10 
miliardi). Il tutto, si badi 
bene, mentre il Comune ri- 
sulta indebitato per appe- 
na un terzo delle potenziali- 
tà permesse per legge». 

Il periodo dei recuperi 
(dell’evasioni, delle sanzio- 
ni arretrate, degli effetti 
delle estrenalizzazioni e 
quant'altro) sta comunque 
per concludersi definitiva- 
mente, e non a caso l’asses- 
sore preannuncia nel suo 
commento al bilancio an- 
che un periodo di austerità 
per far fronte alla prolifera- 
zione di spese. Il Comune, 
aggiunge, ha dovuto dare ri- 


sposta a quanto stabilito 
dal cosiddetto Patto di sta- 
bilità, e cioè limitare l’inde- 
bitamento e adeguare il sal- 
do finanziario al Pil, privile- 
giando l’utilizzo delle entra- 
te proprie rispetto all’accen- 
sione di prestiti per i finan- 
ziamenti. Da qui è derivato 
un risparmio di circa 3 mi- 
liardi e una massiccia ope- 
ra di abbattimento dei resi- 
dui in essere, Nel futuro, 
aggiunge l'assessore, è chia- 
ro che, utilizzando anche lo 
strumento dell’Anci, che 
raccoglie e coordina i Comu- 
ni italiani, bisognerà dun- 
que battersi per una politi- 
ca di trasferimenti finanzia- 
ri agli enti locali che tenga 
conto delle singole peculia- 
rità geografiche ed economi- 
co-sociali. 

L’Ici triestina, intanto, 


usufruendo‘ inoltre delle 
possibilità offerte dallo sta- 
tus di «città turistica». 

L'obiettivo sarà comun- 
que quello di determinare 
la facoltà di apertura nella 
misura più ampia possibi- 
le, ferma restando la con- 
ferma dell'orario minimo 
obbligatorio che contraddi- 
stingue l’attività di un eser- 
cizio che è appunto «pubbli- 
co». 

In questa direzione, una 
delibera «ad hoc» è già sta- 
ta approvata dalla giunta 
municipale e verrò portata 
tra pochi giorni al voto del 
Consiglio comunale. 

In questo quadro è stata 
illustrata dal presidente 
Deruvo la nuova funzione, 
e quindi la trasformazione 
di fatto, che i pubblici eser- 


continua ad essere tra le 
più basse d’iTalia e non ver- 
rà aumentata, così come è 
stato deciso di non dare ap- 
plicazione —all’addizionale 
Irpef sui redditi. Il 2000 se- 
gnerà inoltre il battesimo 
dei prestiti obbligazionari 
comunali (BOC), che saran- 
no utilizzati per finanziare 
circa 57 miliardi di opere, 
tra le quali il completamen- 
to del restauro dello stadio 
Grezar, il polo natatorio, la 
riorganizzazione delle Rive 


cizi stanno sempre più chia- 
ramente evidenziando ne- 
gli ultimi tempi, con una 
marcata tendenza verso la 
fornitura di pasti minimi, 
forme di ristorazione velo- 
ce e collettiva, soprattutto 
con buoni pasto e servizi ac- 
cessori correlati, e con una 
sempre maggiore propen- 
sione a passare dalle auto- 
rizzazioni per latteria a 
quelle per bar e da queste 
ultime a quelle per risto- 
rante. 

Collaborazione in vista, 
infine, anche per quanto ri- 
guarda una promozione co- 
ordinata della ristorazione 
locale, con la valorizzazio- 
ne dei prodotti tipici e l’or- 
ganizzazione di manifesta- 
zioni enogastronomiche di 
richiamo. 


e la Galleria Mioni. 

Fiori all’occhiello del do- 
cumento contabile, oltrechè 
obiettivi prioritari, vengo- 
no definiti infine assisten- 
za, istruzione e cultura e 
ambiente, con particolare 
attenzione riservata al po- 
tenziamento dei nidi e al ri- 
lancio dei ricreatori, oltre 
che alla valorizzazione del- 
la città in genere, attraver- 
so il perseguimento di un 
buon livello di qualità della 
vita. : 


sare al Comune, e 
della cosiddetta 
nuova tariffazione 
d’estimo, Trieste è 
stata divisa in otto 
microzone. Che so- 
no poi quelle, pre- 
giate o meno, che 
serviranno a deter- 
minare il valore del- 
le case secondo un 
criterio che, in sol- 
doni, terrà conto 
della media tra le 
abitazioni meno pre- 
giate e quelle più 
prestigiose, ma anche di 
una serie di parametri col- 
laterali (vetustà eccetera). 
Il primo mal di testa è in- 
dubbiamente insorto negli 
uffici comunali che, come 
ha ricordato Drossi Fortu- 
na, hanno dovuto tener con- 
to di differenze anche cla- 
morose disseminate un po’ 
ovunque in provincia (un 
esempio su tutti: Barcola) 
oltrechè della cervellotica 
regola che stabilisce che 
tra una microzona e l’altra 
i valori non possano essere 
superati di più del 20 per 
cento. 
f.b. 


Pahor denuncia 
Respinto 

alla Posta 

un versamento 
in sloveno 


Un versamento di 
160.000 lire a favore dell' 
Unicef è stato respinto a 
un cittadino dalla Posta 
centrale in quanto sul 
bollettino di versamento 
l' importo in lettere era 
stato scritto in lingua slo- 
vena. A denunciare il fat- 
to è stato Samo Pahor, 
dell' Associazione socio- 
politica 'Edinost’, da an- 
ni impegnato nella dife- 
sa dei diritti della mino- 
ranza slovena in Italia. 

Pahor, in una nota, ha 
rilevato che la compila- 
zione del bollettino di 
conto corrente postale in 
lingua slovena è «un na- 
turalissimo diritto, con- 
fermato da accordi e trat- 
tati internazionali non- 
chè da sentenze della 
Corte Costituzionale». 

Il respingimento del 
versamento - riferisce 
Pahor - è stato notificato 
dall' Amministrazione po- 
stale con una dichiarazio- 
ne scritta. 
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L'INTERVENTO - 


La tavola rotonda «riservata» con Haider 
n n 
E grave che Antonione 


ritenga che la città 
possa fare a meno dell'Italia 


Ritengo grave che, in una 
tavola rotonda con il prof 
Maresca e con il presidente 
nazionalista della Carinzia 
Haider — apparsa voluta- 
mente in I su Il Cor- 
riere della Sera — il presi- 
dente Antonione presenti 
una città e una regione che 
DOESono fare a meno del- 
‘Italia; come ritengo grave 
che egli non abbia avuto 
niente da obiettare ad Hai- 
der che, sottolineando il va- 
lore decisivo del corridoio 
Nord-Sud (quello del Bren- 
nero), rinvia a un futuro re- 
moto il collegamento Ovest 
Est — che interessa Trieste — 
presentato agli italiani co- 
me superfluo. 

E ritengo grave che Anto- 
nione faccia ciò su un gran- 
de giornale nazionale, lan- 
ciando all'opinione pubbli- 
ca italiana un incredibile 
messaggio di lontananza 
dal Paese, quasi un chia- 
marsi fuori dal contesto na- 
zionale, per dedicarsi alla 
Carinzia e dintorni. Ciò è 
sbagliato. Il richiamo alle 
regioni vicine del centro-Eu- 
ropa è positivo e necessario, 
ma non sufficiente. Esso de- 
ve essere Sa ; 
‘pagnato con la Pa 
ferma — richie- n 
sta, a tutti i li- 
velli, di collega- 


1 presidente regionale 


ta consapevolezza di questa 
parte e potrà utilizzarla ap- 
pieno, come risorsa econo- 
mica e come cultura civile 
che qui si è realizzata, nella 
cooperazione in queste regio- 
ni dell'Europa centrale e 
adriatica. 

E ancora: questo inseri- 
mento pieno di Trieste nel- 
l'Italia significa anche il de- 
finitivo superamento di 

uel senso di precarietà che 

a contrassegnato î rappor- 
ti Italia-Trieste nei cinguan- 
tanni di Repubblica e ‘che 
ha prodotto qui insicurez- 
za. G 
Dico ciò perché è precario 
il dover rincorrere ogni an- 
no il finanziamento del Fon- 
do Trieste e altre simili mi- 
sure (benzina agevolata, 
ecc.) come fossero regali. Di- 
co ciò perché fanno sotto il 
segno della precarietà tutta 
la recente questione del- 
l’Obiettivo 2, con le sue iîn- 
certezze, e gli stessi ritardi 
della Legge per le aree di 
confine. 

Insomma gli enunciati di 
politica estera italiana inte- 
ressanti Trieste non si sono 
finora adeguatamente mate- 
rializzati nei 
necessari cospi- 
cui, stabili in- 
vestimenti del- 
l’Italia qui. Ma 


tene) conl’Îta- ha lanciato all'opinione vanno te il 
ia. i i segno della pre- 
Bisogna ope- pubblica nazionale carietà anche 
rare con Su un messaggio di grande do i de 
consapevolezza che  incredibil- 
a Toe lontananza dal Paese mente si trasci- 
se isolata dal- inner nano da 50 an- 


l’Italia, dal no- 

stro contesto 

nazionale — a cominciare 
dalle vicine e sviluppate re- 
gioni del Veneto e ell'inte: 
ro Nord-Est — pagherebbe 
un prezzo altissimo in ter- 
mini di debolezza, di insicu- 
rezza, di mancanza di quel- 
la efficacia che deriva dal- 
l’essere parte di.un sistema 
(che, poi, è quello nostro, na- 
turale, di un importante e 
moderno Paese). L'isola- 
mento di Trieste dall'Italia 
significherebbe, in definiti- 
va, subalternità agli interes- 
si nazionali dei vari Stati 
dell'Europa centrale. 

Se le direttrici politiche 
del presidente Antonione e 
della sua LpT' sono queste, 
bisogna dire con chiarezza 
che esse vanno contro gli in- 
teressi cittadini e naziona- 
li. Trieste può contare se è 
dentro l'Italia, inserita ap- 
‘pieno nel «sistema Italia». 

Quando affermo ciò mi ri- 
ferisco alla annosa questio- 
ne delle done mi 
riferisco all'apparato pro- 
duttivo del nostro Paese e 
alle sue necessarie innova- 
zioni tecnologiche a cui Tri- 
este può dare un contribu- 
to; mi riferisco al commer- 
cio estero, ma mi riferisco 
anche a qualcosa di più pro- 
fondo: alla necessità di un 
inserimento pieno di que- 
st'area nell'Italia. 

Ciò è sicuramente utile a 
Trieste, piane di una gran- 
de, moderna nazione, con 
la sua cultura politica occi- 
dentale e con il suo sforzo 
di contare in Europa, E sa- 
rà utile all'Italia perché 
prenderà finalmente atten- 


ni, come il 

mancato rico- 
noscimento morale e mate- 
riale delle ragioni dell’eso- 
do, e come la mancata at- 
tuazione di una legge di tu- 
tela dei cittadini italiani di 
lingua slovena, con regole 


certe per tutti. 7 
Ciò ha alimentato diffi- 
denze,, frustrazioni. — con 


speculazioni elettorali e af- 
‘ari — ma. soprattutto ha 
prodotto insicurezza, senso 
appunto di precarietà in 
un'area che ha invece biso- 
gno di istituzioni democrati- 
che certe e un rapporto cer- 
to con Roma. Per favorire 
questo rapporto molti a Tri- 
este hanno operato in que- 
sti anni, mettendo noi trie- 
stini davanti alle nostre re- 
sponsabilità, e sono molte, 
e mettendo Roma davanti 
alle sue, e sono molte. Altro 
che isolarci dal Paese, biso- 
gna incalzare Roma nell’in- 
RS cittadino e naziona- 
(CA 

Antonione con il suo peri- 
coloso messaggio finisce, in- 
vece, per rafforzare nell'opi- 
nione pubblica nazionale 
l’idea che l'Italia non c'en- 
tri con Trieste e il suo svi- 
luppo. È un messaggio la 
cui pericolosità va segnala- 
ta, perché l'iniziativa politi- 
ca deve andare esattamente 
nella direzione opposta, del- 
la piena DO attiva 
di Trieste nell'Italia perché 
solo così la città potrà svol- 
gere da protagonista il suo 
ruolo nei processi di ES 
zione di questa parte d'Eu. 


ropa. 
2 . Stelio Spadaro 
fi SEI ‘provinciale dei 
lemocratici di sinistra 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ 
I triestini noti scelgono una notte di fine millennio tra quattro mura e con gli amici, in attesa dei fuochi d’artificio 


La festa? E' a casa del sindaco 


Illy organizza una cena per pochi «intimi», poi tutti a brindare tra la folla 


E, alla fine, dopo tanta at- 
tesa, non sarà Capodanno 
per tutti. Potrebbero esse- 
re addirittura oltre 1500 i 
triestini che non si senti- 
ranno in dovere di Si 
giare questa ricorrenza, Il 
motivo è semplice: il Capo- 
danno non è inserito nel 
loro calendario, o meglio, 
non coincide con la fine 
dell’anno così come la in- 
tendiamo in maniera cor- 
rente, sulla base del calen- 
dario adottato secondo la 
tradizione cattolica. 

La Comunità ebraica tri- 
estina ha già 
festeggiato il 
nuovo anno il 

‘ eno «Rosh 
ashama», 
che corrispon- 
de al nostro 4 
settembre. Ed 
è stato un Ca- 
podanno che 
nulla aveva a 
che fare con i 
patemi d’ani- 
mo e il fascino 
del 2000, visto 
che il calenda- 
rio ebreo dice 
che siamo nel- 
l’anno 5760. 
«Non direi che 
noi non tenia- 
mo conto del 
Capodanno co- 
me viene co- 
munemente in- 
teso - spiega 
Nathan ‘ Wie- 
senfeld, capo 
della comuni- 
tà ebraica di 
Trieste - sem- 
plicemente, 
noi consideria- 
mosla festa religiosa e la 
festa civile, o commercia- 
le, che arriva domani. An- 
che noi domani ci faremo 
gli auguri, ma si tratta, po 
trei dire, di auguri civi- 
li».Per i musulmani (se- 
condo la comunità si trat- 
ta di quasi di un migliaio 
di fedeli nella Venezia 
Giulia) la situazione è an- 
cora diversa: il nostro 381 
- | dicembre, infatti, corri- 
‘| sponde al 23 del mese di 
Ramadan, che è il mese 
del digiuno e della preghie- 
ra, per cui, in teoria, di fe- 
steggiare non se ne parla 


La piaga dell'eroina è ormai giunta a interessare anc 


Domani, un giorno qualsiasi 
per ebrei, buddisti e «serbi» 


ti. 


Malvina Savio 


Nathan Wiesenfeld 


proprio. Anche per l'Islam 
non sussiste il fascino del- 
l’anno 2000, visto che il ca- 
lendario ci porta indietro 
nel tempo, fino ‘al 1420: 
«Anche per la nostra reli- 
gione - spiega un musul- 
mano triestino, Sergio 
Ujcich - vale il doppio com- 
uto del calendario. Calco- 
iamo la data sia dal pun- 
to di vista religioso, sia 
con il calendario ”Issaui”, 
cioè di Gesù. Ma per noi. 
ribadisco, questo non è il 
tempo dei festeggiamen- 
buddisti triestini, in- 
vece, fanno fe- 

sta anche il 81 
dicembre, pur 

non ricono- 
scendo la da- 

ta: «Il nostro 
Capodanno - 
spiega. Malvi- 

na Savio - arri- 


verà ai primi 
di febbraio, 
ma il nuovo 


anno non sarà 
il 2000, ma il 
2127. I festeg- 
giamenti non 
sono sfarzosi 
come quelli 
commerciali, e 
sono soprattut- 
to feste di pre- 
ghiera». 
Infine, an- 
che tra i cri- 
stiani c'è qual- 
che diversità: 
la. comunità 
Serbo Ortodos- 
sa triestina, in- 
fatti, festegge- 
rà il nuovo an- 
no con liturgie 
e' lodi solo il 
frocio 14 gennaio, e, a 
en vedere, non è stato an- 
cora festeggiato il Natale, 
che arriverà il 6 gennaio. 
La sfasatura, in questo ca- 
so, non deriva da diverse 
interpretazioni della Bib- 
bia o dall’utilizzo del ca- 
lendario lunare, ma dalla 
mancata adesione, da par- 
te degli ortodossi, all’ulti- 
ma riforma del calenda- 
rio, che soppresse d'ufficio 
dieci giorni per far quadra- 
re i conti, dopo gli errori 
causati dall’inventore del 
nostro calendario, il mona- 
co Dionigi Il Piccolo. ù 
r.c. 


Festeggiare il Capodanno a 
casa. Con pochi amici, ma- 
gari amici d'infanzia. Stap- 
pare una bottiglia di buon 
spumante dopo una lauta 
cena, e attendere l’effetto 
che fa il presunto, mistifica- 
to, inesistente ma comun- 
que atteso passaggio di mil- 
lennio. 

La pensano così, a furor 
di popolo, i cittadini qualun- 
que, che domani sera affol- 
leranno, senza mezzi termi- 
ni, la Piazza Unità. Ma 
hanno avuto la stessa idea 
anche i triestini noti, alme- 
no quelli che in questi gior- 
ni sono ancora in circolazio- 
ne: la maggior parte di loro 
ha deciso È restare in cit- 
tà, pronta a gustarsi i fuo- 
chi d’artificio. Dicono tutti, 
praticamente in coro, non 
certo per paura del Millen- 
nium bug. 

La cena più ”cult” del vec- 
chio-nuovo millennio ri- 
schia quindi di essere quel- 
la che verrà organizzata a 
casa Illy. La moglie del sin- 
daco (a quanto è dato sape- 
re) sta organizzando una se- 
rata per pochi amici (pare 
una decina di persone). 

Una cena seduti attorno 
a un tavolo, non certo una 
festicciola in piedi, con il 
Piastio di carta in mano. 

1 sindaco Illy conferma, 
ma non fornisce più interes- 
santi particolari, e ”drib- 
bla” la domanda dicendo 
che «di tutto si occupa mia 
moglie». 

Si sa solamente che tra 
gli invitati ci sarà quasi si- 
curamente l’assessore co- 
munale Uberto Fortuna 
Drossi, ma non è da esclu- 
dere che anche altri espo- 
nenti della giunta comuna- 
le siano stati invitati a par- 
tecipare. 

‘on certo il vicesindaco 
Roberto Damiani, che alla 
conferenza stampa di pre- 
sentazione della festa in 
piazza Unità aveva assicu- 
rato la sua presenza costan- 
te per i festeggiamenti e sa- 
rà quindi, obbligatoriamen- 
te, coinvolto nelle. gozzovi- 
glie di piazza. 

La cena a casa Illy, in 
ogni caso, avrà un simpati- 
co epilogo: i commensali, po- 
co prima di mezzanotte, 
hanno in programma di la- 
sciare la tavola imbandita 
per recarsi in piazza Unità, 
così da brindare - condizio- 
ni meteo permettendo - con 
tutta la cittadinanza (e con 
l’infreddolito Damiani). Il 
problema da risolvere, in 


- 


he una fascia 


questo caso, riguarda la via- 
bilità: il sindaco Illy, tempo 
permettendo, raggiungerà 
la piazza in moto, mentre 
Drossi Fortuna ha confida- 
to di prepararsi a scegliere 
la bicicletta. Lo sportivo e 
prestante assessore mette- 
rà il mezzo a pedali nel ba- 


gagliaio della sua automobi- 
Te, pronto a sfoderarlo qua- 
le arma segreta in caso di 
ingorghi, così da arrivare 
puntuale alla (presunta) al- 
ba del nuovo millennio. 
Vien da chiedersi dove posi- 
zionerà, al caso, la sua com- 
pagna, che, se resterà in 


=" CAPODANNO 


Quasi pronta piazza Unità 


Sono continuati a ritmo frenetico, anche nella giornata 

di ieri, i preparativi per la grande festa di domani sera. 

E’ stato completato l’allestimento in piazza dei tre palchi, 
‘mentre oggi sarà la volta degli strumenti legati alla regia 
dell'evento, che promette una partecipazione di massa. 

I tecnici della Bavisela stanno lavorando anche sul fronte 
delle luci, annunciata una serie di «proiezioni» sui palazzi. 


d’età elevata 


Rischia la morte per droga a 50 anni 


La mamma ultraottantenne lo ha salvato dando l'allarme 


Denunciati due giovani 


Petardo dentro 
Ta buca postale 


I botti di Capodanno 
hanno già fatto i primi 
danni. Tre ragazzi han- 
no fatto esplodere un pe- 
tardo dentro una casset- 
ta delle lettere in via Zo- 
rutti 2/1 e si sono poi al- 
lontanati a bordo di al- 
trettanti ciclomotori. E° 
saltato il portello poste- 
riore della cassetta e tre 
buste sono finte a terra 
bruciacchiate. Erano le 
undici dell’altra sera e 
un abitante della zona, 
che aveva notato la sce- 
na, ha chiamato il 
«113». Mentre uno del 
FIREPLO è riuscito a di- 
leguarsi, una pattuglia 
della Digos ha bloccato 
gli altri due ragazzi, ri- 
spettivamente di 19 e di 
17 anni, e li ha portati 
in questura. 

opo il maxisequestro 
di botti effettuato nelle 
settimane scorse dalla 
Guardia di finanza in 
un a nota cartoleria di 
Roiano, proprio ieri il Co- 
mune ha raccomandato 
alle migliaia di persone 
che la notte di San Silve- 
stro affolleranno piazza 
Unità di non usare fuo- 
chi pirotecnici di alcun 
tipo. 


Salvata un’anziana 


Otto ore a terra 
poi i soccorsi 

E’ caduta alle nove del- 
l’altra sera, è stata sal- 
vata alle cinque di ieri 
mattina dai sanitari del 
«118», dai vigili del fuo- 
co e dai poliziotti interve- 
nuti grazie all’allarme 
lanciato da una vicina 
che aveva udito i suoi la- 
menti. 

Orribile avventura 
quella vissuta da Erme- 
negilda G. una donna di’ 
86 anni. Mentre era nel 
suo appartamento di via- 
le Sanzio, a San Giovan- 
ni, la donna, l’altra sera, 
è stata colta da un malo- 
re ed è finita distesa sul 
pavimento. Non è stata 
poi in alcun modo capa- 
ce di rialzarsi, ma è riu- 
scita a mandare dei forti 
lamenti che sono stati 
fortunatamente percepi- 
ti da una sua vicina di 
casa che ha avvisato il 
«113». 

Sono dovuti interveni- 
re i pompieri che sono 
riusciti a entrare nell’ap- 
partamento da una fine- 
stra e a permettere così 
gli immediati soccorsi al- 
lanziana donna. 


Doveva operarsi 
Sloveno muore 
per un infarto 


Tragico shopping di fine 
anno a Trieste per uno 
sloveno non ancora cin- 
quantenne, in attesa di 
essere sottoposto a un 
intervento ‘per trapian- 
to di cuore. L'uomo è 
stato stroncato da un 
malore ieri pomeriggio 
a Fernetti. 

Marjan Skok, 49 an- 
ni, che abitava a Domza- 
le, in Slovenia, era sta- 
to al centro commercia- 
le di Fernetti assieme 
alla moglie e al figlio. 
All’uscita, prima di risa- 
lire in macchina si è sen- 
tito male e si è accascia- 
to. 

Invano è stato soccor- 
so dai familiari che gli 
si sono fatti attorno cer- 
cando di rianimarlo. E° 
stato allora dato l’allar- 
me. Il medico dell’auto- 
ambulanza del «118» 
giunta poco dopo, non 
ha potuto far altro che 
constatare il decesso do- 
vuto a cause naturali. 

Sul posto è giunta an- 
che una volante della 
polizia. 


Ha rischiato di morire di 
droga a cinquant'anni suo- 
nati. E’ stato però salvato 
dalla madre ultraottanten- 
ne che lo ha sentito cadere 
in bagno. 

L'episodio, avvenuto l’al- 
tra sera in un appartamen- 
to di via De Amicis, oltre a 
mettere in luce la prontez- 
za di spirito di una donna 
molto anziana, fa venire a 
galla un drammatico dato 
generazionale: presto l’eroi- 
na rischierà di mietere vit- 
time in tutte le fasce di 
età, compresi individui or- 
mai alle soglie della vec- 
chiaia. 

La donna, sentito il ton- 
fo, ha invano chiamato il fi- 
glio e ha altrettanto vana- 
mente tentato di entrare in 
bagno. Ha allora chiamato 
il «118». 

Oltre al personale sanita- 
rio, sono giunti i poliziotti 
di una volante e i vigli del 
fuoco che hanno tolto la 
porta del bagno che era sta- 
ta chiusa a chiave dall’in- 
terno, scoprendo così l’uo- 
mo (A.P. le sue iniziali), 
esanime sul pavimento. Do- 
po un'iniezione di «Nar- 
can», l’uomo ha ripreso i 
sensi e ha detto di non ri- 
cordare nulla di quanto gli 
era successo. Si è appurato 
comunque che a provocare 
lo svenimento era stata 
una dose eccessiva di eroi- 
na. 


macchina, rischia di brinda- 
re al nuovo millennio in cer- 
ca di parcheggio. 

Cambiando festa, anche 
il presidente della Provin- 
cia, Renzo Codarin, passe- 
rà la prima parte del Capo- 
danno a casa con amici: pre- 
vista cena elegante ma 
tranquilla, alla quale segui- 
rà un'uscita in posizione 
strategica per godersi i fuo- 
chi d’artificio, per conclude- 
re poi degnamente la sera- 
ta in una discoteca triesti- 
na, visto che Codarin stes- 
so ha ammesso di divertirsi 
molto tra musica rap e luci 
stroboscopiche. [a 

Anche il presidente della 
Camera di Commercio, Do- 
naggio, sarà a una festa tra 
amici, in casa, con un oc- 
chio fuori dalla finestra al- 
lo scadere dalla mezzanot- 
te, così come l’astrofisica 
Margherita Hack - che ieri 
non aveva ancora le idee 
chiare sui festeggiamenti - 
l’allenatore della Triestina, 
Maurizio Costantini e l’at- 
trice Lidia Kozlovich. Capo- 
danno in casa anche per il 
medico Giuseppe Dell’Ac- 
qua, che però, ogni anno, 
assolve a una sorta di ritua- 
le: si reca a Merano, a pas- 
sare la fine dell’anno con 
un gruppo di amici d’infan- 
zia. L’industriale Federico 
Pacorini farà invece a me- 
tà: prima parte della sera- 
ta con amici, seconda parte 
in piazza Unità. 

er fortuna, c'è anche chi 

mantiene alto il mito delle 
vacanze di fine d’anno: la 
Marchesa Etta Carignani 
si trova ai Caraibi, l'ammi- 
nistratore delegato del 
Lloyd Adriatico Tommaso 
Cucchiani è in montagna, 
così come il noto velista tri- 
estino Vasco Vascotto, giun- 
to ieri a Cortina. Anche il 
direttore dell’Apt, de Gavar- 
do, ha scelto le nevi del Tar- 
visiano, mentre il presiden- 
te della Fondazione della 
Crt, Renzo Piccini; ha fatto 
i bagagli e ha lasciato Trie- 
ste, così come il sindaco di 
Muggia, Roberto Dipiazza, 
che non ha però voluto rac- 
contarci la sua meta di fine 
anno. Top Secret. L’'oscar 
dell’originalità 1999-2000, 
a quanto pare, va di diritto 
all'esponente di An Paris 
Lippi, che con moglie e i 
due figli passerà il Capo- 
danno all’avventura: ha de- 
ciso, infatti, di andare a Ro- 
ma per gustarsi, nell’Urbe, 
i fuochi d'artificio riflessi 
sul Tevere. Il tutto senza 
aver prenotato un ristoran- 
te. Auguri. 
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IN BREVE : 
Appello del sindacato autonomo di polizia 


«Restituiteci il poligono» 
E' inagibile da tre anni, 
si va a sparare a Udine 


Un appello alle istituzioni triestine e alle forze politiche lo- 
cali per la riapertura del poligono di tiro della scuola allie- 
vi e agenti della Polizia di Stato, inagibile da oltre tre an- 
ni, e «sostituito» con una poco economica convenzione con | 
il Poligono di Udine. Il segretario provinciale del sindaca- 
to autonomo di polizia, Alberto Vario, ha interpellato i po- 
litici locali, affinché si interessino di questo problema, che 
riguarda l’aggiornamento della polizia locale, ma, a breve 
termine, anche i 300 nuovi allievi che giungeranno in cit- 
tà. «Fino a 3 anni fa - ha dichiarato Vario - il poligono era 
il fiore all’occhiello e struttura di riferimento della provin- 
cia. Oggi risulta essere un cavillo burocratico a bloccare la | 
riapertura della importante struttura triestina». Varmio | 
ha anche criticato l’accordo con Udine: «Quei soldi potreb- 
bero essere utilizzati per riaprire il poligono di Trieste». 


Il generale Adriano Oliva non si arruolò nell'esercito 
del Sud, si unì invece ai primi nuclei della Resistenza 


Una precisazione sulle vicende militari del generale Adria- 
no Oliva, scomparso il 26 dicembre scorso. «Mio padre - ha 
reso noto ieri Alessandro Oliva - non fece mai parte del- 
l’esercito del Regno del Sud, e, dopo 1’8 settembre 1943 la 
sua discesa da Pola verso l’Italia del Sud si fermò a Reggio 
Emilia, dove risiedeva la famiglia, e dove si unì ai primi 
nuclei della Resistenza locale, di cui, rappresentando il 
Partito d'Azione, fu uno dei maggiori e più ricordati prota- 
gonisti. Nel corso di tali eventi venne catturato dalla poli- 
zia della Rsi, riuscendo fortunatamente a salvarsi». 


180 case popolari nella ex caserma di Montebello, 
l'Assocasa è soddisfatta, ma chiede concretezza 


L'Assocasa ha espresso soddisfazione a seguito della deci- 
sione dell’Ater (ex Iacp) di acquistare la caserma di Monte- 
bello per realizzare 180 nuovi alloggi di edilizia popolare. 
«L'Assocasa - si legge in una nota - si augura che tale nobi- 
le progetto proceda velocemente, e non rimanga solo una 
promessa da marinaio, o non faccia la fine della ex caser- 
ma dei vigili del fuoco di via Niccolini, sempre di proprie- 
tà dell’Ater, ora in stato di abbandono. L'istituto - conclu- 
de l’Assocasa - deve pensare alle migliaia di famiglie trie- 
stine che attendono da anni un alloggio popolare». 


Convegno e visita ai principali siti scientifici della città 
PCI È x MPT Nr x 
Si è concluso l'educational per giornalisti di dodici paesi 
Giornalisti scientifici provenienti da 12 paesi hanno con- 
cluso ieri la loro visita in città, a margine di una serie di 
giornate di studio. I giornalisti hanno visitato i principali 
siti scientifici triestini, dal Sincrotrone all’Icgeb, dal Cen- 
tro di fisica teorica alla Sissa, dove, in particolare, hanno 
incontrato gli studenti del master in divulgazione della 
scienza, Tra le tappe della visita anche Era 2000, l’esposi- 
zione di ricerca avanzata che si sta svolgendo alla Stazio- 


ne Marittima. I giornalisti hanno visto anche i laboratori 
della Telit e il parco tecnologico di Lubiana. 


Domani sarà molto propizio per le dichiarazioni d'amore 
lo dice l'oroscopo creato apposta per chi sta all'aperto 


Piazza Unità, domani sera, propizia per dichiarazioni 
d’amore. Lo dicono le stelle, almeno secondo Ennio Cremo- 
nesi, che si occupa di astronomia, ma anche un po’, a 
quanto pare, di astrologia. In una lettera al sindaco Illy, 
Cremonesi ha fatto praticamente l’oroscopo alla festa che 
si svolgerà domani sera in piazza Unità: la luna sarà al- 
l’ultimo quarto, Giove sarà visibile fino all'una e mezza 
del 2000, e Saturno si vedrà, in direzione del mare, fino al- 
le due passate. Venere (propizia per le dichiarazioni 
d’amore, appunto) sarà visibile dalle 4.30, fino all’alba. 
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TRIESTE CITTÀ 
La Provincia ne distribuisce 353 a 254 realtà a tutti i livelli disseminate sul territorio: i criteri «sono tutti meritocratici» 


Un mare di milioni per associazioni e circoli 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


Da un minimo di 500 mila lire agli oltre 11 milioni concessi alla orchestra di fiati del «Verdi» 


Legge regionale 18 ago- 
sto 1980, n. 43 «Inter- 
venti regionali per lo 
sviluppo delle attività 
ricreative e sportive» 
art. 18 A) sostegno delle 
attività sportive: 

Allround Kayak Club L. 
800.000; Ass. Alpina Slove- 
na Trieste-Slovensko Pla- 
ninsko Drustvo 1.000.000; 
Ass. Calcio San Luigi 
2.800.000; Ass. Calcio 
Zarja-Gaja 97 2.200.000; 
Ass. fra i Sordomuti San 
Giusto 700.000; Ass. Gin- 
nastica Artistica ’81 Trie- 
ste 4.900.000; Ass. Italia- 
na Cultura e Sport - Aics - 
Comitato provinciale 
1.400.000; Ass. Nazionale 
Sportiva Handicappati Fi- 
sici - Anshaf 1.800.000; 
Ass. Nuova Pallavolo Trie- 
ste 2.500.000; Ass. Pallaca- 
nestro Club Bor 
3.100.000; Ass. Polisporti- 
va Tergestina ‘700.000; 
Ass. Sportiva Bocciofila Si- 
stiana 700.000; A.S. Com- 
pagnia Arcieri Trieste - 
Ascat 1.800.000; A.S. Co- 
stalunga 1.200.000; A.S. 
dilettantistica Centro Gio- 
vanile Studenti 1.200.000; 
A.S. dilettantistica Cicibo- 
na Basket 500.000; A.S. 
Edera 6.100.000; A.S. Li- 
bertas Karate Club Trie- 
ste 700.000; A.S. Libertas 
Trieste 2.600.000; A.S. 
Mts 700.000; A.S. Medio- 
basket 700.000; A.S. Mon- 
tebello Don Bosco Trieste 
2.800.000;  A.S. Muggia 
3.100.000; A.S. Olympic 
Rock 700.000; A.S. Primo- 
rec 700.000; A.S. ricreati- 


va Bocciofila duinese 
700.000; A.S. Santos 
Basket 1.700.000; A.S. 


Stella Azzurra 700.000; 
A.S. Trieste Hammer 
1.100.000; A.S. Triestina 
1.100.000; _A.S. Union 
700.000; A.S. Venus Cal- 
cio 700.000; A.S. Video At- 
tualità 700.000; Ass, XXX 


Ottobre - Sez. del Cai 
700.000; Bailecito 
500.000; Batucada Club 
500.000; Benessere 
500.000; Canottieri Trie- 


ste 1.100.000; Centro edu- 
cazione fisica Prevenire 
2.500.000; Centro Provin- 
ciale Sportivo Libertas 
1.400.000; Centro Sporti- 
vo Internazionale 700.000; 
Centro Sportivo Italiano - 
Comitato Provinciale 
1.800.000; Centro Univer- 
sitario Sportivo 2.500.000; 
Circolo Aziendale Ferriera 
di Servola 1.000.000; Cir- 
colo Canoa Carso 
2.200.000; Circe. Canottieri 
Saturnia 2.200.000; Circ. 
Damistico Triestino 
700.000; Circ. degli scac- 
chi antico Caffè San Mar- 
co 700.000; Circ. della Ve- 
la 2.500.000; Circ. Ghisle- 
ri 2.400.000; Circ. Ippico 
Alpe Adria 1.800.000; 
Circ. Ippico Triestino 
1.800.000; Circ. Lavorato- 
ri del Porto - sez. ginnasti- 
ca 1.100.000; Circ. Marina 
Mercantile Nazario Sauro 
2.300.000; Circ. ricreativo 
aziendale Fincantieri Trie- 
ste 1.200.000; Circ. ricrea- 
tivo sportivo Julia 
800.000; Circ. scacchistico 


sa 


Oltre al «baco del millennio» un’altra fonte di 


Costalunga 700.000; Circ. 


Sommozzatori Trieste 
1.100.000; Circ. Sportivo 
Internazionale 1904 


1.800.000; C.S. Internazio- 
nale Muggia 1.900.000; 
C.S. Kras 4.900.000; C.S. 
Ponziana 3.400.000; C.S. 
Zarja 2.500.000; Club Nau- 
tico Triestino Sirena 
2.400.000; Club Sportivo 
Trieste Pugilato 
1.000.000; Comune di 
Muggia 1.500.000; Dopola- 
voro Ferroviario 700.000; 
Drago Basket Club 
500.000; Feder Club Trie- 
ste (Scat-Capponi GS Tec- 
noedile Domio Cra Fincan- 
tieri Bike) 700.000; Foot- 
ball Club Kras 1.100.000; 
Football Club Primorje 
2.600.000; Golf Club Trie- 
stino 700.000; Gotti Kick 
Boxing 2.200.000; Gruppo 


Arbitri Giuliani 700.000; 
Gruppo Ciclistico Kolesar- 
ski Klub Adria 2.300.000; 
Gruppo Marciatori Amici 
del Tram de Opicina 
1.000.000; G.S. Mario Fa- 
ni 1.100.000; G.S. Portua- 
le 1.100.000; G.S. San Gia- 
como 2.300.000; G.S. San 


Un mare di milioni. 
Per l’esattezza 353, sud- 
divisi tra un arcipela- 
go di associazioni, cori, 
gruppi bandistici, cir- 
coli, parrocchie, enti 
culturali e teatri. L’am- 
ministrazione provin- 
ciale li ha distribuiti se- 
condo criteri ben pre- 
fissati tra circa 254 re- 
altà dell’associazioni- 
smo a tutti i livelli dis- 
seminate sul territorio. 

Ad evitare polemiche 
o accuse di discrimina- 
zione (negli anni scorsi 


Vito 700.000; G.S. Silenzio- 
so 1.800.000; G.S. Vigili 
del fuoco Ravalico 
700.000; Il —Golosone 
700.000; Interclub Muggia 


2.500.000; Judo Club Spar- 
tan Trieste 500.000; Kil- 
ljoy 700.000; La Marmotta 
2.300.000; Lega Navale 
Italiana - sez. di Trieste 
700.000; Lloyd Bike Club 
700.000; Marathon Club 
Alabarda 1.000.000; Mar- 
tial Arts Academy 


qualcuno che si era ri- 
tenuto ingiustamente 
penalizzato aveva alza- 
to un po’ la voce), Pa- 
lazzo Galatti ha fatto 
sapere che i criteri so- 
no assolutamente meri- 
tocratici e vengono de- 
cisi e fatti applicare da 
un’apposita commissio- 
ne che comprende an- 
che componenti che 
provengono da altri en- 
ti locali. 

Chiarito questo, biso- 
gna aggiungere che i 
contributi erogati sono 


500.000; Momo Giò 
Basket 500.000; Moto 
Club Primotor 700.000; 
Nuova Pesistica Triestina 
2.300.000; Old Cats 


700.000; Opera Figli del 
Popolo 1.100.000; Oratorio 
Maria Ausiliatrice 
2.500.000; Orienteering 
Trieste 700.000; Pallacane- 
stro Saba 800.000; Patti- 


naggio Artistico Jolly 
2.600.000; Pattinaggio Ar- 
tistico Triestino 


Saranno le Camere di commercio a distribuire il software e a insegnare a usarlo 


Firma digitale al via entro il 2000 


Procede a grandi passi l’estensione sul 
territorio della firma digitale, che permet- 
terà di utilizzare i sistemi informatici 


per compiere atti pubblici. 


La società di informatica del sistema 
camerale nazionale, infoCamere, ha pre- 
sentato infatti all’Aipa, l’Autorità per l’in- 
formatica nella pubblica amministrazio- 
ne, la sua richiesta di iscrizione, al fine 
di diventare l’Autorità di certificazione 


del sistema camerale. 


Questo permetterà di erogare, attraver- 
so le Camere di commercio, una serie di 
importanti servizi legati all’utilizzo della 
firma digitale, a partire dalle imminenti 
novità che interesseranno il registro del- 


le imprese. E° atteso, infatti, a breve, un 
regolamento di semplificazione in mate- 
ria: le società dovranno presentare do- 


mande di iscrizione e deposito al registro 


delle imprese esclusivamente per via tele- 
matica, o su supporto informatico. Pro- 
prio questa nuova disciplina del servizio 
renderà necessaria l'estensione dell’utiliz- 
zo della firma digitale, che sarà «contenu- 
ta» in un dispositivo digitale chiamato 


«smart card», che verrà rilasciata dalle 


formazione. 


- 


rischio per San Silvestro 


camere di commercio, e che sarà disponi- 
bile entro la metà del 2000. Contempora- 
neamente all'estensione della firma digi- 
tale, InfoCamere organizzerà dei corsi di 


In sciopero le guardie giurate 


A festeggiare potrebbero in questo caso essere i soliti ignoti 


Sciopero di otto ore delle 
guardie giurate per il giorno 
di San Silvestro, che lascerà 
Sguarniti più turni di lavoro, 
determinando l’ovvia preoc- 
cupazione e allarme per la 
nottata più folle dell’anno in 
cui gli unici a non festeggia- 
Te saranno come sempre «i s0- 
liti ignoti». La notizia dello 
sciopero del 31 dicembre, che 
arriva direttamente da Cgil, 
Cisl, Uil e Ugl (dunque tutti 
i sindacati del settore), segue 
allo sciopero di otto ore della 
vigilia di Natale, dove, sem- 
pre secondo i sindacati, l’ade- 
sione è stata massiccia, con 
il 70 per cento a livello nazio- 
nale e il 50 per cento di ade- 
sioni (percentuale contestata 
dalle aziende triestine datri- 
ci di lavoro) nella nostra cit- 
tà. La strada prescelta dai 
sindacati, e avviata dopo la 
rottura delle trattative di 


qualche giorno fa con le 
aziende, rischia di portare 
per il nuovo anno una raffica 
di scioperi selvaggi. 

Ma non è dall’altro ieri che 
1 vigilantes si battono per le 
loro richieste, se si pensa che 
anche lo scorso anno in que- 
Sto periodo gli sceriffi privati 
avevano incrociato le braccia 
e depositate le pistole di ordi- 
nanza allo scopo di sciogliere 
i nodi di una trattativa inter- 
minabile e che a Trieste ha 
sortito qualche risultato per 
degli accordi locali, ai quali 
però manca ancora la firma 
sul documento ufficiale (che 
bloccherebbe dei ripensamen- 
ti da parte dei datori di lavo- 
ro). Dunque seppure in ma- 
niera ufficiosa i sindacati tri- 
estini hanno ottenuto per i lo- 
ro iscritti, tra l’altro, i buoni 
pasto di lire 4 mila, un au- 
mento in busta paga di 170 


mila lire e tre giornate com- 
pesative per causa di lutto fa- 
miliare. 

Puntualizza Paolo Persi, 
segretario Fisascat-Cisl: «Gli 
istituti devono rendersi con- 
to che sulla strada si rischia 
la pelle, come hanno dimo- 
strato i recenti fatti sangui- 
nosi degli assalti ai portava- 
lori e le morti violente dei tre 
vigilantes». Per i sindacati, 
infatti, i problemi sul tappe- 
to sono tanti. Per esempio 
non si può obbligare una 
guardia a fare turni di lavoro 
disumani, anche di 16 ore al 
giorno, mettendo a rischio la 
pelle e quella dei propri colle- 
ghi. Capita, infatti, che dopo 
12 ore di servizio notturno il 
vigilantes si trova a svolgere 
ancora altri impegni anti ra- 
pina o di scorta. «Voglio sotto- 
lineare — dice Persi — che le 
disposizioni impartite dalla 


normativa europea fissano la 
durata minima del riposo 
giornaliero dei lavoratori in 
11 ore consecutive e ciò non 
sempre avviene!». Per i sinda- 
cati, inoltre, bisogna investi- 
re di più sulla formazione e 
sulla sicurezza del personale 
e di conseguenza abbassare 
il numero di ore straordina- 
rie fatte dalle guardie, ore 
che di fatto entrano nell’ordi- 
nario lavorativo, con i rischi 
sopra citati. 

Persi però ci tiene a ribadi- 
re come la situazione triesti- 
na sia piuttosto tranquilla e 
gestita da istituto a istituto. 
Sul territorio nazionale la 
musica è invece del tutto di- 
versa, con grandi rischi sul 
piano della sicurezza, anche 
per un tasso di criminalità 
ben più alto che nel nostro 
territorio. 

Daria Camillucci 


° iso Duino 


previsti dalla legge re- 
gionale n° 48 del 18 ago- 
sto 1980, tesa allo svi- 
luppo delle attività ri- 
creative e sportive. Nel- 
lo specifico, è l’articolo 
18 della suddetta legge 
a soprintendere la 
di uzione dei fon- 

i, 

Alcune curiosità, in 
finale. Rispetto al ’98 lo 
stanziamento è stato 
pressocchè identico, li- 
ra più lira meno. Per 
SUADtO riguarda le ci- 

e, si va dalle 500.000 


1.200.000; Pol. Barcolana 
2.400.000; Pol. Chiarbola 
1.200.000; Pol. Latte Car- 
Aurisina 
2.700.000; Pol. Le Volpi 
‘700.000; Pol. Lega Nazio- 
nale Aurisina 1.100.000; 
Pol. Opicina 2.800.000; 
Pol. San Marco:2.200.000; 
Pol. Trieste 1946 
1.100.000; Quisport 
‘700.000; Sara 700.000; Sci 
Club 70 4.700.000; Sci 
Club. Brdina 700.000; 
Shinkai Karate Club 
‘700.000; Skating Club Gio- 
ni 2.400.000; Ski Mara- 
thon - Uoei 700.000; Soc. 
Alpina delle Giulie - sez. 
Sci Cai Trieste 3.100.000; 
Soc. Atletica Altopiano di 
Trieste 700.000; Soc. Cicli- 
stica Cottur 2.300.000; 
Soc. Ginnastica Triestina 
6.200.000; Soc. Ginnastica 
Triestina - sez. nautica 
2.900.000; Soc. Hockey Ju- 
nior Itala 1.100.000; Soc. 
Hockey Trieste 1.100.000; 


Soc. Nautica Canottieri 
Nettuno 2.400.000; Soc. 
Nautica G. Pullino 
2.500.000; Soc: Nautica 
Grignano 700.000; Soc. 
Nautica Pietas Julia 


2.500.000; Soc. Pentathlon 
Moderno - Trieste 
2.300.000; Soc. Scacchisti- 
ca Triestina 700.000; Soc. 
Sportiva Breg 2.500.000; 
Soc. Sportiva Fiamma Ka- 
rate-do Shotokan 
1.100.000; Soc. Sportiva 
Gaja 1.800.000; Soc. Spor- 
tiva Kontovel 2.600.000; 
Soc. Sportiva Mladina 
2.300.000; Soc. Sportiva 
Polet 2.500.000; Soe: Spor- 
tiva San. Giovanni 
2.800.000; Soc. Sportiva 
San Graal Arti Marziali 
1.100.000; Soc. Sportiva 
Vesna 1.200.000; Soc. Trie- 
stina Canottieri Adria 
1.100.000; Soc. Triestina 
della Vela 2.600.000; Soc. 
Triestina Sport del Mare 
‘700.000; Soc. Velica Barco- 
la-Grignano 3.600.000; 
Sub Sea Club Trieste 
1.800.000; Tennis Club 
MUCEE 2.000.000; Tennis 
Club. Obelisco 1.000.000; 
Unione Italiana Sport per 
Tutti - Comitato Provincia- 
le 2.500.000; U.S. Acli 
1.400.000; U.S. Acli Pol. 
Crevatini-Cologna 
1.100.000; U.S. Acli San 
Luigi 1.000.000; U.S. Alpi- 
na-Tergeste 2.500.000; 
U.S. Bor 3.900.000; U.S. 
Cologna. 700.000; U.S. 
Don Bosco Pallacanestro 
2.500.000; U.S. Esperia 


GS Ristorante 


lire concesse all’Asso- 
ciazione sportiva sem- 
pre in movimento, al 
circolo ricreativo dei 
vigili urbani triestini, 
al coro Alpi Giulie e a 
altri ancora, ai 
6.100.000 lire dell’Asso- 
ciazione sportiva Ede- 
ra, per arrivare al 
?top” con gli 11.200.000 
concessi alla civica or- 
chestra di fiati Giusep- 
pe Verdi. 


2.300.000; U.S. Montuzza 
‘700.000; U.S. Sant'Andrea 
2.500.000; U.S. Sloga 
4.500.000; U.S. Triestina 
Hockey su prato 
2.300.000; U.S. Triestina 
Nuoto 4.500.000; U.S. Vir- 
tus 2.400.000; Virtus 
Basket 700.000; Volley 98 


fetto 600.000; Ass. Colonia 
Scipio Slataper della Lega 
Nazionale 600.000; Ass. 
Corale Caprin di Trieste 
800.000; Ass. corale Max 
Reger 1.300.000; Ass. Gio- 
vanile Silvio Pellico 
600.000; Ass. Italiana Cul- 
tura e Sport - Aics - comi- 
tato provinciale 600.000; 
Ass, Italiana guide e scou- 
ts d’Europa cattolici - di- 
stretto Trieste 600.000; 
Ass. musicale folcloristica 
Fumo di Londra 800.000; 


Ass. musicale Serenade 
Ensemble - Accademia 
bandistica regionale 


900.000; Ass. musicale Ve- 
cia Trieste 900.000; Ass. 
Nazionale atleti azzurri 
d’Italia - sez. di Trieste 
600.000; Ass. Nazionale 


Venezia Giulia. e Dalma- . 


zia - comitato provinciale 
di Trieste 600.000; Ass. 
per l’autogestione servizi e 


la solidarietà - Auser 
600.000; Ass. sportiva 
Sempre . in movimento 
500.000; Ass. . sportiva 
Suishin-Kan 600.000; Ass. 
Stella Alpina 600.000; 


Ass. torneo Città di Trie- 
ste 600.000; Ass. tratta- 
mento alcoldipendenze 
600.000; Ass. XXX Otto- 
bre - sez. del Cai 600.000; 
Banda San Sergio 


Trieste 2.400.000; Volley 
Club Trieste 1.100.000; 


Yacht Club . Adriaco 
1.100.000; Yacht Club Cu- 
pa 2.600.000. 


Per un totale di L. 
276.500.000.» 


*L.R. 18 agosto 1980, n. 


43 «Interventi regionali 
per lo sviluppo delle at- 
tività ricreative e spor- 
tive» art. 18 B) - soste- 
gno delle attività ricrea- 
tive: 

Accademia di Musica e 
Canto corale di Trieste 
800.000; Alea - Associazio- 
ne ricreativa e culturale 
600.000; Amici delle inizia- 
tive scout - Amis 600.000; 
Arci Nova - comitato terri- 
toriale 700.000; Ass. Alfie- 
ri Seri 800.000; Ass. Artef- 


800.000; Cappella Terge- 
stina di Notre Dame de 
Sion 900.000; Centro Gio- 
vanile Chiadino 600.000; 
Centro Giovanile Claret 
800.000; Centro Giovanile 
di Roiano 600.000; Centro 
Studi scout Eletta e Fran- 
co Olivo del Cngei 
600.000; Circ. Arciragazzi 
600.000; Circ.  Ghisleri 
700.000; Circ. locale Anspi 
Maria Regina del Mondo 
600.000; Circ. Marina Mer- 
cantile Nazario Sauro 
600.000; Circ. Pino Zahar 
500.000; Circ. ricreativo 
aziendale Fincantieri Trie- 
ste 600.000; Circ. ricreati- 
vo Operatori Giustizia 
600.000; Circ. ricreativo 
sportivo Julia 1.600.000; 
Circ. ricreativo Vigili del 
fuoco 600.000; Circ. Rober- 


to Tomasi - ricreativo spor- 
tivo della Polizia municipa- 
le di Trieste 500.000; Civi- 
ca orchestra di fiati G. Ver- 
di città di Trieste 
11.200.000; Club Cinema- 
tografico Triestino 
600.000; Club Triestino 
Fermodellisti Mitteleuro- 
pa 600.000; Compagnia 
Bandistica Folcloristica 
Muggesana Ongia 
900.000; Complesso bandi- 
stico Arcobaleno 900.000; 
Comune di Trieste 
1.500.000; Coppa Trieste 
di Trieste e provincia 
600.000; Coro Alpi Giulie 
500.000; Coro Antonio Il- 
lersberg 1.000.000; Coro 
Clara Shumann 800.000; 
Coro Claudio Noliani 
800.000; Coro Hortus Mu- 
sicus 800.000; Corpo Na- 
zionale giovani esploratori 
ed esploratrici italiani 
‘700.000; Fed. attività ri- 
creative Trieste - Farit 
600.000; Fed. dei circoli 
sportivi, culturali e ricrea- 
tivi Feciscur 600.000; Fed. 
Diocesana Pueri Cantores 
800.000; Filarmonica di S. 
Barbara 1.500.000; Grup- 
po bandistico folkloristico 
Triestinissima 900.000; 
Gruppo folkloristico Refo- 
lo-Servola 900.000; Grup- 
po modellistico triestino 
Roberto Pintarelli 
600.000; G.S. Camera di 
Commercio Trieste 
600.000; G.S. veterani cal- 
cio Muggia 600.000; Grup- 
po vocale e strumentale 
Cantarè 800.000; I Came- 
risti Triestini 800.000; I 
Cavalieri dell’Esagono 
600.000; Il Trifoglio 
600.000; La Marmotta 
900.000; Le Voci Bianche 
della città di Trieste 
800.000; Marionette & Co. 
600.000; Murena Diving 
Sporting Club 600.000; 
Opera Figli del Popolo 
600.000; Oratorio Salesia- 
no S. Giovanni Bosco - 
complesso bandistico 
900.000; Oratorio San Giu- 
seppe in Montuzza 
600.000; Parrocchia di S. 
Antonio Taumaturgo 
800.000; Parrocchia di S. 
Giacomo Apostolo - orato- 
rio 600.000; Parrocchia di 
S. Luca Evangelista - ora- 
torio 600.000; Parrocchia 
di S. Marco Evangelista 
600.000; Parrocchia di S. 
Teresa del B.G. - oratorio 
600.000; Pol. Opicina 
600.000; Pro Senectute 
600.000; Pueri Cantores - 
Piccolo coro San Giovanni 
800.000; Puglia Club 
600.000; Silvulae Canto- 


res 800.000; Slomskov 
Dom Bazovica - Centro 
Slomsek Bazovica 


600.000; Soc. Alpina delle 
Giulie - sez. di Treiste del 
Cai 800.000; Soc. Polifoni- 
ca. S. Maria Maggiore 
1.300.000; Soc. Triestina 
Canottieri Adria 600.000; 
Teatro - Gruppo Incontro 
600.000; Teatro degli asi- 
nelli 600.000; Unione Ita- 
liana Sport per tutti - co- 
mitato provinciale 
600.000; Unione società co- 
rali italiane - Usci 
1.300.000. 

Per un totale di L. 
76.500.000. 
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LA BOTTEGA DEL VINO 


Cena di Fine 


allo Dpadone di Treviso 


Contorni Vari Dese a Sorpisa, 


La Bottega del Vino 
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7: Spaghetti Party 2000 
dalle ore 00.30 


| gPAGHETY, 


2000 


Una Straripante .. Allegria ! 


Un'Indime 


UN APPUNTAMENTO 
DA NON PERDERE! 


g Castello di S.Giusto, Trieste ; 
InfoLine 040 307997 & 308913. & Kapuziner Keller, via Pozzo del Mare 1, TS 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Questi i dati raccolti alle anagrafi canine di tutti i Comuni e i risultati del censimento dei felini, mentre aumenta sempre più il numero dei randagi 


La carica delle zampe, 12 mila cani e 10 mila gatti 


19 


IL PICCOLO 


Il veterinario pubblico: «Mai visto tante bestiole abbandonate e così poche richieste di adozione» 


L'ALTRA FACCIA 


Canili e rifugi raccontano tante tristi storie di poveri cuccioli o di «anziani» 


Soli, buttati via, e sparati 


C'è il meticcio tricolore che assomiglia a un 
fox terrier, sette-otto anni d'età, recuperato 
in una piazza. Troppo vecchio per trovare 
chi gli voglia bene, proprio come quell’altro 
dal mantello nero, di grossa taglia. Come lo 
«shih tzu» con la cataratta, quasi cieco, o i 
due incroci tipo spinoni che hanno il «difet- 
to» di abbaiare, ma sono di una dolcezza che 
fa male al cuore. L’elenco fornito dal veteri- 
nario del canile di via Orsera continua, con 
tante storie tristi di tanti cani senza nome, 
scaricati da una macchina in autostrada o 
nella galleria di Montedoro, a Muggia, co- 
m'è successo a un cucciolo di appena 7 mesi. 
Ma se quelli giovani e di piccola taglia 
hanno qualche speranza di essere adottati, 
per molti altri, anziani e pieni di acciacchi, 
l’unica prospettiva è finire i loro giorni die- 
tro le sbarre di un canile. E spesso nemme- 
no avere il pedigree è una garanzia. Molti 
gli husky o i dalmata comprati sull’onda del- 
la moda-e poi finiti all’Astad. Ma anche per i 
mici la vita non è facile. Dal gattile di Cocia- 
ni arrivano racconti di vecchi gatti abbando- 
nati, che non ce la fanno ad adattarsi alle 
nuove condizioni del ricovero, dopo aver spe- 
rimentato il calore di una casa, e si lasciano 
morire. Per non parlare dei crudeli casi di 
maltrattamenti, come testimonia il gatto 
raccolto con un occhio impallinato o il certo- 
sino con il bacino fratturato, sempre a causa 
di un colpo d’arma da fuoco, E poi ci sono i 
tantissimi felini di poche settimane di vita — 
figli indesiderati di qualche cucciolata — con- 
segnati all’Enpa con l’errata convinzione 
che possano essere soppressi: a meno che 
non siano davvero neonati, i micetti vengo- 
no portati allo svezzamento con il biberon, fi- 
no a quando non trovano un padrone. — 
«Ci capita anche di intervenire a seguito 
di una malattia o del decesso solitario dei 
proprietari — sottolinea una volontaria del- 
l'Enpa — come è accaduto con i venti cani e 
la dozzina di gatti lasciati in eredità dalla 
persona rinvenuta morta in gennaio in una 
casetta carsica, o quest'estate con il coniglio 


IL MERCATO 


e il gattino di una ragazza entrata in coma 
per droga». E il dramma dell'abbandono non 
riguarda solo Fido e Felix: come riferisce 
l'Enpa, molte sono le tartarughe tropicali ri- 
lasciate nei laghetti dell’altipiano, che le 
guardie zoofile smistano ‘poi in un centro di 
raccolta di Pordenone, e tantissimi i criceti 
che i proprietari non vogliono più (que- 
st’estate una cinquantina), poi sistemati in 
altre famiglie. 

La scorsa estate c'è stato addirittura chi 
ha avuto il coraggio di buttare un uccellino. 


vivo e chiuso nella gabbia, in un cassonetto 
dell’immondizia. Eppure basterebbe rivol- 
gersi alle istituzioni pubbliche, oppure alle 
pensioni per animali. A Muggia Vecchia, 
tanto per fare un esempio, ce n'è una che co- 
sta 10 mila lire al giorno per un gatto, 15-20 
mila per un cane. «Ì mici stanno în una gran- 
de stanza con giardino — spiega la titolare, 
Marisa Drioli —, i cani vengono ospitati in 
box singoli e So di uno spazio recin- 
tato all'aria aperta. ‘Tutti ambienti accurata- 
mente disinfettati. Accettiamo solo animali 
sani e li sottoponiamo a un periodo di prova, 
per evitare problemi FRE e poi cer- 
chiamo di mantenere le loro abitudini, 
menù compreso», b 
mM. 


Sono l’altra metà del mondo, muovono affetti e dena- 
ri. Se arrivano eclissi o terremoti, sono i nostri senso- 
ri speciali. Viceversa, i botti di Capodanno li faranno 
tremare di paura (e i più sensibili già se ne preoccu- 
pano). Animali domestici: Trieste e dintorni sono in 
questo un luogo speciale, per amor di cane e per 
amor di gatto. E per numero di bestiole in circolazio- 
ne: alcune adorate e fortunate, altre sperdute, altre 
ancora abbandonate (tralasciando gli «esotici»). Che 
cosa c’è dietro? Anche un universo pieno di sorprese. 


La carica dei 12.001. Con 
tutta l’approssimazione 
che le cifre possono avere, 
all'anagrafe canina dei vari 
Comuni della provincia di 
Trieste risulta iscritto un 
vero e proprio esercito a 
quattro zampe, in cui entra- 
no a pari dirit- 
to le razze più 
pregiate e le in- 
finite varietà 
di incroci, i ca- 
ni con pedigree 
ei più sempli- 
ci, ma altret- 
tanto affettuo- 
si «bastardi 
ni». 

Dai «famige- 
rati» (se mal te- 
nuti) rottwei- 
ler e pastori 
del Caucaso ai 
teneri cocker e 

- setter irlande- 
si, dai comuni meticci al ra- 
ri whippet. 

Ma vediamo, più in detta- 
glio, quanti sono i Fido regi- 
strati in ogni ambito muni- 
cipale. 

Un'operazione che si tra- 
duce in una sorta di «carta 
d'identità», nella quale ven- 
gono riportati il nome e l’in- 
dirizzo del proprietario, il 
numero di microchip appli- 
cato all’animale per preve- 
nirne l’abbandono, l’anno 
di nascita, la razza, la ta- 
glia e il colore del mantello. 


Nel capoluogo giuliano 
sono 1196 i nuovi iscritti 
nel corso di quest'anno. Ma 
nel complesso la popolazio- 
ne canina «residente» è ben 
più ampia, e ammonta a 
10.700 esemplari. 

E i mici? Secondo i dati 
forniti dall’Ufficio. zoofilo 
del Comune, al 31 luglio 
del ’99 sono state censite 
sul territorio 218 colonie fe- 
line, pari a ben seimila gat- 
ti. 

Il censimento, però, non 
è ancora concluso (l'ente 
municipale continua a rice- 
vere segnalazioni da priva- 
ti cittadini, tramite apposi- 
te schede distribuite nei 
centri civici, sulla disloca- 
zione delle colonie e il nu- 
mero dei loro componenti). 
Pertanto i gatti a Trieste si 
possono verosimilmente sti- 
mare intorno alle 10 mila 
unità. 

Sempre al 81 luglio di 
quest'anno ne sono stati 
sterilizzati gratuitamente 
1300, in collaborazione con 
l’Enpa, il canile sanitario 
di via Orsera e i veterinari 
convenzionati (14 gli ade- 
renti a questa campagna, 
più una clinica veterina- 
ria). 

Senza dimenticare il pre- 
zioso. aiuto dei cosiddetti 
«gattari», volontari che 
provvedono alla cattura del 
micio, al suo ricovero pres- 


Sotto l'albero anche un pacchetto speciale: ghiottonerie a base di squalo, giochi da mezzo milione, cracker al kiwi 


Spese pazze per cappottini e acquari zen 


E si vendono mici da un milione, rospi da 100 mila lire, o perfino insetti 


Micio e Fido, quanto mi co- 


sti. La frenesia degli acqui- 
sti e dei preparativi, in que- 
sto ultimo scorcio di millen- 
nio, non poteva trascurare 
una categoria di utenti mol- 
to particolare, quella degli 
animali domestici. Per î qua- 
li i padroni, a Trieste come a 
Muggia, a Duino Aurisina 
come a Sgonico, non badano 
a spese. C'è chi ne festeggia 
il compleanno, chi ne tiene 
la fotografia incorniciata 
sul tavolo, chi non ha rinun- 
ciato a mettere sotto l'albero, 
accanto a regali per i fami- 
liari più stretti, un pacchetto 
per l’amico a quattro zampe. 

Per Felix si va dal topoli- 
no di peluche a molla da po- 
che migliaia di lire alla co- 
lonna di aerobica da mezzo 
milione, ‘alta anche fino al 
soffitto e composta da un si- 


LA CURIOSITÀ 


stema di tubi felpati e super- 
fici in corda «attira-unghie». 
Dalla confezione natalizia 
di ghiottonerie con tanto di 
oroscopo ai cibi con cartilagi- 
ne di squalo (novità di que- 
stanno), per prevenire pro- 
blemi ossei. Dal Gourmet di 
sogliola alla mousse di tac- 
chino. Ma anche per Fido 
non c'è che l'imbarazzo della 
scelta: l’osso al gusto di vani- 
glia e la cioccolata alla men- 
ta, il soffice plaid inglese do- 
ve il pelo non resta attaccato 
e il cappottino scozzese origi- 
nale Burberry's (dalle 90 mi- 
la lire in su), magari in com- 
pleto con la borsa per il tra- 
sporto degli esemplari di pic- 
cola taglia. 

E se il cane abbaia un po’ 
troppo? Niente paura: basta 
comprargli un collare alla ci- 
tronella (sulle 280 mila lire), 


|’ 


sostanza naturale e blanda- 
mente insetticida che ha il 
potere di farlo smettere. E 
dopo le abbuffate delle feste, 
cibi ipocalorici e vegetariani 


sono faine e volpi, tassi e orsi che parlano, vestono e agi- 
scono come gli uomini? A volte può accadere che frammen- 
ti di quelle favole si trasferiscano nel mondo reale, nella 
Trieste di tutti i giorni. Così è successo in un negozio (di 
cui parliamo a parte), che, unico nella provincia, ospita 
‘un vastissimo assortimento per... furetti. a 

._ Sì, proprio quei simpatici mustelidi lunghi e sinuosi, 
che hanno fama di essere abili predatori ma che ossono 
anche diventare affettuosi e domestici compagni di 

di chi sappia conquistarsene la fiducia. E allora, se ne ave- 
te uno, perché non regalargli un frac con papillon nero da 
sfoggiare in questo periodo di feste? Oppure un minuscolo 
berretto rosso da Babbo Natale? A dire il vero, ce ne sono 


giochi 


per rimetterlo in forma, Que- 
ste ed. altre sorprese sono 
emerse dalle scaffalature di 
un centralissimo negozio tri- 
Mecca degli 


estino, vera 


Nei «saloni» non c'è limite alle richieste di trattamenti estetici, profumi e pedicure 


Taglio, gel e qualche ricciolo 


Negli Stati Uniti vanno per la maggiore cani colora- 
ti con tinture e adorni di brillantini. Qui invece si 
«ritoccano» solo i primi peli bianchi... 


«Vorrei prenotare un tratta- 
mento completo: shampoo, 
taglio e asciugatura, e già 
che ci siamo anche il pedi- 
cure». 

La solita signora che vuo- 
le farsi bella dal parrucchie- 
re per sfoggiare in queste 
festività un look alla mo- 
da? Nemmeno per sogno. 
L'appuntamento è per il 
barboncino o per il persia- 
no, che verranno rimessi a 
nuovo dal personale specia- 
lizzato di uno dei tanti «sa- 
loni di bellezza» per cani e 
gatti. Come spiega Silvana 
Tommasi, da undici anni 
gestrice di una «Casa del 
cane» a Trieste, questi sono 
giorni di superlavoro, tante 
sono le richieste di toeletta- 
tura, magari con l’aggiunta 
di qualche fiocchetto o lu- 
Strino natalizio. 


Ma ecco il dettagliato car- 
net dei servizi offerti ai no- 
stri animali dai centri di 
estetica a loro dedicati. 
Tanto per cominciare, per 
molti cani da caccia è d'ob- 
bligo lo «stripping, una par- 
ticolare spazzolatura del 
mantello che asporta il pe- 
lo morto, quello che altri- 
menti dovrebbe rimanere 
impigliato nei cespugli dei 
boschi, favorendo con ciò il 
naturale ricambio e preve- 
nendo fastidiose dermatiti. 
Poi c'è il lavaggio, e qui ci 
si può sbizzarrire tra sham- 
poo alla camomilla e anti- 


° forfora, allo zolfo e all’olio 


di visone, balsami e prodot- 
ti nutrienti, gel e lozioni lu- 
cidanti. Magari con l’impie- 
go di un riflessante che co- 
pra i primi peli bianchi. 


Proprio come da un vero 
coiffeur. 

Infine ci sono il taglio a 
forbice e la tosatura, secon- 
do gli standard previsti per 
le varie razze e le esigenze 
dell’igiene e della praticità. 
E se il vostro Fido non può 
vantare alcun albero genea- 
logico? Gli acconciatori sa- 
pranno creare un look fan- 
tasia a misura della sua ta- 
glia, del colore del mantello 
e delle caratteristiche soma- 
tiche. «Esistono poi dei ca- 
taloghi per barboncini — ri- 
ferisce la signora Tommasi 
— con l'illustrazione delle 
proposte più trendy, secon- 
do gli stili francese, inglese 
o americano. Ad esempio, 
da 15 anni negli Stati Uniti 
vanno per la maggiore cani 
colorati con tinture vegeta- 
li e adorni di brillantini, 
ma da noi questa moda non 
ha ancora preso piede. Le 
richieste più stravaganti si 
limitano a fiocchetti, nastri- 
ni e treccine». 


Ultimo tocco, il taglio del- 
le unghie e una spruzzata 
di Colonia francese (molto 
gettonati i profumi al tal- 
co), e il vostro Chihuahua o 
Terranova usciranno com- 
pletamente rigenerati. 

Lo stesso trattamento 
viene riservato ai gatti, sia 
soriani che di razza (tra i 
più assidui frequentatori, 
quei soffici cuscini di pelo 
che sono i persiani). Anche 
loro, a richiesta, possono es- 
sere rasati sul dorso e sulla 
pancia, a mo’ di barbonci- 
no. Dignità felina permet- 
tendo. Già, perché uno dei 


E per il furetto? Una dolcevita, un'amaca 


Avete presenti i libri illustrati di fiabe, dove protagonisti anche da marinaio, in paglia da cowboy texano o, se si 


tratta di una «lei», all’uncinetto adorno di piccoli fiori. E 


chi da 


scandinava. 


amanti degli animali, dove - 
dicno - si rifornisce anche 
l'attrice Sabrina Ferilli. Co- 
me spiega la titolare, Laura 
Ferluga, si possono trovare 
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Ma a una tosatura speciale 
gli animaletti recalcitrano 
A volte subiscono anestesia 


problemi di questi «saloni» 
è che i loro clienti sono spes- 
so recalcitranti, e non ne vo- 
gliono sapere di sapone e 
forbici. ; 

«Per questo — conclude la 
titolare — nel nostro servi- 
zio è compreso il tempo ne- 
cessario a instaurare un ”fe- 
eling” con l’animale, che de- 
Vessere messo a suo agio. 
Solo in certi casi ci arriva il 
micio anestetizzato dal ve- 
terinario»..I prezzi? Per un 
trattamento completo per 
cani, a seconda della taglia 
e delle ore di lavorazione 
impiegate (di solito dalle 
due alle sei ore per sogget- 
to), si va dalle 20 mila alle 
80 mila lire. Per un gatto 
bastano poco più di due 
ore, e il costo si aggira sulle 
55 mila lire. Più a buon 
mercato la toelettatura dei 
coniglietti nani, comprensi- 
va di controllo ed eventuale 
limatura dei denti. Di mani- 
cure e pedicuré. © 

b.m. 


so la struttura ambulatoria- 
le, all'eventuale ospitalità 
per il periodo di degenza 
post-operatoria e al succes- 
sivo rilascio all’interno del 
gruppo felino di provenien- 
za (103 le autorizzazioni ai 
collaboratori zoofili rilascia- 
te dalla municipalità trie- 
stina nel ’98-°99). 

Ma diamo un’occhiata ai 
numeri forniti 


z 


mente a Duino Aurisina, 
pari a 287, mentre a Sgoni- 
co ce ne sono circa 209 e a 
Monrupino 67. 

Questi i più fortunati, 
che possono fare affidamen- 
to su un padrone che li cu: 
ra e li accudisce. S 

Ma tanti sono i loro com- 
pagni abbandonati, smarri- 
ti o «rinunciati» dai proprie- 

tari. per seri 


dalle anagrafi motivi. Che fi- 
CARRI degli al- r niscono Lele 
tri Comuni. L 'Astad, i rifugi strutture pub- 
San Dorligo L'Enpa, fuga i rifugi bliche preposte 
della Valle si Convenzionati, e poi al loro accogli- 
pone in vetta | «gatta i» riconosciuti: mento, in atte- 
alla classifica, ; chi n uti sa di un’adozio- 
con un totale €00 chi si cura e come ne o di un affi- 
di 630 cani, se- dei meno fortunati do. 
guito da Mug- E così, nelle 
gia con 386 (70 gabbie del cani- 
le sterilizzazio- le sanitario di 
ni di gatti in libertà compiu- via Orsera attualmente ce 


te nel ’99). Poco meno i Fi- 
do registrati complessiva- 


ne sono una ventina, ma si 
può parlare di oltre 400 ca- 


poi, maglioncini dolcevita colorati, sempre formati mi- 
gnon, tunnel snodabili a fisarmonica dove la bestiola pos- 
sa fare un po’ di fitness, cucce in peluche e amache per il 
meritato riposo (prezzo: dalle 20 alle 60 mila lire.) 
A proposito, un cucciolo della «furetta» Tonza, che abita 
nel Ride costa sulle 200 mila lire. Attrezzature e gior 
h ‘avola sono in commercio però anche per i più comu- 
ni criceti, scoiattoli giapponesi o topolini: tane a forma di 
fungo che ricorda quello dei Puffi, i 
tetto spiovente, altalene con campanellini, «prater» in mi- 
niatura. Il tutto rigorosamente in legno e di provenienza 


cracker al kiwi o ai peperoni 
per canarini, che mantengo- 
no la pigmentazione del piu- 
mangime 
per coniglietti obesi, casette 


maggio, 


LE MONETE MEDAGLIE 
ILLENNIUM 
PEEERISH 

COMMEMORATIVE 

DEL GIUBILEO 


Le uniche con garanzia ufficial 
della S. Sede în esclusiva pressc 


La tua gioielleria 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16- Tel. 371460 


NATALE 


1 -.040.761419 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


VIISSE 


V. Tacco 5 


TRIESTE 


eliziose casette con il 


FXNPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


in legno p 


tre confine 


quelli zen 


er uccelli, da ap- 


pendere sugli alberi, habitat 
per tartarughe e lampade 
Uva o a raggi infrarossi per 
ricreare il calore di cui abbi- 
sognano i rettili. 

E poi, gli acquari che tan- 
to attirano la clientela d’ol- 


(dall’Austria, Slo- 


venia, Serbia e Croazia): per 


(sistemi molto ri- 


lassanti e armoniosi che pri- 
vilegiano le piante acquati- 
che.e accolgono una o al mas- 


simo due specie di pesci tra 


una vasca 


«light» tro milioni 


fornito! 


3 
s| 
040/365240 
366741 


loro compatibili), il costo per 


completa da 300 


litri può salire anche a quat- 


di lire. Ma vedia- 


mo i prezzi di altri animali: 


ni randagi ricoverati nel 
corso di quest'anno, a fron- 
te di 115 affidi. Mai avuti 
tanti «ospiti», a detta del di- 
rettore veterinario, Massi- 
mo. Erario, e così poche ri- 
chieste di adozione. 

All’Astad di Opicina si 
possono contare circa 400 
felini e 180: cani, l’80 per 
cento dei quali anziani. 

La pensione «Gilros», con 
cui a partire dal 1994 si so- 
no convenzionati i Comuni 
della provincia, accoglie in- 
vece 25 Fido senza padro- 
ne. A ricoverare gatti feriti, 
bisognosi di cure o di assi- 
stenza post-operatoria a se- 
guito delle sterilizzazioni, 
pensa anche il gattile di 
Giorgio Cociani, in via del- 
la Fontana, 4, le cui 40 gab- 
bie registrano sempre il 
«tutto esaurito». 

In questo periodo i gatti 
sono un centinaio, ma il via- 
vai durante l’anno è inces- 
sante, per cui la cifra è di 
gran lunga superiore (una 
settantina le adozioni nel 
199). i 

In sinergia con il canile e 
l’Astad opera infine la sezio- 
ne triestina dell’Enpa, l’En- 
te nazionale per la protezio- 
ne animali, istituito nel 
1939 e divenuto nel ’79 en- 
te morale, che si avvale di 
guardie giurate zoofile vo- 
lontarie per il soccorso di 
animali feriti, abbandonati 
o randagi e ì loro smista- 
mento presso i pubblici rifu- 


Quest'anno sono stati re- 
cuperati 159 cani vaganti e 
289 gatti (di questi, 74 so- 
no stati sterilizzati e 38 
adottati), 171 volatili, cin- 
que ricci, due pipistrelli. E 
un pitone. 


Barbara Muslin 


Un'incredibile quantità 

di visi (con foto sul tavolo 
e feste di compleanno...) 
Tra gli amanti del genere 
è stata notata a Trieste 
l'attrice Sabrina Ferilli 


un gatto british blu, con il 
suo setoso, lucente mantello 
grigio, può valere un milio- 
ne, così come un cucciolo di 
bassotto nano. Per un carli- 
no si possono sborsare anche 
400 mila lire di più, mentre 
un gerbillo con la coda a cla- 
va costa appena 20 mila li- 
re. Ma attenzione, rimarca 
la proprietaria del negozio, 
questo simpatico batuffolo è 
molto delicato, e non deve es- 
sere strapazzato come un gio- 
cattolo dai bambini. 

Per gli appassionati del- 
l’esotico 0 dell'insolito, ecco 
infine un rospo da 100 mila 
lire, un insetto «stecco» da 
15 mila, così simile a un fu- 
scello, un'iguana (70 mila li- 
re) o un uromastice, che vive 
nei deserti dell’Egitto e viene 
venduto per 400 mila HE 

Im, 


CONCERTO 


DI CAPODANNO 


ore 18 del 1° gennaio 2000 


Sala Tripcovich 


CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 


“Giuseppe Verdi” 


direttore M° Fulvio Dose 
Musiche di: Halvorsen, Korsakov, 
Rossini, Gerschwin, Barnes, Reed 


Presenteranno: Andro Merkù e Kristina Stanisic 


Prevendita biglietti UTAT 
Il ricavato della manifestazione sarà devoluto 
alla Lega italiana per la lotta contro i tumori di Trieste 
Il Concerto di Capodanno 
verrà trasmesso in diretta-differita 
alle ore 19 del 1° gennaio 2000 da 


SA ANTENNA 3 £F& | 


Con il contributo di Fondazione CRTrieste, 


della Provincia di Trieste e con il patrocinio della CCIAA di Trieste 
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IL PICCOLO 


LA TAVERNA 
DEL BARONE 


Loc. Duino 66 - Duino Aurisina - Trieste 


Vogliamo salutare 
il 2000 con voi! 


CEN 


a base di pesce 


E; 150.000 tutto compreso È 


MUSICA DAL VIVO 
con Sandro e la sua chitarra 


ULTIMI POSTI 
Prenotazioni allo 040/208920 


Abbiamo appena finito di festeggiare il Natale, ma l’at- 
mosfera festosa e l’euforia del periodo sono ancora vivi: 
mancano pochi giorni infatti alla fine dell'anno, al ceno- 
ne e ai balli di San Silvestro. Ed è ancora tempo di rega- 
li, sia per ricambiare quelli che ci sono stati fatti da per- 
sone care a cui noi non avevamo pensato, sia perché 
abbiamo voluto aspettare qualche giorno per poter sce- 
gliere un regalo che qualcuno dei nostri cari desiderava 
e non ha ricevuto, sia soprattutto per fare un regalo a 
noi. 

Con il piacere di scegliere il meglio, quale dono «propi- 
ziatorio» per iniziare il nuovo anno, un'agenda su cui fis- 
sare con metodo i propri impegni, una bottiglia di cham- 
pagne per brindare, i mille altri oggetti che possiamo am- 
mirare nelle vetrine dei negozi della città addobbata a fe- 
sta. 
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È RITORNATO IL TRADIZIONALE 


LUNA 


(PP? ARIRERC 


DI NATALE 


E scoppiato il 2000 
con miliardi di bollicine 


Mancano poche ore allo 
scoccare della fatidica 
mezzanotte del 31 dicem- 
bre 1999, che aprirà le por- 
te al nuovo Millennio 2000 
e tutti ci prepariamo con 
gioia, entusiasmo, trepida 
attesa a festeggiare l’An- 
no Nuovo. 

E intanto in tutto il mon- 
do scorreranno fiumi di 
champagne. 

Una .bevanda raffinata 
che è il simbolo stesso del- 
la festa. 

Dai vigneti della regione 
francese della Champa- 
gne, la grande esperienza 
di Vincenzo Ricci e dei 
suoi nuovi soci della Li- 
quormarket srl, quest'an- 
no. propone una nuova 
scoperta, ma già vincente: 
il Veuve au Devaux, anco- 
ra uno dei marchi più pre- 
stigiosi offerto sempre a 
un prezzo competitivo. 

Perfetto con le sue bolli- 
cine, Veuve au Devaux, 
uno champagne proposto 
per la vostra flute dal finis- 


simo perlage ottenuto nel- 
la più rigorosa tradizione 
«champenoise» con pinot 
noire da una delle più gran- 
di aziende produttrici ap- 
partenente a una famiglia 
di vignaioli locali che pro- 
duce champagne da oltre 
200 anni, in uno dei posse- 
dimenti più grandi del terri- 
torio con oltre 1500 ettari 


, di vigneti situati nella zona 


di Reims. 

Oltre a questa proposta, 
come sempre sono a di- 
sposizione tutti gli altri mar- 
chi della tradizione «cham- 
penoise» i Cristal, i Dom 
Perignon e altri. 

Se per brindare si prefe- 
riscono gli spumanti nazio- 
nali, Liquormarket il Self 
Service Concordia e la Li- 
quoreria Cadorna ne pro- 
pongono un vastissimo as- 
sortimento che va dai 
Brut, ai Prosecchi e agli 
Asti spumanti italiani. 

E fino alla fine dell'anno 
su tutte le cassette natali- 
zie viene praticato ancora 
lo sconto del 10%. 


Divertimento senza età 


Quello del Luna park è 
un divertimento che non 


conosce età né distinzio- , 


ni di sesso: piace ai picci- 
ni ma anche ai nonni, se- 
duce  giovanetti ancora 


imberbi e signori conte-. 


gnosi, piace egualmente 
a lui e a lei. 

Forse la nonna non ce- 
derà al fascino della gio- 
strina a cavalli. 

Forse il papà si acco- 
moderà un po' malvolen- 
tieri nel trenino lillipuzia- 
no a misura di cinquen- 
ne. 

Forse l'amica contegno- 
sa resisterà imperterrita 
al fascino della casa de- 
gli specchi e non si av- 


venturerà nell’oscura di- 
mora dei fantasmi. 

Ma certo chiunque po- 
trà trovare al Luna park 
qualche attimo di spensie- 
ratezza così da scordare, 
almeno ‘per qualche ora, 
le difficoltà della routine 
quotidiana. 

AI Luna park ce n’è per 
tutti i gusti, per tutti gli 
umori e per tutte le ta- 
sche. 

Basta una puntata nel 
pittoresco parco dei diver- 
timenti situato a fianco 
dello stadio Nereo Rocco 
(e attenzione, a disposi- 
zione dei visitatori c'è un 
ampio parcheggio com- 
pletamente gratuito) per 
rendersene conto. 


2 DA NOI È SCOPPIATO IL 


3000 


CON CENTINAIA DI MILIARDI 
DI BOLLICINE!!! 


dai Champagne Cristal, Dom Perignon, Veuve au Devaux e altri, 
ai migliori Brut, Prosecchi e Asti spumanti italiani 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


BUON 2000 BUON 2000 BUON 2000 BUON 2000 


PIATTI PRONTI 


Vitello al Forno 
Petto di Tacchino Arrosto 
Tacchino Variegato 
Lasagne Trevisane 
Tortino Fiorentino 
Lasagne con Funghi Porcini 


LE RICERCATEZZE 


I Ravioli di ‘’Fine Millennio” 
I Funghetti Tartufati 
Ravioli con la Zucca 
Dischetti con il Manzo Brasato 
Pesciolini con il Salmone Affumicato 


LE TORTE SALATE 


Torta Rustica 
Quique con i Carciofi 
Rotolo con Ricotta Spinaci e Prosciutto 
Crostata con Melanzane e Zucchine 
Quique con la Scarola 
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ANCORA FINO AL 31 DICEMBRE 


SCONTO DEL 10% 


SU TUTTE LE CASSETTE NATALIZIE 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 
IL CASO 


Un gruppo di abitanti lamenta il dissesto delle strade, conseguenza dei lavori di asfaltatura. Replica un consigliere circoscrizionale: nel bilancio la giunta si è ricordata di quest'area 


Borgo San Sergio, il quartiere cambia tra luci e ombre 


Siamo un gruppo di abitanti di 
Borgo San Sergio, ma siamo cer- 
ti di interpretare il malumore di 
tutto il rione. 

Prima di tutto ci sembra dove- 
roso ringraziare l’Amministrazio- 
ne comunale che dopo 30 anni, ri- 
cordandosi finalmente di noi, ha 
provveduto alla manutenzione e 
alla pulizia delle strade e all’illu- 
minazione delle vie, anche se în 
realtà mancherebbe ancora un vi- 
gile di quartiere. î 

Ultimamente è sorto un serio 
problema conseguente il comple- 
tamento dell’opera di asfaltatu- 
ra: sono iniziati i lavori di scavo 
per la posa delle tubature per il 
metano e quindi le strade sono 
nuovamente dissestate e piene di 
buche. 

Una domanda nasce sponta- 
nea: non era meglio fare prima i 
lavori necessari e poi la pavimen- 
tazione? 

Esiste un collegamento fra chi 
di competenza per tali lavori? O 
dobbiamo assistere a questo inuti- 
le spreco di denaro e lavoro a 
danno di tutta la comunità? 

Attendiamo una risposta dal- 
l'assessore comunale competente. 

Seguono 40 firme 


Proprio in questi giorni i diversi 
consigli circoscrizionali hanno 
espresso il loro parere sul bilan- 
cio di previsione del Comune di 
Trieste. Un momento, quindi, di 


particolare importanza in quan- 
to permette ai vari consigli di mi- 
surare non solo l’impegno del- 
l’amministrazione comunale nei 
confronti del territorio ma anche 
di verificare quali risultati siano 
stati raggiunti. 

Negli anni scorsi non ho esita- 
to a manifestare le mie perplessi- 
tà su questo documento in quan- 
to ritenevo che l’attenzione rivol- 
ta alle periferie in genere e al ter- 
ritorio della VII circoscrizione 
(Servola-Chiarbola e Valmaura- 
Borgo San Sergio), in particola- 
re, fosse generalmente scarsa. 

Quest'anno invece, dopo una ti- 
mida inversione di rotta iniziata 
proprio lo scorso anno, il bilan- 
cio, non solo strettamente tecni- 
co, ma anche politico presenta no- 
vità di rilievo. 

Non voglio qui ricordare l’impe- 
gno della giunta verso il sociale, 
con la prossima apertura.a Bor- 
go San Sergio di un asilo nido 
con 180 posti o il rinnovato soste- 
gno, anche economico, verso gli 
strati della popolazione più pove- 
ri, scelte che pure rivestono parti- 
colare importanza nei nostri rio- 
ni ma proprio elencare, anche se 
sommariamente, gli impegni 
mantenuti e quelli assunti per 
migliorare la qualità della vita 
nella nostra circoscrizione esami- 
nando in particolare il piano plu- 
riennale delle opere. 

Il rifacimento delle strade e 


dei marciapiedi di Borgo San Ser- 
gio dopo un pluridecennale ab- 
bandono e gli attuali stanziamen- 
ti miliardari per ulteriori opere, 
quali l'illuminazione e la semafo- 
rizzazione di alcuni incroci, rap- 
presentano un fattore estrema- 
mente positivo. 

L’allontanamento sempre da 
Borgo San Sergio della comunità 
rom grazie alla costruzione di un 
campo attrezzato in altra zona e 
la previsione della realizzazione 
di ben due giardini pubblici (di 
cui uno già in fase esecutiva) con- 
tribuiranno certamente a creare 
un quartiere più vivibile. 

Si è puntato al recupero dello 
spazio, ora in disuso, di via Val- 
maura 39 con uno stanziamento 
di 500 milioni mantenendo così 
fede agli impegni assunti pubbli- 
camente nei confronti della circo- 
scrizione che aveva fatto proprie 
le esigenze degli abitanti del com- 
plesso lacp. 

Per quanto riguarda la zona di 
Servola, oltre al previsto proget- 
to di studio che riguarda com- 
plessivamente il borgo storico, si 
è puntato al recupero dell’ex cine- 
ma che diverrà un polo di aggre- 
gazione per tutti i cittadini gra- 
zie a uno stanziamento di ulterio- 
ri 500 milioni per la ristruttura- 
zione ‘dopo i 664 già impegnati 
per l'acquisto e la progettazione. 

Imminente anche la creazione, 
sempre a Servola, di due par- 


cheggi, gratuiti, che contribuiran- 
no a decongestionare il traffico ol- 
tre al recupero-restauro della pi- 
neta di Servola dove si prevede 
una spesa di 600 milioni. 

Anche le scuole presenti nella 
circoscrizione (elementari De 
Marchi e Marin medie Svevo e 
‘Roli, materne Piaget di via Paga- 
no e di via dell’Istria 170) benefi- 
ceranno di ulteriori stanziamen- 
ti siccome ne è prevista la meta- 
nizzazione: fattore questo rile- 
vante non solo da un punto di vi- 
sta economico, per i costi di ge- 
stione più bassi, ma anche in ter- 
mini di minore impatto ambien- 
tale e sottolinea la volontà della 
giunta comunale di non depoten- 
ziare gli edifici scolastici nel rio- 
ne di Servola. 

Importante il piano di recupe- 
ro dell’area della Domus Civica 
in via Flavia che permetterà, gra- 
zie all'accordo di programma fra 
vari enti, ai residenti di vivere, fi- 
nalmente, in condizioni degne di 
un paese civile e che si renderà 
concreto non solo in interventi di 
carattere edilizio ma anche nel 

rogetto habitat in concorso con 
’Azienda sanitaria. 

Per quanto riguarda l’emergen- 
za abitativa, così terribile perché 
colpisce le fasce più deboli della 
popolazione, a Piani e Poggi San- 
t'Anna è stato rispettato l'impe- 
gno nei confronti degli inquilini 
delle case del Lloyd Adriatico 
con la prevista acquisizione di di- 


versi alloggi mentre ulteriori 
800 milioni, dopo i due miliardi 
finanziari nel 1999, serviranno a 
ristrutturare gli immobili di via 
Baiamonti 8, 10 e 12 per farne al- 
loggi di emergenza. 

Non mancano, infine, numero- 
si interventi di manutenzione or- 
dinaria prevista in lotti generali 
che riguardano, cioè, anche altre 
zone della città. 

Certamente vi sono ancora al- 
cuni elementi negativi: il rappor- 
to con i consigli circoscrizionali 
di cui non si prevede, a breve ter- 
mine, nessun potenziamento in 
termini di acquisizione di dele- 
ghe e l'aumento della Tarsu. 

Ma anche in questo caso la 
buona volontà della giunta non 
manca: ha triplicato le risorse fi- 
nanziarie delle circoscrizioni che 
passano a 1 miliardo e 400 milio- 
ni e si è mostrata disponibile ad 
abbassare la percentuale di au- 
mento della tassa lasciando inal- 
terate le risorse finanziarie ver- 
so l'assistenza e il sociale. 

La lettura attenta, quindi, del 
bilancio e del piano pluriennale 
delle opere presenta elementi 
certamente positivi che vanno 
giustamente e tanto più sottoli- 
neati poiché rilevante è l’atten- 
zione che finalmente è riservata 
a questa parte della città. 

Diego Lo Presti 
capogruppo Ulivo 

VII circ. Servola-Chiarbola 
Valmaura-Borgo S. Sergio 


PE I RE I a 


Alunni 
al museo 


Siamo gli alunni della I D 
della scuola media De Tom- 
masini di Prosecco. Alcuni 
giorni fa siamo stati a visi- 
tare la sezione della preisto- 
ria e protostoria e anche 
quella dell’Egitto antico del 
Civico museo di storia ed 
arte. Sono state visite non 
solo interessanti, ma anche 
piacevoli: abbiamo potuto 
tenere in mano oggetti mol- 
to antichi, addirittura prei- 
storici e vedere in faccia 
una autentica mummia egi- 
ziana. 

Desideriamo ringraziare 
le guide , dottoressa Anna 
Crismani e dottor Paolo Ca- 
sari, che ci hanno illustrato 
il materiale con molta pa- 
zienza e gentilezza. Sono vi- 
site che consigliamo a tutte 
le scuole: dopo queste visite 
sarà molto più facile affron- 
tare il programma scolasti- 


co. 


Gli alunni della I D 


nel senso che chi non ha 
usato prima dell'esaurimen- 
to la parte spettantegli di 
diritto non potrà usufruir- 
ne pol. 


Mi rendo conto che il nuo- 


vo meccanismo cerca di evi- 
tare il più possibile le rima- 
nenze che precedentemente 
ogni anno non venivano as- 
segnate, ma credo che un ac- 
comodamento sarebbe per- 
corribile: ammettiamo che 
il contingente totale sia di 
120 milioni di litri e che il 
numero totale di tessere sia 
di 100.000 unità. In questo 
caso, ogni tessera dovrebbe 
veder assegnati 1200 litri 
all'anno cioè 100 al. mese. 
Consideriamo che il» 50% 
dei possessori di tessera 
non riesca a consumare tut- 
ti i litri spettanti mentre il 
rimanente ne usa molti di 
più; in tal caso fissare un 
tetto massimo di 1500 litri 
all'anno che nessuno potrà 
superare, potrebbe mettere 
tutti d'accordo. 

Iniziamo allora a carica- 
re le tessere per ipotesi di 


un optional? Poi i danni 
agli arredi chi li paga? Gra- 
direi un chiarimento dagli 
organi competenti Fs. 
Bruno Vatta 


Parcheggiatori 


e stranieri , 


Siamo una famiglia croata, 
che spesso si reca a Trieste 
con la propria automobile, 
mio marito (il conducente) 
è invalido civile con il per- 
messo di parcheggiare nelle 
aree riservate a questa cate- 
goria. Non abbiamo mai 
avuto alcun problema tran- 
ne un episodio spiacevole 
accadutoci in una di queste 
visite in città. Il giorno 2 no- 
vembre, siamo andati in gi- 
ro a far compere per la cit- 
tà, al Centro commerciale 
«Il Giulia», dove avevamo 
parcheggiato regolarmente 
nell'area riservata agli in- 
validi fino alle ore 10.20, 
(premetto questo fatto per- 
ché sarà importante nel cor- 
so dell'accaduto). Dopo es- 
serci recati nella zona delle 


mente che, come da consue- 
tudine, mi fosse messo il bi- 
gliettino con l’ora' di arrivo 
che corrispondeva alle 
10.45, ma quest’ultimo mt 
riferiva che in quel momen- 
to non aveva tempo . Va 
beh! Paese che vai usanze 
che trovi! Io e la mia fami- 
glia ci recavamo a svolgere 
i nostri impegni. Al ritorno, 
ore 12.05, trovavamo un al- 
tro parcheggiatore che pri- 
ma si godeva la scena ‘da 
lontano, e alla domanda di 
quanto dovevamo pagare ci 
rispondeva L. 9.000 perché 
avevamo superato l’ora di 
venti minuti (questo lo sape- 
vamo anche noi) ma due 
ore non costano L. 9.000! 
Dopo averglielo fatto nota- 
re, questo secondo parcheg- 
giatore ha iniziato con le of- 
fese e si è molto arrabbiato 
quando era venuto a cono- 
scenza della nostra intenzio- 
ne di voler chiamare la poli- 
zia e dalle offese è passato 
alle parolacce: perché soste- 
neva che il nostro arrivo 
era avvenuto alle ore 9.45 


Carolina e Albino: novant'anni entrambi e l'affetto di otto figli 


Compie oggi novant’anni la cara mamma Carolina Grizancic. Anche papà Albino ha raggiunto, lo scorso 
5 novembre, lo stesso importante traguardo. In questa foto sono ritratti con i loro otto figli e figlie, 
Festeggiano questa bella e longeva coppia le figlie Celestina (classe 1930), Luciana (49), Maria (33), 
Graziella (46) e i figli Guido ('81), Benito (’35), Nino (’39) e Pino (48), con le rispettive famiglie. 


Le disparità 
dell’agevolata 


La mia segnalazione, pub- 
blicata il 4 novembre scorso 
sotto il titolo «Contribuente 
preso in giro» ha raccolto 
numerosi consensi soprat- 
tutto in relazione alle mie 
critiche sulle ultime modali- 
tà di assegnazione, scelte 
dalla Camera di commer- 
cio, del contingente di benzi- 
na agevolata provinciale. 
Io vorrei che venisse spie- 
gato, a me e a chi la pensa 
come me, perché anche que- 
st'anno si vuole ripetere l’er- 
rore di una distribuzione 
non equa e penalizzante per 
chi l'automobile la usa me- 
no. L’8 gennaio ogni tessera 
verrà caricata di 160 litri, e 
presumibilmente così sarà 
ogni bimestre successivo fi- 
no ad esaurimento «scorte». 
Con la logica e aberrante 
conseguenza che «chi ga vù 
Sa vù e chi ga dà ga dà», 


150 litri al mese, e a ottobre 
(10.0 mese) rifacciamo i con- 
ti. Ma stavolta, il residuo lo 
distribuiamo in via privile- 
giata a chi non ha ancora 
superato îl tetto massimo di 
1500 litri previsto, e non in- 
distintamente come nell’an- 
no che sta per finire. Se nel- 
le ultime settimane di di- 
cembre il residuo dovesse ri- 
sultare consistente, si potrà 
togliere il blocco anche a 
chi ha già superato il tetto. 
Oppure «no se pol»? 
Marino Ursini Bissi 


Il biglietto 

dei tifosi 

Nella cronaca dell’arrivo 
dei tifosi della Triestina 
giunti da Padova, è stata ri- 
ferita la meraviglia di un 
addetto Fs per il fatto che 
qualcuno aveva pagato il bi- 
glietto ferroviario. Dovrei 
dedurre che il pagamento 
del biglietto ferroviario è 


Rive e non avendo trovato 
un. parcheggio riservato 
agli invalidi libero, aveva- 
mo deciso di parcheggiare 
normalmente a pagamento. 
Trovato un posto libero si 
avvicinava il parcheggiato- 
re e ci chiedeva: mezza gior- 
nata o giornata intera? 

Noi gli abbiamo risposto 
massimo due ore di sosta e 
ci siamo sentiti rispondere 
che il costo della nostra so- 
sta era di L. 15.000, prende- 
re o lasciare. Certo che mol- 
ti della nostra nazionalità 
non sanno parlare molto be- 
ne l'italiano, anzi qualche 
turista straniero non lo sa 
proprio, ma per fortuna 
mia io me la cavo bene. Al- 
zavo lo sguardo e vedevo la 
tabella tariffaria dove, co- 
me voi sapete, sono espressi 
i prezzi orari, A questo pun- 
to facevo notare al «caro» 
parcheggiatore due ore di 
sosta non equivalevano a L. 
15.000 e chiedevo cortese- 


scritte sul bigliettino in no- 
stra assenza. Ormai seccati 
avevamo pagato la somma 
richiesta. A questo punto 
l'intervento del primo par- 
cheggiatore, che si era ben 
ricordato di noi, riferiva al 
collega il nostro arrivo alle 
ore 10.45. Anche perché 
non potevamo essere in due 
posti allo stesso momento! 
E così dopo una chiacchie- 
rata tra i due colleghi, mi 
venivano rimborsati i soldi 
‘precedentemente versati. So- 
no sicura che situazioni si- 
mili alla nostra avvengono 
con molta frequenza con gli 
ospiti stranieri, in partico- 
lar modo con quelli che non 
capiscono la lingua e non 
conoscono la realtà, ma que- 
sto comportamento lo trovo 
molto ingiusto sia nei con- 
fronti delle vittime, sia ver- 
so la città, perché persone 
simili mettono in cattiva lu- 
ce tutta la città, e qualsiasi 
luogo in qualsiasi parte del 


mondo ha bisogno dei turi- 
sti non solo dal punto di vi- 
sta economico ma anche cul- 
turale. Trieste è stata pure 
considerata una città acco- 
gliente, dove l'educazione è 
un bene comune, ma forse i 
due parcheggiatori erano 
turisti come noi e quindi 
non sufficientemente capaci 
di rappresentare il bene di 
questa città. 
Emanuela Fakin 
Pola) 


Grafia 
errata 


Vorrei intervenire in modo 
«bonariamente scherzoso» e 

îvagando, sull’argomento 
«questione di grafia» intro- 
dotto dal signor Samo Fer- 
luga (Il Piccolo del 27 di- 
cembre). 

Il primo dizionario della 
lingua croata venne stam- 
pato a Venezia nel 1595, 
opera del prelato Faus 
Vrantic, dalmata. Il secon- 
do di Jakov Mikalj ad Anco- 
na nell’anno 1651. 

Vrantié introdusse, credo 
per primo, la grafia al fine 

i rendere in italiano la pro- 
nuncia dei diacritici croati: 
ch per €, gy per d tagliata, 
ecc: Karsst-Cristo, otocze- 
padre, hixa-casa, gyama- 
grotta, szto-cento, xlicza- 
cucchiaio, vecsera-cena, xe- 
na-moglie, swareza-cuore, 
esrn-nero e così via. In al- 
tra opera scrisse: «Questa 
lingua come si parla oggi 
nel nostro territorio è forte- 
mente influenzata dall’ita- 
liano tanto che a fatica e 
‘malamente si rintracciano 
tutte le nostre parole». 

Saltiamo qualche secolo: 
oggi leggiamo sulla stampa 
croata vocaboli sia politici 
quanto semiseri: vokabu- 
lar, bestija, tinel, kusina, 
bonaca, kacjol, skalin, besti- 
mati, srdela, skandal, skar- 
pina, spalina, justo, sporka- 
rija, falso, skver, sjor, adio, 

companjo, con un ineffabile 
redjpet (leggasi regipet). Po- 
tremmo continuare e riem- 
‘pire l’intera pagina del gior- 
nale. 

Il prof. Dultié, capo del 
servizio lingua della Radio 
croata sostiene: «Camac 
non è parola croata; non ci 
Serve e possiamo farne a me- 
no. E meglio usare la paro- 
la ”barka”, 

L'Hdz-Hrvatska Demo- 
kratska Zajednica vuole il 
nome di «Croatia» per la 
squadra calcistica zagabre- 
se, în luogo di Dinamo. Co- 
me dobbiamo leggere? O 
scriviamo Kroacija? 

Un bel guazzabuglio. Ma 
un fatto è positivo: la catto- 
lica Croazia ha adottato 
tanti vocaboli italiani. E il 
dottor Mate Granic, mini- 
stro degli affari esteri, affer- 
ma; «Da tempo ho scoperto 
che la Zagabria centroeuro- 
pea (n.b. srednoeur., non 
mitteleur.) ben risponde in 
assoluto alla mia mentalità 
mediterranea». 

Riportando autorevol- 
mente nel vero alveo storico 
l'appartenenza a una civil- 
tà affacciata al mare Adria- 
tico-Mediterraneo, confine 
al mondo intero. Qui il ra- 
g&ionamento porta al mito 
di Trieste centroeuropea, 


cancellando l’esistenza di 
Europa del Sud, Mediterra- 
neo; civiltà greco-latina. Le 
città di Torino, Milano, Ve- 
nezia, Trieste sono sullo 
stesso parallelo diventato 
improvvisamente ondivago, 
secondo l'umore umano. 
Lino Capelli 


Quel muro 

in cimitero 

Dieci anni fa hanno abbat- 
tuto il muro di Berlino, ma 
si vede che a Trieste ne ave- 
vano nostalgia e ne hanno 
fatto un altro, in cimitero! 
Sono sicura che i progettisti 
di questo, capolavoro non 
hanno là i loro cari defunti, 
altrimenti non l’avrebbero 
costruito. Ma come si fa a 
costruire un obbrobrio simi- 
le? Dovevano mettere anche 
un cartello con la scritta: le 
‘persone un po’ robuste sono 
pregate di non venire, c'è il 
poro di restare incastra- 
ti! 

Spero che facciano qual- 
cosa, altrimenti faremo co- 
me i berlinesi, prenderemo 
una mazza e l’abbatteremo 
noi! 

Liliana Biagini 


Quesiti 
sull’inceneritore 


Chiedo una sollecita rispo- 
sta în merito ai seguenti fat- 
ti. 1) Mancata illuminazio- 
ne del fumaiolo del nuovo 
inceneritore. 2) Il transito 
notturno di camion con tar- 
ghe straniere, diretti al pri- 
mo inceneritore. 

Leda Tanganelli Bolle 


Il selciato 
va salvato 


Mi permetto di segnalare al 
sindaco un fatto cui, da un 
paio di giorni, assisto impo- 
tente. Fino alla fine degli 


Auguri Ivanka 


In questa foto è ritratta 
Ivanka, per i suoi cari 
un’autentica «regina 
della casa». Oggi Ivanka 
festeggia il compleanno, 
circondata dall’affetto 

del marito, di amici 

e parenti, che le augurano 
ancora cento di questi 
giorni, 
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Carlo e Albina, una vita insieme 


1130 dicembre 1939 coronavano il loro sogno d’amore 
Carlo e Albina Hrusvar. Oggi festeggiano i sessant'anni 
di vita in comune circondati dall’affetto dei figli 

e dei nipoti. Tanti auguri di buon anniversario. 


anni Cinquanta il centro 
cittadino si presentava con 
il suo originale lastricato in 
pietra arenaria la cui posa, 
probabilmente, risaliva al 
periodo della costruzione 
del Borgo Teresiano. Sven- 
tatezza, e voglia di «moder- 
no», fecero sì che ammini- 
stratori senza cultura prov- 
vedessero a ricoprire il tut- 
to con manti di asfalto. 
Negli anni seguenti, ogni- 
qualvolta c'è stata la neces- 
sità di eseguire uno scavo, 
sî è proceduto senza il mini- 
mo rispetto per la storia del- 


* la città: con un accanimen- 


to, dove Attila avrebbe avu- 
to tutto da imparare, si è 
sventrato, segato, distrutto, 
asportato nelle discariche 
una parte del nostro patri- 
monio culturale. 

Ora, in questi giorni assi- 
sto alla pavimentazione del- 
le vie Dante e San Nicolò: 
mentre non posso essere con- 
trario a tutto ciò che valoriz- 
za e abbellisce la mia città 
debbo, per contro, riflettere 
sul fatto che si continua ad 
asportare il selciato origina- 
rio di pietra per mettere al 
suo posto un altro pavimen- 
to, sempre di pietra. 

Non credo che a nessuno 
verrebbe l’idea di demolire 
il Colosseo e rifarlo con 
marmi più «freschi». Bene, 
a Trieste è stato fatto con 
un enorme -dispendio di 
pubblico denaro. 

E mi chiedo, ancora, che 
cosa succederà quando ci 
sarà bisogno di fare uno 
scavo per una qualche ripa- 
razione: arriverà una ru- 
spa, spaccherà tutto e riem- 
pirà di cemento e asfalto le 
lastre che vengono posizio- 
nate in questi giorni o le 
stesse verranno asportate e 
rimesse al loro posto? È 
quello che ho visto fare a 
Monaco di Baviera, a Udi- 
ne e persino a Trieste! Nel 
febbraio di quest'anno, in- 
fatti, ho assistito a un_tal 
fatto sul molo Audace. E al- 
lora, perché non si procede 
in questo senso? 

La zona del centro, anche 
se devastata, contiene pro- 
babilmente una grande 
quantità di lastroni intatti. 
Invito il sindaco a provvede- 
re affinché, nel corso di fu- 
turi lavori, tale materiale 
venga recuperato (magari 
da due vie si avrà il mate- 
riale per ricoprirne una, sa- 
rà già qualcosa) e si ripristi- 
ni ciò che con avvedutezza, 
senso del bello e amore per 
la propria terra, autorità 
più illuminate seppero rea- 
lizzare due secoli fa. 

Informo che, nel frattem- 
po, ho provveduto a segnala- 
re il fatto alla Soprinten- 
denza ai monumenti e al- 
l'Autorità giudiziaria. 

Bruno Cavicchioli 


Il guardiano 
precisa 


In relazione all'articolo pub- 
blicato in data 12 dicembre 
con il titolo «Guardiano li- 
cenziato, 400 firme lo difen- 
dono» faccio riferimento al- 
le dichiarazioni dell’asses- 
sore Pecol Cominotto di pre- 
sunte denunce nei miei con- 
fronti per comportamenti 
da me commessi e conside- 


Il primario Perissutti 
«il retinoblastoma 
si cura con successo 
anche all'istituto 
Burlo Garofolo» 


In merito alla raccolta 
di fondi pubblicizzata 
dal Piccolo in data 27 di- 
cembre, organizzata dal- 
l'Associazione genitori 
dei bambini affetti da re- 
tinoblastoma; a favore 
della Clinica oculistica 
di Siena (definita unico 
punto dî riferimento esi- 
stente in Italia per la 
diagnosi e cura del reti- 
noblastoma) nel rispetto 
dei piccoli pazienti che 
sono stati curati con suc- 
cesso negli altri centri 
italiani che si occupano 
di tale patologia, tra cui 
quello da me diretto, se- 
gnalo che il retinoblasto- 
ma viene diagnosticato e 
curato in modo adegua- 
to anche a Trieste, pres- 
so l’istituto Burlo Garofo- 
lo, grazie alla collabora- 
zione tra l'Unità operati- 
va di oculistica e il Cen- 
tro oncologico della clini- 
ca pediatrica. Negli ulti- 
mi anni, nonostante la 
rarità dell’affezione (pre- 
sente 1:20.000 - 1:30.000 
nuovi nati), sono stati 
trattati a Trieste 6 casì, 
di cui esiste documenta- 
zione anche del follow- 
Up, e sono in questo mo- 
mento în fase di accerta- 
mento due casi di tipo fa- 
miliare non evolutivo. E 
singolare comunque il 
fatto che in una città usa 
a lamentare costante- 
mente la scarsa attenzio- 
ne che le istituzioni regio- 
nali ed ex regionali rivol- 
gono verso le incapacità 
dei singoli e delle struttu- 
re presenti sul suo terri- 
torio, una raccolta di fon- 
di venga finalizzata al- 
l’aiuto di un Centro pur 
meritevole, ma situato a 
ben 500 km di distanza. 
Il primario oculista 
dell'istituto 
Burlo Garofolo 
dott. Paolo Perissutti 


rati «non ortodossi». A tale 
proposito precisavate inol- 
tre che del fatto sarebbe sta- 
ta interessata la Procura 
della Repubblica. Ritengo 
che tale affermazione sia A 
siva della mia immagine, 
anche perché non mi risul- 
ta essere sottoposto a proce- 
dimento penale alcuno. For- 
se le dichiarazioni dell’as- 
sessore comunale di procedi- 
menti penali pendenti, a 
cui voi fate riferimento, non 
si riferiscono a me, bensì ad 
altro dipendente comunale 
da voi citato nell'edizione 
Trieste Città del 23 ottobre 
1998 sotto il titolo «Cimite- 
ri truffa sugli straordina- 
ri». In tale occasione mi pa- 
re siano stati riferiti episo- 
di e circostanze ben gravi 
da determinarne la richie- 
sta di rinvio a giudizio del 
dipendente addetto ai cimi- 
teri suburbani del Comune 
di Trieste, che certamente 
non sì identifica con la mia 


persona. 
Aldo Cociani 
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Salutisti Mostra Uffici Circolo Associazione 15 REFEREN DUM MUSICALE CITTADINO 

Italiani del presepi o dell'Act fotografico filatelica ‘SECONDA CLASSIFICA DEL XXI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, assemblea letteraria in 
cui le artistiche amicizie 
presenteranno -la silloge 
«Fiori dell'anima», nuova 
raccolta di poesie di Fulvio 


Vitali che leggerà i i | Sarà visitabile con ingres- | zioni con il pubblico (con | gine; segretaria: Patrizia Bi- ici La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio. 
versi. O so libero fino al 16 genna- | numero verde 800-016675) ‘ussi; tesoriere: Luciano Du- AMC; I I MORO A I IO RS Di 
io nei giorni feriali dalle | e ufficio responsabilità civi- | bs; consiglieri: Enzo Gomba, | del cuore 1. Cantemo dail (di Maria Grazia Detoni Campanella) 21 


La mostra del presepio or- 
ganizzata dagli Amici del 
presepio triestini nei salo- 
ni di palazzo Vivante (lar- 
go Papa Giovanni XXIII) 


L’Act informa che domani 
gli uffici aziendali osserve- 
ranno i seguenti orari di 
apertura al pubblico: uffici 
amministrativi, ufficio rela- 


Il Circolo fotografico triesti- 
no ha provveduto al rinnovo 
delle cariche direttive. L'or- 
anigramma è il seguente. 
residente: Rocco Colavito; 
‘vicepresidente: Alida Carta- 


L'Associazione Filatelica e 
numismatica triestina invi- 
ta i soci alla riunione di oggi 
per lo scambio dei tradizio- 
nali auguri. 


«Trieste 2000» (II class.), «La Barcolana va» (IIl class.). 


Gemellaggio con il Festival Nazionale Dialettale «Città di Venezia» 


Concluso il XXI Festival della Canzone Triestina, il Piccolo ha indetto il referendum annuale per dare ai 
lettori l'opportunità di giudicare questo recente repertorio in dialetto e confermare o meno la prima gradua- 
toria: «Revaival» (I class. Musica tradizionale), «Mio fradel ciclista» (I class. Musica giovane e moderna), 


15.30 alle 18.30 e nei festi- | le (via D’Alviano): | Massimiliano Waiglein e Da- Ù ARE far Maria Grazia Detoni Campanella 
Pro vi dalle 10.30 alle 12.30 e | 8.30-10.30; uffici di via | vide Zugna. Li RO Amici Cocoa, 2. Ghe vol solo amor (Tiziano Palmisano ed. FESTIVAL Ir 
Senectute dalle 15 alle 18. Chi San Cilino: 8-10; uffici Peo Aiposizione | ni Enrico Marchesi) 
alle 15 alle 18. Chiusura A 0, Acli: torneo tà mobile completamente at- Tiziano Palmi di Enrico Marchesi DELLA 

Alle 16.30 al Club Rovis di domani e il primo gennaio. | sa e biglietteria di via dei fi trezzata per la misurazione Te Da Ao C p rico Marchesi È 
via Ginnastica 47, si svolge- Lavoratori: 8-10. di basket della pressione arteriosa, 3. Piaza Unità (Andrea Rot) CANZONE TRIESTIN A ul 
rà un incontro musicale e | Uffici È ; con la possibilità di misura- Isabella Palma 
canoro con la violinista Ma- Sportelli L'Unione sportiva Acli ha | zione in tempi immediati an- Son dr) La composizione preferita del XXI Festival 
nuela Manfio Pauliche e il | Prefettura portelli aperto le iscrizioni all’ottavo | che dei valori del colestero- Guido Grego x dellaGanzone mesmo s 
tenore Mario Manfi SAI Acegas «Torneo provinciale Us Acli | lo, È possibile contribuire ai 5. In Val Rosandra (Cosimo ed Emest Cosenza) a 

DO La Prefettura di Trieste 9 di basket, Memorial Mauri- costi dei materiali di rileva- Anna Zamboni e gruppo [ 


pre Riccardo Cossi. 


‘resenta Marcella Battig. 
Il centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 


rende noto che domani gli 
uffici amministrativi non 
saranno aperti al pubbli- 


Domani gli sportelli Ace- 
gas per il pubblico rimar- 
ranno aperti dalle 8 alle 


zio Degrassi», che inizierà il 
25 gennaio o il primo febbra- 
io nella Sala Pluriuso di via 


zione con una piccola offerta 
libera destinata a sostenere 
le attività benefiche degli 


6. Un poco de più (Paolo Rizzi) 


Annamaria Rizzi e gruppo 
7. Per le rive de Trieste (Rita Verginella) © 
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Pasteur. (comprensorio di | Amici del cuore per il pro- Marisa Surace L'emittente cittadina con cui ascolto 
uo dalle 15.30 alle | co. i 9.30. SRRICRCE Per Penan gresso ae trie- 8. Mio cuor (Renata Millo) abitualmente questo sondaggio è: 
.30. ni ed informazioni tel. | stinà. L'unità mobile stazio- Renata Millo 
AUG RISTORANTI E RITROVI 040/370408 dal lunedì al ve- | nerà in piazza Garibaldi e il 9. La Barcolana va (Nella Marzari-Stefano Vattovani) 
(e| nerdì dalle 9 alle 12. Doe le paramedico sarà Vera Burlini 
a disposizione oggi con ora- 10. Triestina (Ezio Moscati 
Ugl ; Parados Telefono amico rio 9-13 e 16-19. Ezio ME ) x Le schede vanno inoltrate al giornale 
L'Ugl, Unione generale del | | Cenone di Capodanno. Tel. 040/7711577. h A 11. La mia Trieste (Roberto Felluga) «IL PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 i 
lavoro (ex Cisnal) invita gay & lesbica Cna, assistenza Roberto Felluga E entro e non oltre il 22 gennaio 
Santi ago Paradiso T volontari del Telefono ami- modello Red 12. Te voleria con mi... (Barbara Visininio, .  |\----=------- 


chierata per uno scambio 
di auguri per un felice an- 
no nuovo. L'appuntamento 
è fissato per oggi nella sede 
di via Crispi 5, alle 11. 


Tel. 040/823793. 


Si accettano prenotazioni per il Veglione di fine anno. 


«ZUca Barùuca» Cenone di Capodanno 


co gay & lesbica ricordano 
che anche in occasione delle 
Feste il servizio è attivo 
ogni lunedì dalle 18 alle 23 
allo 040/8396111. Se hai biso- 


L’Inps sta inviando il Model- 
lo Red a tutti i pensionati 
che percepiscono prestazio- 
ni legate di reddito per la ve- 


Fulvio Gregoretti) 
| Fumo di Londra 

13. Revaival (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
Vanessa Battistella 

14. Trieste 2000 (Elisabetta e Deborah Duse) 


RADIO AMORE (99.9) 
Telefonando allo 040/639159 l'emittente trasmetterà 


. 


de SEA gno di parlare, di aprirti, di | rifica dei redditi relativi agli Deborah Duse e gruppo Grease Subito la canzone richiesta h 

VETRINA Informazioni e prenotazioni tel. 040/417618 trovare qualcuno che ti | anni 1996-1997-1998. Il mo- 15. El balo Tergestin (Giorgio Manzin) RADIO NUOVA TRIESTE (0331041) 
| 0335/5243760. ascolti, chiamaci. Nel rispet- | dello va riconsegnato entro | Tergestini con Egon Taucer ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21.30 (mar.-ven.) al 
Giunco, bambù, vimini 3 a te del eo Snonnia o 60 giorni dal ricevimento. alla fisarmonica dalia — RADIO OPCINE (90.5-100.5) ! 
co, U, VIMINI, | | Leban- Ristoro Mare Carso - Basovizza roverai anche una risposta | Tutti gli interessati possono 16. Mio fradel ciclista (Dorian Dionisi) ore 18 (lun.) e orari vari di 


articoli regalo e d’arredo 


Nel nuovo DEgoZo Il Giunco 
in via Giulia 26. 


«Musical 
World, 


Presso il Palasport di via Fla- 
Via avrà luogo il 6 gennaio 
PI alle 17.00 uno spettaco- 
o «Musical World» con bra- 
ni di musical e film musicali, 
quali Evita, Cats, Hallo Dol- 
ly, Cabaret, ecc., offerto dal- 
l'Associazione Commercian- 
ti al Dettaglio. Gli inviti si pos- 
sono rititare gratuitamente 
(con offerta libera, il cui rica- 
vato sarà destinato alla crea- 


mercianti al Dettaglio, in via 


Aperto anche il giorno uno gennaio. Tel. 040.226129. 


sulla prevenzione dell'Aids, 
sui locali e sui luoghi d’in- 
contro. 


rivolgersi al Caaf pensionati 
Cna Srl di fo ‘enezia 1 
(tel. 040/3185528) che prov- 
vederà alla compilazione e 
alla relativa trasmissione al- 
l'Inps. 


PICCOLO ALBO 


Il 27 dicembre è stata smarri- 
ta una cagnetta «Golden Retri- 
ever» colore oro nella zona di 
Muggia Vecchia, Chiampore. 
Chi l’avesse ritrovata telefoni 
subito allo 040/275377 oppure 
allo 040/3860922. Ricompensa. 


2 MOSTRE = 


Dorian Dionisi e gruppo 


© RIMPATRIATE 


RADIO TRIESTE (90.0) 


ogni 20 minuti 


zione. di parchi gioco per - GALLERIA PICCARDI 

Ai | e 

nia - i n n u n «Un quadro per i » | 
«Trieste Suoni&Sapori» offre una Sacher in piazza 


San Nicolò n. 7, Il piano, dal- 


LE a SA ISEE ' | Prima giornata, ieri, per la rassegna «Trieste Suoni&Sapori», organizzata dall’Apt SI ri | 
17.80 sabato e domenica e dalla Bavisela. Grande successo, in particolare, all'hotel Jolly, per lo spettacolo ene 

esclusi e presso ilgazebo al- | di Luci e Suoni in miniatura, che verrà replicato anche oggi, alle 19 e alle 21. COMSNEIVENDE 

lestito in piazza della Borsa Sempre oggi, alle 17, in Capo di Piazza, grande attesa per la torta Sacher offerta TATA A I 


dalle 11.00 alle 12.30 e dalle 
16.00 alle 19.00 (escluso il 
diamo 31/12, pomeriggio ed 
il 1/1/2000). 


La Liturgia del ringraziamento 


ai passanti, assieme a caldarroste e «vin bràlé». In programma alcuni concerti: 
alle 19, al Savoia, musiche di Mozart; alle 20.30, al Jolly, gli Spirituals; alle 21.30, 
ai Duchi d’Aosta, i Wiener Ensemble. Tutti gli spettacoli sono a ingresso gratuito, 


si rinnova a S. Maria Maggiore 


Domani, alle 18, nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore, il 
vescovo Eugenio Ravignani 
celebrerà la tradizionale Li- 
turgia di ringraziamento, un 
rito che si tiene in questa 
chiesa da ben 275 anni, intro- 
dotto dal gesuita, padre Giu- 
seppe Clari, nel, 1714. Que- 
st'anno la Liturgia assumerà 
un significato particolare, in 
chiusura del Novecento ea 
ochi giorni di distanza dal- 
apertura del grande Giubi- 
leo del 2000, con una partico- 
lare sottolineatura musicale. 
E’ così che Marco Sofianopu- 
lo, compositore e direttore 
della Cappella civica, ha com- 
posto espressamente per que- 
sta occasione un inno «Te 
Deum laudamus» per coro, 
organo e orchestra, che sarà 
eseguito per la prima volta 
nel momento centrale della 
celebrazione, congiuntamen- 
te alla solenne acclamazione 
«Christus vincit», program- 
mata invece in chiusura. 
L'invenzione musicale svi- 
lu pa ampiamente i versi del- 
l'Inno di ringraziamento, che 
risulta articolato in una se- 


22 ELARGIZIONI 


— In memoria di Gianni Stoc- 
ca. dalla scuola «Suvich» 
159.000 pro Com. Luchetta 
Ota D’Angelo Hrovatin. 

— In memoria di Bruna Pe- 
rhauz per il compleanno 
(30/12) dalla fam. Gall 20.000 
pro Ass. amici del cuore. 

—In memoria della cara mam- 
ma Bianca Mazzon nell’anniv. 


o, 


rie di episodi dal carattere 
contrastante, ora solenne ora 


meditativo. Il finale è ferma- - 


mente incardinato al verso 
In te Domine speravi: non 
confundar in aeternum che, 
dopo una prima declamazio- 
ne sommessa, si scioglie in 
un Allegro sinfonico agitato e 
incalzante. Su quest’ultima 
invocazione l’orchestra so- 
vrappone il tema dell’antifo- 
na gregoriana Da pacem Do- 
mine in diebus nostris..., che 
l’autore ha inteso proporre 
quale augurio e conforto, sul- 
la soglia di un futuro atteso 
con trepida aspettazione. 

La cerimonia verrà chiusa 
da un altro brano collegato 
al primo: si tratta dell’accla- 
mazione Christus vincit, su 
un antico testo latino che in- 
voca. sostegno, forza, vita e 
salvezza al Papa, al Vescovo 
ea tutta la Chiesa. Esecutori 
saranno il Coro della Cappel- 
la civica, solista il basso Hek- 
tor Leka, l'Orchestra da ca- 
mera del Friuli Venezia Giu- 
lia e l’organista Mauro Ma- 
crì, tutti diretti da Marco So- 
fianopulo. 


è FARMACIE È 


Aperte dal 
27 al 81 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 89, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 43; via Flavia 
di Aquilinia 89, Aquili- 
nia, Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


MOVIMENTO NAVI 


ORO E MONET 


Via Roma 3, I piano @ 040/639086 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Tu UND MARMARA 


SEAEXPRESS Il 


Ac ZIM SINGAPORE | 


Po EIFFEL MOON 
It LT GLAMOUR 


Gb SOPHIE SCHULTE 
Bs TEEKAY FORUM 


Istanbul “81 

Sidi Kerir Siot 2 
Venezia VII 
Salonicco Adriaterm. 
Valencia VII 
Ancona Molo VII 
Nouadhibou Afs 


TRIESTE - PARTENZE 


Tu UND DENIZCILIK 


Li CHINA SPIRIT 
Tu ULUSOY 2 
Ma JEROM 


Bs ALFA AMERICA 


Ma ALEXV. 


Po STORMAN ASIA 
Tu UND MARMARA 


Li RAYA 


n 


Istanbul 31B 
ordini Afs 
Cesme 47 
ordini rada 
ordini Siot 1 
ordini 42 
Marghera Afs 
Istanbul 31 
ordini Siot 4 


ui 


i macchinisti 


ei «mul de piazza Carlo Alberton 


Nella foto in alto un gruppo di macchinisti delle Ferrovie dello Stato (deposito locomotive 
di Trieste centrale) che si sono ritrovati, alcuni giorni fa, per festeggiare i 23 anni 

di assunzione e il pensionamento del collega Eugenio (con la barba sale e pepe, al centro b 
del gruppo). Qui sopra, invece, la rimpatriata dei «muli de piazza Carlo Alberto», che ogni 
‘anno si incontrano per gli auguri e, néi giorni scorsi per la prima volta, hanno ammesso 
alla riunione anche le «mule». Nella foto, da sinistra, in piedi: Giampaolo Bartoli, Giancarlo. 
Barbieri, Livio Zocchi, Bruno Stella, Gianfranco Palmegiano, Luciano Corbari, Lucio Lippi, 
Dado Marino, Ugo Polonio, Dario Clai, Mario de Luyk, Nereo Furlani, Gianfranco Lippi, i 
Adriano Marussi, Sergio Tonut, Eddy Barbieri, Marino Prelz Oltramonti, Franco Bartolini, 
Aldo Montagnini, Tino Corberi, Joy Bertaglia, Nereo Svara, Mario Pavissich, Gianfranco 
Gutty, Matteo Mircovich, Renato Raguzzi, Augusto Lipizer, Giacomo Borruso, Franco 
Cimetta, Andrea Spaccini, Tonino Corberi. Seduti: Giuliano Orel, Vittorio Bruno, Silvestra 
Vianelli, Marisa Pitacco, Paola Strazzeri, Maria Grazia Panariello, Mariuccia Parenzan ‘ 


e Anna Maria De Bortoli. 


___ 


— In memoria di Mario Stoche- 
li nel X anniv. (80/12) dalle so- 
relle Mariuccia e Nina 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Livio Busato 
per il Santo Natale dai suoi ca- 
ri 100.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Aldo Vascon 
per il Santo Natale dalla mo- 
glie 50.000 pro Ass. Amici del 


nel X anniv. dalla figlia Laura 
e da Alberto 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anka Steind- 
ler nel I anniv. dal marito e dai 
figli 250.000 pro Ospedale Alyn 
Gerusalemme, 250.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Tony Vitali-Fi- 


pro casa di cura Pineta del Car- 
so. 
—In memoria di Danilo Bizzoco- 
li da Marcella e Rino Tinti 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


—In memoria di Emilia Brescia- 
ch dalle famiglie Carone, Sarto- 
ri e Dudine 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Carlo Coelli 
da Maria Moro ved. Cescutti 
Fulvia e famiglia 50.000 pro 
Ass. amici del cuore, 50.000 
pro Cro (Aviano). 3 
— In memoria di Lidia Dal Tin 
da Maria ed Egidio Sponza 
50.000 pro Agmen. 

—In memoria di Tullio ed Erne- 
sta Fabro dai figli Bruno e Ful- 


lombis da Liliana Stransiani chi 100.000 pro Gruppo ecume- 
150.000 pro Centro tumori Lo- nico di Trieste. 5 
venati. ga In memoria di Luciano Mi- 
— In memoria dei genitori Ma- stron da Romano, Alessandro e 
ria e Mariano dalla figlia An- Giorgio 100.000 pro La via di 
dreina Petronio 20.000 pro Do- Natale, 

mus Lucis Sanguinetti. —In memoria di Rita Nardi dai 
— In memoria di Olga Idone colleghi dei servizi demografici 
ved. Martinelli dai cugini No- 380,000 pro Centro tumori Lo- 


vella, Eletta e Silvia Nandi 
100.000 pro Ass. de Banfield, 


venati. 


del cuore; dalla fam. Calcinari 
50.000 pro frati Montuzza (pa- 
ne per ì poveri). 

—In memoria del marito Gior- 
gio Sgubini e di Francesco Wie- 
gele da Alma Sgubini 100.000 
pro frati di Montuzza (pane per 
1 poveri). 

— In memoria di Pina e Natale 
Poropat da Nello e Amalia Po- 


i i — In memoria di Antonio Calci via 50.000 pro Ass. amici del e] —In memoria di Giovanni Nego-  ropat 25.000 pro Opera Villag- 
o RATA nn "ni SONE di Renata Ciaco Li ci SE ca dia da Dar Do) Foro Doo 50.000 pro Lega tumori 100.000 pro Ass. amici del cuo- foi fn Dina ci Ron ol citi 25.000 pro Ist. 
i ce, ichi i i i co, Scale, Birsa, Magaina, Gi- anni, Te: nes .000, da Eliana e Paolo Orli- ittmeyeri Ico: 
SE N. dav.G. Do HE DO NG 000 FR di Ada Alessio da Faldi 2, Doria, (OLIO Plossi, - — In memoria di Franco Ga- —In memoria di Bruno Marchi ch 100.000 pro chiesa San Pa- —In memoria di N.R. dagli ami- 
50.000 pro sottoser. fam. Luigi pro Centro tumori Lovenati Carlo e Maria Grazia Simoni Basaglia, Verdi, Valente, Bei- brielli da Loly, Nevio e Daniel da Rita Turola 50.000 pro Pro  squale Baylon, x <65:000.000 pro Aire. —_ 
Vitulli o Sn at memoria di Franco Debelli 50.000 pro Aire ra, Pasqualis 345.000 pro Ass. 50.000 pro frati di Montuzza Senectute. È È —In memoria di Margherita Ni- —In memoria di nonno Pino Li- 
— In memoria del mio caro pa- (20/19) da ‘Stef Mai SR DIO di Maria Andreet-  AMici del cuore. . f È . (pane peri poveri). A In memoria di Marisa Maxia . colini ved. Del Core dai condo- calsi dalla fam. Ghertani 
a F Mall î 100 80.000 DE ICTV, da Totadi: 1 Dias B - In memoria di Nerio Colizza — In memoria di Neddo Giaco- da Coin Rossini 100.000 pro mini di via Carlo Combi 19 100,000 pro Convento frati mi- 
a] S FOO pro gica” ti da Loredana, Diana e Boze- dalle amiche della sorella: An- melli da Marcella Buzzini Astad 100.000 pro Centro tumori Lo- nori di Montuzza. 


compleanno (30/12) dalla figlia 
Nerina 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Cri (servizio 313131 
- sez. femminile). 

— In memoria di Maria Pian 
nel VI anniv. dalle famiglie 
Pian e Brumat 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gualtiero 
Sandrinelli da Angela Giurgevi- 
ch 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Giuseppe De 
Min per il compleanno (27/12) 
dai familiari 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Andrea Gras- 
so nel I anniv. da Agata Grasso 
e figli 100.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Marina Ri- 
smondo nel XXVIII anniv. dal- 
la cugina Maria Grazia 30.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Natalia Saule 


na 60.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Domenico Ar- 
gentin dalle famiglie Contento, 
Giachin, Giannarzia 30.000 
pro frati di Montuzza (pane per 
1 poveri). 

—In memoria di Nella Barbare- 
sco in Delorenzi dagli zii e cugi- 
ni 440.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Ennio Baronci- 
ni dalla fam. P. Bartoli 20.000 


namaria, Luciana, Lelia, Gra- 
ziella, Noretta e Laura 180.000 
pro Anffas (ampliamento cen- 
tro); da Loriana, Francesca, Mi- 
chele, Cristina e Fabio 50.000 
pro orfanotrofio Marianum. 

— In memoria del dott. Marino 
Colombis dalla famiglia Dalla 
Torre 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Flavio Frau- 
sin 100.000, da Boris e Noemi 
Beltram 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re 


— In memoria della cugina Pao- 
la Kobau-Santel da Wanda e 
Paolo Vlah 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni La- 
schizza (Nino) dai suoi cari 
100.000 pro Famiglia umaghe- 
se (Umago viva). 

— In memoria del comm. Mar- 
cello Magliaretta, dott. Cesare 
Vidorno e del dott. Marino Co- 


—In memoria di - Mes- 
sina dalle fam. Bacci, Dalmas e 
Favero 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del dott. Rinaldo 
RE da Diomira Bani, 
Aldo Cherini, Italo e Alma Ga- 
brielli, Toni e Diego Gaspardo, 
Maria Parovel, Sergio e Maria 
Uxa 400.000 pro Ass. italiana 
spastici (Monfalcone), 

—In memoria di Giorgio Milos- 
sevich da Dora e Claudio Bian- 


venati, 80.000 pro frati di Mon- 

tuzza. 

— In memoria di Tullio e Cri- 

stiano Pappucia dai loro cari 

100.000 pro Comunità S. Marti- 

no al Campo. 

— In memoria di Guerrino 

Schecchiari dalla moglie e fi- 

o 100.000 pro Domus Lucis 
languinetti. 

— In memoria di Fulvio Schia- 

von da Mary Callierotti e Hilde 

Sibelka 100,000 pro Ass. amici 


— Da Ada Barbieri 50.000 pro 
Lega tumori Manni (acquisto 
mezzo trasporto malati). —_ 
— In memoria del rag, Pio Rie- 
go Zennaro da Renata Zande- 
GIO e fam. 25.000 pro Ass: 

ici del cuore. x : 
—.In memoria di SIE ina 
Riccobon da Maria Zubin! 
100.000 pro Agmen. —_ — 
—In memoria dei propri cari ca 
aa e Maria Di Pinto 70.00! 
pro Uic. 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


Giampiero 
Ingrassia con 
Lorella 
Cuccarini in 
una scena del 
musical 
«Grease», 
che gli ha 
regalato un 
grandissimo 
Successo e 
altrettanta 
popolarità. 
Nella foto a: 
destra, 
invece, il 
giovane 
attore è 
insieme ad 
Anna Valle, 
in una scena 
della fiction 
di Raiuno 
«Tutti per 
uno». 


Iniziative sempre mirate 
al benessere fisico, da cui 
discende quello psicologico 


L'Associazione nazionale 
donne operate al seno (An- 
dos) traccia il bilancio di un 
anno di attività, che ha vi- 
sto il sodalizio particolar- 
mente impegnato sui temi 
della formazione, informa- 
zione e riabilitazione, sia a 
livello provinciale che a livel- 
lo nazionale, dove è presen- 
te con ben 95 strutture. Fin 
dal 1976, anno di nascita 
dell’associazione, si è punta- 
to sull’organizzazione di cor- 
si per volontari e operatori 
sanitari, in modo da forma- 
re nuove figure professiona- 
li, sul potenziamento degli 
spazi per riabilitazione, lin- 
fodrenaggio, ginnastica, nuo- 


LA STRENNA 


TRIESTE AGENDA 


Assegnato al protagonista del musical di successo «Grease» il premio annuale dell’Associazione internazionale dell’Operetta 


Il «Massimini» al figlio d'arte Giampiero Ingrassia 


23 


IL PICCOLO 


«Ha versatilità, simpatia e grande comunicativa nella recitazione, nel canto e nella danza» 


La cerimonia avrà luogo nei prossimi mesi, in base 
alla disponibilità del vincitore e quando il sodalizio 
si sarà trasferito nella nuova sede 


Dopo Manuel Frattini e 
Gianluca Guidi, l’Associa- 
zione internazionale del- 
l’Operetta conferisce il Pre- 
mio Massimini, giunto alla 
terza edizione, a un altro fi- 
glio d’arte che è stato l’arte- 
fice, accanto a Lorella Cuc- 
carini, del trionfale succes- 
so del musical «Grease». Si 
tratta di Giampiero Ingras- 
sia, conosciuto ai più come 
frizzante intrattenitore del 
programma televisivo «Ti- 
ra e molla», ma che vanta 
già quindici anni di succes- 
si nel teatro musicale legge- 
To, nella televisione e nel ci- 
nema. 

Dopo la prima edizione 
di «Grease» è diventato un 
autentico idolo del piccolo 


to, tecniche di rilassamento, 
affiancando le strutture sa- 
nitarie pubbliche e integran- 
do con tutti i sussidi di ordi- 
ne fisico, psicologico e socia- 
le ciò che il servizio pubblico 
non può garantire. 

E' stato a seguito del pres- 
sante impegno dell’Andos 


che, nell’84, è stata concessa 
la gratuità della protesi 
mammaria esterna, mentre, 
nell’88, sempre per interes- 
samento del sodalizio, il mi- 
nistero della Sanità ha rav- 
visato la necessità di preve- 
dere, tra le prestazioni del 
Servizio, sanitario naziona- 


schermo. «Ma ciò non gli ha 
impedito di rispondere di 
nuovo al richiamo del palco- 
scenico - ha spiegato Dani- 
lo Soli, durante la conferen- 
za stampa di presentazione 
del premio - dimostrando 
versatilità, simpatia e una 
comunicativa eccezionale 
nella recitazione, nel canto 
e nella danza». 

Giampiero Ingrassia, che 
quest'anno è ritornato alla 
tv per lanciare i giovanissi- 
mi danzatori nel program- 
ma «Campioni di ballo», 
non si è però lasciato sedur- 
re dalle lusinghe dei fre- 
quenti passaggi televisivi. 
Primo motivo per cui, l'asso- 
ciazione giuliana ha deciso 
di sottolineare con il ricono- 


scimento la promettente 
carriera del giovane attore. 
Il Premio, assegnatogli 
all'unanimità dalla giuria 
presieduta dall’assessore 
regionale alla cultura, 
Franco Franzutti (giurati 
Raffaello de Banfield, 
Adriano Dugulin, Gino Lan- 
di, Stefano Maccarini, An- 
drea Merli, Fabio Nossal, 
Elio Pandolfi e Danilo Soli) 
gli sarà consegnato nei 
prossimi mesi: «In base al- 
la disponibilità del vincito- 
re - ha sottolineato il vice 
presidente, Claudio Grizon 
- e, soprattutto, quando sa- 
rà possibile il trasferimen- 
to dell’associazione nella 
nuova sede. Variazione logi- 
stica che comporterà anche 
la presentazione dei nuovi 
programmi per il 2000». 
Programma che prevede 
un maggior impegno e an- 
che qualche cambiamento 
nella compagine degli asso- 


ciati: «L'uscita del Comune 
di Trieste in qualità di so- 
cio - ha aggiunto Grizon - ci 
fornisce lo stimolo per una 
maggiore responsabilità ac- 
canto ai nuovi promotori 
rappresentati dal Comune 
di Muggia, dalla CrT e, con 
tutta probabilità, dallo sta- 
bile della Contrada». 

Nel frattempo, quest’ulti- 
mo impegno del vecchio mil- 
lennio, conclude la lunga se- 
rie delle autorevoli iniziati- 
ve che l’Associazione inter- 
nazionale dell’Operetta ha 
realizzato nel corso del ’99, 
tra cui la medaglia alla ce- 
lebre interprete lirica Rai- 
na Kabaivanska, mentre il 
Premio Massimini consiste- 
rà in una targa coniata 
espressamente da Sergio 
D’Osmo e sarà consegnata 
al vincitore nel corso di 
un’apposita manifestazio- 
ne. 5 
Chiara Milani 


Bilancio di un anno di attività dell’Associazione nazionale delle operate al seno 


Andos, dalla parte delle donne 


le, quelle volte alla ricostru- 
zione dell’integrità fisica do- 
po mutilazioni chirurgiche 
per la presenza di tumori. 

L’Andos ha inteso offrire 
alle donne una riabilitazio- 
ne globale, per andare incon- 
tro alla RR naturale ri- 
chiesta che è il benessere fi- 
sico, da cui discende il benes- 
sere psicologico e sociale. Si 
è sempre mirato ad aiutare 
la donna a riscòprire se stes- 
sa, evitando che diventi 
utente a tempo indefinito 
dei servizi riabilitativi. E ciò 
anche attraverso l’incontro 
con altre donne che hanno 
percorso e superato la stes- 
sa esperienza. 


i 


- 


Pubblicato il settimo volume sulla storia cittadina di questo secolo edito dalla Publisport 


Trieste com'era negli anni del boom 


Gli emigranti, gli intellettuali, i successi di Benvenuti 


E? uscito il settimo volume 
di «Trieste 1900-1999 - 
Cent'anni di storia» (Publi- 
sport, pagg. 257, lire 60 mi- 
la), dedicato TA anni dal 
1955 al 1962. Il libro prece- 
dente terminava nel 1954, 
con il ritorno di Trieste al- 
l'Italia dopo gli anni del 
Governo mili- 
tare alleato, 
mentre il set- 
timo affronta 
la storia re- 
‘cente di Trie- 
ste, negli an- 
ni del non fa- 
cile inseri- 
mento della 
città nel tes- 
suto economi- 
co e sociale 
dell’Italia 
del boom eco- 
nomico, pro- 
seguendo <il 
percorso di 
una collana 
che offre una 
regolare rico- 
nizione del- 
le vicende cit- 
tadine, ana- 
lizzate nelle 
loro diverse 
componeti tramite un accu- 
rato spoglio della stampa. 
Avvalendosi di una serie 
di contributi a firma di al- 
cuni tra i migliori storici 


ed esperti di storia locale 
(da Fulvio Salimbeni e Ro- 
berto Spazzali, Diego Redi- 
vo, Antonella Furlan, Seve- 
rino Baf, Enrico Brada- 
schia, Franco Del Campo, 
Alberto Luchitta, Sandor 
Mattuglia, Alessandro 
Sfregola), il libro raccoglie 


le notizie spicciole della vi- 
ta quotidiana inserite in 
un più vasto inquadramen- 
to storico con alcuni appro- 
fondimenti su vicende e 


Nella foto a 
sinistra, 
dall'archivio 
dei Civici 
musei, 
emigranti in 
artenza nel 
‘ebbraio ‘56. 
A destra, il 
soprano 
Margaret 
Tynes, 
protagonista 
della Salomè 
in scena al 
Verdi il 3 
dicembre 
1961. 
L'immagine 
è tratta. 
dall'archivio 
del Museo 
teatrale 
Schmidl. 


SESOnIEEE Il tutto arric- 
chito dal consueto e ampio 
regesto di immagini foto- 
grafiche. x 
icco allora dalle bi ine 
del volume rivivere la Trie- 
ste dell'emigrazione in Au- 
stralia, dei difficili rappor- 
ti con la vicina Jugoslavia, 


dei fermenti e delle lotte 
sindacali preludio alla cri- 
si del ’66, della scomparsa 
di alcuni grandi personali- 
tà della cultura quali Stu- 


parich, Saba e Giotti, dei 
successi sportivi di Nino 
Benvenuti. BI6 

‘Sono gli anni in cui Trie- 
ste volta pagina lasciando- 
si definitivamente (o qua- 
si) alle spalle il tormentato 
dopoguerra, cercando di in- 
seguire il «miracolo italia- 
no» che qui 
non potrà 


Unadelle —manifes ; 
partecipa per 4 i 
ti al . €@ grave crisi 
concorso di nei settori na- 
Miss Italia, valmeccani- 
edizione co, metallur- 
1959, gico e chimi- 
all'Ausonia. co. Sono an- 
L'aspirante che gli anni 
reginetta si 2 cui il ve- 
concedeun  Scovo Santin 


momento di Sì /@ fotogra- 


ausa. La ‘are mentre 
‘oto prova la nuo- 
Magajnafa 02 Fiat 600, 
parte gli anni dei 


dell’archi- Crunici lavo- 


È ui 
vio della a. 
Biblioteca; campagne 
nazionale TESA 
slovena e. eo 
deglistudi s;ngaco 


. .. Franzil, de- 
gli ultimi atti prima della 
nascita della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. E’ storia 
dell'altro teri, ma è già sto- 
ria. 


Innumerevoli, dal "76 a og- 
gi, sono stati i convegni, i 
corsi di formazione, le pub- 
blicazioni, ai quali si aggiun- 
ge l'impegno nella diagnosi 
precoce del tumore alla 
mammella (l’Andos è infatti 
referente dell’Agenzia regio- 
nale sanitaria nello scree- 
ning mammografico). Non 
mancano le iniziative cultu- 
rali, ricreative, i mercatini e 
l’organizzazione delle giorna- 
te «Nuova Primavera di vi- 
ta», dedicate all’approfondi- 
mento dei problemi del tu- 
more al seno. C'è poi da ri- 
cordare le attività svolte dal- 
l’associazione locale, da giu- 
gno a settembre, al Centro 


i. 


estivo di Pese, per un servi- 
ca di soggiorno, cura e stu- 
io 


L’Andos ricorda che il ser- 
vizio di segreteria è attivo 
ogni giorno, dalle 9 alle 12, 
per ogni esigenza delle don- 
ne operate (la sede si trova 
in via ine 6, n. 
040364716). Le riunioni del- 
le volontarie si tengono ogni 

rimo lunedì del mese, men- 
re ogni mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 12, c'è un servi- 
zio di assistenza per l'avvio 
delle pratiche di assegnazio- 
ne protesi e per consigli sul- 
l’abbigliamento. 

(nella 1: un'immagine 
del calendario 2000 realizza- 
to dall’Andos) 


Va in pensione Anna Ruggieri, 
memoria di ferro dell'editoria 


Memoria di ferro e tratto 
suadente, la signora Anna 
Ruggieri non vuol neppure 
mettersi in competizione 
con l’informatica che avan- 
za. Ha deciso di lasciare il 
suo lavoro, dopo 39 anni 
assati tutti in viale XX 
ettembre nella libreria 
Universitas, prima della si- 
orina Maria Tuzzi (fino 
al luglio 1992) e poi nella 
Nuova Universitas di Piero 
Porro. Libri di testo, best 
sellers, e specialmente rari 
e misconosciuti volumi, ve- 
nivano catalogati nella me- 
moria della signora Anna 
che sapeva Dai proporli con 
un sorriso al cliente spaesa- 
to, o forse un po’ esigente. 


TEATRO AMATORIALE (16-CONTINUA) Conosciamo il gruppo «Petit Soleil» 


aLa chiave va cercata nella parola "amare": 


andiamo in scena con studio e pa 


«Bisogna fare attenzione ai 
termini. Quando si parla di 
teatro amatoriale e di teatro 
dilettantistico, è opportuno 
decifrare l’autentico signifi- 
cato. Così ciò che ad alcuni 
può apparire riduttivo, appa- 
re ai miei occhi valido, im- 
portante. Se amatoriale pro- 
Viene da amare, e se dilet- 
tante significa coltivare 
un'arte con passione e senza 
scopo di lucro, allora, può ca- 
Pire perché mi impegno a 
Trieste con il gruppo teatra- 
le Petit Soleil, nell’ambito 
del panorama, per così dire, 
del teatro ”minore”». 

La precisazione puntiglio- 
sa è dî Aldo Vivoda, fondato- 
re del Petit Soleil triestino, 
ispirato a quel Teatro du So- 
leil parigino nel quale l’atto- 
re ha lavorato tra il 1987 e il 
1998 sotto la regia di Ariane 
Mnouckine. La storia artisti- 
ca di Vivoda in realtà inizia 
già nei primi anni ’70, quan- 
do insieme a Gianni Lepre e 
Marino Sossi si impegna con 
il Centro italiano ricerche te- 
atrali (Cirt) nell’ambito del- 
l'ospedale psichiatrico alle 
prese con al rivoluzione ba- 
sagliana. Successivamente 


l’attore fonderà il teatro Stri- 


scia (1976), il Cosmocomits, 
1983, e, per l’appunto, il Pe- 
tit Soleil, nel '94. E accanto, 
a questo, il lavoro come regi- 
sta, mimo e tanto, tanto an- 
cora in giro per il mondo. 
«Nella mia attività sono, 
per così dire, uno schizofre- 
nico - scherza Vivoda - ma 


con l’esperienza ho impara- 
to a vivere ”gli atti” del mio 
lavoro, cercando di cogliere 
il dettaglio. E, come ieri, con- 
tinuo a tenere particolar- 
mente al teatro di ricerca, 
un modo di operare che ri- 
mane sempre difficile da pre- 
sentare in una città dove la 


La sezione provinciale dell’Ari allertata per le emergenze del «millennium bug» 


Radioamatori contro Il «bacon 


Tra le diverse strategie indivi- 
duate per far fronte al temu- 
tissimo «millennium bug», la 
Prefettura di Trieste ha prov- 
Veduto ad allertare la sezione 
triestina dell’Associazione ra- 
dioamatori italiani per garan- 
tire il supporto radio di emer- 
genza nel caso di eventuali 
difficoltà di collegamento tra 
le istituzioni, gli enti e i servi- 
zi pubblici essenziali nella 
Notte di domani, «A tale scopo 
- afferma Giampaolo Bres- 
san, delegato provinciale Ari 
- sono stati formati ben 10 
equipaggi di radioamatori in 
grado di muoversi secondo le 
direttive impartite dalla sala 
operativa della prefettura con 
Veicoli attrezzati e impianti 


radio. Di questi, quattro sa- 
ranno già operativi dalla sera 
di domani nelle adiacenze di 
piazza Unità; gli altri verran- 
no dislocati sul territorio pro- 
vinciale in maniera che even- 
tuali necessità improvvise di 
collegamenti radio possano es- 
sere soddisfatte in tempi bre- 
vissimi. Dopo la mezzanotte 
del 31, i radioamatori triesti- 
ni impegnati effettueranno 
un controllo orario tra tutte 
le prefetture regionali per ve- 
rificare eventuali malfunzio- 
namenti». Sono circa 200 i ra- 
dioamatori dell’Ari triestina, 
di cui una ventina impegnati 
nel settore della Protezione ci- 
vile. «Per la precisione - inter- 
viene Bressan - siamo presen- 
ti sin dal 1981 con una stazio- 


ne radio presso tutte le prefet- 
ture italiane. La nostra stru- 
mentazione è per certi versi 
”di base” eppure, grazie alla 
capillarità della nostra pre- 
senza e alle competenze tecni- 
che dei nostri operatori riu- 
sciamo a garantire, in caso di 
emergenza, i collegamenti tra 
le strutture». 

Rimanendo in ambito regio- 
nale, l'associazione può conta- 
re su otto ripetitori alimenta: 
ti autonomamente, con una 
garanzia di diffusione che al- 
tri «comunicatori» non riesco- 
no a vantare. Ecco perché il 
radioamatore continua a for- 
nire un supporto importante 
in caso di calamità. «Anche 
noi in questi anni abbiamo da- 
to una mano durante diverse 


ssionen 


pluralità delle proposte fati- 
ca ancora a fermarsi. All’in- 
segna dell’umiltà, continuo 
a credere in quello che fac- 
cio, attenendomi a quel pen- 
siero del grande regista Pe- 
ter Brook che recita: «Devi 
credere in quello che fai, ma 
attento a non prenderti trop- 
po sul serio». 

Oggi Vivoda continua con 
i ragazzi del Petit Soleil a fa- 
re teatro in profondità su si- 
tuazioni ridotte. «O meglio, 
stiamo cercando di operare 
in gruppi di piccole dimen- 
sioni, e da ogni nucleo ci im- 
pegniamo a tirar fuori il 
massimo che questo può da- 
re. Tenendo conto della di- 
sponibilità, del tempo e del- 
la voglia di ognuno e poi via, 
a lavorare con serietà. Co- 
struendo teatro con i ragaz- 
zi sui diversi frangenti, an- 
ch'io riesco a imparare tante 
cose nuove. Sono rapporti 
importanti, per un lavoro 
estremamente serio che pun- 
ta dritto in profondità per co- 
gliere l’attimo». 

Per informazioni, telefona- 
re allo 040/351468 o allo 
0335/6901543. 

(nella foto, il gruppo «Pe- 
tit Soleil» in una i 
ce del 1998) 

Maurizio Lozei* 


emergenze e su altri versanti, 
Per chi volesse saperne di più 
e contattarci, suggerisco di 
consultare il nostro sito Inter- 
net: www.gsl.net/ari.trieste, 
con informazioni sulla nostra 
storia e le nostre attività, un 
aggiornato notiziario, dati di 
meteorologia, per un totale di 
96 pagine zeppe di notizie». i 

m.l. 


Un viaggio interattivo nel mondo 
del grande scrittore triestino 
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Il Museo Sveviano 


Domenica 19 dicembre a 138 anni dalla nascita di Italo Svevo il Museo Sveviano 
ha festeggiato il suo 2° anniversario. 

Nato dalla volontà testamentaria di Letizia Fonda Savio, figlia dello Scrittore, il 
Museo è riuscito in questi due primi anni a creare una sempre più intensa attività sia 
all’interno, dal punto di vista bibliografico e della ricerca, che all’esterno come infor- 
mazione, promozione e collaborazione. 


Il fulero del Museo, la sala studio, nella quale è conservato oltre al Fondo mano- 
scritto anche il materiale bibliografico, ha ospitato studiosi, svevisti e studenti da 
tutto il mondo che con il loro contributo di ricerca ed analisi hanno arricchito il patri- 
monio critico sull'opera letteraria e teatrale di Svevo. 

Le altre stanze hanno ospitato mostre didattiche e a tema che hanno raggiunto fin 
ora più di 4.000 visitatori e altrettanto grande è stato l’afflusso di pubblico che ha 
partecipato in piazza Hortis alle Serate Sveviane dei mesi estivi con le rappresenta- 
zioni teatrali della compagnia La Contrada per la regia di Elena Vitas. 


Nel 1999 hanno avuto inizio, in collaborazione con l’Azienda di Promozione Turi- 
stica, gli Itinerari Sveviani con un depliant in italiano e in inglese di guida ai luoghi 
sveviani e con lettura di passi letterari la cui recitazione è affidata alle voci di Mauri- 
zio Zacchigna e Nikla Panizon con lo studio e la regia di Elena Vitas. 

Hanno grande successo, le Letture Sveviane, che ospitando attori di teatro che 
interpretano pagine di Svevo a un pubblico numeroso e partecipe dando così vita al 
Teatro al Museo in collaborazione con il Teatro Stabile Rossetti. 

Le numerose iniziative sopraelencate, le mostre, ma soprattutto la consistenza del 
materiale bibliografico e del Fondo e la sua fruibilità veicolata da personale competen- 
te, hanno reso il Museo Sveviano un punto di sviluppo culturale che ha trovato un 
ampio riscontro sia nella Città che presso istituzioni nazionali e straniere. 
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Le Grandi Occasioni de IL PICCOLO 
ancora disponibili in edicola 
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Nell'Ottocento c'erano gli 
sterminati campi di batta- 
glia, c'erano le strategie, il 
ruolo della cavalleria, le 
manovre a tenaglia. C'era 
Austerlitz e Waterloo, c'era- 
no Napoleone e il duca di 
Wellington. Solo i militari 
morivano per colpi d'arma 
da fuoco. I civili morivano 
di fame o di peste e colera. 
Poi venne il Novecento con 
le sue guerre mondiali, il 
gas che stermina le trincee, 
gli assalti alla baionetta, i 
primi eroi dell'aviazione. L'« 
evoluzione» del modello por- 
ta alla sbarco in Norman- 
dia, alla battaglia d'Inghil- 
terra, su, su, fino al primo 
grande eccidido di massa 


che nessun tribunale inter- 


nazionale per i crimini di 
guerra ha osato giudicare: 
la bomba atomica su Hiro- 
shima e Nagasaki. 

Il mondo però cambia e 
cambia anche la guerra. Le 
statistiche lo confermano. 
Nel secondo conflitto mon- 
diale circa la metà dei mor- 
ti erano civili. Alla fine de- 
gli anni Novanta le propor- 
zioni di un secolo fa sono 
quasi completamente rove- 
sciate e oggi circa l’80 per 
cento di tutte le vittime di 
guerra sono civili. É questa 
la tesi illustrata tea 
nuove guerre» di Mary 
Kaldor, edizioni Caroc- 
ci, pagg. 185, 27 mila li- 
re, un libro che ci dimostra 
come nell'era della globaliz- 
zazione siano mutate anche 
le tecniche militari in rela- 
zione ai nuovi fini dello 
scontro armato. Tra gli stu- 
diosi americani di strate- 
gia, infatti, negli ultimi 
tempi si discute molto di 
quella che è ormai nota co- 
me «la rivoluzione degli af- 
fari militari». L'idea è che 
l'avvento della tecnologia 
informatica sia importante 
almeno quanto lo fu l’avven- 
to del carro armato e dell’ae- 
roplano. 

Senza dimenticare  l’ir- 


. 


GUERRE /l mondo cambia e con lui tecniche e strategie di scontro. Che si evolvono con l’aiuto della tecnologia 


Diciamo addio alle (vecchie) armi 


rompere sulla scena inter- 
continentale di quella che 
viene ormai denominata co- 
me «politica d'identità». Un 
semplice «ritorno al passato 
- la definisce l'autrice - una 
rinascita di odi tenuti sotto 
controllo dal colonialismo 0 
dalla Guerra fredda». Poli- 
tiche che dipendono sì dal- 
la, memoria e dalla tradizio- 
ne ma che vengono reinven- 
tate «in un contesto di falli- 
mento o dî erosione di altre 


fonti di legittimità», come 
possono essere il discredito 
del socialismo o della retori- 
ca nazionale della prima ge- 
nerazione post-coloniale, 
Un'evoluzione «ideologi- 
ca» della guerra che deter- 
mina anche una sua evolu- 
zione «tecnica». Irrompono 
così sulla scena le nuove 
strategie di combattimento 
che si basano in parte sul- 
l’esperienza della guerri- 
glia e della controinsurre- 


zione. Ma se la guerriglia, 
almeno nelle formulaziono 
teoriche di Mao Tse-tung o 
di Che Guevara, ambiva a 
conquistare «le menti e i 
cuori», i nuovi metodi di 
combattimento mirano inve- 
ce a seminare paura e odio 
e «sono in ciò più simili alle 
tecniche di destabilizzazio- 
ne tipiche della controinsur- 
rezione». Lo scopo? Control- 
lare la popolazione, sbaraz- 
zandosi di chiunque abbia 


Prevalgono guerriglia e controinformazione. Ma anche mafie e padrini 


una diversa identità, o, an- 
che semplicemente, una di- 
versa opinione. La ex Jugo- 
slavia, il Ruanda, il Medio 
Oriente o l'ex Unione sovieti- 
ca non sono altro che la rea- 
lizzazione pratica di una 
siffata teorizzazione. 

E tutto questo spiega per- 
ché vi è, ai nostri giorni, un 
incremento drammatico del; 
numero dei rifugiati e dei 
profughi, e anche perché la 
maggior parte della violen- 
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STORIA Due volumi invitano a riflettere su alcuni momenti cruciali degli ultimi cinquant'anni 


E l'Europa cambiò. Grazie alla Germania 


Le vicende tedesche come cornice dei mutamenti nel vecchio continente 


Fra la storia della Germa- 
nia e la storia dell'Europa 
c'è, com'è ovvio, un nesso 
molto stretto; in realtà c'è 
qualcosa di più che un nes- 
so. In questi ultimi cin- 
quant’anni, infatti, più vol- 
te la vicenda tedesca ha defi- 
nito la cornice della storia 
europea. Negli anni succes- 
sivi alla seconda guerra 
mondiale la divisione della 
Germania ha significato la 
divisione dell'Europa. Qua- 
rant’anni più tardi la riunifi- 
cazione tedesca ha definito 
il percorso dell’integrazione 
europea, producendo un’ac- 
celerazione con gli accordi 
di Maastricht e tutto ciò che 
è seguito. 

Su questi due momenti 
cruciali della nostra storia 
recente invitano a riflettere 
due libri eccellenti sotto 
ogni profilo, «Yalta, 4 feb- 
braio 1945. Dalla guerra 
mondiale alla erra 
fredda» e «Il Crollo. La 
crisi del comunismo e la 
fine della Germania Est», 
entrambi editi da il Muli- 
no. Ne sono autori rispetti 
vamente Jost Duffer, che 
insegna all’Università di Co- 
lonia e Charles Maier, il 
maggiore studioso dell’Euro- 
pa attivo negli Stati Uniti. 

A differenza di quanto 
suggerisce il senso comune, 
alla conferenza di Yalta non 
si è divisa l'Europa, chiari- 
sce Dulffer. Eppure Yalta è 
stata presa a simbolo della 
divisione dell'Europa. Per- 
ché? Il discorso è semplice. 
In Penice lo sanno tutti, 
c’è bisogno di simboli, e Yal- 
ta è stata una grande meta- 
fora, come Monaco è stata 
presa a simbolo di cedimen- 
to e, prima ancora, Versail- 
les è diventato sinonimo di 
malaugurio. Qual è dunque 
la sostanza che si cela die- 
tro a Yalta? Ancora una vol- 
ta la Germania. È stata la 
guerra scatenata dalla Ger- 
mania che ha prodotto l’in- 
contro fra le due superpoten- 
ze (e il successivo scontro). 
Detto da uno storico tedesco 
non è cosa da poco. Nel di- 


scorso di Dulffer non c'è 
traccia, per così dire, di un 
pregiudizio nazionale. For- 
tunatamente, egli afferma, 
il 1900 non è stato il «secolo 
tedesco», tutt'al più c'è stato 
un «decennio tedesco» fra il 
1935 e il 1945. 

Il discorso di Dulffer è 
molto ampio e prende le 
mosse dalla punizione inflit- 
ta alla Germania a Versgil- 
Jes nel 1919, la continuazio- 
ne della grande guerra, co- 
me ebbe a definirla un politi- 
co tedesco (moderato), A ciò, 
negli anni Trenta, si cercò 
una compensazione con la 
politica di «appeasement» 
seguita da Francia e Inghil- 
terra: una politica, precisa 
assai opportunamente l’au- 
tore, che non va giudicata 
secondo canoni morali, ma 
significa in sostanza ricerca 
di un negoziato con la Ger- 
mania nazista. Perché? Per- 
ché la guerra era un’altetna- 
tiva assai meno appetibile. 

La guerra poi è scoppiata, 
come si sa, e Dulffer ne indi- 


vidua le due diverse caratte- 
ristiche: fino al 1941 è guer- 
ra fra democrazia e totalita- 
rismo, dopo è guerra per la 
sconfitta della Germania, 
erra fra nazismo e la coa- 
fisse antinazista. Cos'è 
che inchioda Hitler? La sua 
ansia di concludere presto, 
prima che il potenziale ame- 
Ticano venga messo in cam- 
0; quando vede che non ce 
a fa, l'ansia si trasforma in 
disperazione. 
alla guerra poi, come di- 
ce il titolo, si passa alla 
erra fredda. Già in tempo 
i guerra ci sono conflitti al- 
l'interno della Grande Alle- 
anza; sull’ipotesi di pace se- 
Re sui rifornimenti mi- 
itari, sulla strategia milita- 
re, sul caso polacco che è il 
Vero test della collaborazio- 
ne fra Churchill, Roosevelt 
e Stalin. La guerra fredda 
nasce dopo, ed è la conse- 
guenza di una priorità ame- 
ricana, cioè la ricostruzione 
di un ordine economico in- 
ternazionale: ma ciò non 


vuol dire, si badi bene, che 
essa è stata decisa a 
Washington, Dal 1946 ciò 
vuol dire invece ricostruzio- 
ne dell'economia europea as- 
Sieme alla ricostruzione del- 
la democrazia: stabilizzazio- 
ne in una parola, allo scopo 
di evitare dhe un'Europa im- 
poverita, scoraggiata e psi- 
cologicamente depressa, po- 
tesse diventar preda di 
un’Unione Sovietica che in 
quegli anni andava ripetuta- 
mente a sondare la capacità 
di resistenza altrui. E. nel 
1950 lo fece in maniera cla- 
morosa con la guerra in Co- 
rea. 

La risposta fu il Piano 
Marshall, e la divisione del- 
l'Europa. una divisione 
nata in Germania perché di 
essa Stalin voleva fare nel 
medio periodo la risorsa gra- 
zie alla quale ricostruire 
l'Unione Sovietica: a questa 
avrebbe dovuto andare una 
quota stabile della produzio- 
ne tedesca. Al contrario, per 
gli americani fu evidente 
che ricostruire le economie 


francese, inglese, italiana e 
così via avrebbe reso assolu- 
tamente necessaria la rico- 
struzione di quella tedesca; 
allo stesso modo, qualche 
anno dopo, ricostruire una 
condizione di sicurezza in 
Europa significò ricorrere al 
contributo militare tedesco. 

La storia è andata avanti 
a lungo così. Perché si sia in- 
terrotta alla fine degli anni 
Ottanta viene spiegato da 
Charles Maier. A suo giudi- 
zio, come i tedeschi — del- 
l’Ovest e dell'Est — hanno 
dato un contributo notevole 
alla divisione della Germa- 
nia nel dopoguerra, così 

anno determinato la riuni- 

cazione: quelli dell’Est in 
particolare. Maier, che è sta- 
to fra i primi ad entrare ne- 
RIGIDI della Germania 

rientale, pone in luce «le 
Stagnazioni economiche, la 
corruzione e il privilegio, lo 
scoramento dell’élite di go- 
Verno» diffuse nella Germa- 
nia Orientale in particolare 
negli anni Ottanta. Se dun- 
que, egli aggiunge, le condi- 
zioni del crollo c'erano, non 
c’era però niente che lo ren- 
desse ineluttabile. La cadu- 
ta del muro (nella foto) dun- 
que, il richiamo a valori fino 
a quel momento poggelto a 
sanzioni statali (anche pe- 


- Santi) è stato un atto sponta- 


Neo: è opera dell’agire collet- 
tivo dei tedeschi dell'Est. 
Da qui Maier passa alla 
Germania d'oggi, un paese 
che sta tornando ad essere 
normale, che cioè ha vissuto 
in maniera costruttiva la sfi- 
da posa dalla riunificazio- 
ne. Normale in particolare è 
la folla tedesca, che nel pas- 
sato è stata folla inquietan- 
te: oggi è folla socievole, 
«tranquilla e rilassata», af- 
ferma Maier. Germania nor- 
male vuol dire Germania si- 
cura del proprio ruolo euro- 
e senza essere arrogante; 
ermania che può tornare a 
discutere sull'identità tede- 
sca, e non solo a destra; che 
può costruire un rapporto 
Pacificato e non più diviso 
con il PIODI passato. * 
iampaolo Valdevit 


Nell'Ottocento c'erano gli sterminati campi di battaglia, Austerlitz e Waterloo. Poi 
Venne il Novecento con le sue guerre mondiali: dai gas, allo sbarco in Normandia, fino 
alla guerra atomica. Oggi, l'era della globalizzazione cambia anche le tecniche militari. 


za è diretta contro i civili. 
«Alla fine del secolo scorso - 
spiega l’autrice - il rapporto 
tra le perdite militari e civi- 
li era di 8 a 1. Oggi questo 
rapporto si è quasi comple- 
tamente rovesciato e nelle 
guerre degli anni Novanta 
è più o meno di 1 a 8». Il ri- 
sultato più evidente è che 
comportamenti. che erano 
proibiti dalle regole classi- 
che della guerra e codificati 
nel diritto di guerra tra la 


Sx 


fine del diciannovesimo e 
l’inizio del ventesimo seco- 
lo, come le atrocità contro i 
non combattenti, l'assedio 0 
la distruzione di monumen- 
ti storici, costituiscono ora 
una componente essenziale 
delle nuove strategie di 
guerra. Ecco allora che com- 
paiono scenari come quelli 
della Bosnia e del Kosovo, 
dove la «pulizia etnica» di- 
venta il paradigma di un 
conflitto în cui il sangue sul- 
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le unformi lascia il posto al- 
le tragedie di donne, vecchi 
e bambini, costretti a lascia- 
re le proprie case perché col- 
pevoli di non parlare la stes- 
sa lingua di chi impugna il 
mitra. 

Alcuni autori ritengono 
che in una sifatta temperie 
la motivazione economica 
sia in grado di giustificare 
il nuovo tipo di guerra. Ma 
il punto - replica la Kaldor 
- è che le distinzioni tradi- 
zionali tra politico ed econo- 
mico, pubblico e privato, mi- 
litare e civile, non funziona- 
no più. Il controllo politico 
è necessario per imporre le 
nuove forme coercitive di 
scambio economico, ma que- 
ste sono a loro volta necessa- 
rie per fornire una solida 
base finanziaria ai nuovi 
potenti-banditi che agisco- 
no nel contesto di disinte- 
grazione dello stato e margi- 
nalizzazione economica». Il 
risultato è, purtroppo, da- 
vanti agli occhi di tutti: un 
nuovo insieme di relazioni 
sociali regressive, in cui 
l'economia e la violenza so- 
no profondamente intreccia- 
te nel quadro generale defi- 
nito dalla politica dell’iden- 
tità. 

Non deve meravigliare, 
dunque, che tra i nomi più 
famosi della guerra ex jugo- 
slava troviamo il generale 
Ratko Mladic o Radovan 
Karadzic, principali fauto- 
ri della «pulizia etnica» bal- 
canica, nè veri e propri ban- 
diti come Zelko Raznjato- 
vic, megli conosciuto come 
comdandante «Arkan», il 
quale è riuscito a condensa- 
re nelle sue terribili gesta 
un inscindibile cocktail tra 
malvagità, crudeltà e proftt- 
to personale. Il terzo mille- 
nio, dunque, si apre con 
una prospettiva tragica: la 
guerra non è più degli eser- 
citi, ma delle mafie. E più 
dei generali possono gli on- 
nipotenti padrini. 

Mauro Manzin 


Corbaccio pubblica la seconda parte del volume dello storico Est Nolte 


Controversie senza pregiudizio 


Per una strana scelta editoriale, la casa 
editrice Corbaccio ha deciso di pubblica- 
re del volume «Controversie» di Ernst 
Nolte (pagg. 207, lire 28 mila), uscito 
in Germania nel 1998 e immediatamente 
al centro di polemiche, solo la traduzione 
della seconda parte. Potranno non piace- 
re, ma le opere di Nolte non passano inos- 
servate, soprattutto quando lo storico te- 
desco invita ad affrontare la storia con- 
temporanea senza pregiudizi, smantellan- 
do anche i luoghi comuni che hanno ac- 
compagnato perfino le versioni più accre- 
ditate. È 

Nolte parte da una prima osservazione 
di metodo: prima di studiare la storia bi- 
sogna avere il coraggio di ripercorrere le 
biografie degli storici, per scoprire certi 
curiosi percorsi politici e personali che li 
hanno portati a cambiare le versioni dei 
fatti, oppure a esprimere le posizioni più 
radicali in nome della loro originaria to 
mazione (gli integerrimi socialisti e i liber- 
tari sono sempre stati sospettosi delle fon- 
ti ufficiali, dice Nolte). Detto questo, ecco 
perché non deve stupire quando afferma 
che il processo di Norimberga fu celebra- 
to utilizzando documenti mai prodotti in 
versione originale. Anzi c'è il sospetto che 
furono costruiti in attesa dei primi, per in- 
chiodare ulteriormente gli imputati. For- 
se non era necessario davanti alle clamo- 
rose responsabilità, ma questo non fa che 
mettere in dubbio il «modello Norimber- 
ga» che si vorrebbe per giudicare tutti i 
crimini contro l'umanità. 

Forse tutto ciò non sposta di un milli- 
metro la gravità dei reati, ma ci fa ragio- 
nare sul metodo adottato per fare storia. 
Uno dei nodi particolarmente cari a Nolte 
è il rapporto tra nazionalsocialismo e bol- 
scevismo, quest’ultimo inteso come model- 
lo di prassi politica, adottato in larga mi- 
sura da Hitler, dopo aver studiato gli av- 
venimenti della guerra civile russa 
(1918-1920). La provocazione di Nolte sta 
nel ricollocare la politica nazista d’annien- 
tamento nelle visioni irrazionalistiche e 


moralistiche dell’epoca, con ciò senza giu- 
stificarla; quelle visioni che avevano fatto 
degli zingari «calamità naturali», i malati 
ereditari e gli asociali «inferiori», i russi e 
i polacchi «pericolo biologico», gli ebrei «in- 
fezione». Per cui, secondo Nolte, serve 
ben poco cercare l’ordine scritto di Hitler 
per l'annientamento degli ebrei, quando 
era prassi diffusa accanirsi contro le mi- 
noranze etniche e religiose. 

I campi di sterminio però sono innegabi- 
li, come appare indiscutibile che la rivolu- 
zione bolscevica scaturì da una guerra e 
non dalla società industriale, come profe- 
tizzato da Marx ed Engels, a riprova che 
la grande guerra si pone come «incipit» in- 
discutibile del Novecento e non tanto le 
sue conseguenze. Mano alle fonti, quindi, 
come propone Carlo Saletti che pubblica 
La voce dei sommersi (Marsilio, 
page: 245, lire 32 mila), ovvero la raccol- 
ta di testimonianze scritte degli ebrei de- 
stinati a lavorare nel Sonderkommando 
di Auschwitz: condannati a spingere nei 
forni crematori i cadaveri dei loro fratelli. 
Per oltre mezzo secolo era calata una cap: 
pa di piombo sulla loro storia: pregiudizi 
e condanne morali avevano condizionato 
il giudizio, fin usioo Primo Levi risolle- 
vò il problema di restituire la voce ai «cor- 
vi neri del crematorio». Dalle nude parole 
emerge un quadro del dolore più profondo 
di testimoni assoluti. 

Ben altra testimonianza invece è offer- 
ta dall’imponentissima opera di Alberto 
Predieri su Carl Schmitt. Un nazista 
senza coraggio (tomo I-II, pagg. 1267, 
lire 95 mila) che nel frattempo ha pubbli- 
cato un altro volume sugli scritti del giuri- 
sta tedesco, membro dello Kronjurist di 
Hitler e amico di Ernst Jinger: compren- 
de gli scritti in epoca nazista e di quella 

recedente, a ripercorrere la fortuna e la 

‘ama Soa anche nel dopoguerra, af- 

fatto scalfita dal suo spiccato orientamen- 
to politico. 

Roberto Spazzali 

Nella foto, di Yad Vashem, ebrei 

ungheresi in viaggio verso Auschwitz 
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IL PICCOLO 


E a Natale vince la leggerezza | 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Farse e commedie sentimentali dettano legge nella classifica degli incassi delle feste 


I film comici italiani superano il cabaret d'impronta televisiva 


Bilancio dei film che hanno fatto tendenza nelle ultime stagioni 


Un decennio all'insegna del pulp 


Gli anni Novanta? Sono 
stati quelli che hanno chiu- 
so il secolo, non certo quel- 
li che hanno decretato la 
morte del cinema, che no- 
nostante le sue ricorrenti 
crisi ha una forza mitologi- 
ca ancora inattaccabile. 

Ripercorriamo allora, 
per temi, il decennio cine- 
matografico appena tra- 
scorso. 

Aldilà. Ossessione 
«new age» di questo fine 
millennio sullo schermo, 
dall’intramontabile 
«Ghost» fino al «Sesto sen- 
SO». 

Classifiche. Nel suo 
sondaggio, la rivista 
«Ciak» stila questa classifi- 
ca: «Seven», «Balla coi lu- 
pi», «Schindler's List», 
«Braveheart», «Scream», 
«Pulp Fiction», «Saldate il 
soldato Ryan», «Titanic», 
«Edward mani di forbice», 
«Full Monty», «Il silenzio 
degli innocenti», «Strange 
Days». 

Ma come per tutte le 
classifiche, ognuno può far- 
sene una propria. 


Conferme. Cameron, 
Spielberg, Lucas, Peter 
Weir. 


Dive, Ha predominato 
il modello erotico-sofistica- 
to, da Sharon Stone a De- 
mi Moore, fino a Nicole Ki- 
dman e Cameron Diaz. 
Sempre al top anche le 


TRIESTE Il progetto coreogra- 
fico è complesso e itineran- 
te, prende forma prima in 
piazza Verdi e poi via via si 
inoltra negli spazi ristretti 
del Tergesteo. Inizialmen- 
te, davanti alla facciata ne- 
oclassica del teatro lirico, 
le cinque coppie di danzato- 
ri si attraggono e si respin- 
gono, seguendo il fluire di 
una dinamicità destinata 
subito a fallire, scontrando- 
si con l’immobilismo assolu- 
to e verticale del muro del- 
l’edificio ottocentesco. La lo- 
ro energia, per un attimo 
annientata, si riaccende 
con le suggestioni di una 
lenta melodia femminile 
che prevarica le sonorità 
forzate degli archi e delle 
Pro e invita il pub- 

lico a entrare nello spazio 
chiuso dell’elegante galle- 
ria a crociera... Incipit dav- 
vero d’effetto questo creato 
dal coreografo Roberto Coc- 
coni per la performance di 
danza contemporanea «La- 
voro sul marmo n. 2» (trat- 
to da «Le mura»), inserita 
nella rassegna «Le vie del 
caffè». Sin pro- 
tagonisti la compagnia udi- 
nese degli Arearéa e i musi- 
cisti del gruppo Clobeda/s, 
interpreti della partitura 
intensamente struggente 


creata da Alessandro Mon- 
dello. Una partitura d’auto- 
re che ha accompagnato il 
percorso 


armonico ed 


amatissime Julia Roberts 
e Michelle Pfeiffer. 

Divi. Dai «maturi» Ke- 
vin Costner, Michael Dou- 
glas, Harrison Ford, John 
Travolta, Robin Williams, 
ai «nuovi selvaggi» Brad 
Pitt, Keanu Reeves, John- 
ny Depp, Leonardo Di Ca- 
prio. Sempre sulla breccia 
anche Tom Cruise e Tom 
Hanks. 

Film d’autore, Nicchia 
privilegiata che si difende 
nei festival. Campioni del 
decennio, Pedro Almodo- 
var, Jane Campion, Atom 
Egoyan, Kaurismaki, Kia- 
rostami, Lars Von Trier, 
Zhang Yimou e Chen Kai- 
ge. 
Giovani autori Usa. 
Tim Burton, David Fin- 
cher, Robert Rodriguez, 
Quentin Tarantino. 

Inglesi da incassi. «4 
matrimoni e un funerale», 
«Full Monty», «Sliding Do- 
ors», «Shakespeare in Lo- 
Ve». 

Italiani da premio. Do- 
po Bertolucci e Tornatore, 
Oscar per Gabriele Salva- 
tores e Roberto Benigni, 
premi a Cannes e Venezia 
per Nanni Moretti e Gian- 
ni Amelio. 

Pulp. Il filone ironico e 
cattivo inaugurato da 
«Pulp Fiction» di Taranti- 
no e seguito dal nuovo te- 
en horror di Wes Craven 


«Scream», è il tormentone 
critico più rovente degli 
anni Novanta. 

Sale. Concorrenza da 
parte di home-video, pay- 
tv e videogames. Ma il fu- 
turo è il multiplex, ovvero 
quei mega centri commer- 
ciali che sorgono nelle peri- 
ferie, completi di multisa- 
le cinematografiche. Per 


Nuovo Cinema 2000? Per 
l’Italia sono.ancora le farse 
dei fratelli Vanzina a det- 
tar legge nei gusti del pub- 
blico. L'ultimo «Vacanze di 
Natale», con 4 miliardi e 
300 milioni, è al terzo po- 
sto finora negli incassi del- 
le feste, prima di «Tarzan» 
(4 miliardi) e non lontano 
dalla coppia dorata Gere- 
Roberts (5 miliardi e 200) 
e dallo stracco «Pesce inna- 
morato» di Pieraccioni (4 
miliardi e 700). Ma proprio 
gli scivoloni di Boldi e De 
Sica sulle nevi vip di Corti- 


ora in Italia ce ne sono già 
trecento, posizionati so- 
prattutto nel Nord. I 

pil. 


na, a giudicare dalla cre- 
scente e sfrenata allegria 
in sala, possono seriamen- 
te pensare di ereditare, a 
fine festività, lo scettro del 


box office natalizio, da mol- 
te stagioni saldamente in 
mano alla comicità nostra- 
na. 

Ma non scandalizziamo- 
ci. I risultati delle feste 
premiano da sempre i pro- 
dotti più popolari, e «Va- 
canze di Natale 2000» è, in 
effetti, uno dei più diver- 
tenti della serie, ricalcan- 
do felicemente il prototipo 
dell’83 nonché quell’antico 
«Vacanze d'inverno» con 
Sordi, modello di tutte le 
commedie vacanziere inter- 
classiste. I Vanzina torna- 
no all’ispirazione giusta 
nell’amata Cortina, non le- 
sinando in battute e carat- 
teristi. Boldi e De Sica — 
più misurati del solito — si 
trovano ormai a memoria, 
l’innesto del «napoletano a 


. Cortina» Nino D'Angelo è 


più che riuscito, mentre al- 
cune «spalle» (come il coat- 
to romano Enzo Salvi), so- 
no nel ruolo della loro vita. 
Tuttavia, analizzando il 
film italiani del Natale ’99, 
non si può dire che il no- 
stro cinema da risate ab- 
bia fatto dei passi indietro. 
Anzi, i titoli in circolazione 
sembrano tutti impegnarsi 
per superare il piatto cine- 
ma-cabaret di moda negli 
ultimi anni, che, al di là 
della simpatia dei protago- 
nisti (Verdone, gli esor- 
dienti Panariello, Ceccheri- 
ni, Albanese, gli stessi Al- 
do, Giovanni & Giacomo), 
metteva semplicemente in 
scena sketch televisivi. 
Invece Pieraccioni nel 
«Pesce innamorato» — pur 
non trovando ritmi né ispi- 
razione — tenta di passare 


RASSEGNA Si è concluso a Trieste il ciclo di spettacoli «Le vie del caffè» 


Performer dal gesto fluido, sicuro 


Agiscono in un complesso progetto coreografico itinerante 


Genre dei 
corpi, trapunto 
di mano di 
poesia, dramma- 
ticità e ironia e 
organizzato a 
stazioni, quasi 
in, una sorta di 
moderna sacra 
rappresentazio- 
ne. 

Motivo ispira- 
tore dell'intera 
composizione, 
arricchita an- 
che da improvvi- 
se e fulminee 
impressioni reci- 
tate, sono state 
le mura della 


da frammenti 
di liricità e irra- 
zionalità, talora 
arricchiti ci SE 
gnificato dagli 
interventi — di 
Claudio de Ma- 
glio. L'attore, 
un enigmatico 
uomo in bianco, 
ha infatti lan- 
ciato moniti pro- 
fetici sull’avve- 
nire delle no- 
stre città, sul- 
l’acuirsi in futu- 
ro del loro aspet- 
to straniato e 
omologato che 
influenzerà un 


città, realtà poli- 

semiche intese come «sceno- 
grafia all’agire quotidia- 
no... inflessibili limiti del la- 
birinto... protezione dal- 
l'ignoto... segreto rifugio di 
ignorate violenze» che deli- 
mitano il nostro alienante 
ambiente umano urbano. 
Ne è scaturita una riflessio- 
ne potente, che si snoda at- 


I Federico Rampini . Semper Fiat 


Una lettura pacata della storia della Fiat nella storia d'Italia 


traverso una singolare dia- 
lettica di fisicità ed emozio- 
ni volta a indagare i ritmi e 
i codici delle azioni proprie 
della vita di ciascuno. 

I performer, dal gesto flui- 
do:e sicuro, hanno creato 
con i movimenti il proprio 
spazio scenico, ricavandosi 
di volta in volta perimetri 


diversi tra la folla accalca- 
tasi nel tradizionale luogo 
di ritrovo triestino. Vestiti 
in abiti borghesi, hanno in- 
dugiato soprattutto sull’in- 
sondabilità sofferta del rap- 
porto uomo-donna, sulle 
convenzionalità e sugli au- 
tomatismi del vivere socia- 
le, spunti tematici scanditi 


Charles Hope - Maestri del Nord a Venezia 


La mostra di Palazzo Grassi chiude i battenti. Rimangono 
uno splendido catalogo e l'occasione per qualche commento. 


Daniela Ovadia - Il paziente e il suo medico 


Cosa c'è in comune tra uno stregone e un primario? Una risposta 
la offre Narrare la malattia di Byron Good, storico delle religioni e antropologo. 


paesaggio antro- 
pico sempre più assente e 
distratto, all'insegna dell’in- 
comunicabilità. 

Lo spettacolo (nella foto 
di Francesco Bruni), accol- 
to nel finale con sincere ova- 
zioni, ha suggellato con suc- 
cesso la kermesse natalizia 
organizzata dall’Apt e da 
Bonawentura nella cornice 
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dalla farsa alla commedia 
con una storia più riflessi- 
va e nostalgica delle prece- 
denti. Lo stesso «Vacanze 
di Natale 2000» ritrova — 
nel modello a episodi in- 
trecciati inventato da Ser- 
gio Amidei («Le ragazze di 
piazza di Spagna») — una 
verve sociologica da com- 
media all’italiana. Mentre 
intriga, nonostante il fiac- 
co risultato al botteghino 
(un miliardo), la comples- 
sa e affollata satira di «Tut- 
ti gli uomini del deficien- 
te», volutamente attuale e 
multimediale (tv, video- 
game, Internet, ecc.), ma 


accogliente degli storici caf- 
fè triestini, riportando in 
auge così illustri tradizioni 
mitteleuropee, Un, itinera- 
rio variegato di proposte 
cultural-spettacolari accol- 
te in palcoscenici improvvi- 
sati: in primis tanto teatro, 
ma poi anche danza, musi- 
ca e Varia curiosità. 

Fiore all’occhiello della 
manifestazione si sono rive- 
lati senza dubbio i due pro- 

‘etti spettacolari (prodotti 
i Bonawentura) ispirati 
alla storia della nostra cit- 
tà. «Per un caffè dal Baro- 
ne» e «Il problema è il pon- 
te», entrambi intelligenti te- 
sti drammaturgici di Fabio 
Amodeo, hanno parlato del- 
la nostra realtà in modo in- 
solito e originale, rifuggen- 
do oleografici clichés. E 
grande appeal hanno susci- 
tato le interpretazioni di 
Maurizio Zacchigna e Ful- 
vio Falzarano, esponenti 
tra i più rappresentativi 
del panorama attorale trie- 
stino, 

Spazio ampliato in que- 
sta seconda edizione per il 
teatro-danza e la danza con- 
temporanea, con la parteci- 
pazione significativa delle 
giovani compagnie degli Ar- 
tipigri di Ravenna e degli 
Arearéa di Udine, impegna- 
te a scrivere una dramma- 
turgia totale con la dinami- 
ca fisicità dei corpi. 

Elena Pousché 


È in edicola con questo quotidiano 


“La Rivista dei Lib 


Nel numero di (f3\\{.X{o) 


099 


pure ispirata ai classici del- 
la demenzialità, da «Helza- 


poppin» ai «Blues 
Brothers». 

Il cinema americano, da 
parte sua, sta contrastan- 
do i nostri ridanciani con- 
nazionali con alcuni classi- 
ci modelli vincenti: la com- 
media sentimentale («Se 
scappi ti sposo»), il cartone 
kolossal («Tarzan»), il thril- 
ler divistico («La figlia del 
generale») e il thriller d’au- 
tore («La nona porta»). 
Questi ultimi due film, at- 
testati finora intorno al mi- 
liardo e mezzo d’incasso, 
hanno buoni margini di mi- 


Il piacere 
di stare 


Qui sopra Claudia Gerina, 
protagonista del film satira 
«Tutti gli uomini del 
deficiente». 

A sinistra: in alto una scena 
dal film americano «Se 
scappi ti sposo» con Julia 
Roberts e Richard Gere; in 
basso «Vacanze di Natale 
2000» dei fratelli Vanzina, 
al terzo posto negli incassi 
delle feste, prima del 
kolossal Disney «Tarzan». 
Nella foto al centro pagina, 
un'immagine da «Scream», 
di Wes Craven (1996), uno 
dei film-mito degli ultimi 
dieci anni. 


glioramento perché distri- 
buiti in un minor numero 
di sale, e perché dotati di 
avvincente e robusta fattu- 
ra. Entrambi si interroga- 
no sui confini tra il bene e 
il male, in un contesto 
«pulp» attuale (il film con 
Travolta) oppure classica- 
mente orrorifico (il ritorno 
di Polanski al filone satani- 
co). Con i tipici enigmi mo- 
rali del thriller, meglio del- 
lo stucchevole «Se scappi ti 
sposo» possono forse inte- 
ressare un pubblico che si 
accinge al chiacchieratissi- 
mo passaggio epocale. È 

Paolo Lughi 


insieme 
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GIORNALE 


DELLA 


TUA CITTÀ 


Gordon Craig - Lavorare incontro al Fiirer 


La nuova monumentale biografia di Hitler 
scritta da lan Kershaw. 


Marco Belpoliti - Levi 


Perché l'Einaudi non pubblicò Se questo è un uomo di Primo Levi? 
Le risposte sono tante, ma nessuna fa gridare allo scandalo. 


il falso scandalo 


Joseph Kerman - Beethoven e il grande cambiamento 


I concerti di Beethoven: storia e nuove. 
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SPETTACOLI 
CINEMA E° morto a 74 anni uno degli autori di maggior successo del grande schermo e della televisione italiana 


|Castellano, l'artigiano della commedia 


Piero Angela a Raiuno 
«Superquark» 
su Leonardo: 
un trionfo 

degli ascolti 


ROMA «Il successo dello 
speciale GRIM su 
î 


| | Leonardo dimostra che 
c'è un grande pubblico an- 
che per gli argomenti cul- 
turali». Piero Angela com- 
menta soddisfatto il risul- 
tato ottenuto martedì dal 
suo programma:  milio- 
ni 109 mila spettatori. 
«Abbiamo avuto ascolti - 
dice - da programmi di in- 
trattenimento. Occorre 
un grande sforzo per riu- 
scire a rendere GIOIE 
a una grande platea un 
| PE che invece è 
i valtro. tipo. C'è una 
‘ande richiesta da parte 
Selle famiglie, che per i 
loro figli vogliono trasmis- 
sioni di qualità. Spero 
che accadrà ancora. Leo- 
nardo, uomo simbolo del 
Millennio, è stato percepi- 
to come un messaggio an- 
che per il ventunesimo se- 
colo». Soddisfatto anche 
il presidente Rai, Rober- 
to Zaccaria, che ha rin- 
graziato Angela: «Il suc- 
cesso dello speciale dimo- 
stra che Raiuno riesce a 
fare grande ascolto anche 
con la cultura, e non solo 
con varietà e fiction». 


NAZIONALE 2 


| PARCHEGGIA 
LA TUA AUTO 
AL PARKSI DI 
FORO ULPIANO 
(a200m. dai 
cinema) 
FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01 
RITIRA IL 
COUPON 

ALLE CASSE 
DEI CINEMA 
ELA SOSTA 
PER3 ORE 

TI COSTA 
SOLO 


& TEATRI E CINEMA 


si 


SOLO ALLE 15.30. 17 18.30 


WALT DISNEY PICTURES 


INSPECTOR GADGET 


Con Pipolo ha firmato molti film di Ce 


ROMA Castellano e Pipolo si 
erano conosciuti nella reda- 
zione del «Marc'Arelio», che 
negli anni Quaranta fu una 
fucina di talenti comici, vi- 
gnettisti, umoristi, sceneg- 
giatori e futuri registi, a co- 
minciare da Federico Felli- 
ni. Negli anni Cinquanta, 
poi, la sigla cominciò ad af- 
fermarsi come sinonimo di 
comicità a buon mercato, 
ma efficacissima prima nel 
cinema, poi nel varietà tele- 
visivo: la ricetta di questo 
straordinario artigianato 
era l'uso molto accorto delle 
star della nuova commedia 
all'italiana e (spesso) la ri- 
scrittura in chiave moderna 
di trame classiche. 

Vennero così le grandi 
soddisfazioni commerciali: i 
film interpretati da Adriano 
Celentano: da «Il bisbetico 


ROMA E° morto martedì, dopo una grave malattia, 


Franco Castellano, uno degli autori di maggior 
successo del cinema e della tv italiana. Aveva 74 
anni, e il suo nome era legato da sempre a quello 
del suo collega Pipolo (che in realtà si chiama 
Giuseppe Moccia), con il quale ha firmato alcuni 
dei maggiori film di maggior cassetta del dopo- 
guerra, come «Mia moglie è una strega» o «Inna- 


morato pazzo». 


domato» (1980, ispirato alla 
celebre commedia di Shake- 
speare), a «Innamorato paz- 
zo» (1981), a «Segni partico- 
lari: bellissimo» (1983), fino 
a «Il burbero» (1986, ispira- 
ta a Goldoni); e poi i film in- 
terpretati da Renato Pozzet- 
to come «Mia moglie è una 
strega», con Eeleonora Gior- 
gi (1980) e «Il ragazzo di 
campagna» (1984). A Castel- 
lano e Pipolo devono così 


molta della loro popolarità 
attori famosi come Celenta- 
no, Pozzetto, Massimo Boldi 
e Lino Banfi. 

In ty l'attività di Franco 
Castellano e del suo insepa- 
rabile socio è stata altrettan- 
to intensa e fortunata, e 
comprende anche qualche 
clamoroso smacco. Furono 
infatti gli autori dell'indi- 
menticabile «Fantastico» del 
1988, quando Adriano Celen- 


lentano e il suo «Fantastico» del 1988 


tano pontificava per intermi- 
nabili minuti su qualsiasi ar- 
omento dello scibile umano 
e divino); ma furono anche 
nella pattuglia di autori, 
che si diedero da fare per 
rianimare il «Fantastico» 
del ‘97, quello abbandonato 


- all'improvviso da un Enrico 


Montesano in crisi d'ascolto 
e salvato in extremis da 
Giancarlo Magalli. 

Da perfetti artigiani della 
commedia cinetelevisiva, cu- 
cirono con successo addosso 
a Lino Banfi i sei episodi te- 
levisivi de «Il vigile». Ma su- 
birono anche l'insuccesso di 
«Seratissima», il program- 
ma di Enrica Bonaccorti, 
cancellato dopo due puntate 
nel 1993 e da allora rimasto 
nel libro dei dispiaceri di Ca- 
nale 5. 

dine Franco Castella- 
no con Eleonora Giorgi. 


TEATRO Gorizia rende omaggio ad Ariella Reggio con uno spettacolo di Francesco Macedonio prodotto dalla Contrada 


Tombola! Si gioca sul palcoscenico della vita 


Due vicini di casa, l'attesa della mezzanotte, i ricordi e la nostalgia 


GORIZIA Una vita a teatro. Co- 
mme interprete mirabile del re- 
pertorio brillante in vernaco- 
lo triestino. Come intensa 
protagonista di testi dram- 
matici. E anche come benia- 
mina dei più piccoli, cui ha 
offerto deliziosi spettacoli di 
teatro per ragazzi. Ariella 
Reggio ha compiuto un lun- 
go e felice percorso a teatro, 
muovendo i primi passi nel- 
la compagnia di prosa alla 
Rai, lavorando poi con lo 
Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia e legando dal 1976 il 
proprio nome a quello del Te- 
atro Stabile «La Contrada» 
di Trieste. Gorizia, che all’at- 
trice triestina è unita da uno 
speciale legame d'affetto e 
simpatia che puntualmente 
si rinsalda a ogni presenza 
nella stagione di prosa, ha 
voluto dedicare ad Ariella 
Reggio una serata d’onore. 
Da un'idea di Giuseppe 
Agati, presidente dell'Ente 
manifestazioni artistico-cul- 
turali di Gorizia, è andata 
tratteggiandosi la struttura 
di un atto unico scritto da 
Francesco Macedonio. La 
prima assoluta dello spetta- 
colo, intitolato «Giocando a 


LA BOMBA COMICA 


DELLE FESTE! 


MASSIMO 
SOLDI 


®arDinep 


‘| Rossetti 


LE DEL ARI VINIZIA CICLI 


Oggi alle ore 20.30 
ultima recita 


Sala Tripcovich 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presenta 


Fin de siècle 


Viaggio nella canzone italiana 
del Novecento 
testo di Gianni Borgna 
con Piera Degli Esposti 
Orchestra da Camera del Friuli» 
Venezia Giulia diretta da Silvano Perlini 
Big Band di Pino lodice 
a cura di Antonio Calenda 


In collaborazione con 
Comune di Trieste - Cultura & Sport 


Biglietti a lire 30.000 e 20.000' 
Ingresso gratuito per gli abbonati 


Felice Millennio! 


Pictures 


CHRISTIAN 
MEGAN DESICA 


tombola» e allestito dalla 
«Contrada», è andata in sce- 
na al Kulturni dom: un’occa- 
sione fuori dall'ordinario 
per celebrare un'attrice mol- 
to amata e, al contempo, per 
entrare oo dei fe- 
steggiamenti per l’anno nuo- 
vo. 

Infatti, i due protagonisti 
dello spettacolo, Ariella Reg- 
gio nel ruolo di Irene e Ric- 
cardo Canali nei panni di 
Toni, attendono lo scoccare 
della mezzanotte giocando a 


Unfilm della 
GIALAFFA'S BAND 


con la partecipazione di 
‘ALDO. GIOVANNI e GIACOMO 


tombola. Sono vicini di ca- 
sa, entrambi in là con gli an- 
ni, protagonisti di un rappor- 
to di amicizia costruito su 
un continuo battibecco, ‘su 
qualche momento di delica- 
ta malinconia e sul ricordo, 
doloroso e spensierato, del 
passato. Nella tranquilla se- 
rata dei due, irrompe l’esube- 
ranza di Gelsomina (una ir- 
resistibile Marzia  Posto- 
gna), nipote di Irene, in pre- 
da alla disperazione perchè 
‘piantata in asso dal fidanza- 


INBASCINVA SS 


GIOTTO SALA CINEMA DINAMICO 
SET DM SM GRENOLOI 


Nan 
60) 


RITORNA IL 
“CICLONE” 
DELLA RISATA! 


to. A pochi minuti dalla mez- 
zanotte, però, la ragazza si 
riconcilia con il giovane, e la- 
scia Irene e Toni al loro brin- 
disi, che ha,il sapore di un 
tenero «armistizio». Ma i pe- 
pati scambi di opinione e gli 
appellativi un poco irriguar- 

0sì, tra triestino e italiano, 
vengono subito recuperati 
per ripristinare la normale 
vivacità nella lunga amici- 
zia. La vicenda sul palcosce- 
nico è introdotta e conclusa 
dalla Reggio, che, interpre- 


DOPO “PRETTY WOMAN" 
NUOVAMENTE ASSIEME 


JULIAROBERTS 


tando se stessa, conduce il 
pubblico prima alla scoperta 
della nuova storia e, alla fi- 
ne, al brindisi ideale per 
l’anno nuovo. 3 
Macedonio, autore e regi- 
sta di «Giocando a tombo- 
la», ha finemente nascosto 
tra le battute del copione tan- 
ti gustosi riferimenti autobio- 
grafici, legati alla sua espe- 
rienza e a quella dei suoi col- 
laboratori. Ariella Reggio e 
Riccardo Canali si dimostra- 
no una coppia assai affiata- 
ta che diverte con una verve 
scoppiettante, consolidata 
da anni di comune attività 
teatrale. Lo spettacolo è com- 
pletato dalle belle scene di 
Remigio Gabellini, dai costu- 
mi di Fabio Bergamo e dalle 
musiche di Carlo Moser. 
Gorizia ha festeggiato così 
la sua attrice DR Il 
sindaco Gaetano Valenti ha 
consegnato ad Ariella Reg- 
gio lo stemma della città, in 
segno della stima affettuosa 
con la quale il pubblico gori- 
ziano ne segue l’attività. 
Dalia Vodice 
Nella foto di Tiziano Neppi, 
una scena dello spettacolo 
con Ariella Reggio e 
Riccardo Canali 


RICHARDGERE 


LEONARDO PIERACCIONI 


è IL PESCE 


INNAMORATO 


La a CA 
NE, Biowne 


i'Anjelica Huston 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al- 
la Sala Tripcovich va in 
scena lo spettacolo musi- 
cale «Fin de siècle - Viag- 
gio nella canzone italiana 
del Novecento», un omag- 
gio del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
agli abbonati. Con Piera 
Degli Esposti. 

Domani alle 18, nella 
chiesa di Santa Maria 
Maggiore, durante la ceri- 
monia religiosa officiata 
dal Vescovo di Trieste, 
verrà cantato in prima 
esecuzione il «Te Deum 
Laudamus - Da Pacem» 
per coro e or- 
chestra, com- 
posto da Mar- 
co Sofianopu- 
lo, che dirige- 
rà il Coro del- 
la Cappella Ci- 
vica, l’Orche- 
stra del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia con l’orga- 
nista Mauro 
Macrì. 

Domani dal- 
le 22, alla Bir- 
reria Corsia Stadion, Ca- 
podanno Balcanico con la 
Balkan Babau Circus 
Orkestar. - 

Sabato alle 18, alla Sa- 
la Tripcovich, Concerto di 
Capodanno della Civica 
orchestra di fiati Giusep- 
pe Verdi, diretta da Ful- 
vio Dose. 

Giovedì 6 gennaio, alle 
11, al Teatro Cristallo, 
per la rassegna «Ti rac- 
conto una fiaba», va in 
scena «La principessa di- 
spettosa». 

Giovedì 6 gennaio alle 


2000 


APPUNTAMENTI 
Sabato la Filarmonica Udinese con Thiollier 


Il gruppo cameristico 
«Antonio Vivaldi» 
a «Gorizia Classica '99n 


retin. 2000 
CAPODANNO 
prevent d. 30.000 


TRIESTE: UTAT VIAGGI-PLANET-TOTAL LOOK-BRAIN RECORDS 
MONFALCONE: LA LUNA - PRINCEPS BAR - DANCE ALL DAY 
RONCHI: KAOS ABBIGLIAMENTO 

GORIZIA: MUSIC SHOP - GIGOLÒ ABBIGLIAMENTO 


IN SALA LISCIO SOLO SU PRENOTAZIONE 
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17, al nuovo palasport di 
Valmaura, va in scena lo 
spettacolo «Musical Wor- 
ld». 

GORIZIA Oggi alle 18, allo 
spazio culturale Giusep- 
pe della Torre (via Gari- 
baldi), per «Gorizia Clas- 
sica 1999», concerto del 
gruppo cameristico Anto- 
nio Vivaldi. 

UDINE Sabato alle 17.30, 
al «Nuovo», Concerto di 
Capodanno con l’Orche- 
stra Filarmonica Udinese 
diretta da Anton Nanut; 
solista Francois-Joel 
Thiollier. 


Sabato alle 
20.30, al Duo- 
mo di Tricesi- 
mo, il Folk 
Club Buttrio 
presenta il 
quintetto go- 
spel di New 
Orleans Frien-| 
dly Travelers. 

PORDENONE 
Domani alle 
16, all’Audito- 
rium Concor- 
dia, concerto 
dell’Orchestra Filarmoni- 
ca di Udine, con il piani- 
sta Francois-Joél Thiol- 
lier. 

GRADO Sabato alle 
16.45, al Palazzo regiona- 
le dei congressi Concerto 
di Capodanno con l’Orche- 
stra filarmonica di Arad 
(Romania) diretta da Ovi- 
diu Balan. Solista la violi- 
nista Yi-Jia Susanne 
Hou. 

VENETO Domani dalle 
22.30, al Palafenice di Ve- 
nezia, Festa di Capodan- 
no con Compay Segundo 
e Omara Portuondo. 


JOHNNY DEPP 
LA NONA 
PORTA 


ROMAN POLANSKI 


PER PRENOTAZIONE TEL. 0481-790443 0347-1239532 


SOLO ALLE ORE 15.30 
NAZIONALE 4 
BUGS BUNNY PICTURES 


IL GIGANTE DI FERRO 


SONO 
DISPONIBILI 
ALLA CASSA 
DEL 
NAZIONALE 
LE T-SHIRT 
IN TUTTE 

LE TAGLIE 

DI TARZAN 
E SE SCAPPI 
TI SPOSO 


TRIESTE 


PALASPORT DI VIA FLAVIA - TRI- 
ESTE. 6 gennaio 2000 ore 17: 
«Musical World», spettacolo con 
brani di musical e film musicali of- 
ferto. dall'Associazione Commer- 
cianti al Dettaglio. Ingresso gratui- 
to con offerta libera per la creazio- 
ne di parchi gioco per bambini. In- 
Viti presso la segreteria dell'Acd, 
in via San Nicolò 7, Trieste. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.10. Dalla Di- 
sney: «Tarzan». 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «La figlia del generale», 
con John Travolta e Madeleine 
Stowe. Thrilling ‘appassionante. 
\.m. 14. 3,a settimana di succes- 
so a Trieste. 

SALA AZZURRA. Doppia pro- 
grammazione. Ore 15.15: «Ki- 
rikù e la strega Karabà». Il nuovis- 


simo cartone animato. Ingresso 
L. 8000. Ingresso omaggio all'ab- 
bonato accompagnato da un bam- 
bino. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «East is East» di Damien 
O'Donnel. Da Cannes ’99 un film 
esuberante, sfacciato e travolgen- 


te. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20,05, 22.15: «Se scappi, ti spo- 
so (Runaway Bride)» di Gan 
Marshall, con Julia Roberts e Ri- 
chard Gere. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 
50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16, 18, 20,05, 22.15: «Va- 
canze di Natale 2000». La bom- 
ba comica delle feste con Boldi, 
De Sica e Megan Gale. 

SALA 2. 16.15, 18,20, 20,25, 
22.30: «Tutti gli uomini del defi- 
ciente» della. Gialappa's Band 
con la partecipazione da Aldo, Gio- 
vanni è Giacomo. Ultracomico! 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
ore 16 alle 23 ogni 15 minuti: 
«Viaggio intergalattico in 8D». In- 
gresso L. 5000. 


LUCE ROSSA. Viale XX Settem- 


bre 39. 16 ult. 19: «Sfondata e 
bagnata». 

MIGNON. 20.30 e 22.20: «Il 6.0 
senso» con Bruce Willis. 3.0 me- 


se, 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il pesce innamora- 
to» con Leonardo Pieraccioni. Ri- 
torna il «ciclone» della risata! 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 18.30: 
«Inspector Gadget». Dalla Disney 
un divertentissimo film per piccoli 
e grandi. A sole L. 9000, 

NAZIONALE 2. 20.15 6 22.15: «La 
storia di Agnes Browne» di e con 
Anjelica Huston. Da Cannes 99 il 
capolavoro che vi divertirà e com- 
muoverà! 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo» con 
Julia Roberts e Richard Gere nuo- 
Vamente assieme dopo «Pretty 
Woman». 

NAZIONALE 4. Solo alle 15.30: «Il 
gigante di ferro». Un cartoon pre- 


sentato da Bugs Bunny. Oggi a 
sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Fantozzi 2000, la clona- 
zione» con P. Villaggio. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«La nona porta» di Roman Polan- 
ski.con Johnny Depp. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 17: «Asterix e Obe- 
lix contro Cesare» con Roberto 
Benigni, Gerard Depardieu e Lae- 
titia Casta. Ore 19, 20.30, 22: 
«Una relazione privata», pudore 
e desiderio nel film rivelazione 
più amato dal pubblico. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
«Notting Hill» con Julia Roberts e 
Hugh Grant. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000. 5 gennaio 


2000 (Teatro famiglie): «Il viaggio 
di Hans» ore 16; 14 gennaio 
2000 ore 20.45: Trio Johannes 
(C. Voghera, F. Manara, M. Poli- 
dori); 18/19 gennaio 2000 ore 
20.45: Giora Feidman clarinetto. | 
solisti di Fiesole/dir N. 
Paszkowski. Dal 20 al 23 genna- 
io 2000 ore 20.45: «Guerra» di 
Pippo Delbono; 31 gennaio-1 feb- 
bralo 2000 ore 20.45: Arvo Part - 
The Hilliard Ensemble: «Colle- 
gium Musicum», dir. W. Themel. 
La biglietteria rimarrà chiusa i 
giorni 29-30-31 dicembre 1999. Il 
giorno 1 gennaio 2000 sarà aper- 
ta dalle 19.30 alle 20.45. Bigliette- 
ria_tel. 0432/248419,. centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 7 
gennaio ore 20.45: Concerto del- 
l'Orchestra sinfonica monfalcone- 
se: «Da Vienna a Hollywood. Ad- 
dio 19991». Biglietti: Cassa del Te- 
atro (ore 17-19). 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Martedì 4 e 
mercoledì 5. gennaio p.v. ore 
20.45: «Plaza Suite» di Neil Si- 
mon con Massimo Dapporto. Bi- 
glietti: cassa del Teatro (ore 
17-19), 

EXCELSIOR. 15, 16,45, 18.30, 
20.15, 22: «Tarzan». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Tarzan», car- 
tone animato della Walt Disney. 
Ore 15.30-17,30. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. 
Nuovo impianto Dolby. 30 dicem- 
bre 1999 ore 15.15 e 16,40: «Ki- 
rikù e la strega Karabà» cartone 
animato, ingresso L. 8000. Ore 
18,05 e 20.10: «Asini» con Clau- 
dio Bisio, ore 22.15: notturno con 
«Star Wars - | episodio». Ingres- 
so L. 8000. Per informazioni 
0481/630057. 


GRADO 


PALAZZO REGIONALE DEI CON- 
GRESSI. Sabato 1 gennaio 2000, 
ore 16.45 concerto di Capodanno 
con l'Orchestra filarmonica di 
Arad (Romania). Direttore Ovidio 
Balan. Musiche di Ciaikovskij, Pa- 
blo de Sarasate e Strauss. Bigliet- 
teria un'ora prima del concerto. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «Se scappi, ti sposo», con 
Julia Roberts e Richard Gere. 

Sala blu. 17.30, 19.45, 22.15: «Va- 
canze di Natale 2000» con Massi- 
mo Boldi, Megan Gale e Chri- 
stian De Sica. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Il pe- 
sce innamorato» con Leonardo 
Pieraccioni e Jamila Diaz. 

VITTORIA. Sala 1, Sala certificata 
Thx. 15, 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Tarzan», 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «La nona 
porta». 
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Canale 5 si affida alla showgirl e al gruppo di Costanzo per l’ultima notte del '99 


Capodanno di Ventura 


E Toscani propone su Italia 1 le immagini del secolo 


ROMA Fine anno anticipata 
per Canale 5 con lo specia- 
le «Buon Capodanno», in di- 
retta dalle 15.40 alle 20 e 
dalle 21 alle 22 insieme a 
Maurizio Costanzo e al cast 
di «Buona domenica». Il te- 
Stimone passerà poi a Simo- 
na Ventura (nella foto), che 
in diretta da Piazza del Po- 
polo, a Roma, condurrà 
«2000 e una notte» dalle 22 
del 31 dicembre alle 2 del 
primo gennaio, con immagi- 
ni in diretta dei capodanni 
da Mosca, Londra, Bet- 
lemme e dalla Porta di 
Brandeburgo a Berlino. A 
Piazza del Popolo si esibi- 
ranno tra gli altri Alex Brit- 
ti e Ligabue. Con la Ventu- 
ra, a tener compagnia ai te- 
lespettatori, ci saranno Pao- 
la Barale, Luca Laurenti, 
Massimo Lopez e Claudio 
Lippi. 

L'ex velina Alessia Man- 
cini guiderà il collegamen- 


‘to da Piazza del Duomo a 


Milano dove toccherà a Zuc- 
chero, Antonella Ruggiero 
e Fabio Concato tra gli al- 
tri. Da Cagliari si colleghe- 
ranno gli 883, Giorgia sarà 
a Lucca. Tra gli ospiti di 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.1,S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.55 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE È 

10.00 LAPITCH, IL PICCOLO CAL- 
ZOLAIO. Film. 

11.30 TG1 


11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Maijello. 
12.30.TG1 FLASH 
12.35 CHE TEMPO FA 
12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Jessica e il piccolo 
investigatore" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.40 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 
Con Fabrizio Frizzi e Afef. 
23.10 TG1 
23.15 SPECIALE VARIET... 
0.25 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI 
0.50 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.00 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO, TRE VERITA! 
1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.55 RAINOTTE 
2.00 SPENSIERATISSIMA 
2.15 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA, Telenovela. 


7.00 OTTO NIPOTI E UNA 
NONNA. Telefilm. 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON. TV & 
WEB 
12.00 MONDO FUTURO 
12.30 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CORSA PAZZA DI SOREL- 
LA SPRINT. Film. 
15.00 COMINGSOON 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.20 LA CASALINGA 
17.30 BIANCO NEVE AUSTRIA. 
Documenti. 
18.00 CHRISTMAS FRIENDS 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 CINQUE MATTI VANNO 
IN GUERRA. Film (com- 
media '74). Di Claude Zi- 
di. Con Paolo Stoppa, 
Marisa Merlini. 
22.35 TRIESTE LUCE 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
23.50 COMINGSOON 
24.00 THE BOLD ONES. Tele- 
film. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.50 MARGARET BOURKE 
WHITE. Film (biografico 
‘90). Di Lawrence Schil- 
ler. Con Farrah Fawcett, 
Frederic Forrest. 
3.20 QUANDO UNA DONNA. 
Film (drammatico '84). 


Piazza del Popolo ci saran- 
no anche Rita Pavone, Litt- 
le Tony, Adriano Pappalar- 
do e Maurizio Vandelli, che 
coinvolgeranno il pubblico 
in un karaoke di piazza che 
si concluderà alle due. Tra 
i collegamenti della serata 
anche quello con il Sestrie- 
re per consentire a Mike 
Bongiorno di 
dare il suo au- 
gurio per il 
2000. 

La mezzanot- 
te del nuovo 
millennio ver- 
rà festeggiata 
da Retequattro 
sempre con la 
Ventura, in col- 
legamento con 
Canale 5 e 
«200 e una not- 
te». La serata 
del 31 dicem- 
bre avrà prima, come ap- 
puntamento particolare, 
dalle 20.35 alle 22.30, una 
puntata speciale dalla 
Guiana francese de «La 
macchina del tempo» di 
Alessandro Cecchi Paone. 

Italia 1 punterà invece 
per il passaggio di millen- 


DI OGGI 


nio su «Memories of the cen- 
tury», un montaggio di im- 
magini del ol che sta 
per chiudersi scelte da Oli- 
Viero Toscani tra i fotografi 
della sua «Fabrica», in on- 
da a partire dalle 23.45. 
«Questo non è stato il seco- 
lo più violento, ma solo 
quello che le foto hanno per- 
messo di vede- 
re come tale», 
dice Toscani. 
«La foto conti- 
nuerà a vivere 
alla grande an- 
che nel prossi- 
mo millennio e 
non sarà il vir- 
tuale a prevale- 
re, come molti 
credono, per- 
chè già la foto 
è di per se stes- 
sa virtuale; ciò 
che rappresen- 
tiamo, infatti, non è mai 
davvero reale». 

La foto che rappresenta 
meglio questo secolo è per 
Toscani il muratore di Au- 
gust Sanders, «un operaio 


‘ che trasporta sulle spalle 


una lunga fila di mattoni». 
Nessuna paura invece per 


questo Capodanno: «Lo 
aspettero in casa come fos- 
se un giorno qualsiasi. Sa- 
rò come i miei cavalli che 
aspettano la loro avena co- 
me sempre». 

Per quanto riguarda le 
sue foto scandalose, dice To- 
scani, «non esistono foto 
davvero scandalose, ma è 
solo la situazione messa in 
evidenza che può essere 
scandalosa o può dare fasti 
dio a chi faccia riferimento 
a una morale. Finchè ci sa- 
ranno le religioni e un cer- 
to tipo di educazione ci sa- 
rà scandalo». 

Sarà invece dedicata alla 
poesia del ‘900 la notte di 
Capodanno di Telepiù. Sul- 
lo schermo, per tutta la not- 
te, scorreranno le cento poe- 
sie più belle selezionate da 
Antonio Riccardi della Mon- 
dadori, raccontate grafica- 
mente da giovani creativi 
italiani che le descriveran- 
no secondo l’epoca e lo stile 
narrativo. Alcune saranno 
lette: Ottavia Piccolo recite- 
tà Montale, Laura Betti 
DEODorzA Pasolini, Fernan- 

a Pivano Edgar Lee Ma- 
ster, Baricco, 
no. 


ruido Gozza- 


RADIO E TELEVISIONE — 


RADIO 


Due film con Marilyn Monroe (nella foto) 
sono tra le poche proposte che offre la 


giornata: 


«A qualcuno piace caldo» (1959) di 
Billy Wilder, alle 20.35 su Telemontecar- 
lo. Due jazzisti (Tony Curtis e Jack Lam- 
mon), che hanno involontariamente assi- 
stito alla strage di San Valentino, si tra- 
vestono da donna e partono in tournée 
con un'orchestra femminile. Dove c'è Ma- 


rilyn Monroe. 


Film su Raidue e Telemontecarlo 


Marilyn raddoppia: 
una non hasta... 


Raiuno, ore 20.50 


Ci mancava il ponte umano... 


Bruno Vespa, Massimo Giletti, Brigitte 


sub che da L 


Nielsen e Romina Mondello saranno ospi- 
ti dell'ultima puntata di «Scommettiamo 
che...?». Nel corso del programma, condot- 
to da Fabrizio Frizzi e Afef, si assisterà, 
tra le altre, alla scommessa di novanta 
entini, in Sicilia, cercheran- 
no di formare con i loro corpi un ponte 
tra i due bordi di una piscina, che una ra- 
gazza cercherà di attraversare quattro 


volte in meno di un minuto. 


«Il principe e la ballerina» (1957) di 


Laurence Olivier, alle 15.55 su Raidue. 
Mentre si trova a Londra, nel 1911, per 
l'incoronazione di Giorgio V, il reggente 
di Carpazia (Laurence Olivier) viene con- 
quistato da una ballerina americana (Ma- 


rilyn Monroe). 


«Nient'altro che guai» (1991) di Dan 
Aykroyd, alle 14 su Italia 1. Due coppie 
vengono arrestate per un'infrazione al co- 
dice stradale: dovranno vedersela con giu- 
dice pazzo (Dan Aykroyd) e cercheranno 


di scappare. 


«L'ultima volta che vidi Parigi» 
(1954) di Richard Brooks, alle 16.05 su 
Telemontecarlo. Un giornalista, tornato 
a Parigi per ritrovare la figlia, ricorda il 
suo amore con una donna (Elizabeth 
Taylor) alla fine della guerra, nel 1945. 


Raidue, ore 11.30 


Adottare una bambina donm 

Nel corso della puntata de «I fatti vostri», 
Massimo Giletti intervisterà una coppia 
di Brescia che ha deciso di adottare una 


bambina down, dopo aver perso, nel '98, 


una figlia che aveva lo stesso problema. 


Raidue, ore 10.35 


Religione e immigrazione - 

La festa ebraica del «Chanukka», che ve- 
de i bambini protagonisti, sarà al centro 
di uno dei servizi della t 
mondo a colori». Si parlerà poi del rappor- 
to tra religione e immigrazione e si ve- 
dranno le immagini di una «Celestial 
Church of Christ», una chiesa indipen- 
dente che raccoglie fedeli provenienti so- 


Afri 


prattutto dall'Africa. 


untata di «Un 


RAIDUE 


6.25 VIAGGIO NEL SOCIALE 
6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO DI COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.05 LEZIONI DI GUAI. Telefilm. 
15.00 GIOCHIAMO. AL LOTTO. 
Con Tiberio Timperi, 
15.10 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE. Telefilm. 
15.50 TG2 FLASH 
15.55 IL PRINCIPE E LA BALLERI- 
NA. Film (commedia '57). 
Di Laurence Olivier. Con 
Marilyn Monroe, Laurence 
Olivier. 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. (ALL'IN- 
TERNO DEL FILM) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Suicidio sospet- 
to" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "La rein- 
carnazione”" 
20.30 TG2 - 20.30 


‘20.50 LADY DIAMANTE. Film tv 


(thriller ‘98). Di Michael Ka- 
ren. Con Sandra Speichert, 
Thomas Kretschmann. 
22.40 TG2 DOSSIER 
23.35 TG2 NOTTE 

0.10 METEO 2 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.20.L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. “Mia sorella Geli Ben- 
di* 

1.45 RAINOTTE 

1.47 ITALIA INTERROGA 

1,50 LAVORORA 

2.00 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

2.10 MUSICA E SALUTE 

2.30 AMAMI ALFREDO 

3.00 RIDERE FA BENE 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.50 SPORT SERA 


7.00 BORSA 

7.05 VIDEOBIT 

7.30 HECKLIE & JECKLE E 
QUACULA 

8.00 OBIETTIVO SU PALAZZO- 
LO DELLO STELLA 


8.15 DL DISPREZZO. Telenove- 


a. 
9.30 VIDEOSHOPPING 

12.45 OBIETTIVO SU PALAZZO- 
LO DELLO STELLA 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT SERA 

19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.55 BORSA 

20.05 SCIVOLANDO! 

20.20 OBIETTIVO REGIONE 

20.40 SISSI MITO E REALTA'. 
Documenti. 

21.50 JOAHNN STRAUSS UNA 
VITA PER LA MUSICA. Do- 
cumenti. 

22.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 

22.55 METEO 

23.00 DITELO A TELEFRIULI 

23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 SPORT SERA 

23.55 BORSA 

0.15 OBIETTIVO REGIONE 
0.35 STREET LEGAL. Telefilm. 
1,35 MAGUY. Telefilm. 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA PAR- 
TE DELL'OCCHIO 
9.10 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 OLIVER TWIST. Film tv. Di 
H. Sutherland. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE 
16.00 BONANZA. Telefilm. "Abi- 
‘tudini del paese" 
16.45 TURISTI PER CASO FLASH 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40.73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA GRANDE STORIA 
22.40 T3 
23.05 SPECIALE SFIDE - UN SECO- 
LO ITALIANO. Documenti. 
24.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.05 DIECI PAROLE AL 2000 
0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 
1,15 RAI NEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.30) 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24. 
(3.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.15 GOLEM (5.45) 
2.30 RACCONTO 
(4.30) 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 
5.15 SUPERZAP USA - 


ITALIANO 


20,25 BUON NATALE 
20.30 T3 


20.50 JUGOSLAVIA NEL 2000 (2.a p.) 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 L'AMANTE — GIOVANE. 
Film (commedia '72). Di 
Maurice Pialat. Con Mar- 
lene Jobert, Jean Yanne. 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 1999 - IL 
MEGLIO DI... (1A PARTE) 

20.45 COLPO DI GRAZIA. Film 
(drammatico '69). Di E. 
Davis. Con R. Lanseng, V. 
Miles, B. Sullivan. 

22.15 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 

. _ GUA SLOVENA 

23.30 T3 - TELEGIORNALE IN 

LINGUA SLOVENA 


13.30 THE STORY SO FAR 

14.00 DANCE FLOOR CHART 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV. 

18.45 TGA - SERA 

19.00 GOLDEN BOY 

19.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 BEST OF ITALY 1999 

23.30 BEST OF STARS 


IN LIN- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Coraggio da vendere" 

9.30 FANTAGHIRO' 2 - 2A PUN- 
TATA. Film tv. Di Lamberto 
Bava. Con Alessandra Mar- 
tinez, Remo Girone, Brigit- 
te Nielsen. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “L'abc del delit- 
Co 

12.30 BUON ANNO MR. BEAN. 
Telefilm. 

13.00:TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 STREGATO DA UNA STEL- 
LA. Film tv (commedia 
!94). Di Jim Drake. Con Ki- 
rk Cameron, Chelsea No- 
ble. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL CONTE DI MONTECRI- 
STO - 2A PUNTATA. Film tv 
(avventura '98). Di Josee 
Dayan. Con Gerard Depar- 
dieu, Sergio Rubini, Ornel- 
la Muti. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 UNA MAGICA MAMMA. 
Film tv (commedia ‘92). Di 
Alfredo Ringer. Con Colle- 
en Camp, Diane Salinger. 

3.45 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENINA 3 VENETO | 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

15.00 ESPERTI VITA INTERIORE 

18.00 BAR SPORT 

19.00 TELEGIORNALE DI VI-VE 

19,30 TELEGIORNALE DI TV-PD 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

20.45 DI QUA' O DI LA' 

23.00 IL TG DEL NORDEST 

24.00 SUPERZAP 


EPORDENONI 


10.00 VIDEOSHOPPING 

10.30 CARTONI ANIMATI 

12.00 VIDEOSHOPPING 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VERDE A NORD EST 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 VIDEOSHOPPING 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.30 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 VOLLEY TIME 

21.30 BEST TARGET 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.30 VIDEO SHOPPING 

24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


[ITALIA1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.25 LICENZA DI GUIDA. Film 
(commedia '88). Di Greg 
Beeman. Con Carol Kane, 
Corey Feldman. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. “Una 
gravidanza coi fiocchi" 
13.30 RUGRATS 
14.00 NIENT'ALTRO CHE GUAI. 
Film (comico '91). Di Dan 
Aykroyd. Con. Chevy Cha- 
se, Dan Aykroyd. 
16.00 YOGHI 
17.30 HERCULES. Telefilm. “Her- 
cules e il sogno premonito- 
[Rai 
18.30 NASH. BRIDGES. Telefilm. 
"Giocando con le armi" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 MAI DIRE ‘99. Con Gialap- 
pa's Band. 
21.50 LE IENONE DI FINE ANNO 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.40 CIN CIN. Telefilm. "Intervi- 
sta a Sam" 
1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 
1.35 FRASIER. Telefilm. 
2.05 BABY SITTER. Telefilm. “Il 
gioco della verita!" 
2.30 KARAOKE (R) 
2.55 NON E' LA RAI 
4.15 -TALIANI. Telefilm. "Ven- 
dere cara la pelliccia" "AI- 
larme in farmacia" 
5.00 MEGASALVISHOW 
5.10 HIGHLANDER. Telefilm. 
“Rituali magici" 
6.00 POWER RANGERS. Tele- 
film. "Un messaggero dal 
futuro" 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA 
11.15 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 FILE 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
19.30 DIVAS 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.20 PASSIONE SELVAGGIA. 
Film (drammatico '47). 
Di Zoldan Korda. Con 
Gregory Peck, Joan Pre- 
ston. 

14,15 TNE CONSIGLIA... 

TESO STENTO & OLLIO. Tele- 
ilm. 

19.00 TNE GIORNALE 

19.30 FREGOE 

19.45 CHARLIE BROWN 

20.45 RISI E BISI 

22.45 MOTORING 

23.15 TNE GIORNALE 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13,30:TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SOTTO. L'ALBERO YUM 
YUM. Film. (commedia 
'63). Di David Swift. Con 
Jack Lemmon, Dean Jo- 
nes. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Una catti- 
va reputazione" 

20.35 SUPERFANTAGENIO. Film 
(fantastico '86). Di Bruno 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Luca Venantini, Janet 
Agren. 

22.30 SILVERADO. Film (western 
'85). Di Lawrence Kasdan. 
Con Kevin Costner, Kevin 
Kline. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 FOLLIE DELL'ANNO. Film 
(musicale '54). Di Walter 
Lang. Con Marilyn Mon- 
roe, Ethel Merman. 

3.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R) 

3.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.00 PISTOLE  ROVENTI. . Film 
(Western '66). Di Earl Bel- 
lamy. Con Audie Murphy, 
Joan Staley. 

5.201 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 DRAGO VOLANTE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 pen MODELS. Telenove- 
a. 
13.00 DRAGO VOLANTE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE, Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SPIE PASTICCI E BUGIE. 
Film (commedia '89). Di 
Anthony Thomas. Con Di- 
ane Ladd, Robert Loggia. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.45 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO. Con Mauro 
Micheloni e F.Fagella. 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FUGA PERICOLOSA. Film 
(azione '91). Di James Far- 
go. Con Lyman Ward, Pe- 
ter Haskell. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 


8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE (R). 
8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
9.05 INNAMORATO PAZZO. Film 
(commedia '81). Con Adria- 
no Celentano, Ornella Muti. 
10.00 TMC NEWS 
11.00 ZAP ZAP NATALE. Con Ales- 
sandra Luna. 
12.25 METEO 
12.30.TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 IL PONTE SUL FIUME KWAI - 
2A PARTE. Film (guerra '57). 
Con Alec Guinness, William 
Holden. 
16.05 L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI 
PARIGI. Film (drammatico 
'54). Con Van Johnson, Eliza- 
beth Taylor, Donna Reed. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan= 
dra Luna. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 SPORT EMOZIONI 
20.35 A QUALCUNO PIACE CAL- 
DO. Film (commedia '59). Di 
Billy Wilder. Con Marilyn 
Monroe, Tony Curtis, Jack 
Lemmon. 
22.55 TMC NEWS 
23.10 LA CALIFFA. Film (drammati- 
co '70). Con Romy Schnei- 
der, Ugo Tognazzi, 
1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. 
1.25 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 
2.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 


M Eveniuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in.tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

12.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30. TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film (giallo '90). Con S. 
Doo, S. Wordes. 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISI- 


DE 
23.30 SUDIGIRI 


16.30 A TUTTO GAS 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 KELLY. Telefilm. 

18.30 ACCADEMIA 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 A TUTTO GAS 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 ACCADEMIA 


Radiouno — 9150877MH/619AN 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.35: Questione di sol .00: GR1; 
9.00: GRi. Cultura; 10.00: Millevoci; 
10.10: Il baco del millennio; 10.30: Titoli; 

-30: Titoli; 12.00: Come vanno gli affa- 
ri; 12.10: GR Regione; 12.30: Titoli; 12.40: 
Radioacolori; 13. R1; 13.35: Radioa- 
colori - 2a parte; 14.00: GRi Medicina e 
Societa'; 14.10: In poche parole; 14.30: Ti- 

i; 14,50: Bolmare; 15.05: Ho perso il 
itoli; 16.05: Notizie in cor- 
i ‘7.00: Come vanno gli af- 
I; 17.30: Titoli; 18. GR1 New York 
news; 18.30: Titoli; 19.00: GR1; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: GR1 Zapping; 
21.05: Radiouno Musica; 22.35: Uomini e 
camion; 23.10: Bolmare; 23.35: Uomini e 
camion; 23.45: Oggiduemila notte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.35: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso 
di soggiorno. 


Radiodue  9360924MH:/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
Due; 6,30; GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8 a Cometa; 8.55: Il mistero degli 
A 9.15: Il ruggito del coniglio; 10.20: 
Il cammello di Radiodue; 10.30: GR2 N 

zie; 10.40: Capo Horn, verso il Duemila; 
11.55: Mezzogiorno con Lucio Dal 


12.10: Il cammello di Radiodue; 12. 
‘GR2; 13.00: Facolta' di riso; 13.30: Gi 
14.15: Fuori giri; 15.05: Il cammello di 
diodue; 16.00; 


: GR2; 23.00: Boogie Nights; 
2 pit (R); 2.05: Capo Horn (R); 
3.05: Radiovento; 5.00: Incipit (R); 5.05: Il 
cammello di RadioDue. 


Radiotre 9580965 H:/1602 AN 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
‘tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 
del mondo; 12.00: Agenda; 12.45: Cento 
lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: ‘Blu bemolle; 16.50: Inaudito; 
17.15: Farhrenheit Libri e Lettori; 17.40: 
Voci di un secolo; 18.00: Invenzione a 
due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 19.50: Miti 
di passaggio; 20.00: Passaggi di Secolo: | 
gennaio 1900; 22.30: Oltre il sipario; 
23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte classi- 
ca. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario‘in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regional Nk 161940 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20: Ac- 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14,30: 
Nordest Italia (diretta): 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia (diretta); 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
RE 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Genti d'Istria; 8.45: Soft music; 
9.15: Libro aperto: Tatjana Rojc: Zeus; 
9.30: Concerto; 11: Notiziario; 11.10: Con 
voi dallo.studio; 12.45: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale: 
14.10: Diagonali culturali, Segue Fotpoul- 
i; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Qui Gorizia, segue L'ospite musicale; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Radio Punto Zero pis ima 


Ogni giorno! alle 8, 10, 12, 14, 16,118, 20: 
notiziario di viabilità autostradale în col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19,45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa’ valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pmiil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino! replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
ho Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7:07:55, 18:55, 955,0 1055, 01109, 
13.55, 14.55, 15,55, 16,55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: ‘Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7:07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 

i 15: Gli appuntamenti di 


Kontad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10,05; Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation; 
14.30: Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «EI ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 


ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
lernational, i trenta successi in- 


\ali del momento con Sergio Fer- 
: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 


rari; 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica italia- 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: Di- 
sco Amore, le richieste in tempo reale al- 
lo 040/639159; 9.05, 10,05, 11.05, 12.05, 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 
19.05; 20.05: Radio Amore News, l'infor- 
mazione in tempo reale; 0.35, 8. 
14,35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi- 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit anni 
80, le:5 canzoni scelte dagli ascoltatori; 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri ascol- 
tatori al numero 040/369393; alle 8.05 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con Ani 
caflash. 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7. 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore” 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore: 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


diodue; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e Ultra- © 


Licodia 


PORTIERE-PADRONE 


Il portiere della nazionale danese, Peter Schmeichel 
ha acquistato l'Hvidovre, club che milita nella serie B 
«danese e nel quale l'ex numero 1 del Manchester Uni- 
ted debuttò nel 1984. L'acquisto è stato ufficializzato 
dalla stessa società di Copenhagen. Schmeichel ha gio- 
cato per due anni nell'Hvidovre. Il portiere ha firmato 
un contratto di due anni con lo Sporting di Lisbona. 


Vr nvlizia 


WWW.BAPITALAT 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 


12.30 Telemontecarlo: 
TMC Sport 
18.00 Antenna 3 Veneto: 
Bar sport 
18.40 Raidue: 
Rai Sport Sportsera 
19.00 Telechiara: 
Volley time 


19.35 Telefriuli: Sport sera 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Capodistria: 

Zona sport 1999 - Il me- 

glio di... (1a parte) 
20.05 Telefriuli: Scivolando! 
20.10 Telemontecarlo: 

TMC Sport 


— OGGI IN TV - 


20.30 Telemontecarlo: 23.10 Videomusic: 

Sport Emozioni TEECO Sport 

sco - Magazine 
pic in cu TAO du QUE. isa 
space È .00 Rete Azzurra: er 

22.45 Diffusione Eur.: 2.00 Telepordenone: o 

Motoring Speciale Tennis Tavolo 
23.00 Videomusic: 3.00 Telefriuli: 

TMC2 Sport Sport sera 


DE LA HOYA STUPRATORE 


n riccoro 29 


Il pugile statunitense, Oscar De La Hoya, ex campio- 
ne del mondo dei pesi welter, è stato nuovamente accu- 
sato di violenza sessuale. Il pugile è sotto inchiesta per 
un'aggressione compiuta domenica scorsa durante una 
festa nella sua abitazione di Los Angeles. L'avvocato di 
La Hoya ha sostenuto che le accuse non hanno fonda- 
mento e che sono state fatte al solo scopo di vendetta. 


TRIESTE rm 
91.8-105.0 


CALCIO L'arbitro sarà sentito dal pm di Torino nell’ambito dell'inchiesta sulle designazioni controllate 


Tombolini a rapporto da Guariniell 


Nel mirino l'incontro Juve-Inter e lo status professionale dei direttori di gara 


ROMA Il sostituto procurato- 
re di Torino, Raffaele Guari- 
niello, sentirà l'arbitro Da- 
niele Tombolini. L'incontro 
non avverrà comunque pri- 
ma della fine dell'anno, i 
giorni giusti potrebbero es- 
sere quelli precedenti la ri- 
presa del campionato (6 
gennaio). Guariniello ascol- 
terà anche il guardalinee 
Giovanni Stevanato, l'assi- 
stente dell'arbitro che in oc- 
casione di Juve-Inter avreb- 
be indotto Tombolini in er- 
rore. 

La partita è finita ufficial- 
mente sotto inchiesta. È 
questa una delle ultime no- 
vità di fine: secolo. Dopo la 
tanto discussa sentenza del 
gip di Firenze sulla suddi- 
tanza psicologica in relazio- 
ne alla partita tra Empoli e 
Juve dell'aprile del '98, le 
polemiche successive alla 
gara Juve-Inter dello scorso 
12 dicembre, con le decisio- 
ni del signor Tombolini sul 
duplice caso Van der Sar (il 
portiere.dei. bianconeri. pri- 
ma graziato per il fallo da 
ultimo uomo su Zamorano e 
poi espulso nella ripresa 
per un inesistente fallo di 


senno ua 


MILANO Rivaldo e il Barcello- 
na sono sempre più lontani. 
divorzio è vicino, Cragnot- 
ti e la Lazio sono pronti a 
sferrare l'attacco decisivo. 
Il finanziere romano ha fat- 
to sapere di essere intenzio- 
nato ad acquistare il Pallo- 
ne d'Oro mettendo sul piat- 
to della bilancia cento mi- 
liardi da offrire al Barcello- 
ha e un contratto di cinque 
anni, da nove miliardi netti 
a stagione, da proporre al 
formidabile sudamericano. 
Anche la Roma è scatena- 
ta. Nakata è un affare qua- 
Si fatto. Sensi e Gaucci non 
‘onfermano, ma l'accordo 
l'è sulla base di trentacin- 
que miliardi e il russo Aleni- 
tchev. Ora manca soltanto 
il sì del giapponese, Torne- 
tà tra qualche giorno e in 
Quel momento Nakata di- 
Venterà un affare fatto. 
Intanto Sensi fronteggia 
la concorrenza di Parma e 
Milan per il centrocampista 
merson. Ieri, nella capita- 
le, il numero uno gialloros- 


ERCATO Mentre il Milan cerca Chamot 


mano fuori area) che hanno 
fatto discutere per giorni, e 
le accuse lanciate da un no- 
to quotidiano sportivo roma- 
no su presunte irregolarità 
nel metodo delle designazio- 
ni, evidentemente per Gua- 
riniello ce n'era a sufficien- 
za per giustificare l'avvio di 
una nuova inchiesta. 


uno dei più gran 


so di giocare 


dell'Inter». 


Alberto, il nuovo brasiliano dell'Udinese. 


Il giapponese Nakata. 


so ha incontrato Rudy Voel- 
ler, ds del Bayer Leverku- 
sen. I tedeschi chiedono cin- 

ruanta miliardi, la stessa ci- 
fa che Parma e Milan sono 
pronti a mettere sul tavolo 
della trattativa. Sensi ribat- 
te sventolando l'accordo che 
il suo club ha già trovato (e 
scritto) con il giocatore, ac- 


Seedorf: «Ho scelto il meglion 


MILANO «Sono qui per giocare e vincere. Perchè l'Inter è 

di club al mondo». Punto. Con poche e 
misurate parole Clarence Seedorf si è ieri ufficialmen- 
te presentato alla stampa italiana esibendo con naviga- 
to mestiere la sua nuova maglia dell'Inter. 

Occhi neri intensi di chi è nato in Suriname e profes- 
sionalità tutta olandese nella gestione di immagine e 
contratti, Seedorf ha detto senza mezzi termini £ 
chiuso con il Real Madrid («per un calciatore professio- 
nista non bisogna rimpiangere il passato»), di aver deci- 

[Re l'Inter «perchè în Italia è la squadra 
in cui credo di più», di avere « 
per Lippi, un grande tecnico». 
sto in rapporti di amicizia con Fabio Capello. 

Nel calcio multinazionale di fine millennio, Clarence 
Seedorf si trova a meraviglia. Perchè hai chiuso col'Re- 
al? «Perchè - ha risposto - era venuto il tempo di cam- 
biare. Sono un giocatore ambizioso e credo nel progetto 


Il colloquio con il diretto- 
re di gara di Ancona serve 
a Guariniello per acquisire 
dati ed informazioni sulla 
realtà del mondo arbitrale, 
dopo le insistenti voci che 
parlano di designazioni 
«controllate» dai grandi 
club, di favori e di comporta- 
menti che falsano la regola- 


aver 


ande stima e rispetto 
‘a anche di essere rima- 


rità delle competizioni. Una 
delle ipotesi su cui si lavora 
da parte degli organi inqui- 
renti è il reato di frode spor- 
tiva, Il dubbio che nasce ne- 
gli ambienti del calcio è co- 
munque quello che parta uf- 
ficialamente una nuova in- 
chiesta che non si capisce 
bene dove andrà a parare. 
Daniele Tombolini, sospeso 
per venti giorni dal designa- 
tore Pairetto, tornerà ad ar- 
bitrare il prossimo 6 genna- 
io in occasione di Piacenza- 
Milan. 4 

Ma l'indagine si allarga 
anche su altri fronti. Qual è 
lo status dell'arbitro di cal- 
cio? Sono lavoratori subordi- 
nati e quindi da tutelare 
con le norme previste dalla 
legge italiana? Vi sono sta- 
te carenze o omissioni da 
questo punto di vista? Per 
rispondere a queste doman- 
de Guariniello ha incarica- 
to l'ispettorato del lavoro di 
verificare se gli arbitri sono 
dei lavoratori subordinati: 
in questo caso debbono.esse- 
re tutelati dalle leggi in ma- 
teria di sicurezza sul lavo- 
ro, compresa la 626 del 
1994. 


Udinese: il brasiliano spaventato dalla temperatura rigida e anche dal malumore di Genaux 


«Fredda» accoglienza per Alberto 


(o Materazzi) 


Roma, affare fatto per Nakata 
Lazio sulle orme di Rivaldo 


UDINE Il nome intero è lunghissimo, Alberto Valentim do 
Carmo Neto, ma è sufficiente chiamarlo Alberto. È l’ulti- 
mo arrivato in casa Udinese — ha firmato un contratto di 
circa 500 milioni l'anno fino al 2004 — e non si può dire 
che l'accoglienza sia stata delle migliori. Non solo per il 
freddo, che lo stesso Alberto ha già individuato come il 
suo principale «nemico», ma anche per le reazioni che il 
suo acquisto ha provocato nello spogliatoio. Genaux, 
l'esterno destro titolare nell'attuale formazione, non ha 
nascosto di considerarlo come una mancanza di fiducia 
nei propri confronti. g 

Al belga ha risposto ieri Marino in occasione della pre- 
sentazione ufficiale del nuovo acquisto: «Visti i risultati 
che abbiamo raggiunto in passato e che stiamo ottenen- 
do anche quest'anno — ha detto il dg — Ja società ha gran- 
de fiducia in tutti i giocatori. Ma proprio questi risultati 
ela qualificazione agli ottavi di Uefa ci impongo di raffor- 
zare la rosa». Marino ha anche annunciato la cessione in 
prestito di un giocatore, che sarà quasi sicuramente uno 
dei tanti attaccanti, per consentire l’inserimento nella li- 


SERIE C2 


L'arbitro Tombolini sarà sentito da Guariniello. 


sta di Coppa Uefa di Alberto e del rientrante Appiah (un 
osto ò già stato liberato in ottobre da Bedin, passato al 
onza). 

. Quanto ad Alberto, le sue credenziali sono i 12 miliar- 
di che la società afferma di avere speso per prelevarlo 
dall’Atletico Paranaense e suoi livelli di rendimento in 
Brasile. Il dubbio più forte viene dalle zero presenze nel- 
la «selecao» — Alberto, con i suoi quasi 25 anni, non è un 
giovanissimo — dove però i concorrenti per il suo ruolo 
non sono gli ultimi arrivati. A incominciare dal romani- 
sta Cafù, che Alberto ricorda per la struttura fisica (181 
cm per 7/7 chilogrammi), anche se dal punto di vista tecni- 
co il suo modello è Jorinho, l’ex terzino destro del Bayern 
attualmente al Vasco de Gama. Ad Alberto, che domani 
ROLO per il Brasile e incomincerà ad allenarsi con 
l'Udinese solo dall’11 gennaio, sono arrivati gli incorag- 


O 


giamenti di Amoroso. L'ex bianconero gli ha telefonato 
Lo complimentarsi, ma forse anche per metterlo in guar- 

a: per lui, infatti, il primo impatto con l’Italia non fu 
certo facile. 


r.d.t. 


DOPING Inchiesta di Bologna 


q C'è anche Pontoni 


nella «lista nera» 


FERRARA È una miniera ine- 
sauribile, quella dei nomi 
degli sportivi al centro dei 
sospetti e inseriti nelle li- 
ste sequestate al professor 
Conconi e al dottor Michele 
Ferrari nell’ambito dell’in- 
chiesta del pm di Ferrara 
Pierguido Soprani. E prose- 
gue anche l’opera della pro- 
cura antidoping del Coni. 
Viene passato al setaccio 
anche il materiale al centro 
dell’indagine avviata tem- 
po fa a Bologna, nel cui con- 
testo il magistrato ha già 
avanzato la richiesta di rin- 
vio a giudizio per il dottor 
Ferrari. Tra i nomi di atleti 
«testati» figura anche quel- 
lo di un atleta regionale, 
Daniele Pontoni. Il campio- 
ne varianese di ciclocross e 
di Mtb venne controllato in- 
sieme al rivale Bramati al- 
la vigilia dell’Olimpiade 
°96. Un medico della nazio- 
nale segnalò la crescita in- 
solita e sensibi- 
le dell’emato- 
crito (+10 in 


i test di valutazione e le 
analisi del sangue quasi 
tutti i mesi». E ancora: «Ho 
preso l' Epo nell' ultimo an- 
no della mia carriera, nel 
'93, quando ero all' Amore 
e Vita Galatron... Mi procu- 
ravo l' Epo in Svizzera. Co- 
stava cara, circa 140.000 li- 
re la fiala. Dopo un po’ ho 
dovuto smettere perchè 
non me lo potevo permette- 
re». E a Ferrara «nessuno 
mi diceva nulla. Facevo i 
test, mi davano i program- 
mi di allenamento e via...». 
Barsottelli è stato ascoltato 
per circa due ore dal Pm So- 
prani, alla presenza dei 
Nas di Bologna e Firenze. 
A quanto si è appreso, l' ex 
corridore ha confermato so- 
stanzialmente i contenuti 
dell' intervista al quotidia- 
no. 

Infine la procura antido- 
ping del Coni, presieduta 
da Giacomo Aiello, ha ascol- 
tato ieri matti- 
na il giocatore 
di basket Vin- 


un mese). Non L'ex corridore toscano cenzo Esposito 

Hello mei Betti ipeaiio — Coca cette 

caso adesso sentito dal pm ferrarese lidocaina dopo 

Vai riesami- (hiesto il proscioglimento TE ine 
È ea dire P a- 5 

Intanto ieri P@f il cestista Esposito termine dell'au- 

l' ex corridore % dizione, pla 


toscano 

Gianluigi Barsottelli è sta- 
to ascoltato, negli uffici del- 
la Procura della Repubbli- 
ca di Ferrara, dal Pm Pier- 
guido Soprani. La convoca- 
zione di Barsottelli, come 
testimone, da parte di So- 
prani arriva il giorno dopo 
l'intervista a «Repubblica» 
in cui l' ex ciclista (ora nel- 
lo staff della Amore e Vita, 
la squadra professionista 
di Ivano Fanini, che da tem- 
po si batte pubblicamente 
contro il doping) aveva di- 
chiarato tra l' altro: «Anda- 
vo a Ferrara dalla stagione 
86/87 ed ero seguito da un 
medico dello staff di Conco- 
ni, anche se lui in persona 
non l' ho mai visto. Facevo 


procura ha pro- 
posto l'archiviazione del ca- 
so non ritenendo si debba 
procedere nè contro il gioca- 
tore nè contro medico e con- 
sulenti. Al giocatore, alcuni 
giorni prima di Lineltex-Ro- 
osters del 31 ottobre, era 
stato somministrato del 
«Neoton 500», un integrato- 
re che ha una blanda fun- 
zione ricostituente, senza 
accorgersi che nel prepara- 
to per via intramuscolare è 
contenuta nel diluente una 
piccola percentuale di Lido- 
caina, anestetico locale con 
la funzione di rendere me- 
no dolorosa l' iniezione. La 
Lidocaina non è vietata, 
cioè dopante ma ne deve es- 
sere preventivamente di- 
chiarato l' uso. 


_ 


L'inversione di tendenza dopo la batosta di Padova è venuta anc 


he grazi 


e al «sacrificio» di Totò Criniti 


Una Triestina rinata nello spogliatoio 


Il trequartista ora lavora di più per la squadra 


cordo che la Roma deposite- 
rà negli uffici della Lega cal- 
cio a Milano il 3 gennaio. 
Sensi, per Emerson, di mi- 
liardi ne ha offerti trenta e 
per chiudere l'operazione è 
pronto a salire fino a trenta- 
cinque e a formalizzare tut- 
to a giugno anzichè a genna- 
io 


Si muove il Milan. Cha- 
mot ha fatto sapere di voler 
lasciare la Spagna e l'Atleti- 
co Madrid, e di essere pron- 
to a rientrare in Italia. I ros- 
soneri aspettano un segna- 
le da Madrid e hanno fatto 
sapere di essere pronti ad 
alzare l'offerta fino a diciot- 
to miliardi, Il Milan, in al- 
ternativa, SAC Materazzi 
del Perugia. Capitolo attac- 
canti. . 

‘Reggina, Lecce e Piacen- 
za cercano Comandini che è 
entrato in rotta di collisione 
con il Vicenza che non lo la- 
Scia andare via, al pari del 
fantasista Zauli, richiesto 
dal Bologna..Il Toro punta 
su Fabio Junior dalla Ro- 
ma. 


TRIESTE Quella del 80 novem- 
bre è una data che Mauri- 
zio Costantini ha probabil- 
mente segnato con un pen- 
narello rosso sul suo calen- 
dario personale. Era all’ap- 
PRIENZA un normale marte- 

ì, ma non per una Triesti- 
na appena «cucinata» a 
puntino per 45° dal Padova 
all’Euganeo. Quel giorno 
anche la società, attraverso 
il suo direttore generale 

ittorio Fioretti, fece senti- 
re la sua voce. «Un inter- 
vento equilibrato ed effica- 
ce, senza proposte di bloc- 
chi degli stipendi o di ritiri 
punitivi», spiega l’allenato- 
re. Un intervento importan- 
te ma forse non risolutore. 
Quando uscì Fioretti le por- 
te dello spogliatoio del «Roc- 
co» si chiusero nuovamen- 
te: c'erano ancora molti 
Pagni sporchi da lavare. 

‘na riunione difficile e spi- 
golosa ma fondamentale so- 
prattutto per ristabilire gli 
equilibri all’interno del 


=@ 


ETUDpO: Dopo una 
lunga seduta di au- 
toanalisi, da quella 
porta uscì finalmen- 
te una squadra ve- 
ra. I giocatori non 
potevano chiaramen- 
te prenderne subito 
coscienza ma la do- 
menica successiva 
contro la Torres co- 
minciarono a render- 
si conto che la la filo- 
sofia dell’Alabarda 
era cambiata. C’era 
più predisposizione 
al sacrificio e all’aiu- 
to reciproco, più ag- 
gressività, elementi 


DD ei di 


TAFIGRen gr L'alabardato Totò Criniti. 
RO le do la. Cosa si sono detti i gioca- 


tori e il tecnico non lo si sa- 
prà mai e forse è giusto co- 
sì. Lo spogliatoio è un custo- 
de geloso dei propri segreti. 

Ma in campo si è subito 
notato un cambiamento 
che ha investito principal- 


La Triestina di inizio sta- 
gione era in pratica morta 
a Padova e rinata quel mar- 
tedì, tanto è vero che da 
quel giorno non ha più but- 
tato via un punto conqui- 
stando quattro vittorie di fi- 


mente il suo leader, 
Totò Criniti. Ora ha 
un atteggiamento di- 
verso, è più collabo- 
rativo e disponibile 
a dare una mano ai 
compagni. Per lui re- 
sterà sempre un’im- 
presa riuscire a fre- 
nare la lingua, ma 
si sta sforzando per 
non riprendere più i 
compagni in manie- 
ra troppo plateale. 
Dopo Padova Co- 
stantini aveva chie- 
sto a tutti (anche ai 
più qualitativi) di di- 
ventare più aggres- 
sivi. Un pressing 
che doveva comincia- 
re nella trequarti av- 
versaria per non fare ragio- 
nare i,centrali o almeno 
per far ritardare l’azione in 
maniera tale di dare la pos- 
sibilità alla difesa di siste- 
marsi. À uesa proposito, 
prezioso si è rivelato il lavo- 
ro di Gallicchio ma anche 


, più pressing delle punte 


Criniti si è sforzato di attac- 
care gli spazi per disturba- 
re i portatori di palla. Un 
sacrificio che tutta la squa- 
dra ha apprezzato, consape- 
vole com'è che per un gioca- 
tore delle sue caratteristi- 
che non è facile calarsi nei 
panni del:«sabotatore» del 
gioco altrui. Pare che pri- 
ma dell’incontro con la Tor- 
res ci siano stati anche dei 
momenti difficili, di grande 
tensione, ma ora Criniti ha 
capito che questa è la stra- 
da giusta ed è più leader di 
prima. Magari segnerà me- 
no gol della scorsa stagio- 
ne, talvolta sarà meno ap- 
RaLiScente (come a Teramo 
ove però ha dato una ma- 
no sulla fascia sinistra), 
ma sicuramente sarà più 
utile al collettivo. «Quando 
Serve, sono disposto a sacri- 
ficarmi per la squadra», ha 
detto Totò dopo la vittoria 
con il Gubbio. E non era 
una boutade. 
Maurizio Cattaruzza 
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Lares ai cone e er pre ore rerere == 


SPORT 


BASKET SERIE Af Le prime 4 partite del ritorno possono dare una svolta al campionato triestino 


Telit, poker di gare decisivo 


Presentato Podestà mentre Varese soffia Davolio a Cantù 


CICLISMO : 


Superprestige in Olanda 
Grand Prix Triveneto 
a Roveredo in Piano 


TRIESTE Fine settimana impe- 
gnativo per gli atleti del ci- 
clocross. Daniele Pontoni 
(Selle Italia) inizia a gareg- 
giare già oggi, a Suruister- 
Veen, in Olanda, per l’otta- 
va prova del circuito di Su- 
PECDIEStRe: Il primo genna- 
0 lo stakanovista Pontoni 
sarà a Petange, in Lussem- 
burgo, per una corsa del cir- 
cuito internazionale Uci. Il 
giorno dopo si metterà alla 


rova a Zeddam, in Olan- 
a, nella quinta prova di 
Coppa del Mondo. Domeni- 


ca i crossisti locali invece 
saranno a Roveredo in Pia- 
no dove l’Sc Roveredo orga- 
nizzerà l’ll.a prova del 
Grand Prix Triveneto, vali- 
da anche come campionato 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Correranno per 
vincere gli juniores Miorini 
e Tabotta (Bujese) e Pascut 
(Sacilese), l’under 23 Cossi 
(Civibaik), l’allievo Modesti- 
ni (Bujese) e gli esordienti 
Mercante (Libertas Pratic) 
e Pezzarini (Manzanese), Il 
via alle 14, ritrovo alle 13 
in via Carducci. 


TRIESTE Il cam- 
ionato della 
‘elit. potrebbe 

decidersi in un 

mese. Quattro 
partite, le pri- 
me del girone 


di ritorno, che 
diranno se Trie- 
ste potrà defini- 
tivamente ac- 
cantonare il ti- 
more di lottare 
ancora per la 
salvezza. Il po- 
ker, che inizia 
domenica al Pa- 
lasport di via 
Flavia con la 
Canturina Ser- 
vizi, proseguirà 
con la trasferta 
a Siena, l'impegno casalin- 
E con Milano e il viaggio a 
eggio Emilia. Per dare 
una svolta decisa alla sta- 
gione, la Telit dovrebbe por- 
tare a casa 3 partite su 4, 
Difficile, non impossibile. 
Intanto domenica i bian- 
corossi faranno debuttare 
Samuele Podestà, tesserato 
in tempo utile per scendere 
in'campo. L’ala-centro Let, 
re è stato presentato uffi- 
cialmente ieri. «Spero di es- 
sere all’altezza, - ha dichia- 
rato - mi entusiasma l’idea 
di confrontarmi con i lun- 
fhi dell’A1. So che dovrò svi- 
luppare caratteristiche più 
perimetrali e ampliare il 


etica del lavo- 
ro. Per noi è an- 
che un passo 
verso il futu- 
ro». Il tecnico 
ha anche rin- 
cuorato ‘Igor 
Moraitis, che ie- 
ri ha ceduto po- 
sto in squadra 


e...appartamen- 
to a Podestà. 
«E stato fonda- 


mentale in alle- 


namento, a Li- 


vorno avrà l’oc- 


casione per gio- 


Banchi dà il benvenuto a Podestà (Foto Lasorte) 


mio bagaglio tecnico. Sono 
qui anche per imparare». E 
magari per impressionare i 
ct fonievio. «Ho esordito in 
Nazionale A proprio a Livor- 
no contro North Carolina, 
ma per ora la mia sola pre- 
occupazione è riuscire a in- 
serirmi bene e in fretta nel- 
la nuova squadra». 

Per venire a Trieste, co- 
me ha puntualizzato il 
biancorosso Mario Steffè, 
Podestà ha fatto uno «scon- 
to» sul contratto ereditato 
da Livorno. Soddisfatto Lu- 
ca Banchi: «Samu?’ è stato 
per due anni capitano a Li- 
vorno, ha avuto lo stesso 
ruolo anche nella Naziona- 
le under 22, ha una forte 


care e sono sicu- 
ro che potrà for- 
nire da subito 
un buon rendi- 
mento». 

Cerca di muoversi. sul 
mercato anche Cantù. I 
brianzoli stanno cercando 
un play destinato a occupa- 
re î osto di Chicco Rava- 

lia, Erano a un passo dal- 
asso con. il reggiano Da- 
volio ma si è inserita Vare- 
se, con successo. Stanno 
ensando all'ex riminese 
ossi. A Trieste la panchi- 
na sarà cortissima. Ieri 
Cantù ha saputo che sarà 
ancora indisponibile Burat- 
ti, fuori causa anche il gio- 
vane Della Felba. Darà for- 
fait anche il cambio del cen- 
tro, il comunitario Robin- 

son. 
Roberto Degrassi 


_ 


TENNIS 


Gaudenzi avrà 
il discusso preparatore 
di Hermann Maier 


ROMA Il tennis chiude il 1999 
indossando una non gradevo- 
le maglia nera di sport di 
massa più depresso del ma- 
dein Lo. L’atleta che gode 
della miglior posizione asso- 
luta è Andrea Gaudenzi che 
al termine di una stagione 
intrisa di sofferenze per riac- 
quistare la funzionalità tota- 
le del braccio operato per la 
rottura del tendine, è riusci- 
to ad attestarsi al n. 82 del 
ranking mondiale. La sua ri- 
costruzione non è finita. A 
sottoscrivere questa scom- 
messa è il suo manager Ron- 
nie Leitgeb che in materia 
di «vecchietti» vanta un pic- 
colo miracolo con Muster, 
Leitgeb ha costituito un nuo- 
vo «team del dolore» per 
Gaudenzi, con al comando il 
fisiologo tedesco Berndt Pan- 
sold, uno tra i preparatori 
più discussi. Pansold è stato 
infatti condannato dal tribu- 
nale di Berlino per pratiche 
illecite nell'ambito del do- 
pine, ma è pure il maestro 

i sport che ha seguito l'au- 
striaco pluriiridato di sci 
Hermann Maier. 


I FAVORITI . 


Zorsel può nobilitare l'ultimo convegno del millennio 


TRIESTE Ultimo convegno trot- 
tistico del millennio oggi a 
Montebello (ore 15.30). Come 
ogni fine anno si ricorda la fi- 
BL carismatica di Guido 

azzucchini, e appunto, al- 
l’indimenticato uomo di ca- 
valli è intitolata la corsa di 
centro, un doppio chilometro 
per i puledri di 3 anni. Un 
quintetto al via con preferen- 
ze diffuse per Zorsel, il figlio 
di Meadow Roland che ha 
già fatto squillare i cronome- 
tri, visto che nella sua anco- 
Ta verde carriera ha acquisi- 
to un record di velocità di 
1.15.4 e vincite per oltre 100 
milioni. Difficile fermare il 


CARPENÈ 
MALVOLTI 
prosecco 


l 


virgulto di Carlo Rossi. Ci 
proverà Zar Guasimo che, 
per meriti complessivi, si se- 
gnala subito dopo Zorsel e 
con Vecchione in sulky può 
tentare il colpaccio. Sarà in- 
vece durissima per la pur ar- 
dente Zingonia Im (meglio, 
forse, sulla breve distanza), 
nonchè GE Zoran di Sgrei e 
Zenda Cr che completano il 
succinto schieramento. Zor- 
sel non si discute pertanto, 


da Zar Guasimo ci si può at-- 


tendere il miracolo di fine 
d’anno. 

Anche oggi 9 le corse in 
programma, con i 2 anni a 
scendere in pista per primi 


per una prova ala pari sul 
doppio chilometro e con i na- 
stri che potrebbe premiare la 
«Park Avenue Joe» Alaska 
Gau. Cavalli di... battaglia 
per i prio i 4 anni, 
con Vehiculum in grado di 
dare la paga a tutti in caso di 
percorso netto. Una seconda 
corsa, ma sul miglio, per la 
leva ‘97 propone in veste di 
favorito Asburgico che si fa 
preferire ad Aiglon Guasimo 
e alla positiva Alea Gb, men- 
tre fra i velocisti di Categorie 
E/G potrebbe scoccare l’ora 
di Vugo. Più qualità nel Pre- 
mio Maura dove si rivedrà 


per l’ultima volta Ostello, 


anziché | 
L. 9,75 


che nell’occasione dovrà ov- 
viare alla seconda fila e ad 
avversari quali Rovaré Dra, 
Pelé di Casei e Tetona. 

Corta distanza anche per 
le ultime tre corse, tutte alla 
pari. Nella prima, piace Uk- 
mar Laksmy, che dovrebbe 
imporsi a Ursilon, Urone Lg 

‘angle Wood, mentre nella 
seconda, Ugromov Om e Uto- 
ia Pisana si presentano con 
le carte in regola. Per i 8 an- 
ni l'episodio conclusivo che 
vede la Scuderia Nike punta- 
re all’en plein. Da Zanzara 
Max ci si può attendere la 
...puntura letale. 
Mario Germani 


Premio Bilbao: Alaska 
Gau, Australia, Alfred 
Mav. Pr. Rinviato: 
Vehiculum, Varessia, 
Volé di Casei. Pr. Fuc- 
sia: Asburgico, Aiglon 
Guasimo, ia Gb. Pr. 
Delfo The Great: Vu- 
‘0, Turbante Zn, Super 
ir. Pr. «Guido Maz- 
zucchini»: Zorzel, Zar 
Guasimo, Zingonia Im. 

. Maura: Rovarè 
Dra, Pelé di Casei, Ostel- 
lo. Pr. Garrick:' Ukar 
Laksmy, Ursilon, Tan- 
Île VAL Tiberi: 
‘grumov Om, Utopia Pi- 
sana, Sales du Kras. Pr. 
Augustus: Zerescia, 
Zanzara Max, Zeed 
Nike. 
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VELA Coppa America 


Pelaschier fa l'inviato 


Il «Team Prada» 
conferma Luna Rossa 


AUCKLAND Mauro Pelaschier 
è partito domenica scorsa 
per Auckland, dove, dal 
due gennaio, commenterà 
in diretta (all’una di notte) 
le regate della semifinale 
della Louis Vuitton Cup. 

A seguito del successo ot- 
tenuto dalla trasmissione 
che tra ottobre e dicembre 
ha commentato la Coppa 
America e le avventure di 
Prada, la Rai ha infatti de- 
ciso di cambiare i program- 
mi originari, e ha inviato il 
monfalconese a vedere le re- 
gate dal vivo e commentar- 
le a caldo. E’ ancora incer- 
ta, per motivi contrattuali, 
invece, la presenza rella 
trasmissione dell’altro com- 
mentatore storico della Cop- 
pa America, Cino Ricci, che 
doveva affiancare  Pela- 
schier nelle trasmissioni. 
E° rimasto invece a Roma 
Andrea Vallicelli, il compa- 
gno di Pelaschier nei primi 
tre mesi di trasmissione: 
pare che parteciperà a una 
sintesi delle regate che an- 
drà in onda, sempre su Rai- 
due, intorno alle 2 del po- 
meriggio. : 

Intanto il team Prada ha 
deciso di correre con Ita 45, 
cioè la Luna Rossa usata 
nei primi due Round Ro- 
bin, IE semifinali. Teri sono 
stati sorteggiati i duelli tra 


© LA TRIS 


i sei semifinalisti. Nella pri- 
ma regata Luna Rossa in- 
contrerà America True, del- 
la skipper Dawn Riley. Nel- 
la seconda la barca Stars 
and Stripes del team Den- 
nis Conner. Nella terza 
AmericaOne di Paul Ca- 
yard, che ancora non ha di- 
chiarato se correrà con la 
barca 1 o con la barca 2. 
Nella quarta il team Prada 
correrà contro i francesi del- 
la Defì. Nella quinta i giap- 
ponesi di Nippon, che corre- 
ranno con la barca Jap 44, 
la prima usata nelle selezio- 
ni della Louis Vuitton Cup. 

Pòi comincerà il girone di 
ritorno, perchè le semifina- 
li prevedono che ogni con- 
corrente incontri due volte 
gli avversari e ogni vittoria 
varrà un punto. Alla sesta 
regata ci sarà America 
True contro Prada, alle set- 
tima Dennis Conner contro 
Prada, alla ottava America- 
One contro Prada, alla no- 
na Defì contro Prada e alla 
decima Nippon contro Pra- 
da. 

Lo skipper del team Pra- 
da, Francesco De Angelis 
ha spiegato che per le semi- 
finali è stato deciso di utiliz- 
zare Ita 45 «perchè è la più 
adatta alle condizioni me- 
teo previste dal 2 al 12 gen- 
naio». 


Over Caf prova la rincorsa 


MILANO Tris affollatissima (28 
partenti) con i gentlemen oggi 
a San Siro. Della partita an- 
che Over Caf, della regionale 
Scuderia Monte Paradiso, 
chiamato a rendere 60 metri 
allo start, Bene in corsa anche 
l’altra regionale Uroscova. 
Premio dei Gentlemen dri- 
vers, 33 milioni. Am. 2060: 
1) Tibur Park (De Luca); 2) 
Snoopy Lord (Destro); 3) Tro- 
feo Ok (Giovenzana); 4) Red 
Chief (Angelillis); 5) Telese 
Bell (Riccardi); 6) Uroscova 
(Moro); 7) Usanew d’Avi (Fer- 
rari); 8) Upsalin Fa (Galeaz- 
zi); 9) Resio d’Avi (Vezzi); 10) 
Tasmania (Piccolo). 2080: 11) 


Olanson Rum (Rumori); 12) 
Via Dotti (Ciapparelli); 13) 
Sciarillo (Madonia); 14) Ulis 
Code (Bechis); 15) Viki As 
(Mazzucato); 16) Priscilla Me 
(Bruno); 17) Horseriver's Mi- 
ra (Del Rosso); 18) Ukulele 
Om (Piazza); 19) Silvana Fox 
d’Ete (Di Criscio). 2100: 20) 
Com Feather (Carlone); 21) 
Serena Jet (Paladini); 22) 


Glimmering Kemp (Zorzetto). 
2120: 23) Over Caf (Canali). I 
favoriti. Base: 23) Over Caf. 
10) Tasmania. 6) Uroscova. 
Aggiunte: 14) Ulis Code. 13) 
Sciarillo. 1) Tibur Park. 
9-20-1 è la combinazione 


che a Treviso ha fruttato | 


3.383.900 lire ai 929 vincitori. 
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SCI Speciale a Lienz 
Slalom alla Egger 
Nel biathlon 

a Piani di Luzza 
quinto Romanin 


LIENZ Isolde Kostner entra nel 
2000 in grande spolvero, se- 
duta al secondo posto della 
Coppa del Mondo di sci alpi- 
no, a soli 10 punti dall'au- 
striaca Goetschl, che ieri nel- 
lo slalom speciale di Lienz è 
andata ko. La gara ha visto il 
successo dell'austriaca Sabi- 
ne Egger, a 12 centesimi la 
slovena Bokal, a 18 l’austria- 
ca Koellerer.In campo italia- 
no nono posto della milanese 
Betty Biavaschi. 

Nel biathlon, prima gior- 
nata di gare ieri ai Piani di 
Luzza per gli atleti della Cop- 
pa Italia, impegnati in una 
gara sprint. Poche le sorpre- 
se: si sono imposti i favoritis- 
Simi, con gli altoatesini in pri- 
ma fila. Tra gli juniores ha 
vinto il carabiniere Kasslat- 
ter,.in 3426” sui 10 km con 
tre errori al tiro. Secondo il 

iemontese del Cs Esercito 

iananno (1 errore al tiro, 
3440”) e terzo Cianciana 
(Esercito), tre errori in 
34'52”. Non ci si aspettavano 
quat risultati dai regionali: 
Il migliore è stato Gabriele 
Del Fabbro (Monte Coglians), 
19.0 con 37'28”. Tra i senio- 
res (10 km) podio monopoliz- 
zato dalle Fiamme Gialle con 
Helmut Messner primo (2 er- 
rori, 31'), il sappadino Enrico 
Tach secondo 3, 3110”) e ter- 
zo il trentino Longo (31'15°). 
Ottimo quinto il carnico Ivan 
Romanin (Fiamme Gialle), 4 
errori al tiro in 81'33”. 

Una vittoria per la Valle 
d'Aosta e una per l'Alto Adi- 
ge in campo femminile. Tra 
e seniores si è imposta Sie- 

id Pallhuber, prima sui 7,5 

m in 2710” con 2 errori. Se- 
conda la gardenese Michela 
Ponza (8 errori, 28'07°), terza 
la valdostana Vallet (4, 
30'17”). Tra le regionali otti- 
ma quarta la sappadina Fede- 
rica Piller Hofer dell' As Ca- 
mosci (1, 30'19”) e settima la 
carnica Raffaella Ferloni dell' 
As. Monte Coglians (1, 
30'35”). Tra le juniores (7,5 
km) affermazione per la val- 
dostana Boschetto (6, 35'04”) 
sull'altoatesina Petris (6, 
3915) e sull'altra valdostana 
Petit (2, 3517”). Sesta Frane 
cesca Pegolo della Libertas 
Porcia (5, 39721). Oggi, con 
inizio alle 9.30 e sempre com 
l'organizzazione di Sei Cai 
Trieste, As Coglians e 5.a Le- 
gione GdF, si disputerà la 
prova ad inseguimento. 
an.p. 
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GRUPPO ME 


U Tel. 0422/7931 


3TRI SUPERMERCATI MAXÌ: BELLUNO - MOSSA (GO) - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) - VO' EUGANEO (PD) - ARCADE ( 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - OSPEDALETTO (UD) - CA' VIO (VE) - LIETTOLI DI CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA (VE) 


(TV) - CAMPOGROCE (TV) - CHIARANO (TV) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) - CODOGNÈ (TV) - MANSUÈ (| 
- MARTELLAGO (VE) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOGGIA (VE) 


(TV) - PIEVE DI SOLIGO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - TRIESTE 
TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) - S. ZENO DI CASSOLA (VI). 
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| IL CAMPIONE DELL'ANNO E IL CAMPIONE DEL SECOLO Prosegue con la terza puntata il nostro sondaggio con gli sportivi più rappresentativi della regione 


Con Michael De Canio sbaglia la doppietta 


L'allenatore si è confuso con Greene - Minniti è messa k.o, dall 


MICHELE MIAN 


Indicazione ex aequo per Lewis e Bubka, longevi esempi nell’atletica 


Soldini, classe e solidarietà 


Michele Mian, 26 anni, 
nato a Aquileia, per anni 
ortabandiera della Pall. 
‘orizia, ora alla Scavolini, 
ha vinto l’oro con la Nazio- 
nale agli Europei di basket. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Mi ha affascinato Gio- 
vanni Soldini. Con la sua 
impresa ha ben incarnato 
lo spirito sportivo. Al di là 
della sua prova di assoluto 
valore sul piano sportivo 
non ha esitato ad esporsi a 
rischi pur di salvare la sua 
collega Autissier. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Sono indeciso tra due 
‘andissimi dell’atletica: 
a Lewis, vincitore addi- 
rittura di quattro ori olim- 
ici nel 1984, e Sergey Bu- 
Si dominatore nel salto 
con l’asta. Entrambi hanno 
perseguito con costanza e 
abnegazione i loro obietti- 
vi. 


2 SOTTO CANESTRO ©.» 


Giovanni Soldini, per Mian il più bravo nel ‘99, 


Galanda vota l’intramontabile Becker, Blasone applaude Pantani 


Tiger Woods, re del ugreen» 


Alberto Tonut, triestino, 
37 anni, giocatore nella So- 
Jari Gorizia, ha vestito per 
87 volte la maglia della na- 
zionale di basket. 
TONE. DELL’AN- 
NO Carlton Myers. E il mi- 
AO giocatore italiano di 
asket e quest'anno ha rag- 
giunto la sua massima ma- 
jurità. Il suo nome è legato 
a quello della nazionale che 
PRESTI ha conquistato 
la medaglia d’oro ai campio- 
ati europei. 

AMPIONE DEL SECO- 
LO Sono molto’ dibattuto 
tra Magie Johnson e Micha- 
el Jordan che sono sempre 
itatii miei idoli. Sono due 
giocatoti.che hanno cambia- 
{o il volto del basket. En- 
{rambi hanno contribuito a 
una svolta tecnica ‘e sSpetta- 
colare di questa disciplina 
thartiva che è la mia prefe- 

a, 


nta, 
Giacomo Galanda, udine- 
se, 24 anni, ala-centro della 
Paf UR campione 
d'Europa 1999. 
Cc ONE DELL’AN- 
NO Tiger Woods, un giova- 
ne che a dispetto dell'età ha 
saputo ritagliarsi uno spa- 
zio importante nel Gotha di 
una disciplina selettiva e 
difficile quale il golf. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Boris Becker: un cam- 
pione conosciuto da tutti 
ma anche un grande perso- 
maggio nella vita di tutti i 
iorni, capace di andare con- 
ocorrernite senza curarsi 
del giudizio dell’opinione 
pubblica. Il suo matrimonio 
con una modella di colore 
ha fatto scalpore ma per lui 
si è trattato di una scelta co- 
me un’altra. 
ario Blasone, commissa- 
mio pcnito degli Emirati 


abi 
CAMPIONE. DELL’AN- 
NO Anche se non è stata 
certo la sua migliore stagio- 
ne ma un'annata con qual- 
che bastone... tra le ruote, 
il mio atleta è Marco Panta- 
ni. Mi piace come personag- 
gio prima che come atleta. 
moltre il sottoscritto è un ci- 
clista mancato per caso e se- 
guo con particolare attenzio- 
ne questa GISmara 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Rimango nel mio sport, 
la pallacanestro: impossibi- 
le a questo punto non eleg- 
cere Michael Jordan 
Copie più alta del 
basket di GEO tempo. 
Giovanni Piccin, udinese, 
tecnico del settore squadre 
nazionali ed assistant coa- 
ch di Boscia REGIO 
CAMPIONE \ELL’AN- 
NO Scelgo l’intera squadra 
nazionale di basket quale 
«numero uno» dello sport 
1999. In Francia i ragazzi 
hanno compiuto una vera 
impresa, conquistando l’oro 
continentale dopo aver ta- 
liato fuori anche gli squa- 
roni più celebrati. 
CAM PIONE DEL SECO- 
LO Muhammad Alì. Non 
che segua con particolare at- 
tenzione il pugilato ma un 
abbinamento campione-per- 
sonaggi di spessore così al- 
to credo non sia mai stato 
espresso ‘dalla storia dello 
sport. 


Boris Becker, un campione anche fuori del campo. 


© BASKET AL ROSA «..... 
La «vecchia gloria» Pavone e la giovane Borroni corrono sui trionfi di Carl Lewis 


AI play Zocco piace Mori 


Renata Zocco, triestina, 
24 anni, play della Comen- 
sein Al, 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Fabrizio Mori. Mi ha 


colpito la sua prestazione’ 
nella vittoria ai Mondiali 


di Siviglia ottenuta al co- 
spetto di una griglia di av- 
versari davvero competiti- 
va. 

CAMPIONE DEL SECO- 
LO Jury Cechi. Un grande 
sia dal punto di vista uma- 
no che sportivo. Penso che 
per la costanza dimostrata 
in una disciplina così impe- 
gnativa si meriti questo ti- 
tolo. 

Franca Pavone, 36 anni, 
capitana e play-guardia del- 
la Ginnastica Triestina de- 
gli anni ’80. 

CAMPIONE DELL’AN. 
NO Nazionale italiana di 
basket. Una scelta dovuta 
alla squadra che dopo tanti 
anni ha riportato l’Italia 


CANOA E CANOTTAGGIO 


” 


CAZZO ZZZ | 22 IN PISCINA cono 


È in dirittura d’arrivo il nostro sondaggio con gli 
sportivi più in vista della regione. L'obiettivo è capi. 
re chi, secondo i nostri «eroi», sono i campioni del- 
l’anno e del secolo. Dopo 52 intervistati si sgranano 
le classifiche, con nomination spesso stravaganti, 
Quello che emerge con chiarezza è che gli sportivi 
sono, in molti casì, pessimi storici. O, nella migliore 
delle ipotesi, hanno la memoria corta. Pren iamo 
ad esempio un big, l’allenatore dell'Udinese Luigi 
De Canio. Aveva indicato l'impresa storica di Micha- 
el Johnson, a suo avviso capace della doppietta 
200-400 ai Mondiali di Siviglia. In realtà Johnson ha 
vinto solo i 400, nei 200 ha trionfato Greene lui sì au- 
tore di una doppietta anche nei 100. Ci ha messo a 

ura prova anche Monica Minniti, che per il campio- 
ne dell’anno aveva indicato «la velocista russa arri- 
vata seconda ai Mondiali nonostante fosse reduce 
da una brutta malattia». Consultati archivi elettro- 
nici e cartacei crediamo che la judoka triestina si ri- 
ferisse alla svedese Engquist terza nei 100 ostacoli a 
Siviglia dopo lunghe cure per una forma di leuce- 
mia. Molte comunque le nomination di sportivi più 
forti della malattia. Infine un grazie di cuore al cesti- 
sta Michele Mian, di solito restio a rilasciare dichia- 
razioni alla stampa. Domani la quarta e ultima pun- 
tata del nostro sondaggio, 


(3-segue) 


SOLDINI.. 
MYERS... 


A. MENEGHIN.. MICHAEL JORDAN... 


COPPI. 
OWENS.... 3 
MICHAEL JOHNSON. 
MARADONA 


COMPAGNONI. 
BEN JOHNSON.. 
FOREMAN 
RONALDO... 
WALDNER... 
MAGIC JOHNSON 
LOUGANIS 
RUDOLPH... 
ZATOPEK 
FAUNER.... 
BECKER 


ASTENUTI: 
ZOFF e GIUSTOLISI 


POZZECCO. 


VEZZALI.. 
DEL PIERO.. 
GARDINI.. 
‘BELLINI: 
HAMED 
GOLING... 
LASHKO.. 
ENGQUIST.. 


nails sai Lui ili iui i a UNU NUO 


L'impresa di Fabrizio Mori ha conquistato il basket rosa. 


sul tetto d’Europa facendo- 
ci vivere intense emozioni. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Carl Lewis. Perché è 
uno che ha vinto in tante di- 
scipline restando sulla brec- 
cia per tanti anni. , 
Nicoletta Borroni, 24 an- 
ni, capitana Marsilli Mug- 
gia nel campionato di A2. 


a memoria - Nobili nomination - E Mian parla 
LUIGI DE CANIO i . 


Muhammad Alì ha lasciato un segno anche per impegno civile e coerenza 


1400 metri d'oro di Johnson 


Luigi De Canio, lucano, 
42 anni, allenatore del- 
l'Udinese. 

CAMPIONE DELL’AN: 
NO A mio avviso il più 
grande del ’99 è Michael 
Johnson. Non soltanto per 
essere sceso sotto il muro 
dei 44 secondi nei 400, ma 
per aver riscritto la storia 
dell’atletica in un’edizione 
dei Mondiali straordinaria 
come quella di Siviglia. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Mohammed Alì è il pu- 
gile per eccellenza, l’atleta 
che più di ogni altro è riu- 
scito a dare un’impronta 
personale al suo sport. E 
probabilmente quello che 
per impegno civile e coe- 
renza ha lssciato un segno 
indelebile anche come uo- 
mo. 


Michael Jordan nella Nba ha sublimato la bellezza del gesto fisico 


Paolo Poggi, nato a Vene- 
zia 29 anni fa, attaccante e 
capitano dell'Udinese. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO Non vorrei citare un no- 
me solo, ma tutti gli uomi- 
ni della Nazionale azzurra 
di basket. La loro vittoria 
nei campionati europei è 
stata l’immpresa che mi ha 
colpito di più, anche perchè 
ha rivalutato alla grande il 
basket italiano. E ce n'era 
bisogno. 

CAMPIONE DEL SECO- 
LO Michael Jordan. Se nel- 
lo sport cerchiamo la bellez- 
za e l’esaltazione del gesto 
fisico, penso che Jordan ne 
sia la massima espressio- 
ne. 


dell'Italbasket 


Paolino Poggi si dichiara un tifoso incallito di Jordan. 


Luca Giustolisi, triesti- 
no, 28 anni, pallanuotista 
di serie A in forza al Recco 
Carige, già titolare della 
nazionale di Rudic. 
CAMPIONE DELL’AN- 
NO La nazionale di basket 
campione d'Europa guida- 
ta da Bogdan Tanjevic, un 
allenatore capace di met- 
tersi sempre in discussio- 
ne e che ha saputo ottene- 
re importanti risultati. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Non se la sente di fare 
preferenze, per il rispetto 
di tutti gli atleti che hanno 
Vinto grazie a tanti sacrifi- 
E E; e senza Le a so- 
AMPIONE D ?AN- | Stanze dopanti. Ma vanno 
NO Lance Ln rispettati tutti coloro che 
la forza di volontà che ha di- | SÎ sono cimentati nello 
mostrato riprendendosi al- | SPort. 
la grande dal male che lo | Gabriella Sciolti, triesti- 
a colpito. na, 24 anni, campionessa 
CAMPIONE DEL SECO- | europea con la nazionale 
LO Carl Lewis. Perché è | di pallanuoto, in forza al 
Stato l’atleta più completo | Plebiscito Padova in serie 
in tutto e per tutto. A. 


Una promettente «farfalla» attratta dalle imprese in salita di Pantani e Coppi - E Giustolisi applaude tutti 


Le magie dal trampolino di Louganis 


Bogdan Tanjevic è un esempio anche per Luca Giustolisi. 


CAMPIONE DELL’AN- 
NO Lance Armstrong per 
l’incedibile forza di volontà 
che l’ha portato a sconfig- 
gere la malattia e tornare 
campione vincendo il Tour 
de France. 

CAMPIONE DEL SECO- 
LO Michael Johnson per 
la straordinaria forza che 


Vascotto incorona Fauner, ultimo frazionista nella staffetta azzurra alle Olimpiadi di Albertville 


[Il fascino di Wilma e Josefa conquista 


Josefa Idem, tre argenti ai Mondiali. 


Maria Teresa Bordon, canoista az- 
zurra del Cmm «Sauro», tre volte 
Compionoisa italiana, ’ 
CAMPIONE DELL’ANNO Mori 
per il grosso risultato ottenuto in 
una disciplina tecnica come i 400 
hs. A pari merito con Josefa Idem 
(tre argenti ai Mondiali) che ha con- 
tribuito a una grande nazionale ita- 
liana di canoa, anche al femminile. 
CAMPIONE DEL SECOLO Wil- 
ma Rudolph (oro nei 100 alle Olimpi- 
adi di Roma) oltre a essere stata la 
donna più veloce del mondo, lei, don- 
na di colore, ha portato alla ribalta 
delle cronache lo sport al femminile. 
Marco Lipizer, canoista azzurro 
del Cmm «Sauro». 


. CAMPIONE DELL’ANNO Micha- 


el Johnson: le sue prestazioni ai 
campionati del mondo di quest'anno 


lo porgono un gradino al di sopra di 
tutti. 
CAMPIONE DEL SECOLO Emil 
Zatopek: un atleta precursore delle 
nuove metodologie dell’allenamento 
sulla lunga distanza. 
Luca Vascotto, canottiere del Vv. 
Ff. Ravalico, azzurro. 
CAMPIONE DELL’ANNO Bo- 
gdan Tanjevic per il risultato ottenu- 
to con la nazionale italiana agli Eu- 
ropei ‘99, ma soprattutto per il suo 
‘ande carisma. 
CAMPIONE DEL SECOLO Silvio 
Fauner, che emozione alle Olimpia- 
di invernali di Albertville con la staf- 
fetta di fondo maschile. Eccezionale 
l’ultima frazione portata a termine 
da Fauner con la quale ha conquista- 
to, l'oro nei confronti del grande 
Biorn Daehlie. 


sa esprimere sulle piste 
dell’atletica, e per il suo sti- 


le di corsa rivoluzionario « 


che lo rende unico. 

Sigrid Deriz, 18 anni, tuf- 
fatrice dell’Edera Trieste, 
già campionessa italiana 
dal trampolino di un me- 
tro e più volte convocata in 
nazionale. 


CAMPIONE DELL’AN- 
NO Perlo stile e la tenacia 
indica la tuffatrice russa 
Lashko, capace di domina- 
re da 10 anni a questa par- 
te, insaziabile di successi 
nonostante i tanti trionfi. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Allo straordinario tuf- 
fatore Greg Louganis (tre 
Olimpiadi e tre Mondiali), 
con un talento inimitabile 
e più forte anche dell’Aids 
che l’ha colpito. 

Luca Gardonio, 20 anni, 
nuotatore dell’Uisp Corde- 
nons (secondo tempo in Ita- 
lia sui 200 farfalla), proba- 
bile olimpico. 

CAMPIONE DELL’AN- 
NO Marco Pantani, un Pi- 
rata più forte delle avversi- 
tà e delle polemiche. 
CAMPIONE DEL SECO- 
LO Fausto Coppi, un mito 
che ha offerto emozioni 
senza tempo che catturano 
anche i più giovani amanti 
di questo fatico ed affa- 
sciante sport. 


Un pensiero particolare dedicato al ciclista americano e alla velocista svedese 


Hanno sconfitto la malattia 


Ludmila Engquist 


Stefano Stefanel, udinese, 43 anni, fondatore e maestro 
del Judo Kukori Tarcento (terza al Campionato italiano a 
Squadre di serie A) e consigliere nazionale Filpjk. 
CAMPIONE DELL'ANNO Lance Armstrong. È riuscito a 
vincere il Tour dopo aver sconfitto una malattia terribile co- 
me il cancro, lanciando un forte messaggio di volontà, tena- 
cia e coraggio. 

CAMPIONE DEL SECOLO Jesse Owens. Quattro ori al- 
l'Olimpiade di Berlino, nelle condizioni ostili in cui si pote- 
va trovare un atleta di colore nella Germania razzista, so- 
no la più grande dimostrazione di superiorità tecnica e psi- 
cologica della storia dello sport. 

Monica Minniti, triestina, 81 anni, campionessa italiana 
assoluta ’99 e più volte azzurra. 

CAMPIONE DELL’ANNO L'atleta svedese Ludmila En- 
Cee: che si è classificata terza nei 100 ostacoli ai Mondia- 
î di Siviglia nonostante fosse ancora in cura chemioterapi- 
ca per vincere un tumore. 

(0) TONE DEL SECOLO Michael Johnson. Oltre a vin- 
cere Olimpiadi e Mondiali e battere più volte il record del 
mondo, è l'uomo più veloce che ci sia mai stato sulla terra. 


IL PICCOLO IL PIC C OLO GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999 
=" ____——————_—_—__.=-—IW/|M Mi \td''[uedoÈ mer‘ io il Qua ie ia OIL VOI DREO 


Verso un Duemila 
| da sogno 


CHI DI NOI DA RAGAZZO NON HA SOGNATO KINDER AUGURA A TUTTI 
ALMENO UNA VOLTA DI POTER DIVENTARE N DUEMILA STRAORDINARIO, 

UN GIORNO UN GRANDE CAMPIONE? E POI SI CRESCE TENO DI NUOVE GRANDI EMOZIONI. 
E SI DIVENTA GRANDI. SEMPLICEMENTE DEI GRANDI. DUEMILA VOLTE GRANDI. 


I CAMPIONI SONO RIMASTI NEL NOSTRO CUORE. PER SEMPRE. 
CI REGALANO EMOZIONI A NON FINIRE, CI FANNO SOGNARE. 


COME I RAGAZZI DELLA KINDER: I NOSTRI CAMPIONI. © 
QUANDO SCENDONO IN CAMPO AD OGNI PALLA CONQUIST, IN er, 
ESULTIAMO E SOFFRIAMO QUANDO SONO SOTTO. 


MA NEL NOSTRO CUORE, COMUNQUE VADA, nutre i ragazzi come i campioni 
ALLA FINE | CAMPIONI SONO LORO. I NOSTRI RAGAZZI. 


